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Domenica 25 settembre 
diffusione straordinaria 

GII Amici dell'Unità e diffusori della stampa comu¬ 
nista partecipino in massa alla diffusione straordinaria 
dell'Unità di domenica 25 settembre contribuendo sin 
da oggi alla preparazione della grande giornata per il 
quotidiano del Partito. 
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Il FNL attacca e distrugge 

un autoparco USA a Saigon 
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Il Mezzogiorno e 
il Piano Pieraccini 

OoN QUALE voluttà si sono gettati sul caso De Luca 
come sul segno che sarebbe cominciata la crisi, anzi 
la frana del comuniSmo nel Mezzogiorno. E la stessa 
voluttà con cui il Corriere della Sera si gettò sui ca¬ 
si di Agrigento, non tanto in verità per difendere la 
DC e gli speculatori, quanto per indicare al disprezzo 
e all’odio l’autonomia regionale, l’embrione di auto¬ 
governo di quella sottospecie di italiani che, secondo 
il quotidiano milanese, si chiamano siciliani. E intan¬ 
to 24 Ore, l’organo della grande industria lombarda, ri- 
f prendendo il brutale argomento antimeridionalista del 
j dott. Costa (« bisogna aiutare chi ò già nato e non chi 
| deve ancora nascere ») zittisce seccamente qualunque 
! voce osi protestare per il fatto che il piano Pieraccini 
è slittato ancora un poco nel senso di ridurre ancora 
un poco il suo impegno verso il Mezzogiorno. 

La ragione di tutto ciò è assolutamente chiara: 

| qui, in queste regioni, come e più che in altri mo- 
! menti, si combatte una battaglia decisiva, nazionale, 

I destinata ad orientare in un senso e nell’altro tutto il 
! processo di sviluppo della società e della democrazia 
[italiana. Di ciò. i lavoratori e i comunisti meridionali 
debbono avere orgogliosa coscienza. Altro che « palla 
lai piede» (diciamolo anche a quegli amici della sini- 
istra che osservano un po’ dall’alto le vicende meri¬ 
dionali): il Mezzogiorno, al contrario, è, resta e anzi 
diventa sempre più la contraddizione principale nel 
momento in cui il capitalismo italiano esce dalla crisi 
economica cercando di riorganizzare e concentrare 
le sue forze in forme e modi tali che il Mezzogiorno, 
dovrebbe limitarsi a funzionare da appendice subalter¬ 
na e di tipo semicoloniale di un sistema economico e 
industriale più che mai imperniato sui consumi di 
massa e sulle esportazioni. Il che. però, non liquiderà 
solo ogni ipotesi di sviluppo organico del Mezzogiorno 
ma vorrà dire anche che a il paese — cito l'amaro 
giudizio di un economista non certo di sinistra come 
A. Graziani — rischierà di rallentare il proprio ritmo 
di sviluppo prima di avere raggiunto la piena occu¬ 
pazione in tutto il territorio nazionale, che continuerà 
a soffrire simultaneamente di scarsità di manodopera 
e di disoccupazione strutturale, di congestione e sot¬ 
tosviluppo, di eccessiva centralizzazione dei poteri 
nelle regioni industrializzate, e di insufficiente inter¬ 
vento delle autorità centrali nelle regioni arretrate. 
Vorrà dire — conclude Graziani — che avremo rinun¬ 
ciato ancora una volta a dare alla nostra economia 
una struttura degna di un paese civile ».. 

T i IMMINENTE dibattito sul piano Pieraccini servirà 
anche a chiarire se, e fino a che punto, il centro sini¬ 
stra accetterà di marciare in questa direzione. Ma noi 
ci permettiamo di richiamare l’attenzione, con maggior 
forza di quanto non si sia fatto finora, sul significato 
del recente e purtroppo non abbastanza conosciuto pia¬ 
no pluriennale di coordinamento della Cassa. Questo 
piano è piombato sulla testa delle forze politiche ed 
economiche meridionali ai primi di luglio come una 
bomba. E’ un ambiguo documento — ricco di ammis¬ 
sioni e di giudizi anche giusti — sulla inefficienza della 
politica dei poli e su ciò che « bisognerebbe fare *. 
Al dunque, però, questo piano, pur così sintomatico 
come riconoscimento di una crisi, abbandona alla de¬ 
gradazione i tre quarti del territorio meridionale. 
|Per il resto, cerca di integrare nel Mercato Comune 
[alcune limitate aree agricole e industriali, così limi¬ 
tate che l’irrigazione, dagli attuali 300 mila ettari do- 
-vrebbe estendersi a soli 400 mila (tutto qui, mentre 
l’Ente di irrigazione Puglia e Lucania, dimostra che 
è possibile irrigare 700 mila ettari e soltanto in queste 
due regioni). Per quanto riguarda l’industria, si san¬ 
ziona un incredibile piano di investimenti delle par¬ 
tecipazioni statali nel Mezzogiorno, per il quinquen¬ 
nio 1966-70. in base al quale all’industria meccanica 
verrebbero riservati solo 18 miliardi su 615. Centinaia 
di miliardi dovrebbero andare invece alle autostrade 
e ai telefoni. Altro che industrializzazione! Intanto, 
le previsioni di investimento rese note in questi giorni 
dalla Confindustria dicono che il Mezzogiorno dovrà 
accontentarsi del 15 per cento degli investimenti na¬ 
zionali per l’industria manifatturiera. Segnaliamo que¬ 
sti fatti ai parlamentari che si accingono a discutere 
il piano Pieraccini che, di fronte a questa realtà meri¬ 
dionale, è già diventato il « libro dei sogni ». 

M ACCETTERÀ’ il Mezzogiorno un simile ruolo? Ec- 
,il quesito politico che domina oggi la vita meridionale. 
rLe forze conservatrici pensano: sì. se Dio ci assiste, 
[se cioè andrà avanti l’attacco alla democrazia e alle 
[autonomie, come capacità di esprimere una volontà 
e un potere di controllo e di intervento delle assemblee 
elettive e delle masse popolari organizzate. E qui si 
misura tutta la gravità e la pericolosità di certi pro¬ 
cessi politici tipo l’unificazione socialdemocratica che 
appare sempre più, nel Mezzogiorno, come una nuova 
mediazione politica che si muove in concorrenza con 
la DC ma sul suo stesso terreno. Questo terreno non 
è soltanto il trasformismo e il clientelismo, ma lo 
sforzo di sostituire alle necessarie riforme democra¬ 
tiche, la spesa pubblica, una fascia di nuovi consu¬ 
mi alimentati dall’esterno e non da una reale espan¬ 
sione produttiva. le nuove occasioni di speculazione 
determinate dallo sviluppo dei servizi (la crescita ab¬ 
norme delle città meridionali come città sempre più 
burocratiche, parassitario, di servizio), e così via. 
Ecco la causa più profonda della corruzione. Ma tut¬ 
to ciò non basta ancora. Ci vuole altro, dato il carat¬ 
tere esplosivo delle contraddizioni e l’area immensa 
degli esclusi da ogni beneficio e di coloro (giovani, 
tecnici, forze vive) che non si accontentano di un piat¬ 
to di lenticchie. Ecco che ci vuole allora la crisi co¬ 
munista. la crisi della sua organizzazione e. insieme, 
— giacché i due fenomeni non possono essere sepa¬ 
rati — della sua capacità di rappresentare una reale 
alternativa politica. Perché solo così ciò che si agita, 
si muove e si ribella nel profondo della realtà meridio¬ 
nale può essere soffocato e rimanere senza sbocco. 

La prova della verità di queste affermazioni l’ab¬ 
biamo avuta in luglio, quando è accaduto nel Mezzo- 

Alfredo Reichlin 
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Oggi la Camera vota sulla questione altoatesina 

Il de Piccoli difende 


Si conclude oggi l'impresa di Gemini 11 

PER TRE ORE 
NELLE FASCE 
DI VAN ALLEN 


i governi 
di Bonn 

e Vienna 


I socialisti Di Primio e Ballardini sottolineano 
le responsabilità dei circoli dirigenti tedeschi 

II compagno Scotoni documenta lo svuotamen¬ 
to deirautonomia del Trentino-Alto Adige im¬ 
posto dalla D.C. — L’intervento di Luzzatto 


Berlino democratica 

Lo RDT 
denuncia le 
responsabilità 
di Bonn per 
il terrorismo 
in Alto Adige 

IL DOCUMENTO TEDE¬ 
SCO DEMOCRATICO AF¬ 
FERMA L'INTANGIBILE 
TA' DELLE FRONTIERE 
EUROPEE 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO. 14. 

A governo della Repubblica de¬ 
mocratica tedesca ha condannato 
con fermezza il terrorismo neo¬ 
nazista in Alto Adige ed ha chie¬ 
sto al governo 'di Bonn la puni¬ 
zione dei mandanti e la rinuncia 
alle sue rivendicazioni revnn- 
sciste. 

* Gli atti di forza in Alto Adi¬ 
ge — si legge all'inizio di una 
dichiarazione diffusa la scorsa 
notte dal ministero degli esteri 
di Berlino — vengono realizzati, 
come è stato dimostrato nel cor¬ 
so del processo davanti al Tribu¬ 
nale Supremo della RDT contro 
il terrorista tedesco occidentale 
Kuhn, dalle stesse organizzazioni 
terroristiche che compiono atten¬ 
tati esplosiva ed altri atti di for¬ 
za contro i confini della Repub¬ 
blica democratica tedesca >. 

Kuhn è un giovane estremista 
tedesco occidentale arrestato e 
condannato anni fa per una serie 
di attentati al e muro » di Ber¬ 
lino Nel corso del processo am¬ 
mise esplicitamente di avere pre¬ 
stato la sua opera di terrorista 
anche in Alto Adige. 

« Anche le indagini degli orca 
ni investigativi italiani — pro^e 
gue quindi il documento — hanno 
provalo che le sanguinose tracce 
degli attentatori portano in Ger¬ 
mania occidentale Essi vengono 
finanz-ati addestrati ed armati 

Romolo Cacca vale 

(Segue in ultima pagina) 


Serrato dibattito nelle due se¬ 
dute di ieri alla Camera, sulla 
questione altoatesina, con do¬ 
dici interventi dei rappresen 
tanti di tutti i gruppi politici. 

Stasera si avrà la votazione 
finale. Finora, eccezion fatta 
per i fascisti, tutti gli altri 
partiti si sono pronunciati per 
la ricerca di un assetto ché 
garantisca i diritti democratici 
della minoranza di lingue tede¬ 
sca, senza interrompere allo 
stesso tempo le trattative di¬ 
plomatiche con l’Austria. 

Sempre con reccezione mis 
sina, da una parte, e della 
Volkspartei dall'altra, i rappre¬ 
sentanti di tutti i gruppi hanno 
identificato nelle centrali neo¬ 
naziste della UFT e deU'Au 
stria le basi di lancio del ter¬ 
rorismo. La divergenza si è 
però manifestata nella valuta¬ 
zione politica di questo gravis¬ 
simo fatto. 

La DC. con un intervento del 
vice segretario PICCOLI, ha 
introdotto nella discussione una 
posizione rigidamente tesa a 
coprire le proprie responsabi¬ 
lità politiche. Si potrebbe dire 
che per il tono propagandistico 
e il contenuto del suo discorso, 
se c’c stato uno che non ha 
accolto {‘appello ad abbando¬ 
nare lo spirito di parte — al¬ 
meno formalmente espresso da 
Moro — è stato proprio il vice- 
segretario della DC. Piccoli ha 
respinto la contestazione delle 
corresponsabilità politiche del- 
L Germania di Bonn e dell’Au¬ 
stria dicendo di non accettare 
la tesi comunista « per cui la 
presenza di rigurgiti nazisti e 
razzisti in Austria e Germania, 
comporta per ciò stesso l’accu¬ 
sa di nazismo all’intera Ger¬ 
mania e all’Austria democra¬ 
tica ». 

Ridotta a questa formuletta 
di comodo la posizione dei co¬ 
munisti che il dibattito ha in¬ 
vece mostrato essere sostan¬ 
zialmente condivisa anche da 
altri oratori di sinistra. Piccoli 
si è sottratto aU’csame delle 
responsabilità dei circoli diri¬ 
genti tedeschi dinanzi al risor¬ 
gere delle tendenze revansciste 
che alimentano il terrorismo in 
Alto Adige. 

A questo esame ha sostituito 
una battuta rettorica, quando 
ha detto che oggi è « tempo 
d’Europa ». « Ciò che appare 
giusto — ha però ammesso il 
vice-segretario della DC non 
(Segue in ultima pagina) 


I Come difendere la 


I L'Agenzia * Radar * (porta 
voce della sinistra di baie 
I de) ha unito la sua voce a 
I quella nostra e della Voce 

• Repjbb.icuna per sottolineare 
1 Quanto sia urgente affrontare 

in modo concreto t problemi 
1 della stampa in Italia: e an- 
I eh'essa — come La Voce Re 
. pubblicano — sottolinea come 
| il punto cui è giunta la crisi 

■ economico ed editoriale della 
I stampa quotidiana e periodica 
| sui messo in luce ancora più 

chiaramente proprio dal fatto 
| che difficoltà finanziane ren 
’ gono denunciate apertamele 

■ anche dall Unrà. cioè — scn 
I ve l’Agenzia — * dal quotidia 

no del magoiore pori ito di op 
| posizione che ha sin qui sa 
I palo raccogliere un miliardo 

• e 400 milioni nella sottoscri- 
I rione tra i propri lettori ». 

1 L’Agenzia « Radar » ricorda 


come tale problema s:a stato 
affrontato nei pomi scorsi 
anche sul quindicinale della 
«"li stra de Polisca il quale, 
nell’ occviuzm della recente 
<comparsa del G:o-nale de: 
Mattino, arerò affermato che 
neoli ultimi anni « il margine 
della libertà in quello settore, 
che è di grande importanza 
tvr la crescita di un paese 
democratico » si è ancora ri¬ 
stretto. 

C’è da aamunaere. a titolo 
di merito, che Politica non si 
fermerò alle denunce generi¬ 
che Attirava invece l’alten- 
z'one soprattutto sul fatto che 
ogni giornale dovrebbe oggi 
reggersi « per metà sulle ven¬ 
dite e per l’altra metà sulla 
pubblicità » e che dunque la 
vita dei giornali , e dunque la 
libertà di stampa, dipende in 


Le riunioni della Direzione socialista e del CC del PSDI 

Fissate da PSI e PSDI 
le date della unificazione 



BOLZANO, 14. — La polizia austriaca, che era stata invitata a collaborare alla ricerca dei ter¬ 
roristi che provocarono l'esplosione a Malga Sasso, ha comunicato alle autorità ilaliane di « non aver 
potuto scovare nessuno » e si è giustificata dicendo che la segnalazione ara giunta troppo lardi (due 
ore dopo l'attentato). NELLA TELEFOTO: Il rifugio (Vittorio Veneto» dove è avvenuta la sparatoria 
dell'altra sera. 

(A pagina 3 il servizio) 


Sempre più confuso lo schieramento delie forze politiche e di classe 

Foto di Mao Tse-dun 
distrutte da studenti 

Ex dirigente comunista di base ucciso a Tientsin dalie «guardie rosse» - 50 
feriti a Canton e 336 a Laivu - Oggi le «guardie rosse» dovrebbero lasciare 
Pechino - Accuse alla «intera direzione del PC della Cina di nord-est» 


roKio. li. 

Fotografie di Mao Tse-duti so¬ 
no stale distrutte « da settecento 
studenti deU'istituto tecnico di 
Sian ». riferisce il comspooden 
te a Pechino dell’agenzia unghe 
rese MT1. citando un giornale 
murale corredato di fotografie 
affisso in più copie sui muri del 
la capitale cinese. E’, da un purv 
to di vista strettamente politico, 
il sintomo più grave della pro¬ 
fondità e drammaticità della cri¬ 
si che travaglia la Cina. E’ in¬ 


fatti la prima volta che si osa 
colpire pubblicamente, e in mo¬ 
do cosi violento, l’immagine ve¬ 
nerata dell'uomo che ha guida 
to il Partito e il popolo cinese 
durante gli anni tempestosi del 
la rivoluzione e durante quelli — 
non meno duri e difficili — del 
la costruzione socialista, ed in 
tomo al quale, in questi ultimi 
tempi, una propaganda martel¬ 
lante ha costruito un mito di quasi 
sovrumana infallibilità. 

La distruzione delle foto di Mao 


T 


libertà di stampa? 


gì an parte dal modo come lo 
pubb'-atà v'ene « manovrata * 
e « distribuita ». E acopjoro. 
a questo proposito, due prò 
poste concrete: o stabilire per 
legge che le società conces 
sionarie di pubblicità debbono 
concedere la pubblicità a tutù 
i giornali, sia pure in prò 
porzione olla tiratura e alla 
diffusione; o creare un unico 
ente statale per la pubblicità 
sottoposto a severo controllo 
e incaricato di distribuire con 
criterio obiettivo la puhb’icilà 
alla stampa quotidiana e De- 
riod-ca. 

Saranno queste, ea altre 
erentuah proposte, oggetto di 
serio esame al Cnngr*stn dpi. 
la stampa di Venezia dopo le 
parole che a questo proposito, 
in apertura dei' lavori, sono 
state pronunciate? La mozio¬ 


ne presentalo daUAssocaz’O 
r.e romana, seppure non a! 
fronta i! problema chiave prò 
oo'to da Polil.ca. si muove 
in una d'rezione giuria. Sa 
prò la massima assise dei 
g ornatisti ital'am arrivare a 
conclusioni che le consentano 
di presentare ai parliti, ai 
gruppi parlamentari, al Go- 
r emo un * pacchetto » di pro¬ 
poste c'icrete svi problemi 
della libertà di stampa m 
Italia? 

Ce lo auguriamo, anche per¬ 
che sólo m questo modo si 
potrà arrivare ad affrontare 
m modo giusto, cioè in modo 
non corporativo, l'elaborazione 
di una piattaforma rivendica- 
tira generale dei giornalisti 
italiani. 


Tsc-diui è riferita dal giornale 
murale con accenti di viva in¬ 
dignazione Gli autori del gesto 
’-ono anche accusati di aver af¬ 
fisso « manifesti contronvoluzio- 
nan ». Tutte le altre informazio¬ 
ni raccolte dalle agenzie concor¬ 
rono a dipingere un quadro di 
lotta aspra, e spesso sanguino- 
A Pechino, a quanto riferisce 
l'agenzia TASS. una scissione 
s; sarebbe aperta nelle c guar¬ 
die rosse » che «j stanno com¬ 
battendo a colpi di manifesti. 
L atmosfera è sempre quel¬ 
la già definitasi nei pomi scor¬ 
si: la battaglia è in corso, e il 
suo esito incerto. 

Fra gli episodi più impressio¬ 
nanti. vanno «egnalati quelli di 
Tientsin. nienti dalla jugoslava 
Tanjug e dalla francese AFP. Due 
morti e cinquanta lenti sareb¬ 
bero il bilancio degli «contri fra 
« guardie rosse » e altri gruppi 
di oppositori organizzati dal co 
mitato di Partito locale. Secon¬ 
do testimoni degni di fede — 
«erive i'AFP — i funerali di una 
delle vittime hanno avuto luogo 
sabato a Tientsin. presenti mol¬ 
te centinaia di persone. Si trat¬ 
tava di un ex segretario del co¬ 
mitato comunista dei tassisti che. 
«econdo un cartello portato da un 
membro del corteo funebre, era 
stato uccido da giovani « guardie 
rosse », « per istigazione di con 
tronvoluzionari ». Uno striscione 

(Segue in ultima pagina) 


(I CC socialdemocratico 
approva senza dibattito 
all’unanimità le dichia¬ 
razioni di Tanassi che 
esaltano l’anticomuni¬ 
smo e la subordinazione 
alla OC del futuro par¬ 
tito unico - Scontro 
fra Lombardi e Brodolini 
sul problema sindacale 
Lombardi appoggiato da 
Santi, Veronesi, Balzamo 
e Bertoldi - Il 27-28-29 
ottobre il congresso del 
PSI - Il 29 l’assise del 
PSDI - Il 30 la « Costi¬ 
tuente » 


^ Riunioni - contemporanee, 
ieri, della Direzione del PSI 
e del CC socialdemocratico; 
la Direzione socialdemocrati¬ 
ca si era anch’essa riunita 
nella mattinata. Sono as¬ 
semblee assolutamente « ri¬ 
tuali », per quanto riguarda 
il PSDI, e infatti sono du¬ 
rate nel complesso, poco 
più di due o tre ore. Per 
j quanto riguarda il PSI inve- 
! ce la riunione della Dire¬ 
zione ha avuto alcuni mo¬ 
menti burrascosi. Si sa che 
nel dibattito è intervenuto 
il compagno Lombardi che, 
sulla base di alcuni recenti 
episodi, ha chiesto più chia¬ 
re e precise garanzie soprat¬ 
tutto in materia di obiettivi 
di unità sindacale che il par¬ 
tito dichiara di volere per¬ 
seguire. Lombardi ha attac¬ 
cato Brodolini, responsabile 
dell’ufficio sindacale per la 
pubblicazione sull’A ronfi !, 
lo scorso agosto, del ben no¬ 
to documento sui problemi 
del sindacato. Un documento 
non concordato, fra l'altro 
con i rappresentanti del PSI 
nella CGIL. Brodolini ha rea¬ 
gito accusando Lombardi di 
usare strumentalmente gli ar¬ 
gomenti polemici del PCI e 
della CISL. Lombardi ha ri¬ 
sposto annunciando che ri¬ 
prenderà la polemica in se¬ 
de di CC. Anche Santi, Ve¬ 
ronesi, Balzamo e Bertoldi 
hanno criticato Brodolini ap¬ 
poggiando Lombardi. A par¬ 
te questo scontro non ci so¬ 
no state sorprese: tutti gli 
esponenti della minoranza 
(tranne Santi) che fanno par¬ 
te deH’organismo socialista 

(Segue in ultima pagina) 


Riusciti anche gli altri 
esperimenti in program¬ 
ma • Al vaglio dei tecni¬ 
ci (preoccupati) le espe¬ 
rienze sul lavoro a gra¬ 
vità zero 

Nostro servizio 

HOUSTON. 14. 
Gordon e Cooper sono en¬ 
trati nelle fasce di Vun Alien, 
sfidando le pericolose radia¬ 
zioni, e hanno raggiunto la 
quota di L3G7 chilometri, mai 
toccata da essere umano. Inol¬ 
tre Gordon ha compiuto il pre¬ 
visto allacciamento dal por¬ 
tello per fotografare stelle, 
stelle nome, panorami terre¬ 
stri. Stando cosi, a mezzo bu¬ 
sto nel cosmo, in una pausa 
del lavoro il cosmonauta è an¬ 
che riuscito a schiacciare un 
pisolino Domani, dopo il tuf¬ 
fo nell’oceano, regolato da un 
congegno automatico, i due pi¬ 
loti della « Gemini 11 » rice¬ 
veranno i mentalissimi onori, 
per essere «tati i protagonisti 
di una delle più entusiasmanti 
e riuscito imprese della co- 
smonautica americana 
Ma veniamo alle realizzazio¬ 
ni odierne deH'equipaggio di 
«Gemini 11» Ieri Gordon a- 
veva agganciato l’« Agena ». il 
razzo bersaglio con i) quale era 
stato eseguito il rendez-vous 
cosmico, con un cavo di tren¬ 
ta metri. Di questo cavo si so¬ 
no serviti oggi i cosmonauti 
per farsi trainare dall’* Age¬ 
na ». i cui motori sono stati 
usati come quelli di un ri¬ 
morchiatore. ' ' * 

H propulsore del razzo ha 
agito per cinquantacinque se¬ 
condi. imprimendo alla « Ge¬ 
mini 11 » l’accelerazione neces¬ 
saria per collocarsi sull'orbita 
di 1.367 chilometri, cioè in 
piene Fasce di Van Alien, sul¬ 
la quale la navicella è rima- 

Samuel Evpra^nd 

(Segue a pagina 13) 


Luna 11: 
141 orbite e 
80 collegamenti 
con la Terra 


MOSCA, 14. 

Luna 11 continua regolarmente 
il suo volo attorno alla Luna e 
continua a trasmettere a terra 
informazioni scientifiche. Lo af¬ 
ferma stasera un comunicato del¬ 
la TASS che smentisce cosi le 
v oci corse in occidente sul « non 
completo successo » dell'esperi¬ 
mento sovietico. La TASS infor¬ 
ma che la stazione automatica 
lanciata il 24 agosto scorso ave¬ 
va compiuto alle 12 di oggi (ora 
di Mosca) il suo 141. giro attorno 
alla Luna. Fino a quell'ora ava¬ 
vano avuto luogo ottanta sedute 
di collegamento. Strumenti e ap¬ 
parecchiature di bordo funzionano 
normalmente e la stazione conti¬ 
nua perciò a trasmettere infor¬ 
mazioni scientifiche che vengono 
definite « importanti ». Il collega¬ 
mento radio fra la Terra e L una 
11 è stabile. 


Tutti i deputati comunisti so¬ 
no tenuti ad essere presenti 
alle sedute antimeridiana e 
pomeridiana di oggi. 


I COMUNISTI 

UN SUCCESSO SENZA 
PRECEDENTI 

ESAURITA LA PRIMA 
DISPENSA 

E' IN EDICOLA 

LA RISTAMPA 

La seconda dispensa 
sarà in edicola 

MERCOLEDÌ 21 SETTEMBRE 


ATTENZIONE - Sa la Vostra edìcola ne foste sprovvista ri¬ 
chiedetela al "Calandario del Popolo" Via Simene d’Onenigo 24 
MILANO 





















PAG. 2 / vita i tali ana _ 

Sempre più ridicola la campagna sulla crisi del PCI in Calabria 

Crolla nel nulla la 


l’Unità / giovedì 15 settembre 1956 


i 

Obiettivo: migliorare i provvedimenti adottati dal governo | 


«ribellione» della sezione 
di Spezzano Albanese 

Grande assemblea degli iscritti nei locali della sezione — Rimossa la targa con la scritta P.C. 
autonomo arbitrariamente affìssa dal Pugliese — Il sindaco Vattimo chiede in una lettera alla 
Direzione di ritirare le sue dimissioni dal Partito — Un secco comunicato dei consiglieri pro¬ 
vinciali comunisti di Cosenza contro le provocazioni del Pugliese 


1 fili AnntHnia|j flAAPA^A 

iiiviviìiviiuuiìiwaiu umilili udii di ucCiciu 

per gli interventi per Agrigento 

compagno Todros afferma che la ricostruzione deve essere realizzata secondo un piano organico 


La discissione sul disegno di lco- parco pubblico ed il divieto assoluto 

. j; ___J.,1 .j_• »• _._:_• .. I • 


Nostro servizio 

SPEZZANO ALBANESE. 14. 

La grossa montatura anticomu 
nista, pazientemente intessuta \t 
questi giorni dalla stampa cosir» 
detta di « informazione » sul caso 
De Luca-Pugliese, nel tentativo di 


intaccare la forza e la struttura 
del nostro partito In Calabria, t 
fallita miseramente E non [wteva 
essere altrimenti. La smentita pio 
netta e clamorosa a tutte le sm» 
dole insinuazioni di presunte «pra 
fonde crisi ». « lacerazioni ». ter¬ 
remoti » che si sarebbero verifi- 


I-•-i 

■ Accogliendo la proposta degli organi federali i 

| La C.C.C. ratifica | 
1 l’espulsione del j 
I De Luca dal P.C.L I 


| La Commissione Centrale 
di Controllo, nella seduta 
| plenaria del 14 settembre 
1964, ha esaminato la deci- 
I sione del Comitato Federale 
I e delta Commissione Feda 

• rate di Controllo di Catan- 
| zaro relativa alla proposta 
. di espulsione dal Partito di 
I Luca De Luca. 

L'inchiesta della Commis- 
I sione Centrale dì Controllo 
I ha accertato la validità dei 
I motivi di Indegnità morale 
I e politica determinati dal- 

• l'attività di denigrazione e 
I disgregazione del Partito, 

dalla violazione della disci- 
I piina di Partito, dalla scor- 
1 rettezza e slealtà del De 
I Luca che rendono incompa- 
I tibile la sua permanenza 

• nelle file del Partito Comu- 
! nista Italiano. 

. Invitato dalla Commtssia 
I ne Centrale dì Controllo a 
. rendere ragione della sua 
I condotta non si è presen¬ 
tato. 

I Le dichiarazioni pubbliche 

• da lui rese costituiscono un 
| cumulo di menzogne, di fal¬ 


sità e di calunnie: I 

nel passato egli non ha ■ 
mai sollevato obiezioni nè | 
manifestato dissensi sulla 
politica del Partito; | 

contrariamente alle sue 
affermazioni egli ha man- I 
calo ai suoi doveri per II * 
versamento dei contribuii I 
al Partito qià molto tempo I 
prima dell'assassinio del • 
compagno Silipo; I 

non ha mai fatto presen . 
te agli organi responsabili 1 
del Partito, e nemmeno alia 
Magistratura di avere dei I 
sospetti sulla uccisione del * 
compagno Silipo. i 

Tale condotta ne rivela la I 
bassezza morale e lo addi- • 
ta al disprezzo del comuni- | 
sti « dell'opinione pubblica. 

La Commissione Centrale I 
di Controllo accoglie la pro¬ 
posta della Federazione di I 
Catanzaro ed espelle Luca • 
De Luca dal Partito per In- I 
degnila politica e morale. 1 

LA COMMISSIONE I 
CENTRALE 1 

DI CONTROLLOj 


Al congresso dei giornalisti 

PRIME PROPOSTE 
POI AFFRONTARE LA 
CRISI DELLA STAMPA 

Una mozione della delegazione romana prospet¬ 
ta alcune misure di carattere anche legislativo 


Dal nostro corrispondente 

VENEZIA. 14- 

Le preoccupazioni per le sorti 
della stampa quotidiana e per la 
stessa libertà d. stampa hanno 
dominato anche oggi i lavori del 
X Congresso nazionale dei giorna 
listi, che si tiene al teatro » La 
Perla » del Lido. Da parte della 
associazione romana della stam¬ 
pa. che raggruppa una cospicua 
aliquota di delegati, è stata pre 
seti tata una mozione che ha già 
ottenuto l'approvazione di altre 
associazioni provinciali e regio¬ 
nali. 

La mozione Innanzitutto prende 
in considerazione le gravi conse 
guenze che potrebbero derivare 
dall'accentuarsi di una tendenza 
alla concentrazione e al ridimen¬ 
sionamento delle aziende editoria- 
lt. Pertanto, ai fine di tutelare 
concretamente la libertà di stam¬ 
pa. che trova sicuro presidio nella 
molteplicità e nella articolazione 
delle testate, nonché per difen 
dere gli interessi della categoria 
giornalistica, già colpita da una 
preoccupante percentuale di disoc¬ 
cupazione. t dirigenti della Fé 
de razione nazionale della stampa 
• tutti i colleghi, particolarmente 
quelli che rivestono un mandato 
parlamentare, vengono impegnati 
a promuovere tutte le iniziative 
atte ad alleggerire soprattutto le 
piccole e medie aziende da oneri 
che contrastano con la funzione 
sociale della stampa. 

A questo proposito st prospet¬ 
tano. a titolo di suggerimento, 
alcune iniziative da discutere con 

. il governo e con gli editori: 

1) ultcr.ori facilitazioni per lo 
acquisto della carta con un mec¬ 
canismo atto a garantire, in modo 
particolare, la vita degli organi 
di stampa a minore tiratura; 

2) analoghe provvidenze che 
diminuiscano i costi di esercizio 
come le spese telefoniche, posta 
B. telegrafiche, di trasporto, del- 
l’energìa elettrica, nonché la con¬ 
cessione di sgravi fiscali con par¬ 
ticolare riferimento airiGE: 

3) accertato lo squilibrio de 
rivante dalla situazione monopoli¬ 
stica in cui agisce la RAI TV ne! 
mercato pubblicitario, accentuato¬ 
si negli ultimi anni con un 
« budget » passato da 16 miliardi 
nei 1961 a 38 miliardi nel 1966. 

' squilibrio che si è ripercosso par¬ 
ticolarmente sulla media e picco¬ 
la azienda, occorre che gli organi 
competenti studino le forme adat¬ 
te s realizzare un equo adegua¬ 
mento della distribuzione della 
pubblicità dell'ente di stato sulla 


stampa in modo che riescano fa¬ 
vorite le medie e piccole aziende. 
Analoga esigenza si pone per la 
distribuzione della pubblicità del- 
TIRI e delle aziende di Stato; 

4) una discip.ina legislativa 
che fissi gli orari di chiusura dei 
quotidiani come avviene nelle 
generalità dei paesi ad alta dif¬ 
fusione degli organi di stampa e 
per ridurre da sei a cinque giorni 
settimanali l’uscita dei giornali: 

5) tutte le misure atte ad ac¬ 
crescere la diffusione della stam¬ 
pa quotidiana facendo opera di 
diffusione per convincere l'opinio¬ 
ne pubblica dell'importanza che 
ha per essa l'informazione, indice 
dei valori democratici e culturali 
di ogni popolo. Ciò potrebbe es¬ 
sere realizzato ad esempio attra¬ 
verso opportune campagne di 
pubblicità radiotelevisiva, miglio¬ 
rando ì sistemi di distribuzione, 
sviluppando un opera di educazio¬ 
ne tra i giovani delle scuole su¬ 
periori e quante altre iniziative 
possano essere ulteriormente sug¬ 
gerite. 

1 problemi gravi che sono posti 
dalia tendenza sempre più pro¬ 
nunciata alla concentrazione del 
je aziende hanno trovato un forte 
riflesso nella seduta pomeridiana, 
in numerosi interventi. Un mo¬ 
mento di particolare intensità il 
congresso ha vissuto quando il 
presidente F.N.S-1 Mario Missl 
roli ha rivolto un «dirizzo di sa¬ 
luto al ministro degli Esteri Fan- 
funi. intervenuto ai congresso « 
s.eme al m.n_-«:ro degli Esteri da 
nese Haekkerup. m questi Ciotti 
a Venera per colloqui politici. 

Le parole di Missiroli. nelle 
quali non seno mancate battute 
partieolannen'.e fe.ici e stimolanti 
nei con fremi; de- concreti doveri 
che spettaoo al governo e agli 
editori, sono state accolte con 
applausi scroscianti da parte di 
tutto il congresso, il quale ha 
mostrato di avere compreso che 
a! centro della sua tematica, al 
di là della questione strettamente 
di categoria — pure estremamen¬ 
te importante - esiste un proble¬ 
ma di fondo, che riguarda da vi¬ 
cino l’esercizx) effettivo della li¬ 
bertà di stampa. 

Fanfani nella sua replica a 
Missiroli ha preso atto della se¬ 
rietà delle questioni sollevate e 
si è impegnato a riferirne perso¬ 
nalmente a Moro, al quale come 
presidente del Consiglio, spetta 
l’esame e il giudizio sulle que¬ 
stioni della stampa. 

r. «. 


tati airinterno della nastra orga¬ 
nizzazione in Calabria è venni* 
proprio da Spezzano Albanese, in 
dicata dagli strateghi dell'antin» 
muriisino di professione come la 
« centrale » di un partito comu¬ 
nista autonomo pseudo rivoluzio¬ 
nario 

Questa sera Infatti a Spezzano 
Albanese si è svolta l'assemhleu 
generale degli iscritti che ha con¬ 
dannato con estrema chiarezza 
l'azione scissionistica promossa 
dal De Luca e dal Pugliese ap¬ 
provando la decisione degli orga¬ 
nismi direttivi della Federazione 
di Cosenza in merito alla espul¬ 
sione di Aldo Pugliese. L’assem¬ 
blea ad un certo punto si A ira- 
mutata in una grande manifesta- 
zinne popolare attorno al partito 
e ai suoi dirigenti nel corso del¬ 
la quale è stata asportata la tar¬ 
ga del sedicente partito comunista 
< autonomo » affissa alcuni giorni 
or sono dallo stesso Pugliese al¬ 
l'insaputa dei compagni ai Soz¬ 
zano. ed è stata rimessa al suo 
pasto quella primitiva del nostro 
partito. Durante la manifestazio¬ 
ne. svoltasi in un clima di gran¬ 
de entusiasmo, i compagni di 
Spezzano hanno iniziato con rin¬ 
novato vigore l’annuale sottoscri¬ 
zione in favore della stampa co¬ 
munista. 

I."assemblea di questa sera era • 
stata preceduta da una riunione j 
del comitato direttivo di sezione, i 
svoltasi ieri sera, che aveva pre j 
so in esame e valutato attenta ' 
niente i fatti dei giorni scorsi J 
stigmatizzando l'atteggiamento di ! 
Aldo Pugliese, il quale, tra l'al¬ 
tro. aveva completamente distor¬ 
to. di fronte ai compagni di Spez¬ 
zano. le reali posizioni del par¬ 
tito e dei suoi dirigenti. 

Ieri sera stessa, inoltre, il sin¬ 
daco di Spezzano Albanese, com¬ 
pagno Vittorio Vattimo, si è dis¬ 
sociato egli pure dall'atteggiamen¬ 
to frazionistico del Pugliese ed ha 
ritirato le sue dimissioni con una 
lettera motivata inviata stamane 
alla Direzione del Partito. 

E’ questa la risposta dei comu¬ 
nisti di Spezzano Albanese a tut¬ 
te le menzogne e a tutte le ca¬ 
lunnie propinate in questi giorni 
dai giornali. I vari « inviati spe¬ 
ciali » calati da Roma e dal Nord 
hanno avuto la lezione che si me¬ 
ritano. Vedremo che cosa diranno 
nei prossimi giorni, a partire da 
domani: vedremo ora come giu¬ 
stificheranno il fatto che il De 
Luca e il Pugliese sono stati com¬ 
pletamente isolati e che il partito 
comunista « autonomo » sorto in 
Calabria, sul quale hanno speso 
fiumi d'inchiostro cercando di di¬ 
mostrare che si trattava effetti¬ 
vamente di un movimento di mas¬ 
sa anche se circoscritto, era solo 
il frutto delle loro farneticazioni 
e di quelle di due individui vana¬ 
gloriasi come il De Luca c il 
Pugliese. 

In provincia di Cosenza in¬ 
tanto il « documento » De Luca - 
Pugliese inviato a tutte le se¬ 
zioni. ha suscitato ovunque in- 
digna7.ione e disgusto. I comitati 
direttivi e le assemblee di se¬ 
zione che Io hanno discusso lo 
hanno respinto energicamente 
per il suo contenuto apertamen 
te calunnioso e scissionistico. Si 
sono mosse in questa direzione 
prima di tutto quelle sezioni e 
quei singoli compagni che il Pu¬ 
gliese e il De Luca avevano cer¬ 
cato di coinvolgere nella loro 
azione scissionistica attraverso 
false dichiarazioni rilasciate alla 
stampa La sezione del comune 
di Saracena, data per certo co¬ 
me aderente a) « partito » di De 
Luca e Pugliese, ha smentito 
tutte queste falsità con una deci¬ 
sione. di condanna del * docu¬ 
mento » e dell'azione scissioni¬ 
stica. adottata all’unanimità ieri 
sera dai comitato direttivo. Lo 
stesso hanno fatto le sezioni dj 
Bisignano e di Acri e i compa¬ 
gni Lo Giudice e Arena (rispet¬ 
tivamente sindaco di Bisignano 
e consigliere provinciale dì Acri) 
i quali erano stati chiamati di¬ 
rettamente in causa dal Puglie¬ 
se. I compagni dj Bisignano e 
Acri anzi hanno risnosto alla 
provocazione intensificando e 
portando avanti con successo la 
sottoscrizione per VUnità. 

Il gruppo dei consiglieri co¬ 
munisti alla Provincia, infine, 
avendo appreso che il Pugliese, 
in una intervista rilasciata alla 
« Gazzetta del Sud » di Messina, 
ha dichiarato che intenderebbe 
costituire in seno al Consiglio 
provinciale un gruppo autonomo 
al quale dovrebbero aderire al¬ 
tri consiglieri comunisti, ha di¬ 
ramato stamane un comunicato 
stampa nel qua!» viene smen 
tita questa ennesima falsità. 

« n gruppo dei consiglieri co¬ 
munisti alla Provincia di Cosen¬ 
za — afferma il comunicato — 
respìnge con sdegno tale ignohj. 
le e miserevo’e tentativo del 
Pugliese di accreditare nell’opi- 
ninne pubblica una impossibile 
e illusoria solidarietà e condan¬ 
na nella forma pài decisa anche 
questo aspetto dell'azione vergo¬ 
gnosa di attacco e d- scissione 
del Pugliese nei confronti del 
Partito comunista italiano ». 

«TI gruppo — prosegue il co¬ 
municato — dichiara quindi il 
suo pieno accordo eoo i provve¬ 
dimenti dj espulsione adottati dal 
Comitato federale e dalla Com¬ 
missione federale di controllo 
nei confronti del Pugliese e in¬ 
vita l’opinione pubblica a eoa 
siderare la manovra del Puglie- 
se come una azione intesa a 
creare confusione e sfiducia tra 
le masse nei confronti dei eoa 
«ieliori provinciali del PCI ». 
.Seguono quindi in calce le firme 
dei sei consiglieri provincia'!: 
Marco De Simone. Edoardo Fa¬ 
ta. Umile Peluso, Mario Ales¬ 
sio. Giuseppe Arena. Dario Si- 
rangelo. 

Oloftm« Carpine 


Catanzaro 


Gli «inviati 
speciali » 
non sanno più 
che pesci 
pigliare 

Dai nostro corrispondente 

CATANZARO. 14. 
Ora sono venute fuori le chia¬ 
vi « misteriose » che il compa¬ 
gno Silipo avrebbe dovuto avere 
con sé al momento della sua 
tragica morte. Anzi, non sono ve¬ 
nute fuori, ma pare che « Il 
Messaggero », quello per inten¬ 
derci che alcuni giorni fa ha 
scoperto la combutta tra ma¬ 
fia e PCI nel delitto Silipo, ab¬ 
bia buone probabilità di trovarle. 

Con quest’ultima ipotesi sia¬ 
mo al completo, ci sembra. Tut¬ 
to quanto si era detto un anno 
fa, immediatamente dopo il de¬ 
litto. è stato regolarmente ri¬ 
vangato e dato per « rivelazioni 
in esclusiva ». 

Nella faccenda un ruolo di pri¬ 
mo piano ovviamente, stanno re¬ 
citando i corrispondenti locali. Al¬ 
l'alba essi sono nella « hall » del¬ 
l'albergo ad attendere che i col¬ 
leghi venuti dalla Capitale si 
alzino. Al caffè poi si fa il pun¬ 
to della situazione. « Oggi, caro 
collega, ti prometto che faremo 
cose da pazzi. Quel tizio deve 
parlare, altrimenti In seguito 
avrò modo io di rendergli la 
pariglia ». E si parte. A sera, 
quando gli inviati si ritirano per 
buttare giù il pezzo, ti capita di 
incontrarli per la strada o di 
avere l’opportunità di comunica¬ 
re per telefono e ti dicono in via 
del tutto riservata, non trascu¬ 
rando quindi di raccomandarti la 
massima discrezione, che loro 
personalmente sono convinti che 
è tutta una bolla di sapone, che 
l'ipotesi del delitto politico è 
assurdi, che loro non credono 
nemmeno alla crisi e allo sfal¬ 
damento del PCI. ma che or¬ 
mai ci sono gli inviati che la 
vogliono vedere in un certo mo¬ 
do e non ci possono fare niente. 

Perduta la faccia, insomma, 
è meglio andare fino in fondo. 
Ed alcuni di essi (come, per 
esempio, l’inviato speciale del 
« Tempo ») evidentemente spera¬ 
no che. con tutto questo frastuo¬ 
no. perdano la calma anche le 
autorità c diano loro una mano. 

Fino ad oggi. però, ie cose 
non sembrano andare in questa 
direzione. Nessuna indiscrezione 
trapela. Il giudice, tornato da 
Roma dove ha avuto un collo¬ 
quio col De Luca, si è chiuso 
nel suo ufficio al quarto piano 
del palazzo di Giustizia. L'ispet¬ 
tore De Simone da un momento 
all’altro dovrebbe tornarsene a 
Roma a « conferire col capo del¬ 
la polizia ». ufficialmente, ma 
non è escluso che comunichi al 
ministero degli Interni l'impres¬ 
sione che. al momento, un suo 
ritorno a Catanzaro è pratica- 
mente imitile. 

Sui giornali di ieri si era par¬ 
lato di alcuni interrogatori; in 
serata però la questura ha smen¬ 
tito la notizia, attraverso un co¬ 
municato ANSA. La Magistratu¬ 
ra insomma, procede sulla sua 
via senza essere affatto convin¬ 
ta che il clamore creato attor¬ 
no al caso debba influenzare una 
sua qualsiasi decisione. 

Nella stessa città di Catanzaro, 
ormai, la campagna denigrato¬ 
ria nei confronti del nostro par¬ 
tito va perdendo gradatamente 
interesse, anche se sono tornati 
a vedere la luce, dopo mesi e. in 
taluni casi, anni di silenzio, fo¬ 
glietti locali con titoloni a carat¬ 
teri cubitali sulla «crisi» del no¬ 
stro partito in Calabria, oppure 
con un grosso punto interrogati¬ 
vo nella loro prima ed unica pa¬ 
gina e sopra scritto il nome del 
compagno Silipo. Altri ancora 
promettono una indigestione di 
inchieste da ogni angolo della re¬ 
gione. Da parte nostra ci pare 
giusto fornire loro qualche consi¬ 
glio. Facciano le inchieste sulla 
nostra presunta crisi. Vadano in 
tutte le nostre sezioni, in tutti i 
paesi, pariino con tutti i compa¬ 
gni e scopriranno, per alcuni è 
il caso di dire pronao così, degli 
uomini, dei cittadini impegnati 
in una lotta continua contro il 
malgoverno, la eomizime. la di¬ 
scriminazione. 

Nelle rostro «eziom si discute e 
si approfondisce la lealtà in cui 
si opera. E’ una classe dirigente 
nuova che si va formando an¬ 
che so a costo di sacrifici Lo di¬ 
mostra soprattutto il modo co¬ 
me tutte le sezioni hanno rea¬ 
gito alla campagna ci stampa 
anticomunista. 

Telegrammi, ordini del giorno, 
lettere, frutto tutto di una di¬ 
scussione che non si è limitata a 
sottolineare solamente la solida¬ 
rietà col partito, ma è andata 
oltre, alla ricerca delle cause 
che certe co«o possono determi¬ 
nare. dichiarando lotta a qual¬ 
siasi tentativo di notabilismo e 
di elettoralismo. 

In tutta la provincia intanto, so¬ 
no in corso assemblee popolari e 
feste deli’* Unità ». Nel corso di 
una assemblea a San Nicola di 
Crissa quindici lavoratori hanno 
preso la tessera del partito 

f. m. 


gè di conversione del decreto mini¬ 
steriale recante i provvedimenti 
straordinari per Agrigento, contraria¬ 
mente al previsto non s'è conclusa 
ieri alla commissione Lavori Pubblici 
della Camera. L'esame del testo le¬ 
gislativo continuerà difatti oggi, dato 
che. a guanto è dato sapere, governo 
e maggioranza si sono riservati di 
approfondire lo studio degli emenda¬ 
menti migliorativi che ha presentato 
il gruppo comunista, cui pare si ai) 
giungeranno quelli dei deputati di 
centro sinistra, finalmente decisisi a 
operare positivamente sul decreto. 

La discussione, ieri mattina, ha vi¬ 
sto impegnati il de Rinaldi e Lauri- 
cella del PS1, che ha condiviso al¬ 
cune delle tesi sostenute dal nostro 
gruppo, anche se ha riproposto Tor¬ 


di costruzioni residenziali ». 

COSTRUIRE ENTRO LA 157 - Gli 

interventi pubblici t indica un emen¬ 
damento all'ai t. 5) 4 devono essere 
effettuati nell'ambito e secondo le 
prescrizioni dei piani di zona deli 
borati dal comune in virtù della legge 
167. con eccezione dei territori che. 
pur compresi nei piani, siano stati 
giudicati inidonei geologicamente >. 
Le spese di esproprio e di urbani/ 
/azione primaria e secondaria « sono 
assunte a carico dello Stato per il 
70'1 » e * la proprietà delle aree e 
dei relativi impianti pubblici è tra¬ 
sferita al comune». S|x?sa prevista: 
4 miliardi. 

CONTRIBUTI RICOSTRUZIONE ~ 

Un altro emendamento (art. 5 bis) 


mai vecchio ritornello che occorre proposto dai comunisti 3uona cosi: 


distinguere fra tutta la DC e il gruppo 
che ha favorito il sacco di Agrigento. 
Quindi, il compagno Todros. ripren¬ 
dendo la denuncia di De Pasquale 
sulle scelte che si vorrebbero opera¬ 
re relegando i sinistrati in una sorta 
di ghetto, ha affermato che occorre, 
invece, costruire sulla scorta di un 
chiaro piano. La base può essere 
costituita dai piani di zona della 167. 
naturalmente escludendo i terreni di¬ 
chiarati franosi. Il problema di un 
piano omogeneo di ricostruzione deve 
essere comunque risolto e organica¬ 
mente realizzato. 

Ed ecco ora. in sintesi, alcuni dei 
più significativi emendamenti comu¬ 
nisti. 

CARATTERE DELLA ZONA - « La 

Valle dei Templi di Agrigento è di¬ 
chiarata zona di interesse nazionale 
e viene destinata a parco pubblico ». 
Il ministro della P.I.. di concerto 
con il presidente della Regione sici- 


« In favore dei proprietari di una so¬ 
ia unità immobiliare, destinata ad 
uso di abitazione della propria fa¬ 
miglia. che sia rimasta distrutta o 
danneggiata o comunque non più abi¬ 
tabile a causa del movimento frano¬ 
so. il ministero ilei LL.PP. è autoriz¬ 
zato a concedere contributi per la ri¬ 
costruzione di un numero di vani pari 
al numero dei componenti la fami¬ 
glia ». Se i proprietari di cui sopra 
« avessero contratto mutui con Isti¬ 
tuti di credito... è concessa la mora¬ 
toria fino all'atto della corresponsione 
dei contributi di cui a! primo com¬ 
ma ». (Il contributo non viene con¬ 
cesso a chi accetti « in cambio ed a 
titolo gratuito l'assegnazione in pro¬ 
prietà di uno degli alloggi costruiti 
in forza » del decreto). 

COMMERCIANTI, ARTIGIANI, tee. 

— Un contributo entro il limite mas¬ 
simo di 4 milioni viene proposto, sem¬ 
pre con l'articolo 5 bis. in favore di 


liana « determina con decreto il pe- quei commercianti, artigiani e pro- 


rimetro della zona rii interesse paesi 
stico. archeologico e storico artistico 
inerente alla Valle rii Temp i, con le 
relative prescrizioni speciali d'uso, 
nelle quali comunque dovrà esseri 
prevista la destinazione della zona b 


fessionisti proprietari di unità im 
mobiliari destinate alle loro personali 
attività e che sono state distrutte o 
rese inutilizzabili dal movimento fra 
noso. 

Tutti i contributi indicati non pos¬ 


sono essere ceduti a nessun titolo. 
E coloro cui sono stati accordati pos¬ 
sono, a richiesta, avere anticipazioni 
pari al 50‘r dell'ammontare, per le 
esecuzioni delle opere: la rimanente 
parte viene erogata secondo gli stati 
di avanzamento del lavori. 

Per ia concessione dei contributi i 
deputati comunisti propongono uno 
stanziamento di 5 miliardi. 

DEMOLIZIONI — Si propone che i! 
prefetto sia « autorizzano ad ordinare 
e il Genio civile ad eseguire tutte 
le demolizioni elio, a giudizio della 
commissione... o degli organi compe¬ 
tenti siano ritenute necessario per 
il ripristino dei valori panoramici e 
puestici. nonché per la stabilità e 
sicurezza degli edifici. Qualora si 
tratti di costruzioni eseguite in vio 
lazione di leggi o di regolamenti o 
in deroga alle norme vigenti, le spese 
di demolizione sono a carico dei ri¬ 
spettivi proprietari ». 

TRASFERIMENTI ATTIVITÀ' COM- 
MERCI ALI - Con i'art. 12 bis si pra 
pone ette i alle imprese commerciali 
e artigiane o a chiunque svolgesse 
attività economiche e professionali 
nell'abitato colpito dalla frana e che 
siano costrette, (ter riprendere le at¬ 
tività. a trasferire gli impianti e le 
attrezzature, è corrisposto, a carico 
dello Stato, un contributo pari al 
100 r ó della sjH'.sa necessaria al tra¬ 
sferimento. allo eventuale ripristino 
di impianti e attrezzature... e alia 
ricostituzione dello scorte perdute ». 

MORATORIA SU PAGAMENTI — 

Con un altro articolo aggiuntivo (12 
ter) si propone di concedere una mo¬ 
ratoria. a partire dal 19 luglio e per 
un periodo non superiore a quattro 
anni « nei confronti degli ammor¬ 
tamenti in corso al momento dello 
evento catastrofico per i finanzia¬ 
menti conressi in base a legfi. spe 
ciali ». 

INDENNITÀ* A DISOCCUPATI - 

« Ai lavoratori rimns’i disoccupati in 
conseguenza della frana — propone 


l'articolo 12 quater — è concessa una 
indennità speciale di disoccupaz.one 
pari alla retribuzione giorna.iera 
contrattuale spettante in relazione alla 
qualifica professionale del richiedente. 
Ai beneficiari dell’indennità sono an 
che corrisposti gli assegni familiari 
nella misura normale. L’indennità spe¬ 
ciale di disoccupazione è attribuita 
fino al momento in cui il beneficiario 
trova nuova occupazione >\ 

ESENZIONI TRIBUTARIE - «Per 

tutti i beneficiari delle norme conte¬ 
nute nella presente legge — propone 
I'art. 12 sex — è concessa l'esenzio¬ 
ne dei tributi erariali provinciali e 
comunali fino al 31.12.1966 ». Pera! 
tro. non « sono dovute » le « imposte 
suppletive e complementari, accertate 
e non pagate alla data di entrata in 
vico: e della p'v citi- 'egee e quelle 
ancora da accertare, afferenti al tra 
sferimen'o del dir.tto di propina o 
di altri diritti orinili mi immobili <-f 
fettuati in data anteriore al 19 luglio 
1966 a titolo gratuito od oneroso per 
atto tra vivi o mortis causa ». Non è 
dovuto « qualora il contribuente provi 
che il bene » è « andato distrutto o 
è stato reso inutilizzabile » dalla fra¬ 
na. 

RIVEDERE ALLOGGI ASSEGNATI 

— I na sivciale commissione — pro¬ 
pone i'art. 14 ter —. composta da alti 
funzionari statali e da rappresentanti 
dei lavoratori, avrà « il compito di 
procedere ad una revisione di tutte 
le assegnazioni di alloggi costruiti a 
carico c con il contributo dello Stato, 
effettuate ad Agrigento neU'ultinio 
decennio ». La « commissione — con¬ 
clude l'emendamento — propone agli 
organi comjietenti la dee ìdenza del 
l’assegnazione di tutti coloro die non 
siano in possesso dei requisii voluti 
dalle leggi » 

DIRITTO DI RIVALSA - « ReMa 
salvo — ehie'e di pre isare I art. 14 
qunter pi 0 |x»-Tt> u.n i.>;ii,mis,i — cri 
impreg'tidicatu i i ,, n <j ritto dello Stato 
e dei terzi per nva'-ai nei confronti 
di eventuali resixinsab.li del disnMro'. 


La crisi della DC in Sicilia 


T1 » . . ^ a paria ani 

Il centro-sinistra spaccato c ; mmissiol 
anche sulla programmazione , Bi,ancio 


Oggi Colombo 
parla alla 
commissioae 


Una lettera «riservata» diffusa dall’assessore al turismo per mettere in crisi il comitato tec¬ 
nico che elabora il piano quinquennale di sviluppo — Le dichiarazioni dei compagno Colajanni 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 14. 

Il livello cui è giunto lo scon¬ 
tro all'interno dello sfaldato schie¬ 
ramento siciliano di centro-sini¬ 
stra è stato ulteriormente docu¬ 
mentato. tra la notte scorsa e sta¬ 
mane, da un grottesco « giallo * 
montato da un esponente de del 
governo regionale — l’attuale as¬ 
sessore al turismo Grimaldi — per 
tentare di mettere in crisi il 
comitato tecnico incaricato, per 
conto dell’assessore regionale so¬ 
cialista allo sviluppo economico. 
Mangione, di elaborare un nuovo 
schema di piano quinquennale 
per la Sicilia. Lo schema deve 
sostituire quello — che per am¬ 
missione unanime era un pozzo 
di insulsaggini — preparato nei 
mesi scorsi dallo stesso Grimaldi 
quando, nel precedente governo, 
aveva l’incarico, poi attribuito 
a Mangione. 

Grimaldi dunque — senza l’au- 
lorizznzione dell'interessato e for¬ 
se senza neppure rendersi conto 
che il documento costituiva so¬ 
prattutto una clamorosa denuncia 
contro l’operato della DC e dei 
governi di centro-sinistra — ha 


fatto diffondere nella nottata, at¬ 
traverso il canale regionale di 
una agenzia di stampa, una let¬ 
tera riservata che l'economista 
de Massacesi, rappresentante del 
governo in seno al comitato tec¬ 
nico del piano, gli aveva inviato 
il 28 luglio scorso, per comuni¬ 
cargli il proposito (poi però non 
tradotto in pratica) di dimettersi 
dal comitato stesso. 

Nella lettera (la cui pubblica¬ 
zione ha fatto cadere dalle nu¬ 
vole il prof. Massacesi che, inter¬ 
pellato telefonicamente a Roma, 
ha detto, stupito, di non sapere 
« proprio spiegare perché sia sta¬ 
ta resa pubblica e perché in 
questo momento »). l’economista 
de dichiara di non poter assol¬ 
vere al compito di partecipare 
all’elaborazione del piano per due 
motivi fondamentali: intanto per¬ 
ché gran parte della classe poli¬ 
tica (cioè la DC - n .d.r.) cerca 
di mantenere il programma sici¬ 
liano in un clima di indetermina¬ 
tezza politica perché altrimenti 
occorrerebbe davvero mutare il 
modo di fare la politica regia 
naie, e poi perché — a parte 
alcune risene di carattere tee 
nico — «il dibattito sul piano 
regionale è stato ed è rimasto 


un fatto nominalistico; è stato ed 
è rimasto un terreno di scontro 
delle forze politiche locali in 
nome più di problemi di prestigio 
(il riferimento alla polemica tra 
Grimaldi e Mangione è eviden¬ 
te - n.d.r.), che non di reali con¬ 
tenuti ». 

Da qui la conclusione assai 
dura del prof. Massacesi: « La 
mia opinione è che la Sicilia non 
avrà la possibilità tecnica » di 
realizzare un piano. « ammesso 
e non concesso che riesca ad 
avere le possibilità economiche 
implicate di impostare e realiz¬ 
zare così ingenti investimenti ». 

Nella vicenda è intervenuto sta¬ 
mane il compagno ingegner Napo¬ 
leone Colajanni che fa parte del 
comitato tecnico per il piano. 
In una dichiarazione, e rifacen¬ 
dosi alle denunce del prof. Mas¬ 
sacesi. Colajanni ha detto che 
i motivi addotti dall’economista 
de per annunciare le sue dimis 
sioni confermano le denunce co¬ 
muniste circa il fatto che la eia 
borazione del piano (in gesta¬ 
zione ormai da tre anni!) è stata 
tirata per le lunghe proprio per 
consentire al governo regionale 
i di rinviare ogni presa di posi¬ 


zione sui contenuti della program¬ 
mazione. giudicata assai scomo¬ 
da nell'attuale precario equilibrio 
del centro sinistra siciliano. 

Il compagno Colajanni ha quin¬ 
di chiesto una rapida conclusione 
dei lavori preparatori del comi¬ 
tato (conclusione resa possibile 
dallo stato avanzato dell'elabora¬ 
zione dello schema) per mettere 
il governo — ed il PSI in parti¬ 
colare — di fronte alle sue pre¬ 
cise responsabilità: e per con¬ 
sentire finalmente che. con un 
ampio dibattito nella sede politi¬ 
ca più opportuna, c cioè il Par¬ 
lamento siciliano, « il piano di 
sviluppo esca dalle secche dell’in¬ 
trigo per diventare terreno di 
confronti e dj scelte politiche ». 

Perché questo avvenga, ha sot¬ 
tolineato il compagno Colajanni, 
c necessario che la delegazione 
socialista al governo, e in primo 
luogo l'assessore allo sviluppo 
economico Mangione dimostri 
« una volontà ed un impegno 
che nella pratica di questi ultimi 
mesi non hanno fatto riscontro 
a dichiarazioni pure impegnative 
rese persino in sede parlamen 
tare ». 


9* f. P 


Delegazione 
a Roma delle 
cantine sociali 
del Piemonte 

Ur.a delegazione unitaria del¬ 
le cantine sociali del Piemonte 
si è recata a Roma per illustra¬ 
re al governo e ai gruppi parla¬ 
mentari. le rivendicazioni conte¬ 
nute nella mozione conclusiva 
del convegno regionale di Ca¬ 
relli e chiedere a tutti un im¬ 
pegno per la loro attuazione. 

La delegazione si è incontrata 
con i parlamentari del gruppo 
comunista della Camera e dei 
Senato (presente il sen. Terra¬ 
cini. presidente del gruppo del 
Senato, l'on. Miceli vice presi¬ 
dente del gruppo della Camera 
e numerosi parlamentari pie¬ 
montesi). col gruppo del PSDI 
(presente ii «ottosegretario on. 
Romita), con quello del PSIUP. 
col gruppo dei PSI. col sottose. 
gregario on. Sarti, col vice pre¬ 
sidente della Camera on. Fer¬ 
rini e col ministro dell’Agricol¬ 
tura on. Restiva 

La delegazione, che era ac¬ 
compagnata da deputati dei va¬ 
ri groppi, ha ottenuto importan¬ 
ti assicurazioni non solo presso 
il gruppo comunista ma anche 
nel corso degli altri incontri. In 
particolare, va rilevato l'impe¬ 
gno dei groppi del PSDI. del PSI 
e del ministro dell’Agricoltura 
per una corretta applicazione 
dell’art. 8 del Piano verde n. 2. 
per la concessione di contributi 
statali sul’e «pese di gestione 
(già previste dal precedente 
Piano verde e mai erogate) e 
sugli interessi dei prestiti delle 
cantine sociali per gli acconti ai 
soci conferenti, finora erogati 
con troppo ritardo e in misura 
insufficiente. 


Inaudita decisione di un pretore in Sardegna 

Provocazione antidemocratica 
su un atto di banditismo 

Nel corso delle indagini per l’attentato alla casa di un d.c. di Decimo- 
putzu, sono state perquisite le case di alcuni dirigenti locali del PCI ! 


Dalla mostra redazione 

CAGLIARI. 14 

Con un mandato del pretore 
supplente di Decimomannu. i ca¬ 
rabinieri hanno perquisito le abi¬ 
tazioni di un certo numero di cit¬ 
tadini di Decimoputrj. tutti mi¬ 
litanti o simpat.zzanti del PCI. e 
tra essi due assessori comunali, 
per accertare la detenzione di 
esplosivi. 

Le perquisizioni — concluse 
naturalmente senza alcun risul¬ 
tato — sono da collegarsi alle in¬ 
dagini in corso da parte delia 
questura di Cagliari per indivi¬ 
duare gli autori di un attentato 
compiuto contro l'abitazione del 
segretario della sezione della DC 
di Dccimoputzu. 

L’episodio ed altri analoghi che 
si accompagnano a questo in altri 
centri della provincia, non può 
non sollevare nei democratici 
sardi vivissime preoccupazioni 
Si teme, infatti, che il panica 
lare clima creatosi nell’Isola dopo 
l'inasprimento delle misure indi 
scriminate di repressione poli¬ 
ziesca collegata al fenomeni di 
banditismo, possano portare alla 
violazione delle libertà e dei di¬ 
ritti costituzionali dei cittadini. 

Il preoccupante caso di Deci¬ 
mo putzu prova, del resto, die si 
tende a creare un terreno fava 
revole alla persecuzione politica 


nei confronti dei partiti di sini¬ 
stra e del movimento democrati¬ 
co nel suo complesso. L'atteggia¬ 
mento delle forze di polizia é 
Stato denunziato con forza all'in 
tera opinione pubblica dalla Fe¬ 
derazione comunista di Cagliari 
che ha. nc-1 contempo, incaricato 
: groppi parlamentari del partilo 
di recare la protesta de: lavorata 
ri e dei cittadini «ardi davanti 
alle competinti a.dorila poi.li- 
che. nazionali e regionali. 

* In tal modo, viene obiettiva¬ 
mente a configurarsi — «i legge 
in un comunicato della Federa 
zione di Cagliari del PCI — una 
vera e propria montatura ed un 
attacco politico ne; confronti del 
nostro partito, in dispregio, fra 
l’altro, ad ogni elementare e da 
verosa conoscenza della sua linea 
po'itica e della sua azione prati¬ 
ca in generale ». 

Localmente poi. occorre sotto 
lineare che l’obiettivo che si in¬ 
tende perseguire è quello di un 
attacco alla amministrazione ca 
munale democratica da parte di 
ben individuati groppi e cricche 
locali non estranee alla pratica 
della provocazione politica. 

n fenomeno del banditismo, 
intanto, si allarga a macchia 
d’olio, nonostante la massiccia 
azione di polizia in corso da un 
capo all'altro della Sardegna. 


Il temuto fuorilegge di Orga 
solo. Graziano Mesina. evaso 
clamorosamente domenica scor¬ 
sa dalle carceri di Sassari, insie¬ 
me ad un disertore della legione 
straniera, è tuttora libero e sa¬ 
rebbe già al sicuro grazie al¬ 
l'aiuto avuto da misteriosi fava 
reggitori che. secondo le noti¬ 
zie che circolano, hanno predi¬ 
sposto i mezzi necessari per fa- 
ciì.tame la fuga. 

li giovane Mario De Murtas, 
scomparso cinque giorni or sono 
rial ,'.;o ovile nelle campagne di 
Fonni. è ancora irreperibile. I 
banditi — la notizia è ormai uf¬ 
ficiale — Io hanno rapito e sa¬ 
rebbero già in contatto con i 
parenti per contrattare la somma 
del riscatto. 

Secondo un testimone di cui si 
tace il nome, i banditi avrebbe¬ 
ro atteso Mario De Murtas a 
non più di 250 metri dalla strada, 
in un punto costellato da mac¬ 
chioni di lentischio. Infatti il te¬ 
stimone notò, subito dopo, delle 
orme sul terreno che si inter¬ 
rompevano nei pressi dj un fiu¬ 
me che scorre poco distante. Da 
questa costruzione del percorso, 
si desume che i rapitori si sono 
diretti col giovane possidente in 
direzione di Talana. 

Giuseppe Podda 


Il ministro del Tesoro on. Ca 
lombo parlerà oggi alla commis¬ 
sione Bilancio della Camera. L’o¬ 
norevole Colombo avrebbe dovuto 
parlare la scorsa settimana sui 
problemi del finanziamento del 
Piano ma il discorso fu rinviato 
per una breve indisposizione del 
ministro. 

La commissione era già stata 
convocata per l’inizio della illu¬ 
strazione degli emendamenti al 
progetto governativo presentati 
dai vari gruppi. Esaurita lo illu¬ 
strazione degli emendamenti la 
commissione procederà alla di¬ 
scussione analitica dei Piano. 
Questa parte del dibattito ronrn- 
cerà domani o all’inizio della 
prossima settimana. Si è anche 
avuta notizia che la relazione di 
minoranza elaborata dai deputati 
comunisti é quasi del tutto ulti¬ 
mata e sarà presentata nei pri¬ 
mi giorni della settimana pros¬ 
sima. 


Firenze 

I funerali di 
Delio Cantimori 

FIRENZE. 14. 

Si sono svolti questo pomeriggi» 
i funerali del professor Delio Can¬ 
timori, titolare della cattedra di 
Storia moderna alla Università 
di Firenze, deceduto martedì mat¬ 
tina in seguito ad una tragica 
caduta. Fino da ieri, e per tutta 
La giornata odierna, la abitazione 
dell'illustre storico è stata méta 
di un continuo pellegrinaggio di 
uomini di cultura dj tutta Italia, 
di rappresentanti del mondo poli¬ 
tico cittadino, di allievi del gran¬ 
de studio«o che si sono raccolti 
intorno alla sua salma per dima 
strargli. ancora una volta.’ la loro 
stima e rendergli l'ultimo omag¬ 
gio. Fra gli altri, sono saliti alla 
casa di Cantimori in Viale Ma¬ 
chiavelli. che per tanti anni è 
stata un centro vivo di ricerca a 
di studio, il senatore Paolo Bufa- 
lini, in rappresentanza della dira 
zione del PCI, i compagni Roberto 
Marmugi. Alberto Cecchi. Evari- 
sto Sgherri e Luigi Tassinari della 
Federazione provinciale comuni¬ 
sta. il Rettore professor Gian 
Gualberto Archi, il professor Eu¬ 
genio Garin, il professor Cesar* 
Luporini, il professor Ernesto Ra¬ 
gionieri. il professor Ranuccio 
Bianchi Bandinella il professar 
Giuliano Procacci, il professar 
Carlo Muscetta. il professor Ga¬ 
stone Manacorda, il professor 
Renzo De Felice, il professor 
Franco Venturi, l’editore Giulio 
Einaudi, il professor Arnaldo Ma 
migliano, il professor Salvini, il 
dottor Giovanni Gentile della casa 
editr.ee « Sansoni ». il professor 
Cesare V’asoli, il professor Gior¬ 
gio Mori, in rappresentanza della 
amministrazione provinciale, il 
professor Giorgio La Pira, il pro¬ 
fessor Bertolino, il dottor Fran¬ 
co Ferri, segretario dell'Istituto 
« Gramsci ». 

Avevano inviato corone la feda 
razione fiorentina del PCI. l’Isti¬ 
tuto Gramsci, la Scuola Normale 
di Pisa la rivista Rellagm. 

Dall'abitazione ia salma è stata 
trasportata al Rettorato dell Uni¬ 
versità. in piazza San Marco, ia 
ve il professor Eme«to So-t.in. 
! preside della Facoltà d. l.e'tere 
1 e Filosofia, ha ricordato con pa 
ì role commosse la figura e l'opera 
! di studioso di Delio Cantimori. 
sottolineandone il grande contri¬ 
buto che. con la sua attività egli 
ha dato al progresso degli studi 
storici nel nostro paese. Successi¬ 
vamente la salma è stata tumu¬ 
lata. in forma civile, nat dattero 
delle Pori* Sant* 




m 















l’Unità / flfovedì 15 settembre 1966 


«Ce lo avete segnalato troppo tardi» si giustificano con le autorità italiane 


Ricerche a vuoto in Austria 
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a.. sacco .. « Catania ™ / attentato 

PIAZZA EUROPA: 80 PALAZZI .. . f 

SOPRAELEVATI ILLEGALMENTE ul Malga JdSSO 


PIAZZA EUROPA: 80 PALAZZI 
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Le esplosioni furono più d’una — Sconcertanti ipotesi sull’azione dei 
terroristi: la caserma era scarsamente vigilata od i nostri finanzieri fu¬ 
rono ingannati da uno strattagemma ? 
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Piana Europa: solo In questa 
lona di Catania ottanta palazzi 
sono stati sopraelevati abusiva¬ 
mente. Questa notizia è « uffi¬ 
ciale », infatti è stala rivelata a 
suo tempo dall'ex sindaco de¬ 
mocristiano Papale. Ma se cosi 
stanno le cose perchè non si è 
dato ordine di abbattere le so- i 


praelevazioni? E' ancora l'ex 
sindaco Papale a fornire una ri¬ 
sposta nel corso della sua te¬ 
stimonianza-confessione al pro¬ 
cesso contro il vice sindaco ed 
assessore ai lavori pubblici Suc¬ 
ci: « Non sono riuscito — ha di 
chiarato Papale — non sono riu¬ 
scito a trovare nessun imprendi¬ 
tore, a Catania, disposto ad ese- 


‘ ‘ * 


tjuire le demolizioni ». E' dun¬ 
que cosi impotente il gruppo di¬ 
rigente democristiano di Catania 
o non vuote (o non i in grado 
di) far rispettare la legge? 

LEGGETE DOMENICA L'AR¬ 
TICOLO CONCLUSIVO DELLA 
NOSTRA INCHIESTA SUL «SAC¬ 
CO » DI CATANIA. 


Dal nostro inviato 

BOLZANO, Il 

Un giorno salta il traliccio; 
un altro viene attaccata una 
casermctta; una volta si mina 
la linea ferroviaria del Bren¬ 
nero; un'altra si tende rimbo¬ 
scata alla pattuglia. L’offensi¬ 
va terroristica dei neonazisti 
si sta sviluppando in ampiez¬ 
za ed intensità. 

Ieri, solo la fortuna ha assi 
stilo i due militari caduti nel- 
l'imboscata a cento metri dal 
rifugio * Vittorio Veneto ». Il 
brigadiere ilei carabinieri. 
Manlio Milli di 27 anni, an 
conetano, colpito di striscio da 
una fucilata allo coscia sini¬ 
stra. ha ripreso seri iz.io dopo 
esser stalo medicato, fili è an 
data bene. 

Il brigadiere Milli col suo 
compagno era appena uscito 
di pattuglia dal rifugio a quo 
ta .'1000. nell'alta valle Aurina. 
Il riTugìo è stato da pochi me 
si trasformato in caserma ed 
ospita un distaccamento di al¬ 
pini c alcuni carabinieri. Era¬ 
no le 111.45 e infuriava una 
tormenta violentissima. Soffia¬ 


la un vento gelido, cadeia no 
i ischio, la temperatura si era 
abbassati! notevolmente, la vi- 
«sibiliti» era scarsa. I due mi¬ 
litari avevano percorso soltanto 
cento metri, quando alcune fu 
filate lenivano esplose contro 
di essi da un luogo distante 


Preti risponde a Longo 
per le vittime 
di Malga Sasso 

Lem. Luigi Preti, ministro 
delle Finanze, ha risposto al 
telegramma del compagno Lui 
gi Longo. con il quale il se 
gretario del PCI attestala il 
cordoglio dei comunisti per 
il criminale attentato na/'sla 
che costi» la litn a due gio 
vani finanzieri di seri i/io a 
Malga Sasso 

Ecco il testo del messag 
gio pervenuto al compagno 
Longo; <r Ringrazio vivamente 
commossa partecipazione do 
loie Guardia Finanza * 


|Dopo il discorso di Waldeck Rochet a Vincennes 

1 Rial. 
[ sinisti 
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Mito sull 'unità a 
nativa a De Qauiie 


Il segretario del PCF ribadisce: lotta al potere personale e reazionario sul piano interno, ma «no» anche all'atlantismo del «Centro» 
e dell’ala trasformista della federazione di Mitterrand - La Francia ha ritirato il proprio rappresentante dal comando militare NATO 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 14. 

Il discorso di Waldeck Rochet 
a Vincennes ha costituito il lotto 
più rilevante dell'estate politico 
francese. Respingendo tutte le 
ambiguità, rifiutando l'elettorali¬ 
smo senza principi « e senza prò 
grammo, sbarrando la strada ad 
ogni manovra di alleanza a de 
stra. e denunciando m tal senso 
il gioco sotterraneo di un'ala dol¬ 
ila federazione di Mitterrand . il 
| Segretario del PCF ha contribuì- 
t to a portare un chiarimento di 
1 fondo nella rito politica france¬ 
se. alla rigilia delle elezioni poli 
fiche. Un discorso così forte e 
cosi fermo ha scatenali ? una nd 
da dì repliche e di reazioni Qne 
ste polemiche srmhrano tanto più 
importanti in guanto, da un lato, 
hanno confermato In giustezza 
dell'analisi falla dal PCF — ci si 
vorrebbe servire ili noi per por¬ 
tare una cauzione all’alleanza 
con la destra — e dall'altro per¬ 
chè. messi spalle ol muro, alni 
ni pcrsonaaai chiare come l.e- 
canuet hanno nettoto In masche¬ 
ra. Vcntiguattr'ore dopo il di¬ 
scorso di Vincennes infatti il Ica 
der del • centro democratico ». in 
una trasmissione radiofonica, ha 
aperto la propria campanna eiet 
forale presentandosi, a tutte let¬ 
tere. carne il campione riviranti 
comuniSmo, un ultra dell'atlanti¬ 
smo. il auardiano dello X ITO. il 
portabandiera di una concezione 
dell'Europa infeudata all'Amen 
ea e ai monopoli e l'assertore 
della necessità dì concedere a 
Bonn Tarma aiomira. 

In guanto alla guerra nel Vici 
tram. Lccanuel — dopo avere po 
lemizzato con De Gaullc per la 
scorrettezza compiuta a Phnom 
Pcnh. attaccando gli americani 
• casa loro e privandoli della so- 


Mosca 

Un'opera sullo 
guerra civile 
in Spagna 

MOSCA. 14. 

A cura dcll'Editonal Progreso 
Ha per uscire a Mosca un’opera 
Bulla guerra ernie spagnola 
[Guerra ir rcroUicmn en Espana 
193&'39) che si annuncia di \a-to 
nteresse. Redatta da un gruppo 
ji autori s<-»tto la direzione di 
Dolores tbarrun l’opera che con 
teró complessivamente quattro 
volumi . racconterà sulla tu-o 
di una amplissima documentario 
He tutte le fasi dei tragici e 
gloriosi avvenimenti di Spagna 
dalla sollevazione fascista del 
'36 lino alla vigilia della seconda 
guerra mondiale L’opera, che 
hon mancherà certo di interes 
iare tutti gli amici del popolo 
spagnolo, sarà diffusa in tutto il 
•tondo dalta VQ Mezhdunarod- 
Mia Kniga di Mosca. 


Udarictà della Francia — si , 
è rijnitnlo di riconoscere la re¬ 
sponsabilità degli USA nel con 
fidlo vietnamita ed ha preteso 
che VAmerica lagnili vuole la pa¬ 
ce. Queste jtosizioni — che non 
sono nemmeno di centro ma del 
la destra più classica c reaziona¬ 
ria — sono siate coronate, sul 
piana della prospettiva elettora¬ 
le. dalla mano tesa a De Canile 
(■* Il generale De Canile ha di¬ 
scusso con lien Bella, sarà meno 
difficile per lui intendersi con 
mer) in un futura (inverno, a 
patto che il Cencrale accetti di 
indebolire l'asprezza della sua 
politica. Tale modifica dorrebbe 
intervenire, monco o dirlo, ncl- 
l'unirn terreno positivo sii cui 
opera noni il potere collista: i 
rapporti con l'America, la XATO. 
il conflitto vietnamita l'Europa 
ntlmdico rrccfrrn 

Il discorso rndiovtsivo di Le- 
camici ha costituito così la pro¬ 
va del nove della aitistrzza delle 
critiche rivolle da Waldeck Ro- 
chct alla Federazione democrati¬ 
ca di Mitterrand che ha rifiutato 
un programmo comune con il 
PCF nell'intenzione di Inserirsi 
le mani libere per una alleanza 
con d Centro demorral co Por 
quale motivo i comunisti dnrreh 
bere, fare da « donatori di «or; 
ave » ver la vittoria di una man- 
gin ronza 'I eia contenuto politico 
snrrht.e renz-onnrio sul rvano so 
rialf guanto quello odierno e 
che sol vnno internazionale co- 
st'tUiTCl'hr add' r ‘"!’ir (J un passo 
indo Irò -> E' in questo senso che. 
dai microfoni di Radio Lu.ssem 
biirno. Waldeck Rochet ha regii 
calo alle posizioni della DC. ed 
ha ribadito la rahrtdà della li¬ 
nea del PCF esposta a Linceo- 
nes: « Allorché lecanuct chiede, 
rati ha detto, una modifica della 
politica attuale, é solo per orien¬ 
tare questa all’estero nel senso 
di una sottomissione più grande 
aoli Sfati Uniti, conservando al 
tempo stesso aWintcmn la potiti- 
ca antisociale e reazionaria del 
potere gollista. „ Leconuct non è 
che l'alleato dispantb.le dot- 
l’UXR... Per enrscouenza allear 
si con il Centro democratico, 
contribuire alla elezione dei de¬ 
putati centristi, sarebbe, che la 
si rogf-o o no. fa cori re la <o 
prarnrenzn del rr-nime attuate 
e non la sua sostituzione con un 
cero potere democratico » 

Il ragimanen’o non fa una 
ormra. « rid-cnia appare l'amo 
mentaz-o'ie di certi commentalo 
ri e uomini politici ver cui. aacn 
do in ta! modo — vale a dire 
sbarrando dcc 'amrntc la strada 
oTo!feon:o con Ixcannct - »! 
PCF porterebbe indirettamente 
un apriamo al gollismo t f.’ob 
loett’vo pr,renale del PCF - 
ho r ,Tif ica*o U Màrci Rochet a 

7>.esTo insiii-ior-nt-f ortrarer-o . 
operatori di Rad n f.o<«em''>nr 
oo — è rb mettere ùre al rco’tve 
del potere personale e di stata 
Ine una democrazia vera che per 
metta la messa in opera di una 
rera politica di progresso socia 
le. di pace e di indipendenza na 
zìonale. Ma proprio per rapaiun 
pere questo obiettivo occorre ar¬ 
rivare alla wnifd di tutte le far- 
1 zc operaie c democratiche con 


l'esclusione di ogni alleanza a i 
destra ». 

Claude Fuzier, editorialista del 
socialdemocratico Poptilaire ha 
affacciato a propria volta l'ipo¬ 
tesi che il discorso di Vincennes 
denoti s una volontà mediocre di 
battere il gollismo alle future ele¬ 
zioni politiche ». Obiettivo del 
PCF — risponde slamane filmila- 
nite all'esponente dello SFI() — 
non è quello di conquistare non 
imporlo quale maagioranza. ma 
una maagioranza democratica, 
capace di mettere in opera imo 
politica di progresso c di pace. 

* In nessun caso, scrive Rene An- 
dneu. il PCF darà la sua cauzio 
ne all'alleanza con una parte del¬ 
la destra, anche se questa fosse 
provvisoriamente separata dal 
gollismo ortodosso: e che non si 
conti su di noi per tirare le ca¬ 
stagne dal fuoco a favore di In¬ 
camici e dei suoi amici *. L’H li¬ 
moniti* respinge con disprezzo le 
piccole abilità elettorali, i com 
promessi dubbiosi e chiede che 
una grande corrente di aria pura 
entri nello rifa pob’fica francese: 
per battere il gollismo occorre 
imporre un vero cambiamento di 
politica, creare un grande movi 
mento di opinione, uscire dai vec¬ 
chi sentieri mille volte battuti e 
scegliere senza equivoco l'altran- 
za a sinistra. 


Mitterrand non si c ancora pio 
nunciato. La sua posizione non 
appare facile. Si può intuire — 
attraverso le dichiarazioni di 
llernu. e dei suoi principali col¬ 
laboratori — che la sua tendenza 
sarebbe quella di giungere ad un 
accordo tattico con il PCF per il 
secondo turno elettorale, ma la 
sua forza reale per far accettare 
in tal senso una propria posizio¬ 
ne appare ben poca cosa rispet¬ 
to ol peso della SFIO e dei radi¬ 
cali della federazione, di cui que¬ 
sti partiti costituiscono In mini 
ninranza assoluta. 

Per quanto lo concerne diretta 
mente, c d'altra parie chiaro che 
Mitterrand può giocare un ruolo 
in futuro solo se prevarrà quella 
tendenza di unità a sinistra, di 
cui egli c stato l'anlesinnano e 
il leader nelle scorse elezioni pre¬ 
sidenziali. Se invece ad avere il 
snprarrcnln. sarà l'ala della Fe¬ 
derazione disposta ad allearsi col 
Centro, è chiaro che In stesso Mit 
ferrami sarà tardamente supera¬ 
to in questo ruolo da uomini 
come Defferre. .Molici. Billéres. 

Intanto, il meccanismo dì di- 
simficgno totale dall'intcarazione 
militare atlantica è stato oaai de 
finitiramcntr fatto scattare dal 
ooremo francese con la decisìo 
ne — comunicata stamane dalla 
■ Francia al Consiglio della XATO 


— di ritirare il gnigno ragpre 
sentante dal Comitato Militare, 
a partire dal prono ottobre 

Il comitato militare, va riror 
dato, è il più olio organi imo mi 
litare (Iella XATO: esso si coni 
pone dei Capi di Stato mangiare 
delle nazioni aderenti c (là le di 
rettine agli organismi militari su¬ 
bordinati. Siede a Washington e 
si riunisce almeno due colie Van¬ 
no. al livello di capi di Stato 
Maggiore. Questo organismo ero 
l'unico di cui lo Francia facesse 
ancora parte, dopo il suo abbati 
dono del mutando dello Shape e 
del Centra EurojHi. La solo rag 
prc.srntanza che Parigi conserva 
è dunque quella uri Consiglio 
atlantico in quanto il gommo 
francese ha fatto, fin dalle ori 
nini, una netta distinzione tra 
l'Alleanza atlantica firmata nel 
'III — di mi intende restar metri 
brn — e l'organizzazione della 
XATO creata posteriormente. 

Il Comitato dei IL riunitosi que 
sto pomeriggio alla Parte Dati- 
gitine, ha e'a mi nato le conse¬ 
guenze della decisione f r anrpsp 
e studiato una serie di misure. 
Ira cui quella che la Francia 
non abbia pai accesso a> serrisi 
del Comitato vrbtarc. 

Maria A Macciocchi 
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Uno dei più grandi attori del nostro tempo 


E r morto 
Cerkassov 

Aveva 63 anni — Le sue maggiori interpretazioni cinematografiche: 
«Aleksandr Nevski», «Ivan il Terribile», «Le avventure di Don Chisciotte» 

V •ih' 


Ad un convegno a Pisa 

POL VANI: ABBIAMO 
SOLO I SOLDI PER UNA 
ORDINARIA AGONIA 


Dal nostro corrispondente 

PISA. 14. 

Aprendo stamane alla Domus 
Galileiana il primo com ceno in 
temazionale di ricognizione del 
le fonti per la storia della scien 
za italiana nei secoli XIV. XV e 
XVI il professor Giovanni Polva 
ni. presidente emerito del CN'R 
e della stessa Domus Galileiana, 
ha tenuto un discorso fortemente 
polemico denunciando il precario 
«lato m cui «i trovano net no 
«irò prese la ricerca scientifica 
e eli i-tituti di alta cultura 

Dopo aver commemoralo con 
commosse parole il professi ir Di' 
lio CanTimor». clic naia a-sicu 
rato il suo contributo al come 
gno. l’illustre studioso ha ricor¬ 
dato che sin dal 1964 la Domus 
Galileiana aveva presentato un 
programma pluriennale por rea¬ 
lizzare una s enc di iniziative 
volte ad un più profondo studio 
e ad una più sicura conoscenza 
della storia della scienza italiana. 

A questo punto il professor 
Poivani ha iniziato la sua denun¬ 


cia ricordando eli ostacoli che 
«i sono frapposti alla promozio 
ne di un vasto piano di studi e di 
ricerche. * L’ostacolo maeciore 
— ha detto — ftironn al solito le I 
difficoltà finanziane II contri¬ 
buto ministeriale ordinano alla 
Domus è infatti cosi esiguo (nn 
quo milioni l’anno» che non «o!o 
questa realizzazione non s, sa¬ 
rebbe potuta raeeinncrre. ma 
nessun’altra realtà si può rac 
eiuneere che non sj a quella di 
una ordinaria agonia tl vivere 
qui è realtà del tutto straordina 
ria per l.t quale occorre in ocni 
caso provvedere con «iiocinli 
questue ». 

U pie-udente errento del C\R 
è stato fortemente polemico an 
che quando ha trattato della «i 
funzione relativa agli studi di 
storia della scienza nei nostro 
paese. « Diciamo «uh.to — ha af 
fermato — che codesta situazione 
è veramente tale da suscitare un 
certo senso dì ribellione contro di 
essa e quindi il desiderio di eva¬ 
derne. Non credo di djrc cose nuo¬ 
ve affermando che presso di noi 


gii i I. 1: '*«»' a ii .la scienza. 
.-pcc:c ne! campo delle discipline 
ideologiche e massimamente ir. 
quelle f-.«»che. languoao jres-oche 
abbandonati. Praticamente non n 
c insc-gnarrmto. r.on n <■ s<-, H1 !a. 
non vi è tradizione 11 poro che 
si fa è in cenerate ;it:iuà in 
dii liliale, occasionale i 

I lavori del convegno snr.o ini 
zinti con le due prime relazioni, 
tenute dal prnf C« -are \ asoli. 
delfFriiers.tà di Caahar.. e dai 
prof Arrighi, dell l imcr-ita di 
Pi-a che hanno illusTr.itn rispetti 
i.cneiVe alro ii a-p« 'li generali 
della fti't'.rn d.-l ' Km e d»-i ,V«: 
e ale nra n-;«tii dell i -cirn/a rea 
tematica del nostro tempo 

\lla presidenza «Vile s,s.j ()tr . s , 
alternano i prnff Firjio dell'l.'ni- 
versità di Torino. Lombardo Ra 
dico dclITniiersità di Roma. 
Ronchi, presidente dcll'Unic.ne in 
tomazionale di stona e filosofia 
della scienza. Richini dell*Univer¬ 
sità di Firenze. Pupilli dell’Uni¬ 
versità di Bologna. 

Alessandro Cardili!* 


non più di settanta ottanta me¬ 
tri. Manlio Milli era raggimi 
to da uno dei proiettili: tua 
i la ferita, (lì striscio, non gli 
impediva di rispondere itnme 
duttilmente al fuoco. 

Dal rifugio, richiamati dal 
i le esplosioni, uscivano gli al 
pini e il conflitto a fuoco di 
veniva intenso. I terroristi, elu¬ 
dano due. annali prohabil 
mente di carabine con con 
nncchiale. si ritiravano veloce 
mente in direzione de! confi j 
ne austriaco die è vicinissimo 
al rifugio i Vittorio Veneto ». ■ 
Ulto di essi cadeva un paio di 
volte, rialzandosi subito aiuta 
to dal compagno; il che fa 
presumere che sia stato col 
pito da una fucilata. 

Poi i due venivano visti at 
traversare la linea di dentar 
fazione e scomparire in dire 
/ione della -» Rerliner Huctte'. 
un rifugio che fronteggia, su 
territorio austriaco, il » Vit 
torio Veneto * 

Di essi, come al solito, non 
si è saputo più nulla; semina 
proprio che tutti questi terrò 
listi abbiano il grande dono 
di volatilizzarsi, soprattutto so 
riescono a riparare vcloeemcn 
te in territorio austriaco. Per 
loiluna. stavolta, l'imboscata 
è riuscita solo in parte; ma 
la gravità e la pericolosità 
dell'episodio rimangono e con 
fermano che i terroristi voglio¬ 
no continuare a colpire e vo¬ 
gliono anche provocare altre 
vittime. Si continua ad abbat¬ 
tere i tralicci, e si continua 
anche a mirare aH'uomo. 

A qualche ora dal conflitto 
a fuoco del rifugio <r Vittorio 
Veneto t>. presso un altro ri¬ 
fugio caserma, il rifugio «Mon¬ 
za » in Val di Vizze, il mili¬ 
tare di sentinella, verso l'ulta, 
insospettito da alcuni rumori, 
ha imbracciato il furile ed ha 
esploso colpi di avvertimento. 
Non è accaduto nulla e nulla 
è risultato dal rastrellamento 
operato nella zona subito do 
Ito; quindi non si sa so il mi 
litare si è lasciato suggestin 
nate, o so effettivamente ab 
bin corso qualche pericolo 

Questo pomeriggio a Prati di 
J Vizze i carabinieri di guardia 
1 ad una centrale dc-H’KNEL 
j hanno sparato contro un indi 
! vidun al (piale era stato inti- 
J moto !'•- alt •> e che è fuggito. 

Interessanti novità si hanno 
"ni tragico fatto di Malga Sas 
"o. la casermctta dove trova¬ 
rono la morte due finanzieri 
ed altri cinque rimasero fe 
riti. Sembra accertato defini 
blamente che le esplosioni av 
j vennero all'interno della caser 
: metta e furono diverse, pni- 
j eh»'*, insieme all'esplosivo por 
! tato dai terroristi, scoppiarono 
j sessanta quattro bombe a ma 
| no e numerosi (qualcuno dice 
un centinaio' razzi illuminanti, 
j Ma quante furono I»* « espio 
i Moni principali ». cioè quelle 
I determinate dalle cariche de 
j poste dai terroristi? E in che 

* modo le cariche furono intro¬ 
dotte e sistemate all'interno 
della casermctta? 

Sul primo punto M affaccia 
no due nuove ipotesi: 

I » Le cariche sarebliero state 
diti-. I na deposta su! davanzale 
della finestra dcHTirfìrio. allo I 
interno deìl'infcrriata. dov e vi j 
erano i -acchi tti di sabbia di ' 
protezione: l'altra calata nella 
<app.i >l( I camino; 2' una sola 
I carica esplosiva, ri» I peso non 
! inferiore ai \en»idue rhilogram 
j mi. appoggiata alla l'me-tru. 
dietro le inferriate. Quasi certa¬ 
mente lY-plosno e i congtgiii 
ih scoppio s.,rehlx-ro stati rac 
chiusi in un sacchetto identico 
a quelli riempiti di sabbia e po 
sti a protezioni' della finestra. 

Sino comunque sconcertanti 
le ipotesi che si possono fare 
sul s -tema adottato dai terro- 
n-ti per riuscire a penetrare 
; nella casermetta e a collocare 

* indisturbati il loro micidiale or 

* duino. Evidentemente, senza bi- 
! -mino di entrare m particolari. 

| la casermetta era sorvegliata 
: con cosi p.ica accortezza da per 

j mettere a uno o più terroristi j 
| di penetrarvi e di lavorarvi per ! 
| la si-tfmazione dcH’espiosivo i 
; Oppure e da ritenere che i ter 
t rori-ti abbiano fatto ricorso ad 1 
| uno -trattagemma che ha aper 
! to loro le porte, 
j I.C autorità eli polizia ausjria 
1 che. che erano state interessate 
j da quelle italiane affinché co! 
j labi ras-ero alle ricerche degl: 

! attentatori, hanno risposto d' 

» non aver potuto scovare nessu 
t no. L’attentato ri è stato se 
j .inalalo con troppi ritardo » 

« Nelle due ore intercorso tra 
: 1 espjos'one a Malga Sasso e la 
! segnalazioni trasmessaci — so 
stengono gli austriaci — gli at- 
| tentatori hanno trovato sgombra 
! la via della ritirata. Gli aerei e 
i cani poliziotto da noi sguin¬ 
zagliati non sono serviti a nul¬ 
la >. 

Piero Campisi 
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LENINGRADO. II. 

A Leningrado. Miti città nata 
le. si è spento all'età di IVA an 
ni il grande attore teatrale e 
cinematografilo sovietico Niko 
lai (’erkasMn. Era insignito 
della piu alta onorili» eo/a di¬ 
stillata nel suo pai se agli un 
mini dello spettacolo* il titolo, 
cioè, ih s artista del popolo del 
miSS»: per ben cinque volli* 
aveva ricevulo il \ Premio di 
Stato» Le sue* intcrpi < tu/iom 
ilelIWIrk.sandr Xersk) i|!t;ti!) 
(- di Iran il Terribile ( 10-41 'Ili) 
di Eisenstein. nonché quella, 
più recente, (ielle Avventure di 
Do il Chisciolte <11157) di Ko 
syntzcv, avevano contribuito in 
modo particolare a renderne 
celebre il nome nel inondo. 
Cerkassov era stato deputato 
al Soviet Supremo e a quello 


della Federazione Russa, mi m ! 
tuo del Comitato su» u-tico di Ila ! 


Vedemmo pei la pinna tolta i 
( 'et kiissnr nei panili dello ~n I 
rene •Mes.-an. in Pietro il Gian 
de < l'f ,7) di YUuUnut Peltni . j 
elle apparve sia nostri scinauti 
duranti - lo scoria limile deità 
(pierrn antifascista ipinndn la 
caiiascenza del cinema -o nell 
en. da parte del lardo pubblici 
italiana, non era ancora badia 
rumente regalala dalla ninnilo 
lenza delle < sette sorelle * an 
gin americane, (laminataci dei 
mercati dell'Enrapa ncndenia 
le. Arrivò poi. quasi contempo 
ranca melile mn di sf uggita, il 
famosissimo Ivan il Terribile. 
ad accendere appassionate di 
scnssinni e polemiche le (pioli 


NON È CHIUSA 
L'INCHIESTA PER 
PAOLO ROSSI 

Smentito il deposito del decreto di archiviazione 
I difensori della famiglia presentano una serie di 
istanze perché le indagini siano approfondite 


1 ledali ilei l.tniiltaii di Panili 
Rossi, tu studente d’aichitettura 
morto all’iiniversità durante i di 
sonimi provocati dalla tepiiaglia 
fascista, presente;anno o-im al 
giudice i-truttore. dott. Giulio 
Franto, una sene di Manzi* pei 
chiedere nuove indagini sui fatti 
elio precedettero la tragica ca 
dota elei giovano dal nianeiotioto 
della facoltà di Ielle!e 
Con qne-ta istanza i legali del 
la famiglia Ro-si contano di etri 
vincere l.i magistratura a coti 
dune un più approfondito e«a.»'i 
della vicenda, nella sjieranza che 
>1 giudice* istruttore giunga a una 
conclusioni' diversa da quella di 
archivia/.one chie-tu dal pahbh 
i-n nimisi»-;o. Va notati», a qm-- , «> 
projmsiin. che d g udire istrutto 
re non !»a ancora eonc-Io-o T-n 
cingine, contrari.unente a <ri.in!u 
riportato ieri dal nastro e dalli 
altri giornali -ulta ba-e rii un . i 
rata inlnrm.izane i.icioln *;» j!i 

n , n!»:e:) , i 'li Palazzo di g u-ti/.a 
E au-p.-cabilc che i! do*t F'r.ei 

cu accolga fi-t.m/a de. N-g.di ci. i 
!amil:ai| di Paolo Rii—i m qtiaa 
:o indagini ti*» qui compatì.- 
anche -e lunghe e labono-e. oo-» 
r»o—orai di certi» acconicularc la 
pubblica o;>.mone Prima di ira 
- melici r gli aiti al giudice istc-i* 
tore con la gravissima ridi e-ta 
ni arcb.v iaz.one. la procura del 
la Re;«ibolic.i ha n-eoliato olire 
testimoni, in gran parte sia 
-lenti universitari. I nomi degli 
interrogati sono itero coperti dal 
segreto istruttorio e resta co-i 
:l dabhio che non -ìano stati con 
vocali dal magistrato proprio 
queoli «inoculi che all’indormni 
della morte di Paolo Rossi rii 
ch-.irirono di aver visto eJorr.rn 
ti di e-trema destra cmiss.m e 
oieeiard'nni • colpire ! giovani 
con calci e pugni. 

!-'-i proprio pe~ Ir- parco—e -u 
bile che Paolo Ros-j svenne, pre 
c.pitando -lai planerò;tolo della 
fn-oltà di Irlferc * andando a 
s Kilt ere la tesra contro un Tubo 
di scar.-ii dell'acqua, -\ttraver-o 
quali m-.s'crio-i avvenimenti quel 
la che era la realtà del 2?. ami 
le fc.-oc* del giorno seguente la 
morte di Ros-i) sia cambiata 
non è poss edè dire. Perno gli 
ir.Vrrogativ i si moltipllcano: vari 
-io dal perché sm uscita dagli 
airh ritti di Palazzo di gius’izia 

o. ia nn’iz a falsi, al tierchè — a 
qti.in'o -i afTt-rn'a — u pubblico 
mmistero ibb.a aflid.vo ale-m- 
nelle indagini al rum m—ai m 
I)’ Vessando» indicato dai farro 
l.or- di Ross; come uno dei mig 
giori respfKisab|li della morte de! 
giovane Ci si chiede anche come 
.1 magistrato abbia potuto affer¬ 
mare che Paolo Rossi era sog 
getto a frequenti svenimenti, 
quando un simile fatto è stato 
smentito da quanti conoscevano 
lo studente come un giovane atle- 


11- " .• di d tu ..I d itili ,1. -poli del 
la 'i'.ontueu,. 

Ma vi é di più: Paoli» Ru—i c 
comunque mortu duranti- t- a t a-i 

sa (tei disili (tini piovocal: ria; la 
-( is’i m-l 1 1 utati\ii di m-tau 1 aie 
un ciana ili t iiitcnza e di i!!< , 

bla nell ab ni « inni.uni !’. i! •< i 

IftlVO f.l-CI-1,1 III • |T 1,111 n IP.!.. 

inIlei.Un te. i » -i«*n-ali.b ili I! .. n 
.(•1-i’a c 1 ili i pilizia i.i'ii,in.i 
*(•'( -li un rj di di fatto 

-me ut tini i indicali aie he i 11 
uiric- che dal im-iio gonu.de d d 
!’ li'didi' c dalla Voce IZ•■;^ul 
( ma 

Ani in* -e rum » i,u-( i*o a -u 
divid-iare (in matei .almen:.- ini 
ili Paulo IJo-s: .mi !..- -. *,n i 

• • i ni < tic» ra pp ne- ad ivi.. I i 
firma i he .! g.m ani -in -tato m! 
pilo il guiditi ha 't'iurli • unni 
d: r nini n ( t.e li !! i li ni !< ili |’ 

:* Rn-'i -n-ìn i t«-jxill-ahih alm- 
un ui'i'r. in «(‘i.ui'n i n »>,)lii , 
li inella - '*i.tz.n le ila tu ! i 
' ‘ p> • I gnu t”. -Ini!. s i 

'■ • f l<-i|'ehl 'i g irine ■-* p* 
'"1. di \. !. I *. -l.t. ji! l’il i di 

‘-'ll.-Jia- a mi ■ n-a in-n-,. ,<■ 

. Ile ni 1 < n In e |» ll .i. (!< e p p 

(—.1(1 il*, i fin- ti'J.iitfli 

(j'.l--* . -i'n,-.. - I. i *i». e fi 

Pana. !•*»— - d(. i cnn.iil 

< a’*» dea.» F'g- n.Miii - ini 
( ca-uale. e Ja ireJna coacà.-in 
io- 1. una -p r ile -li !>.•-: ni. v,.» 
,t-:ize n-ta-uate (la * e-lpn.i di 
(—fella dt—*. » K r .<> lu'-'.n 
-r< incerta ire e -o* p*( ndeive co*»).* 
ancora t.n » volta la gui-' za <• 
!» rnag-tr.pu-a lai,aia r.on 
r-(*sc.i”o a co!;» re ni minano i 
ri -poi- »li.’i mam-'.iii d q-ie;-,- 
v-o'cnze I govan —*ci«»!.=ti tu 

mani (I.-m.-ir t r m i , <» ( > n .. j,- 

P'ibhica d jx-rico!o ' .*•■>,.» 
s’er.'e nriTnir- *.-, d, Rn-ria 
de! rf»frs- d; ?--.»'n avven 
mea*. -an i a q-ae.1- a: '• ì lai 
•.'» la rr.»r*e ■; CoT.pIgn.i l’.tun 
Rns-i Imuau.i pi-*, . moviairn 
:• g'ov ir. h de*n.icra{.’r. e a:-- 
fase-;. .» hifc'-'i un’iar,.i:r.r-n 
te tv-r ,ns*a*irarf- nella Vnivci 
s tà li Roma -an climi d; «ì.- 
•forra/.a c libertà ». 


: Cile 

Conferenza 
internazionale 
! sull'Antartico 

S\Vrr\G(> DEL CILE. 14 . 

S: è aperta oggi con la parte 
c.pazione ciei delegali di 12 pae<: 
una conferenza internazionale sul 
VAntartico. Il con?esso durerà due 
settimane. I paesi rappresentati 
sono firmatari del trattato sul¬ 
l’Antartico del 1959. 


cai'irahiccaiia. insieme c ol 
tiia.s.aino regata, io stmordimi- 
iio attore, (untilo (dì'opprodn 
gni alto (lidia -un cartiera iu¬ 
te/ tolta s dianto ira dalla 
motte 

\ d. olm ( ’.* » f, a .mi»- in eia en- 
t"'limito a lararare (/loranissi 
"io. cune ('enei a a d'npera t 
hnlleiiiio Studio igiimb lecita 
'ione, all'lst ittita Icitrale di 
l.onaimodo. ed esordi lei mino 
to d cu so. ni ma pantomima 
or robot ira ispirata a Chaplin: 
ommiratissinio tra i maestri 
ideili dell’ai augnai dia russa. 
Fino verso il 'HO. del resto. 
Cerkassov fu attore prevalente 
mente cantica (si esibì, in (turi 
periodo, anche nei circhi), spe 
cinlizznlo nella rappresenlazin 
ne ili personaggi grotteschi, ec 
centrici, buffi Ma la sua ra 
parità di effigiare ed illumina 
re con una or aperta nra conte 
unta i mlciiz/i plastica, mimica, 
(testarde i caratteri a Ini affi 
dati non renne mai meno. I.a 
prima granile affermazione in 
campo cinomutnnrniirn forerà 
ani (•• ordito, d l't'ti. nel film di 
Carditi || poi t.i i* In z;u ) fu II 
deput,do dui Pallici tpr.dt di 
L'.riLI' e Vip-dò . rinch'essn 
noto pp) lindi in Ridia - . do 
re (hsemin matusi mi mente la 
vicin,, fi(inra d>dìo scienziato 
Pota liner esemplata sii anella. 
.stormii di Tanir'icei l.'anno 

d ni', (n f,| -ioto-.i- risei! 1 o nm 

haiecio e ambiguo di Pietro 1! 
Gì.diete nel l'i’t\ Serahei \l 
Eisenst(>m lo scelse ditale prò 
Unionista di \leks;mdi Nevski. 
la stallando e profetica epopea 
nazionale, clic ricrebbe dovuto 
drammaticamente anticipare In 
scontro con la Ccrmania nazi 
-ta. iirrida erede dei saiugiinari 
Caralicii teutonici. Uscito dalle 
pesanti truccature dei film pre 
cederti. Cerkassov ri si prono 
nero m ov-dehc tendo • al uniti 
mìe - diiUo Ri tutta la pax 
sente 'tatma. libero il vnìtn — 
pur iiienrinruiln dai Rolohi ea 
orili e dalla barba — nella sua 
far-,, e doìeez'O tipicamente 
ni-.e I iibw manine ivrlimcnti 
coirle di d'cmlà e di coraggio. 

\el Piu ho b/oqo j,n nllrn 
•• emornhdc incontro con F.iscv 
slci’t ('rrk(tsrr,r è chiamalo a 
m'crprctnrc le (lue parti di 
K.m il T( ri ibi!» ; la seconda di 
esse (in Italia edita crii titolo 
La ((ingiuri dei boiardi) sarà 
a bimio proibita e potrà tede 
re la li re solo dopo il Y.Y Con 
(.”'■•• -vi l)‘‘i per'-nnariqifi prnbte 
i-nt'io <■ cie’traddill'irio dello 
~ar frac vru/*V/fo ncll'o'erri-in 
del poteri' e feuero itegli gffrt 
1 ' lucido nelle fieri-ioni ma 
'■iilmr, ./'mi*, ini roteili l’attore 
■ i'<r,in mi ritratto mirabile. 

-«obu/n rin; ro/nrpi ,„>i suoi fi 

neameipi r ..cirinli. dipinto rari 
nicriuafilirda fnir~zn nelle sfu 
mature Si pini ben dire che. 
occontn nd E'scn.stein. al mu 
siri Mq Prokofter. agli operatori 
Terre r Moskrin (tutti, purirop 
po oggi scomparsi). Ceri:fissar 
et, he parte di creatore d'tmn 
delle maggiori opere del cine 
ma m,n n dirdr . e non di semplice 
esecutore 

Xumerosc e sempre da ricnr 
dare le altre interpretazioni 
tanche marni unii, talvolta) di 
Cerkassov • da quella di Gorki 
>n f^nin nrl l c *lR a quella del 
generale zarista nell'Uomo col 
furili di Vitti-evie, a quella del 
r-rd'co Stasre- nelle biografie 
citiemnl'irirafiche di Mussnrqski 
e di Rim d i Korsokor. E interi 
sa. pur rteaìi ultimi anni. Val 
tirila teatrale Ma soprattutto 
risplende, nel decennio conclu¬ 
sivo della vita di Cerkassov. la 
sua incarnazione di Don Uhi 
sdraio nel film rii Kosgntzer 
'lei t'i',?: dove l'immortale eroe 
cervnnlcsrn ritro’ firn. per rir 
tu d< I regi.ta e dch’alUire. In 
sua p ena misura di viv'hre dei 
dò-itti della fyiosin e deH'nma 
mia. contro gii ipocriti, i rili. 
i corrotti (fogni tempo. 

Aqq tt o Savioli 

Nelle foto in alto: Cerkas¬ 
sov in veste di Ivan il Terribi¬ 
le (a sinistra) • 4ì Dan Chi¬ 
sciotte. 
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PAG. 4 / economia e lavoro 

Positivo sbocco delle critiche alle direttive 
date dal partito alla propria corrente nella CGIL 


l'Unità / giovedì 15 settembre 1966 


Severo giudizio della FIOM e della FIM Sono quasi 


n c i i j. Metallurgici± trattati™ 

PSI: un nuovo documento , ’ 


stilato dai sindacalisti 


Si riuniranno oggi e 
domani i membri del 
Consiglio generale del¬ 
la Confederazione uni¬ 
taria - Rinviato però a 
dopo l'unificazione il 
Convegno sindacale 

il Convegno sindacale ilei 
PSI è stato rinviato a una data 
successiva al congresso di uni 
tic-azione col PSDl. Il documento 
deirUffieio sindacale del PSI 
viene in pratica messo da par 
te e verrà sostituito, secondo 
notizie ufficioso. da un doni 
mento dei sindacalisti socia 
listi facenti parte del Consiglio 
generale della CGIL. Questi i 
due risultati della riunione te 
rutta ieri nella sede del PSI 
dal segretario generale ori. 
Di* Martino: erano presenti i 
segretari socialisti della ('(ìli. 
Mosca e Montagnani. i vice.se 
gretari Dirlo e Ver/elli. i diri 
genti socialisti dei sindacati ili 
categoria insieme ai membri 
socialisti dell'esecutivo della 
Confederazione unitaria. Pro 
senti anche l’on. Hrodolini e il 
responsabile dcNTflicio sinda 
cali* del PSI. Hartocci. 

La riunione è stata provoca¬ 
ta dalla marca rii proteste e di 
critiche che. soprattutto tra i 
sindacalisti socialisti, sono sta 
te suscitate rial documento ilei 
rUffieio sindacalo ilei PSI. Ks 
so era stalo rourlamiiitn nel 
metodi! (mi ititi i vi rito diretto e 
unilaterale del paitito in li ni 
dirizzo della (oriente e contiti 
l'autonomia del sindacato*, e 
anche nella sostanza U inseri¬ 
mento » del sindacato nel mec¬ 
canismo della programmazione, 
pianificazione ri vendicativa, 
processo alle correnti comuni¬ 
sta e cattolica c silenzio sulla 
UIL, trasposizione deH'unilica- 
zione socialdemocratica a livel¬ 
lo sindacale, eoe.). 

Già suIlVtrardi/ di domenica 
il responsabile dell’Ufficio sin¬ 
dacale del PSI, nel tentativo eli 
replicare alle osservazioni con¬ 
tenute neU'iulervistn concessa 
dal compagno Novella al no 
stro giornale, aveva cercato 
in via interpretativa di sfu¬ 
mare la gravità del documen¬ 
to. Kra il segno dcll’npposizio- 
ne incontrata fra i sindacali¬ 
sti socialisti, nella CISL c 
nelle AGLI. Le dichiarazioni 
dei segretari e vice segretari 
della CGIL, come quella di 
Lombardi e quelle dei dirigen¬ 
ti della FILTHEA e della 
FILCKP. non potevano non la 
sciare traccia. 

Nella riunione di ieri, è sta 
ta riconosciuta l’esigenza di 
un rapporto dialettico c non 
meccanico fra il partito socia¬ 
lista e la sua corrente sirirla 
cale. Non sono mancati accen¬ 
ni al fatto che l'unificazione 


I Oggi sciopero unitario nell'azienda di Vicenza 

• Raddoppiate le assegnazioni 
i di macchinario alla Lanerossi 


ardue con la 
Confìadustrìa 

In sciopero gli elettrici delle municipa¬ 
lizzate — Oggi incontro per i chimici 


Per i cantieri 


nostro corrispondente 

VICENZA. M. 

I duemila lavoratori della .ita 
biliniento Latterai*! « Rucrhel 
le •> scendono domani in scio 
pera per impedire (ih attacchi 
alla condizione operaia deriva 
ti dalla « ristrutturazione « prò 
duttivo in corso e contro ali 
arbitrii che la direzione ilei 
l'azienda rl> Stato mette in pra 
tira da mesi. I.e 21 ore rii tot 
ta amo itale iariette unitaria 
mente dai tre sindacati in se 
r/udn ad mi nuora abuso >Iella 
direzione che ha ulteriormente 
annientata l'assennazione rie I 
macchinarla nel r e ;> aria 
• rinih * 1 filatura I 

Sei 0 >ra ili pachi mesi. <• 
senza consultare la cani missili 
ne interna, d carica ili mar 
chinarla nel reparto è stalo 
raddoppiato, da due * faccia 
te s ‘ rimi • per operaia si è 
or ri rati a riunttro. L'aumenta 
rimi' 1 nun del macchinario e ri,a 
carichi rii lavarti riguarda or 
min tutti ì reparti di tutti ah 
stabilimenti {.onerassi. Infatti 
hnana parte della cnsiriilet'a 
- esuberanza ■> rii personale ile 
rira da ritmi e tempi rii la 
rara eccessivi e rianimò per 
'a salute dei lavoratori 

Lo sproniti ilei rlintti spel 


tanti ai rappresentanti dei la 
voratori e l'intensificarsi della 
sfruttamento, hanno reso inlril 
lerabiìe la situazione nello sta 
linimento e una necessaria, pri 
ma risposta dei lavoratori. 

L'accordo sulla necessità del¬ 
ta lotta è stato raggiunto dalle 
tre organizzazioni sindacali 
La FILTRA CGIL aveva dentai 
ciato, nei mesi scorsi, i pravi 
attacchi ai livelli di occupa 
zinne che il tipo di ristrutturo 
zinne produttiva avrebbe coni 
■ portato ( 12.,0 lavoratori fuori 
rIelle fabbriche entro il dice in 
tire Ulti/ii La CISL. in un co 
tantino sulla sciopero distribuì 
lo oppi dichiara: •> Mai si è 
(limiti ad mi casi intensa sfrnt 
lamenta carne sta tacendo nqqi 
hi Lanerassi > 

I.‘azienda tessile ESI perse 
aue da due anni una * ristrut 
lurazmne « delTaipiaralo tiro 
duttivo che va contro ali iute 
ressi, oltre die dei lavoratori, 
(indie dello stesso complesso: 
rinuncia al potenziamento d» 
reparti chiave, come le filata 
re: intensificazione massiccia 
dello sfruttamento (anniento 
dei carichi di lavoro e del 
macchinario a.s.sepnalo. tapi io 
ilei rottimi >: forte riduzione 
del personale e in particolare 
delle lavoratrici 


\ell'indile la sciopero le tre 
orpantziazioin sindacali hanno 
chiesto: l'immediata snspensio 
ne dell’aumento del macchina 
no e dei carichi di lavoro ; un 
esame sulLuipilicazione dei 
rottimi: il riconoscimento dei 
diritti dei lavoratori in azienda. 

La Fitteti-CGIL ha chiesto 
inoltre che la direzione ponti» 
Urie alle sospensioni. 

L'azienda porrà fine al ridi- 
mensinnamento della mono d o 
pera soltanto se muterà il suo 
indirizzo i(induttivo. Chiedere 
la fine delle sospensioni si- 
unifica contestare la > ristruttu¬ 
razione s. così come è stato 
prevista 'laU'azienda. Sigiti fi 
va aumentare la produzione, 
imo solo attraverso una man 
pinre produttività ma svilup 
panda linei settari dove l'azien 
da di Stato dispone di portico 
lari strumenti (fibre sintetiche 
a costi competitivi, ecc.). 

Sono i promanimi. Quindi, 
che necessitano di mutamenti. 
Mutamenti che la Lanerossi non 
vuole operare perchè in tal 
modo l'azienda tessile di Sta¬ 
to sarebbe costretta a uscire 
dal ruolo di subordinazione ai 
monopoli in cui l’hanno costret¬ 
ta i suoi dirinenti e il qoverno. 


l’n'impiov \ Lsa riucutizzazio 
ne si è verificata ieri nella 
vertenza di un milione di me j 
tallurgici delle aziende priva | 
le. Al termine infatti della riu I 
ninne avvenuta alla Confinilo ! 
stria i segretari generali del j 
la FIOM Poni e Trentin. il se , 


si roineonti ei anno con la Con- 
l'industria. 

Anche la FIM CISL ha alter 
maio che l’esame concreto dei 
problemi all'ordine do! giorno 
si sta scontrando contro gros 
se difficoltà. Per 1 metallur 
gici liti ta sigla dell'accordo 


gretarin nazionale Fernex ed sui due punti qualificanti del 


il segretario della CGIL ono 
revolo Vittorio Fon hanno af¬ 
fermato. in relazione all'anda¬ 
mento della trattativa, che la 
situazione è purtroppo ancora 
molto buia. I padroni hanno in¬ 
fatti manifestato posizioni mol¬ 
to arretrate se confrontate con 
le legittime attese sorte con fin 


la « piattaforma t è stata rin¬ 
viata a stamane. 

ELETTRICI - K' inizialo 
ieri sera con l'ultimo cambio 
di turno e termina questa sera 
il nuovo sciopero dei di|K*iuleii- 
ti dello aziende elettriche mu¬ 
nicipalizzate. La giornata di 
lotta proclamata unitariamente 


tervento mediatore del ministro ( , aj tlv silu | ilcati fa seguito a 


del lavoro. 

Sui problemi concernenti le 
rappresentanze sindacali nelle 
controversie di fabbrica, in ma 
teria di qualifiche e di cottimi 
e sulle possibilità del sinda 
cato di negoziare le modifiche 


numerosi nitri scioperi a livel¬ 
lo nazionale ed aziendale, che 
la categoria sta attuando da 
quasi due anni per il contrat¬ 
to La FNAKM (la federazione 
delle municipalizzate), infatti, 
ignorando anche gli impegni 


In corso da sabato a Monza 


600 espositori presenti 
alla Mostra del mobile 


Giudizio della FIP-CGIL 


IlWUk» M .«.MHWIWH1. Ili (IH Ul'UU OLIUOVIU, » Il DUI, 

fi «BifAHHA MILANO, 14. r P ) * tocwpora t i: certi solidiri- Casarelli e Avis 100 «Ó. Ardui- 

II OOVemO StUPPC Ancoro Mobili. tappeti, lampadari, fuqi a sfera, plasticati, colori m 90%; CM’Mu Lim 

suppellettili dt ogni genere e di arancione, mappamondi piasti- c Lochili 100 .o. A Parma, in 
.. m ■■■ ogni gusto, oggetti d’arte e. cati che improvvisamente spri- seguito allo sciopero di alcuni 

M || M viIapnim MilllA persino, vetrate artistiche di qionano musica ye-ye e tut- g'° r ni fa< la Boriila ha attuato 

Ulfu rii ormo Delie r05IB cantatore. Cappello. Cassinari. ta umt seric di « mobili pluri- un grave provvedimento d. ra P( - 

Fiume, Mignecn, Sassu e Tuer- valenti » che gioirebbero anche Pf csa £l , a sospendendo per 5 

lincker. sono stati più o meno piacere se non avessero un'aria f ,0 j™ 13 att ! v ' stl *1”, . dcl ‘ 

La segreteria drlla Federazio- j nota — si torna a prevedere un decorosamente ambientati negli troppo tetra e non apparissero ,a UU1L e della USL: ì lavo- 

ne postelegrafonici (CGIL) ha tipo di decentramento ptiramen- omp j saloni della Villa Reale troppo complicati Comunque ratori hann0 immediatamente 

preso posizione sul progetto di te tecnico ». Per la telefonia non dj Monza per ia ventunesima se non ci si lascia impressiona- risposto scioperando e mai.;re¬ 
legge delega |K*r la riforma del- I viene raccolta I indicazione di ytn . trn delFrirre-ì ™ **»„*,» Uni stando davanti alla fabbrica; 


lari strumenti (fibre sintetiche I parziali dei sistemi di cottimo assunti in sede ministeriale il 
<i costi compratici, ecc.). I le posizioni dei sindacati e dei marzo scorso, continua a rifiu- 
-S'onri i programmi. Quindi. . padroni presentano differenze ture l'applicazione dell'allinoa- 
clic necessitano di mutamenti. I molto rilevanti. I dirigenti dei- mento normativo eri economi- 

vuoI < e" , ^}pciyirc ( perc(fè°iii "tal , ,a FI0M e della CGIL, per co dei lavoratori nnmicipaliz, 
modo l’azienda tessile di Sta- | scongiurare un esito negativo zati ai dipendenti ENEL e pie¬ 
rò sarebbe costretta a uscire . della trattativa e forti della tende di annullare ogni con¬ 
dili ruolo dì subordinazione ni I vigilante attesa dei lavoratori, trattazione aziendale nonché di 

monopoli in cui l’hanno costret- . h . 1 _. . * assorbire qualsiasi migliore 

ta i suoi dirinenti e il governo. I hanno chiesto ai padroni una C()ndÌ2Ìone eventualmente con- 

Gianluiqi Maddalena riflessione sulle posizioni e quistata ne i passato. I tre sin- 
3 | sulla serietà delle divergenze ()aC£|ti hanno gj a proclamato 

_ — — — — — emerse. Stamane i sindacati un nuovo sciopero di 21 ore da 

attuarsi in modo articolato tra 

-———-- il 10 e il 25 settembre, ed uno 

sciopero di 48 ore per il 28 e 
il 20. 

CHIMICI — Inizia oggi e pro¬ 
segue domani una nuova ses¬ 
sione di trattative tra sinda* 
_ _ cati e padroni per la vertenza 

—. _ — * ^ —fc. T contrattuale dei 200 mila chi- 

| mici e farmaceutici. Dovranno 

A. wA. essere affrontati i punti della 

M. « piattaforma » che riguarda¬ 

no i premi, i minimi e i diritti 
^ sindacali. Sinora la trattativa 

i HpI mnhilp S-r* " “ ta * -0 " e8a ' 

if ViV/A ALAAAAAV/ ALIMENTARISTI - Sono 

proseguiti ieri intensi scioperi 
, . . . . _ . in alcuni settori deH’alimenta* 

Rappresentati numerosi paesi stranieri - Ampia zione. I lavoratori delle con- 

Tesposizione della produzione mobilierà quori hanno bloccato le azien¬ 
de della provincia di Reggio 

Dalla nostra redazione I ^^ri mister^^ S'^ti^o: SS 
MILANO, 14. I S. Casarelli e Avis 100 96. Ardui- 


seguito allo sciopero di alcuni 
giorni fa< la Boriila ha attuato 
un grave provvedimento di rap¬ 
presaglia sospendendo per 5 


appare chiar.inu nt«• r-«pre-is i. 
ma è facilmente desumibile sia 
dalie delimitazioni ilei ivV.en del 


socialdemocratica impone nuo- - non solo non soddisfa nessi 
vi doveri anche di corrente ai delle princiixili richieste che 
sindacalisti socialisti, in qua- sindacati aderenti alla CGIL, 
lunque organizzazione militi- <• ISL e UIL_ avanzarono unitaria¬ 
no p* confermata la men,e al inini ' tl0 nel «l rs0 d '' 1 . 

no r. stata comirmnta i.i |a |ft1ta (lca |j scorsi mesi, ma -i 

«celta della carta * PSI- discosta parecchio dalle liner* di- 
PSDI sulla temporanea libertà rettrici stabilite dall’ apposita 
d’iscrizione alla CGIL o alla Commissione presieduta dal vi 
UIL: ma i sindacalisti aveva ce presidente del Consiglio *. Si 
no già nei giorni scorsi ri rileva la tendenti a criteri pri 

confermato la loro fiducia nel ^atistici rh gestione eie s: 

■ nfiT , . appare chiar.inu ntc r-spres 

la CGIL, contemporaneamente ^ - faciImt , nltf desumibile 

alla decisione di iscriversi al 4 j.iJ!o delimitazioni ilei iv>*.en r 
nuovo partito, presa da buo- |„ stesso ministro che dalla t 
na parte di essi. te attenuazione dei legami cer 

La riunione ha mostrato elio parlamento Infatti, «comp 
I documento sindacato del PSI duals.as, riferimento alla ligi 

risulta indifendibile, e in pra , 

.. ... . . ministro vengono oeemtnati t 

hea esso c stato accantonato. VaUa dire:inn( . c ri „ llan:a: m 

Rimane come un tentativo p» 1 - . ra qualsiasi riferimento il 
ricoloso e preoccujxinte di an rattcre statale dei bilanci a zi 
teporre la cosiddetta s unità so riali. 

cialista » aU’unità sindacale, la 11 Scomparso qualsia#! rifi 
volontà del partito all autono mento alla stnitturazioin- rei 
mia del sindacato. Un tentativo n,Ip 
poco democratico di riprodur¬ 
re una «cinghia di trasmissio- { 
ne * non fra partito e sindacato j 

ma fra partito c sua corrente. ! || f \§f TT 

Ora. una pasiziono che — a | §CI«r Vf I I 

differenza del documento — ri : “ ■ ■ 

specchi la volontà c gli indiriz | 
si della corrente sindacale so j All i 11 
cialista. dovrà venire presa ' AAI I IipillMl 
dai membri socialisti del Con¬ 
siglio generalo CGIL, ciré si j 
riuniranno oggi e domani. F.’ j 
un risultato complessivamente 
positivo, anche se col rinvio del | 
convegno. la corrente sociali't.'i I ■ ^ 
nel suo complesso rischia di i AB» 
perdere un’oecasione di proni:n * ' \ '■ s " r . - - 

riarsi in quanto tale sulla p*i • « ^ ^ 

litica sindacalo e unitaria: il > it- ”-'* ^J-.t j 

convegno si farà forse qtian i ; ’ 
do sindacalisti s<x*ialisti e so j 
rialdemocratici saranno accan j £>ì . vf'.. - 

to nel nuovo partito. j ^ "• *'** 


le P1T. Secondo la FIP esso avviare l a/ienrla telefonica di 
: non solo non soddisfa nessuna Stato ad * assumere gradualmen- 


ilKilr richieste che i te la gestione di tutti i servizi di 
aderenti alla CGIL, telecomunicazione in concessione 


ampi saloni della villa Reale troppo complicati. Comunque, 
di Monza per la ventunesima se non ci si lascia impressiona- 
Mostra internazionale dell’arre- re soltanto dall'imponenza, dai 
damento che ha aperto i suoi colori e dalle bizzarie di molti 
battenti sabato scorso, inaugu- mobili moderni esposti, alla Vii¬ 
rata dal ministro Andreotti. e la Reale, si possono scoprire 


risposto scioperando e manife¬ 
stando davanti alla fabbrica; 
i tre sindacati hanno inviato 
una nota di protesta alla Con- 
findustria e al ministero del 


a livello statale, rivendicando che si chiuderà domenica 25 anche cose pregevoli come nel Lavoro. In questi giorni stan- 
immeriiatamente tutte le rompe, settembre. Fra le nazioni pre- salone cosiddetto d’onore pre- no scioperando anche i lavora- 
tenze in materia rh esercizio di senti fiaurano Belalo. Danimar- seninin Unni; nrrhUptti Arhirm. lori delle conserve ittiche di 


traffico internazionale, il riscat¬ 
to della rete R AI TC ecc... >. 
Ignorato dal progetto di legge è 
anche li problema del franco-po¬ 
sta. l’er il personale gli ' incen- 


vatrstrei rii gestione che s non | tivi » vengono poi collegati alle 


senti figurano Belgio, Danimar- sentalo dagli architetti Arbizzo- l nr * delle conserve ittiche di 
ca. Finlandia. Francia, Germa- p}. Genghini e Vaitorta o nel Genova e delia costa romagno- 
rr ia occidentale. Giappone. In- settore dedicato al concorso ^ a * a . Cattolica dopo 14 giorni 
ghilterra. Olanda, Persia. Spa- per i banchi della scuola del- d * sciopero i padroni sono sta- 
gna c Stati Uniti. l’obbligo. li costretti a convocare le trat- 


economie da attuare sugli attua¬ 
li riprendenti 

lai FIP conclude annunciando 


gna e Stati Uniti. l’obbligo. 

Sono C00 le ditte che questo Ma la più interessante novi- 
anno espongono nel pregevole fà della XXI Mostra internazin- 
edificio neoclassica del Pier- pale dell’arredamento l’abbia- 


ibblign. costretti a convocare le trat- 

Ma la più interessante novi- tative. 

della XXI Mostra internazin- Com é noto i tre sindacati 
ile dell’arredamento rabbia- f IcH alimentazione avevano pre¬ 


io stesso ministro e he dalla for ta convocazione del proprio Co 
te attenuazione dei legami con il mitato centrale per il t!tl .10 set 


parlamento Infatti, «contivi re 
qualsiasi riferimento aila figura 
rii Aziende di Sfato. : compiti del 
ministro vengono riefiminati ne! 
l’alta direzione e vigilanza: man¬ 
ca qualsiasi riferimento ri ca 
rattcre statale dei bilanci azìen 
riali. 

s Scomparso qualsia#: riferì 
mento alla strutturazione regio 
naie dello Stato -- sommila la 


tembre 

Ui proposta di legge governa¬ 
tiva è stata discussa anche dal- 


marini, trasformato per Tocca- mo rintracciata nello stand di cisato un programma di scio 
sione in un labirinto di tele e una piccola azienda lissonese: Peri por il settore dolciario (48 
di travi. Ovviamente, i mobilie- qui abbiamo visto una camera ore il IH e il 20; 3 giorni di scio- 
ri rappresentano la stragran- da letto in noce, eseguita a re- pero articolato dal 21 al 30) e 


(iva è stata discussa anche dal- de maggioranza degli esposito- gola d’arte con armadio a 6 an- delle conserve animali (scio- 
Lesecutivo del SILI* CISL il qua- ri: è sempre stato cosi, anche te. due specchi applicati inter- pero il 18: tre giorni articolati 
le. nel rilevarne le manchevo- pcr volontà degli organizzatori vomente, con interno lucidato, da] 19 al 30). I tre sindacati, 
lezze. auspica «1 unità di tutte le q UCJ n sanno perfettamente che costa soltanto ?70 mila lire, inoltre, nell’adottarr i] prò- 

iste ^ dw Alf d p . rrr « «.« *«» ribadi. 

a livello politico c parlamentare siiaton di ogni anno e snprat- n '" 5MU lo il loro accordo sulla neces- 

pcr le necessarie modifiche e per tutto rivolta alla produzione - -sita di far sentire a! padrona- 


che l'interesse dei 100 mila ri- 


di opiKirUrni emendamenti ». 


BREVETTO ITALIANO 
ALL'UNIONE SOVIETICA 



mobilierà r che la stessa sorte j 
della manifestazione è legata al j 
successo del settore del mobile. , 
i La XXI edizione della il.LA. ; 
! sembra fatta apposta per chi i 
può spendere e per chi può di¬ 
sporre di ampi appartamenti: 
e. d'altra parte poiché la dire¬ 
zione della mostra evita accu¬ 
ratamente di fare opera sele¬ 
zionatrice. dì proporre un qual¬ 
siasi orientamento, non c’è da 
meravigliarsi molto. Abbiamo 


voro di r.cerca e assistenza in 


i cambi 


Dollaro U.S.A. 
Dollaro canadese 
Franco svizzero 
Sterlina 
Corona danese 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Franco francese n. 
Marco tedesco 
Peseta spagnola 
Scellino austriaco 
Scudo 

Paso argentino 
Cruz e ira brasiliano 
Sterlina egiziana 


421.10 I 
574.00 
143,17 

1735,56 

IMS 

>4,45 

120,31 

172.10 

12„1S 



del e delle scelte fatte in tempo 
di congiuntura dalla fragile e 
impreparata industria italiana 
del mobile: ai primi segni di 
crisi i produttori hanno ritira¬ 
ta i remi in barca, rinunciando 
art rioni ricerca, ad nani r<ne 
rimento . ad agni funzione di 
ilii’dn nell arreda mera-, delia 
casa di oggi, quindi, ad una 
prwìuziane di massa, per ai fi 
darsi alte più sicure correnti 
di mercato. Cosi è riapparso il 
x mobile intramontabile ». per- 


j p». ..ch am..., 1 a..i nz.m ri. I rinviare la contrattazione ria 

ministro su fi essenza ni una radi- i _ _ ■ .- 

^ valere por I industria a imen- 

r.ite riforma i c.;; ìuvwmont: «om ' ..... ,, 

c:;. 'tati fot, ri.,: a Comuni#- ,a re a s tempi migliori ». nella 

v.ino n **uri.i rr. s'.eriuta da!- speianza di imporre a questa 

I m.u.srro i li ;:.,--rca -ena categoria soluzioni estranee 

i :»rt- \ma rh i alla propria realtà r ai propri 

! L oru-aienti- ie.i' \--.v ,a/.o~t | irurt-s^i. e h*r«- che «anpja 

; rut-r, uteri, p.g i.-mjtìi »i-m< 'che le lotte v, nfhb.ro ir;en 
; #m.an ha my.am ma ettera a. sjficale Ia dlf ^ a rìf) p n ncip .- 0 
! rr..n.«:ro Resv.vo :e: ch.eaere i! . , 


j alla propria realtà r ai propri 
| ir*v-r«"S«!. e hi re che «appìa 
'che le fiate virrrhb*ro interi 
sificate m difesa del principio 
rieU'aulonomia sindacale. In- 


vii i-inne ri massa ner affi « riesame defi arrmoio del Piana auumouua s.nuava.e m- 

» du. ione dima sa. per a Mi- . y t . Z(ìc c; . e (>; ^ ! tanto «i riunirà sabato e dome 

rsi alle pui sicure correnti _. )>ne a .- a ir , - n v;f . re nica a Milano il Direttivo della 


m mena,,,, v an e riappari,, a du , M proh cjna ùelia S>zr:m.en- 
x mobile intramontabile ». per- raz.one agrana una soluzione che 
che non appartiene più a nes- condanna al falhrr.-'nto ogni 'ca¬ 
stina epoca. tarivo di norgan.//amine. \>i!a 

Per la verità, quest’anno al lettera ri prof. Haassmaa ~i (ti¬ 
fo Villa Reale, assieme a letti fh^ara fra I .litro mor.iv-ig.i.vn 


con baldacchino, a divani con 
stemmi nobiliari, a massicci 
mobili spagnoli (una sala da 
pranzo stile ’ Castinlia » rosta 
W mila lire), è riapparso in 


MOSCA, lt 

La Tractoroe<port ha acquista- 


lo da una ditta italiana, la no . realizzate punte 


'?*'!? FAER-Elios, i diritti di uso del f* 1 ' a?' 

10J1 ,/ . in un azienda dei dintorni dì Mo- ^ -, 4*1 

24A3 brevetto d. una nuova semina- jca s , sfanno facendo vajte pro . ossohda - che * 00 7» ha fot- 

qi ej frirt c m buche », La macchina ... «.■>« » » che dwa!s nucvs msccht-1 ^ t Tich& tra i mobìlia* 

2^25 consente di risparmiare LB0% q*. In vista di un'impiego su r L altrimenti non si spieghe- 


04» dello sementi (di grano o altri larga scala. Nella foto: la nuova rebbero certi divani in pelle I tc una remora di fondo allo svi* I trattativa per il rinnovo del 


7tS,M | cereali) • realizza un sistema 1 seminatrice durante una prova, i nera con radio, antenne, micro- * luppo dell’agricoltura italiana i contratto della categoria. 


responsabilità che vengono as¬ 
sunte oggi da chi, opponendosi al 
potenziamento aeiia ricerca, ìiict- 


I sindacati 
da Pieraccini 


Dai nostro corrispondente 

LA SPEZIA. 14. 

lm|K»rtanti decisioni, destinate a 
dare nuovo ìmpul-o alla lotta dei 
cantieristi contro il [vano rii ririi- 
mensioiumu-nto pmpo.sto dalla 
Fincantieii. tono .«tate prese al 
termine riellassemhlea svoltasi 
nella serie della CISL. rio|x> lo 
smollerò unitario al Muggiano. 
presenti i direttivi dei sindacati 
provinciali di categoria e le rap¬ 
presentanze sindacali aziendali 
del cantiere. E’ stato concorde¬ 
mente deciso di sollecitare le fe¬ 
derazioni nazionali dei metallur¬ 
gici FIOM- FIM CISL o UIL - 
die già hanno una porzione uni¬ 
taria sul problema dei cantieri -- 
a compiere al più presto un pas- 
--o presso il ministro Pieraccini, 
presidente del comitato per la 
programmazione. Scopo di que¬ 
sto passo congiunto presso il mi¬ 
nistro è quello d. modificare so¬ 
stanzialmente le previsioni della 
Fincantieri. in base alle quali ver¬ 
rebbero liquidati il San Marco di 
Trieste o I*Ansaldo Muggiano del¬ 
la Spezia. 

Se non sarà (lata una risposta 
chiara e soddisfacente, la lotta 
dei (‘anticristi entrerà in una fase 
più acuta e pascerà inevitabilmen¬ 
te a forme più va*>te e incisive. 
Alla S|H*zia verrebbero chiamate 
;illa lotta tutte le categorie di la¬ 
voratori e forti manifestazioni 
cittadine costituirebbero la ri- 
siMista a eventuali posizioni ne¬ 
gative. 

A questa azione delle federa¬ 
zioni dei metallurgici su scala 
nazionale si accompagnerà una 
azione a livello locale, attraverso 
una serie di iniziative. 

Tra i lavoratori del Muggiano 
verranno fra l'altro costituite 
commissioni unitarie con lo sciv 
[io di intervenire presso le auto¬ 
rità cittadine per sollecitare le 
loro iniziative a favore della lot¬ 
ta del Muggiano. 1 segretari pro¬ 
vinciali della FIOM si sono ciò 
recati a Roma [>cr concordare 
con la federazione nazionale la 
iniziativa da intraprendere unita¬ 
riamente. Analoga azione viene 
portata avanti dalla UIL. 11 se¬ 
gretario provinciale della FJM- 
CISL. dal canto suo. tizi chiesto 
la sollecita convocazione dello 
Esecutivo nazionale del proprio 
sindacato sul problema della can¬ 
tieristica. 

Si apprende intanto che la rii- 
rezione^ nazionale e i parlamen¬ 
tari del Piti hanno esaminato la 
situazione di Trieste, dove al po¬ 
sto del San Marco dovrebbero 
sorgere limitate attività industria¬ 
li. assolutamente inadegnnte a 
sostituire il peso economico e la 


Scrivete lettera bravi, 
con II vostro nome, co¬ 
gnome • Indirizzo. Pre¬ 
cisale se non volete che 
la (Irma (la pubblica¬ 
la INDIRIZZATE A: 
LETTERE ALL’UNITA' 
VIA DEI TAURINI, 19 
ROMA. 


capacità di occupazione del can¬ 
tiere. In un comunicato è detto 
fra l’altro, che « i repubblicani di 
Trieste respingeranno qualsiasi 
soluzione che non costituisca la 
base por un reale ulteriore pro¬ 
cesso di sviluppo economico \ 

• Essi — dice ancora il docu¬ 
mento — si richiamano al riguar¬ 
do alle deliberazioni del Comitato 
l>er la Programmazione regiona¬ 
le ». ii quale, coi»’è noto, ha re¬ 
spinto il piano di ridimensiona¬ 
mento deH’tHL 

Luciano Secchi 


Opposizione 
ai licenziamenti 
neirindusfria 
automobilistica 


inglese 


LONDRA. 14 

1 sindacati automobilistici bri¬ 
tannici hanno annunciato oggi la 
loro intenzione di combattere una 
derisione della * Mriti«h mot or 
corixiration » (BMC) di ridurre 
sensibilmente le ore di lavoro 
nelle sue fabbriche e di licenzia¬ 
re varie migliaia di operai a jiar- 
tire dal quattro novembre: Geor¬ 
ge Evans, segretario regionale 
del sindacato nazionale dei la¬ 
voratori dell'industria automobi¬ 
listica. teme clic la disoccupazio¬ 
ne si aggravi, durante rinvenni, 
nei Midlnuds. non soltanto nel 
settore automobilistico, ma an¬ 
che in quello delle industrie che 
producono pozzi di ricambio ed 
accessori, dal momento che 
v St.indnrd-Triumph « Rover ». 
e « Boote# .» hanno, anche loro 
annunciato recentemente riduzio 
ni di orario e soppressioni di 
t>o=ti. 

1! principale avversario della 
politica economica di Wilson. 
Frank Consins. segretario gene¬ 
rale del ingente sindacato tiri- 
tannico dei Trasporti, ha dichia¬ 
rato oggi a 1/mdra che il suo 
sindacato considera molto gravi 
le riduzioni degli orari ed i li¬ 
cenziamenti annunciati nell’indu¬ 
stria automobilistica. Egli ha an¬ 
nunciato che verrà intrapresa 
« un’azione il più possibile fer¬ 
ma 5» per evitare i licenziamen¬ 
ti. Cousins ha affermato che. dal 
maggio scorso, il tasso di incre¬ 
mento della disoccupazione in 
Gran Bretagna ha superato di 
dieci volte il ritmo normale. 


otto 

• I» • 

miliAm 

» w «j «r —— 

gli occupati 
nell'industria 
in Italia 


Dal 1951 al 19(55 — rileva una 
indagine condotta dafi’ISTAT — 
fili occupati nell'Industria sono 
«aliti da 5 milioni H0.4 mila a 7 
milioni 72ft mila 201) del 1985, 
con una punta massima di 7 mi¬ 
lioni 99(> mila nel 1964. La punta 
massima per ì lavoratori perma¬ 
nenti si è avuta nel 1961 con 7 
milioni 416 mila 500, scesi nel 
1965 a 7 milioni 76 mila 200. 
mentre i lavoratori marginali, do 
l>o aver toccato l'apice nel 1959 
con 9.41 nula 900 unità sono «ce 
Si nel 1965 a 650 mila. Il total# 
degli occupati (e permanenti s e 
marginali *>) vede in testa l'Ita¬ 
lia nord occidentale, passata in 
15 anni da 2 milioni 444 mila 800 
a 3 milioni 29 mila 700. Seguono 
l’Italia nordorientale e centrai# 
passata da 2 milioni 52 mila 700 
a 2 milioni 847 mila 100. e infi¬ 
ne quella meridionale ed insula¬ 
re, passata da 1 milione 305 mi¬ 
la 500 a 1 milione 851 mila 400. 

Per quel che riguarda la ri- 
partizione, l'industria manifattu¬ 
riera è passata da 4 milioni 455 
mila 900 addetti del 1951 n 5 mi¬ 
lioni 521 mila 200, con lina pun¬ 
ta massima nel 1963 di 5 milio¬ 
ni 654 mila 300, circa la metà 
dei quali concentrati nell’Italia 
nord occidentale. L'industria mec¬ 
canica. dal canto suo. è passata 
da 1 milione 131 mila occupati 
nel 1951 a 1 milione 645 mila del 
1965. Gli addetti nell'industria 
delle costruzioni e (lell’installa 
zione di impianti ria 1 milione 988 
mila 700 sono scesi nel 1965 — 
dopo aver toccato una punta mas¬ 
sima nel 1964 con 2 milioni 8» 
mila 600 unità — a 1 milione 951 
mila. In questa attività il mag¬ 
gior numero di occupati è nel- 
lltalin meridionale ed insulare, 
con oltre 766 mila addetti. 

Nell’occupnzioiK* per regioni, 
è in testa la Lombardia con 1 
milione 859 mila 800 addetti, se¬ 
guita dal Piemonte con 882 mi- 
la 900, dal Veneto con G30 mila, 
dalla Toscana con 59!) mila 100. 
dall'Emilia Romagna con 596 mi¬ 
la. dalla Campania con 554 mila 
100. dal Lazio con 451 mila, dal¬ 
la Sicilia con 431 mila 100. dalla 
Puglia con 33!) mila 900 . dalla 
Liguria con 267 mila, dal Friu¬ 
li Venezia Giulia con 189 mila, 
dalla Calabria con 188 mila 200. 
dalle Marcite con 176 mila, da¬ 
gli Abruzzi e Molise con 151 mi¬ 
la 100. dalla Sardegna con 132 
mila. dall’Umbria con 110 mila 
900. dal Trentino Alto Adige con 
95 mila 100, dalla Basilicata con 
52 mila o dalla Valle d'Aosta 
con 20 mila. 

Dalla indagine dollTSTAT è 
possibile rilevare die nella qua¬ 
si totalità delle regioni si c avu¬ 
to tin lieve regresso nella occu 
nazione rispetto ni « record » del 
1963 e del 1964. 


LETTERE 

AuUnità 


sfa soltanto 270 mila lire, inoltre, nell'ndottnrr il pro- 
«ir « p • cramma di lotta hanno ribadi- 
MirreuO rozzi j Q j] j oro accordo sulla neces- 

--sita di far sentire al parìrona- 

. Il to die gii alimentaristi sono 

SCI0D6r0 nelle pài che ioni decisi a battersi 

■ por una contrattazione autono 

cfn7j#}f|ì mn attore e di categoria e 

scile piattaforme a suo tempo 

cnorimontnli presentate e che si collegano 

IlilBniMll j n modo stretto e naturale a 

• quelle che sono le realtà pro- 

agrorie duttivo ed economiche esistcn- 

( ricercatori delle Stazioni spe- ** industria alimentare del 
rimi-ntali agrarie (si tratta di 52 nostro paese. Se qualche am- 
incaricati di svolgere la- biente padronale — affermano 


tre sindacati dell'alimenta- 


qui uno specchio abbastanza fe- agricoltura) hanno scoperato feri zione — nutrisse l'intenzione di 


FILZIAT-CGIL. rui interverrà 
il segretario confederale Ri¬ 
naldo Scheda. 

CEMENTIERI - S. è con¬ 
cluso ieri lo sciopero di 48 ore 


dea'a;*ono «nbotaggo rondotm dt i cementieri dei gruppi Ital- 
da! m:n!«:ero •le;i'Agr;co:* i^a eoi- cementi, Sacelit ed Eternit: le 
rrn la rifo-m,-. ,n quanto — n,r percentuali rii adesioni sono 

o«-on.1o I4. tinto «-.irv-rion .-> rui*.11., ai-» r. t. 


ria! m.ni-nero fen'Agnco.'i*a coi cementi. Sacelit eri Eternit; le 
tro la rifo-m:. ,n quarto — n-;r percentuali rii adesioni sono 
essendo ri.«r*' , n; v i;;i pa»i pos’i i. «.tate superiori a quelle già ot- 

r,««lo ria a «««'gna re S **Y'^V ~ Unte della prima giornata di 
n #i c opposti a questa soluzione, . 1 

adeguando «o’*anto 450 po«*i pra- 

ticarren'e de*?.nati a! personale MINATORI — Io seguito ad 


j notevole misura il mobile mn assegnando «o’*nnto 450 po«*i pra- '"’J" 
di coltivarlone estremamente se < derno, w pallissamlrn. in teck. I ticarren’e dormati a! personale MINATORI — Io seguito ad 
lezionato, ad alti rendimenti: so- ! in noce pregiato Mo si tratta j amnuni«t r .itivo e n.in ai!» «viluppo i l,n intervento del «ottosegrcta 
no state realizzate punte di 72 ! sempre di mobili preziosi. ricerca. rio al Lavoro Calvi i sindacati 


Bisogna pure dire — novità JJ prof Ha.js-man concede ri- dei minatori e i padroni hanno 
soluto - che *007* ha fat- '"juL 5 *™ -il» 81 ’-!? deciso di incontrarsi il 23 per 


vedere se esistono te condizioni 
ner rinirio di una concreta 


I mutilati e invalidi 
chiedono il ritorno 
alla normalità associativa 

Cara Unità. 

i mutilati cd invalidi del lavoro saranno 
prosi cortamente da amaro stupore e da 
indignazione neU’apprenderc che al dottor 
Raimondo Magnani, l’ex presidente del- 
l'ANMIL (Associazione nazionale dei mu¬ 
tilati ed invalidi del lavoro) revocato re¬ 
centemente dalla massima carica dell'As¬ 
sociazione con decreto del Presidente del¬ 
la Repubblica a seguito di « gravi irre¬ 
golarità amministrative » rilevate dalla 
Corte dei Conti nei bilanci del 1JN53 e 1964. 
è stata concessa l’nnorificrnza di Grande 
Ufficiale della Repubblica e che a Gino 
LafTi. ex presidente e collaboratore stret 
to del Magnani è stato dato il titolo di 
Cavaliere Ufficiale. 

La notizia è riportata in neretto e sotto 
il titolo « Albo d'onore -> dall'ultimo mi 
mero di * 11 Mutilato del Lavoro» (n. 2 3. 
luglio 1966). 

Naturalmente di fronte a così alto rico¬ 
noscimento dei meriti del Magnani, sa 
rebbe stato controproducente per lo stcs«o 
portare a conoscenza «lei mutilati od inva¬ 
lidi del lavoro, littori del giornale, delle 
cause che hanno portato alla revoca dalla 
carica di presidente. Ed è cosi che con 
molta prudenza nell’annunziare l’emana¬ 
zione del decreto citato, si dice solo che 
con r«so -vengono dichiarati sciolti gii 
organi normali di gestione dell’ANMTL » 
e viene « nominato un commissario straor 
dinario nella persona (fi 1 doti. Aldo Quar 
* villi ». Cosi, a legge re il giornale, il Ma 
gnorri non è un presidente «revocato», 
ma un presidente- «uscente», al quale, 
logicamente non potevano mancare — e 
non «ono mancati — i -aiuti di commiato 
del giornale stesso. 

Dopo questo tentativo di gettare un velo 
«itile vere cause del de-fene«tramento di 
Magnani, anzi di far apparire, con la 
pubblicazione delia concessa onorificen¬ 
za. che sono da attribuirsi a suo riguardo 
solo dei meriti, c'è da domandarsi che 
valore possono dare i mutilati ed invalidi 
del lavoro, alla promessa da lui fatta, 
con la lettera che ha rivolto ai Presidenti 
provinciali di dedicare ogni suo pensiero 
e ogni sua azione p«r «far superare alle 
\NMIL quanto più rapidamente possibi- 
le. Fattuale momento di incertezza e di 
turbamento > provocato dallo scioglimen¬ 
to degli organi sociali c la instaurazione 
di una gestione commissariale. 

Ma non è certo con questo sistema cau¬ 
teloso. che assomiglia ad omertà, che il 
Commissario straordinario — il quale è 


divenuto automaticamente direttore del¬ 
l'organo ufficiale della Associazione, e 
quindi responsabile di quanto esso pub¬ 
blica — potrà far superare le incer¬ 
tezze, il turbamento e, è bene aggiun¬ 
gere, l'amarezza che è in tutta la cate¬ 
goria per le sorti dell'Associazione. I mu 
tiloti del lavoro domandano solo di cono¬ 
scere la verità di come si sono svolte le 
cose e se vi sono delle responsabilità che 
siano ben individuate e puniti i respon¬ 
sabili. 

Essi domandano ancora di più: il ritor¬ 
no sollecito alla normalità associativa co¬ 
me primo passo, per una trasformazione 
in senso democratico dell’A.NMIL, per 
eleggere direttamente, liberamente e de¬ 
mocraticamente i loro dirigenti. 

LETTERA FIRMATA 
( Firenze) 

IfKitilizzahilc 
(<; inutilizzato) 
ma in caserma 

Cara Unità. 

sono il padre di un giovane di leva attual¬ 
mente in servizio militare. A causa delle 
sue non buone condizioni di salute (già 
sofferente di scompensi cardiaci) fu asse¬ 
gnato alla 4. categoria (cioè ai servi» 
sedentari). Il Distretto si premurò infor¬ 
marci — su nostra richiesta — che 0 
ragazzo non sarebbe partito. 

Invece, a un certo punto, dei 400 asse¬ 
gnati alla 4. categoria 130 sono stati fatti 
partire e fra questi mio figlio (mentre il 
cantante Pino Donaggio, ovviamente — dico 
ovviamente — perché in questa Italia can¬ 
tanti e calciatori sono divi che contano è 
rimasto a vasai. Ora mio figlio è in caser¬ 
ma. i medici reggimentali rifiutano di asse¬ 
gnargli compiti per non prendersi respon¬ 
sabilità e lo lasciano in panchina. 

Questo in omaggio alla « italianità », 
nli'amor di patria. Eppure la mia famiglia 
ha fatto il suo dovere: dal bisnonno con 
10 anni al servizio di Garibaldi, a me con 
5 anni nella tragedia dell'ultima guerra. 
Ma tant’è! Segnalate il caso. Grazie. 

LETTERA FIRMATA 
(Pisa) 

Altre volte abbiamo chiarito che gli 
assegnati alla 4. categoria (la D) in 
teoria non dovrebÌHzro essere ornali 
ai CAB o ai servizi cari. Solo se il 
gettito di leva risulta inferiore alle 
esigenze anche i « sedentari » cioè 
quelli della 4. categoria, dovrebbero 
essere avviati ai reparti. Sarebbe 
logico, tuttavia, che i otocani con 
scompensi cardiaci restassero a casa. 
Ti consigliamo d’indirizzare una for¬ 
male richiesta di congedo anticipate 
per tuo figlio al ministro della Difesa. 


— 

































J*Uilità / giovedì 15 settembre 1966 


A Stresa dal 22 al 25 la XXIII Conferenza del traffico 

Nelle città non si circola: 


PAG. 5 /attualità 


Scoperto un clamoroso « giro » di contrabbando di preziosi 


Gioielli per cento milioni 


quali i rimedi possibffi? sequestrati ad una ho stess 


fri* 

!*.*•' 

f 


• 


- - Quello della viabilità provinciale e comunale sarà 

Un documento dell' UDÌ u . no « «•"* P ri " ci P ali -.Relazioni anche sulla 

- sicurezza delle auto e sui processi in rapporto 

ai agli incidenti stradali - Posizioni in contrasto 

Governo e Parlamento 

La XXIII Conferenza nazio- particolare avrà la discussio- 
m 0 0 0 naie del traffico e della circo- ne e, probabilmente, la polemi¬ 
ca |M|||A/y|t||fD CHI lozione, che avrà luogo a Stre- ca sulla rete stradale delle 

91 IIIIISGHIIIII Ir 9111 sa dal 22 al 25 di questo mese, città e sui trasporti urbani. 

■ 90 giunge in un momento in cui la I termini dell'angoscioso pro- 

_ _ _ opinione pubblica dimostra una blema, nel loro insieme, sono 

mmmm Jn IIam Mmmmmmmmmmmrnm crescente sensibilità al proble- sufficientemente noti: nelle 

mim mi H IHIIII UBHU mllllllOIIO ma della sicurezza stradale e in grandi città italiane e. da qual- 

l* B cui. nelle grandi città, il caos che tempo, anche nelle medie 

della circolazione ha portato al città, il costante incremento 
L’Unione donne italiane ha sot- | carica rinnovatrice nell’opinione punto di rottura le aziende co- della motorizzazione privata ha 
lineato ieri, con un comunicato pubblica — riteniamo necessario mi ini» I ì rii Ipncn/irli mnltmirlrh in I rnnHnHr» fin min mirti» ni rnllnn 


La ragazza era appena 

Aperta una inchiesta contro il capitano tedesco | i iU e nt s a ta a ta R 3 ^ a s f a a ta Na i ì r u 0 ; 


Governo e Parlamento 
si impegnino sui 

problemi della famiglia 


NON E STATO ANCORA TROVATO IL 
CLANDESTINO GETTATO IN MARE 


bini e smeraldi, i gioielli 


tolincato ieri, con un comunicato pubblica — riteniamo necessario nriunali di trasporti mettendo in condotto da una parte al rallcn 
deila propria presidenza, la ne clic sia oggetto di un ampio e un v j co j ( , cieco i già dissestati lamento progressivo della velo 
cessiti! «Il Un attivo ltni>OgnO par- approfondito dibattito. hil-inr-i fidali m.tOUir-i l.’ I-, r*nmmi*i ri-ilo dolio -min e 

lamentare sui problemi della fa- L’UDJ annette decisiva impor- bd« nu degli enti pubblici. L la ^ r 

miglia. L'intervento della orgu- tanza al fatto che sta dinanzi al Conferenza arriva quest anno allestitimi diimarna eli par- 

ni/za/.ione democratica giunge Parlamento anche un gruppo d: alla vigilia della discussione fileggiarle, dall altro ha sot- 

tempestivo al momento della ri- proposte legislative riguardanti parlamentare del piano quin- tratto clienti ai trasporti pub 

presa politica e legislativa (pio modifiche di importanti settori quennale, vale a dire in una bliei e ha ulteriormente dan 


cessità di un attivo ìmjiegno par¬ 
lamentare sui problemi della fa¬ 
miglia. L'intervento della orga¬ 
nizzazione democratica giunge 


approfondito dibattito. 

L'UDI annette decisiva impor- 


prio oggi si riapre la discussione dell’organizzazione sociale, tali f ase j n cui i dibattiti sulla po neggiato le aziende comunali 

sul progetto Fortuna (Kir il pie «la consentire quindi un effettivo uticci dei trasporti stanno i>er ostacolando la circolazione del 

colo d.vorz'oF !lZ^mV‘ nn ^ a ,^t n f n ° t rSl* «*Iere » P a s™ alle decisioni le loro vetture. 

L UDÌ si rivolge al governo e tuto familiare. Si tratta dell isti- r 

ali* formazioni politiche — dice dizione di asili nido, della nuova 
il documento — [>crchè non solo regolamentazione della tutela fi 


Firn 

•firn 


l \ 




operative. 


Da questo stato di cose, che 


il documento — [>erchè non solo regolamentazione della tutela fi Appare perciò indovinata la nessuno finge oggi d'ignorare, 
portino innanzi l'elaborazione «li sica ed economica «Iella lavora- scelta dei temi proposti dagli s * parte per pro|X)ire soluzio 


m 

tm 

m 


progetti di legge che affrontino trice madre, delle norme per la organizzatori del convegno: 
in modo globale la riforma del valutazione del lavoro della don- ^ CjIì utenti (iella strada e l'csi* 


m 

I 


in modo globale la riforma del valutazione del lavoro della don¬ 
diritto familiare, ma garantiscano na coltivatrice, della creazione di 
anche un vigoroso impegno [>er scuole materne statali, 
chè. in questa ultima fase della 

presente legislatura, tutte le ini- __ 

ziative che interessano il rinno¬ 
vamento della famig’ia figurino 

tra te scelte prioritarie. I'mcnflìritìHTfi 

Il comunicato comincia col prcn L inSUIVIdcflZtl 

dere atto della notizia secondo 

la quale il ministro della Uni J| nmVP 

stizia si accinge a presentare in ”■ |*IUVt* 

Parlamento una e erie «li mixlifi , . 

che al codice |M*naìo riguardanti eftfif nhollfCI 

la legislazione familiare: abroga 

zione «lell'ai tieol.i sul delitto di N hnrA , m -, , )0ssihile u , )r<v 
onore, inasprimento de le sanzioni sc|0J , lilIiento in giudizio per ‘ in . 
per 1 aborto e i infanticidio per Sl||licjcn/a di prove . i n ' q uesto 
motivi d onore nuove nonne m senso s , è pronunciata la coni- 
materia di adulterio, piu ristretta rl^ll» romeni 


gema di mi piatto unitario del- 


ni che non sono però univoche. 
Le proposte che vengono por¬ 
tate avanti nei dibattiti degli 




la viabilità, nel quadro della specialisti e in quelli dei parti 

* .i . il ..i i .i • ■ • 


programmazione economica » 
(relatore Antonino Berti, inge- 


ti. delle assemblee elettive, dei 
sindacati, di associazioni de¬ 


gnerò capo della Provincia di mocratichc. possono essere 
Milano): « Il processo penale raggruppate, grosso modo, in 


ed il processo civile in rappor¬ 
to agli incidenti della strada » 
(relatore il prof. Alberto Dal 


due partiti: nel primo finisco¬ 
no tutte le proposte di coloro 
i quali non prendono neanche 
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mtsnmò* 


rmm 


*rr~ ~ ,;ir ; 1 



di drastiche misure limitative 
della circolazione di auto pri 
vate nei centri cittadini (e non 


“ l'Ora, libero docente di Diritto 111 considerazione la possibilità 

mUaIUm Penale delLUniversità degli di drastiche misure limitative 

bara agama Studi di Milano): «La sicurezza <iuUa circolazione di auto pri 

.. .. .. .. del veicolo * (rapporto dell'in nei centri cittadini (e non 

Non saia piu possibile il prò- n , (y mCiW}ì allo e diffìcile comprende» e chi è 

scioglimento in giudizio per in- M^gnir iiiucoszi, au .. . * 

suflicienza di prove. In questo funzionario della FIAT). Dire . ‘ . * * 

senso si è pronunciata la coni- che la scelta dei temi appare Uto ») nel secondo si ritrova- 

missione Giustizia della Camera indovinala non significa natu- r '° indicazioni che ten- 



£ VINK* ' 


MAE HE H 



ATENE — 


Il mercantile tedesco; a destra, il capitano Berd Stueve negli uffici di polizia. 

(Telefoto ANSA « l'unità *) 


auspica intanicene u imriamem.» dice dl proccdura pen ale. ,u , , rità ai mezzi pubblici di tra- 

affronti a tempi ravvicinati la i a Commissione ini anniovato hrto detto, pero, che incaricare d dl puoDiici eli tra 

discussione di tali iniziative. iorf tniòna partè «lèirarUco?o 2 un dirigente della FIAT di sporto ponendo quindi severe 

Le proposte del ministro si ag c j (? j provvedimento che contiene svolgere la relazione sulla si- restrizioni al traffico delle auto, 

giungono a due progetti, sempre ( 0 u re alla abolizione del proscio- curezza dei veicoli, e cioè su I fautori del primo orienta- 
ersl 1 ,,! « ll ' nento ' 10r insufficienza di pr«>- un tema c i, e finora è stato sv i- mento, pur dichiarandosi di- 


oià 'X™ n-.r) -1 móni-ir ' {ilimento por ' nsa »' cienza di P r »- un tema die finora è stato svi- mento, pur dichiarandosi di- 

rs e anche negli ^H&alSSSta ni' 

naie a favore di minori in stato semplificazione dello svolgimento Stati Uniti, in aspra polemica sura restrittna (almeno in al- 

di abbandono ed è firmato dal- ^1 processo con eliminazione di con gli industriali dell auto, cimi centri storici), si dicono ■ JH Ha Ha 

l’on. Da! Canton. il secondo, su 0 gni atto e attività non essen- non può non destare un atteg convinti di poter avviare a so- _ _ I ^B _ _ ■ __ _ 

casi di scioglimento del matri zia | L . : 2 ) attuazione dei caratteri ciamento di prudenza e anche Azione il drammatico proble* VV 

momo. è quello appunto dcll'on. propri del sistema accusatorio; d j diffidenza ma essenzialmente attraverso Ull|#l l||(?llln ^ Vv Bl l MB # 

Portuna. ,'f) partecipazione della difesa, po- la costruzione di autostrade nr- W HIB 

• Ambedw - rileva il comuni- s.'zione di parità con l'accusa in La prima relazione si occu- . d ì s „" “,‘f 5 _ , . . * » - 

cato deirUDI — anche se in mi- ogni stato e grado del procedi- pera essenzialmente della via* , '. ' eie ate e di par- 

sura diversa, sono sostenuti da mento; 4) adozione del metodo bilità minore dopo che lo scor- T1 . a . 1 0 a s,,os - _ _ 

un largo schieramento parlamcn- orale: 5) non incidenza sulla va- so an no la Conferenza si era »* ^ministro Bo. in una recente #■ I # |# | _ • 

tare e di opinione pubblica. Ci Iidità del processo, salvo i casi internss-itn minsi csrlosivamen- ,n,crvis « a - ha annunciato che wtM _■ m m 

auguriamo clic il primo venga «li nullità di ordine generale, dei “_ q nd “ s Lfg'di 5 "™" a » a Conferenza di Stresa si MAV II ^ / W /|| A Al #SAf||f|S¥ 8 

approvato nel piu breve tempo vizi meramente formali degli atti: f ®S? parlerà anche dell'intervento |^CT| || M /“ m|V7| ^fUl IbII wlCI LI 

possibile; quanto al secondo — (5) adozione dei mezzi meccanici caziane e « soprattutto, di auto- p ru p r j 0 j n direzione |^ ™ ^ BB B B BB ■ BBBB BIB 

In r*lli nrncnnt T/innn lin tariTn nnnnHuni nnt* Ir» rlrwr»i imont :»7innn SiClC. « *■ ■ « 


Nella sessione estiva 


r ortuna. ;t) partecipazione della difesa, po- . , . . .la costruzione di autostrade nr- 

- Ambedue — rileva il comuni- sizione di parità con l'accusa in La prima relazione si occu- ^ SODrae i pva 4 „ p . 1 : nar 

cato deU'UDI — anche se in mi- ogni stato e grado del procedi- pera essenzialmente della via* . '. &'eie at e e di par- 

sura diversa, sono sostenuti da mento; 4) adozione del metodo bilità minore dopo che lo scor- T1 . n a . ei 0 a s,los - 

un largo schieramento parlamen- orale: 5) non incidenza sulla va- so ann o la Conferenza si era . m,a,siro »°. in una recente 


l'ossibile: quanto al secondo — fi) adozione dei mezzi meccanici cazi «>ne 
la cui presentazione ha senza | opportuni per la documentazione strade, 
dubbio contribuito a suscitare una «logli atti processuali. In q 


Mentre il mercato edilizio è in ripresa 

Nuovo attacco padronale 
per lo sblocco dei fitti 

In Italia ci sono 108,575 nuove case da vendere e circa 
400.000 alloggi da affittare ma i prezzi restano troppo alti 
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La pubblica zi «me di alcuni dati 
•ìniwrati «aii'isuium centrale di 
statistica ha fornito alla stam¬ 
pa padronale e governativa l'oc¬ 
casione por rilanciare l'offensiva 
contro il blocco «fri fitti, anche in 
nferimento al fatto che il Co¬ 
mitato ristretto nominato dalla 
apimsita commissione speciale si 
riunirà oggi alle 17 per varare 
il progetto di sblocco predisjx» 
sto dal governo 

Si tratta, in verità, di dati mot 
to complessi che ITst.it ha cal 
colato sulla base di una indagine 
eseguita mesi addietro c che non 
vanno pertanto presi per oro co [ 
lato. Sta di fatto tuttavia che. se j 
conilo l'Istituto di statistica e>i j 
stcrebbero in Italia 103 575 mio i 
ve abitazioni da vendere c cir- j 
ca 400 mila alloggi vecchi e mio i 
vi da alTittarc. A Roma gli ap 
parlamenti nuovi da vendere, al 
31 manto scorso, sarebbero sta 
ti 17.000 e quelli da affittare 21 
mila c 75 sugli 81.393 costruiti 
nell'ultimo anno: a Milano 4 073 
e 8 361 su 21.075: a Napoli 2 240 
e 2 883 su 28 157: a Torino 1371 
e 2.063: su 27 646 

Sempre secondo I I*tat noi 72 
comuni presi in esame al 11 mar 
70 1966. su 328 4:16 nuovo abita¬ 
zioni ultimate, quelle ancora da 
collocare, sul mercato del'c vm 
dite e su quello deH'afTitto. sa 
rebbero state 51 657. per circa il 
16 per cento. 

A leggere con attenzione le 
cifre ISTAT. ovviamente, non 
«i direbbe che la situazione sia 
catastrofica, come l’ha dipinta 
l'organo confindustriale di Ro¬ 
ma. Tanto più che, nel frattem¬ 
po. per ammissione della stessa 
fonte padronale, si è notato, nel 
mercato edilizio, una certa 
ripresa non a caso defin-.ta 
« incoracgiante *. Ciononostan 
te il foglio confindustriale ha 
sentito il bisogno di commentare 
ì dati fornai dall'Istiti.to di sta 
tistiea in modo chiaramente stm 
mentale « Si può ritenere — ha 
scritto - che tra abitazioni nuo 
ve e vecchie fossero do punibili 
(nel marzo» in intuì il l’.u—e per 
TafTitto ben più di 4M mila uni 
tà. In altre parole, le case non 
! mancano — ha concluso — ben 
che coloro che intendono impor¬ 
re sempre nuove proroghe al 
blocco dei fitti sostengano il con¬ 
trario ». 


_ L’intenzione di premere sul 
Comitato ristretto per indurlo ad 
accettare senza indugi il proget¬ 
to di sblocco preparato dal go¬ 
verno è del tutto trasparente. 
Del resto, lo stesso giornale, in 
un corsivo pubblicato a fianco 
degli elaborati ISTAT. pur cri¬ 
ticando il progetto del governo, 
ha scritto che. se esso n«m con 
-entirà « immediati e sensibili 
vantaggi» (per le grandi imnio 
biliari e i grossi c«ist ruttori, 
n d.r.). « potrebbe costituire al¬ 
meno una via di soluzione ad 
un problema che si trascina da 
un ventennio evi è stato caratte¬ 
rizzato da un vincolismo ad ol 
tranza ». 

Il fatto è però che l'argomenta¬ 
zione del foglio padronale non 
regge neppure ad un fretto- 
toioso e superficiale esame cri¬ 
tico delie cifre commentate. Nes¬ 
suno. infatti, contesta che nel no¬ 
stro paese esistono migliaia di 
abitazioni sfitte e invendute. Ma 
questo fenomeno, che carattenz 
za da anni il mercato italiano del 
la casa, dimostra esattamente il 
contrario di quanto il portavo 
ce confindustriale st è ingegna 
to di affermare. 

A Roma, per esempio, esisto 
no sicuramente oltre 20 nula fa- 
ni gìie alloga aie in ambienti, 
t uà'altro che confortevoli e spes 
so addirittura malsani; famiglie 
che aspirano da sempre, si può 
dire, ad abitare in case decen¬ 
ti. ma che non possono né paga¬ 
re 5O-6O-T0 mila lire di affitto 
(per una abitazione media) né 
affrontare l'impresa di un acqui¬ 
sto. Se è vero dunque che « le 
case da affittare non mancano » 
è altrettanto vero che non manca¬ 
no gli aspiranti, pur perdurando 
il cosiddetto regime vincolistico 
che per altro interessa ima par 
te piuttosto limitata degli inqui 
lini 

Non è dunque nello sblocco dei 
fitti che il mercato edilizio, già 
in ripresa, pini trovare una ul 
tenore incentivazione ed un prò 
mettente sviluppo, ma in una po 
litica della casa che spezzi final 
monte la spirale della specula 
zione — a partire dal suolo — 
nducendo i costi unitari e con¬ 
seguentemente i prezzi. Ma i co 
stnitton e le grandi immohilia 
ri queste co*e le sanno perfetta- 
' mente. Se insistono per lo sblocco 


T (,e,,a costruzione delle opere 

In questo ambito un post suindicate; al redattore che gli 

domandava se i 150 miliardi 

-*- previsti dal Piano governativo 

per i trasporti urbani non sia¬ 
no pochi, ha risposto che il 
3$a piano c « scorrevole ». Il mi- 

____ nistro delle Partecipazioni Sta¬ 

tali. in sostanza, ha detto che. 
m m avviata a conclusione una enor- 

_m _ M _ RIO rete autostradale, lo Stato 

è ora disposto a gettare una 
mmm Bllllffv quantità imprecisata, e co¬ 

munque enorme, di miliardi per 
migliorare il traffico nelle cit- 
— ~ tà senza minacciare i gigantc- 

^ m selli interessi legati alla moto- 

|f VKjjK rizzazione privata. 

Vm B B B Vi Di fronte a queste posizioni 

si levano i pareri di illustri 
- # tecnici e della grande masgio- 

i vendere e circa I ranza degli enti locali, non¬ 
ché dì quanti si preoccupano 

ostano troDDo alti di 5 rc , al p ro . b,cma .^ ci tra - 

M sporti la soluzione piu razio¬ 

nale. e cioè la soluzione social- 

definitivo delle locazioni c per- mc,1 te più v antaggiosa. L op- 
ché intendono rilanciare, anche posizione e fondamentalmente 
in questo campo, la corsa alla basata sulla convinzione che di 
speculazione e al profitto. A que- fronte alla marcia inarrcstabi- 
sto stesso scotio rispondono evi- le delle auto anche i più costo- 
denteinente anche le pressioni s j miglioramenti della viabilità 
esercitate, con successo, sul go- -, , ,, 

verno per indurlo ad abbando- < forza * a mente limitai! dalla 

nare ogni velleità in mento al- s *™^ ura de " e nostre vecchie 
la riforma urbanistica. E non é c, ‘' a ) finiscono con il diven- 
cstranea a questa offensiva Fin- tare i classici pannicelli caldi, 
tenz.one d, costringere i lavora Lc tra?cdie dclla strada e le 

Sic-di' ™ii'ó: a o a c^H55E- 3 ">*“■» .1*' prevenirle, il ,e m a 
alcune defie loro piu pressanti della sicurezza stradale, oltre 
richieste, fra cui il salario annuo ùd occupare il posto centrale 
garantito. nel discorso di Dante Giacosa, 

Certo, il governo e gran par- saranno anche lo sfondo della 
tc del centrosinistra sono orien- relazione giuridica. Il profes¬ 
sati in modo da accogliere le s u r Dall'Ora, e non è ii soio. 
istanze padronali. Ciò non si- vede nella lentezza attuale dei 
gnifica tuttavia che le pretese procedimenti penali per omi- 
dcgli speculatori non possano e cidio colposo (incidente auto- 
non debbano trovare un argine mobilistico mortale) e delle 

anche in sede parlamentare, so- - -|-_ _ -, __ . 

prattutto se la protesta degli in- Caus , c ^ Vl1 ' P cr ll nconosci- 

quilini c delle forze democratiche mc, »to dei danni, un motivo di 

I diventerà più forte. profondo allarme por 1 opinione 

■ pubblica e un incentivo alla 

5lr. 5C. imprudenza di molti utenti del 
la strada. Il sistema vigente 

- prevede, inoltre, che la causa 

civile segua sempre il procedi 
ESDOrtatl mento penale: è giusto tutto 

*l* w questo o non P il caso che la 

clandestinamente I riforma? 

. «. Vanno infine segnalate le di- 

1/5 miliardi chiarazìonì rilasciate da! mini¬ 
stro Scalfaro sulla sua inten- 
N'ei priiài sei mesi del 1966 la zione di proporre al Consiglio 
sportazione clandestina di bari- dei Ministri un inasprimento 
onote italiane nsulta pana 280 de „ e ^n^onj ^ cod i Ce ^ 
mliom di dollari, ossia lia mi- . „ , „ . . . „ . 

iardi di lire. Negli ambienti fi- strada e da J ministro Mancini 
lanziari si afferma che una par- su * proposito di formare un 
e di tale esportazione non auto- * catasto C'omplementare delle 
izzata può essere provocata ùa strade italiane, dal quale do 
ambi effettuati da turisti ita vrà risultare la consistenza del 
lani all estero Ma la maggior i P stesse, la loro pericolosità, 
larte di questo flusso monetano j •• pynjj neri". la segnaletica 
ippare provocata da altri motivi. ' r „_„ . , . . 

Jna certa « fuga * dei capitali ' dn 

ill'estero continua, anche se in s * ro P u P^ a f u R° su giudice e 
nisura minore rispetto al 1962 carabiniere. 1 altro non dimo 
• al 1963 anni nei quali di contro stra la stessa miopia e lascia 
ill'attuale valore pan a 280.7 mi- comprendere quanto poco si sia 
ioni di rìollan i capitali emi- fatto in Italia per la sicurezza 
;rati clandestinamente nall'Italia c U ii p c* radp 
ùrono pari ad un valore, rispet- ,ra e ' 

,?'25Sf• 3 765 - 9 e l4T0 •' , 131110111 Silverio Corvisieri 


Delegazione 
a Roma per i 
sequestri dei 
pescherecci 
da parte tunisina 

A seguito del rii>ctersi di se¬ 
questri di pescherecci italiani da 
parte «ielle autorità tunisine, è 
giunta a Roma una delegazione 
unitaria di sindaci. rappresentan¬ 
ti armatoriali, esponenti di tutte 
le organizzazicni sindacali e de¬ 
gli equipaggi. Nella mattinata di 
ieri la delegazione ha avuto in¬ 
contri al ministero «Iella Marina 
mercantilo c a Montecitorio. Nel¬ 
la riunione coi rappresentanti dei 
vari Gruppi parlamentari si è ot¬ 
tenuto l'impegno di questi «Itimi 
ad intervenire presso * ministri 
della Difesa, degli Esteri e della 
Marina mercantile per un'uTgcn- 
tc esame della incresciosa que* 
stione 


Mosca 


301 mila studenti, su 525 mi¬ 
la esaminati, hanno conseguito 
quest' anno la licenza — in¬ 
forma una nota dell' agenzia 
ANSA — a conclusione del pri 
mo triennio dclla nuova scuo 
la media unica e obbligatoria 
per tutti i ragazzi e le ragazze 
dagli 11 ai 14 anni: poco più 
del 57 r r. 191 mila sono stati i 
rimandati alla sessione autun¬ 
nale (terminata in questi gior¬ 
ni. ma di cui ancora non si 
conoscono i risultati comples¬ 
sivi) e circa 33 mila i « re 
spinti » alla prima sessione di 
giugno. 

Il « meccanismo * degli esa¬ 
mi ha dunque continuato ad 
operare nel solco della < tra¬ 
dizione ». secondo gli astraiti 
criteri selettivi del passato: 
ma che dire di una scuola che. 
alla fine di un ciclo di studio, 
considera « immaturi » quasi 
uno studente su due e. quindi, 
ricorre aH'cspcdienle della ses¬ 
sione autunnale? Il vecchio di¬ 
scorso sulla inadeguatezza e 


Successo italiano alla Mostra 
delle macchine da calcolo 

Diploma d’onore a 27 espositori italiani - Gli 
scambi fra il nostro Paese e TURSS sono 
aumentati di cinque volte in sette anni 


Esportati 
clandestinamente 
175 miliardi 

Nei primi sei mesi del 1966 la 
esportazione clandestina di ban¬ 
conote italiane risulta pari a 280 
milioni di dollari, ossia 175 mi¬ 
liardi di lire. Negli ambienti fi¬ 
nanziari si afferma che una par¬ 
te di tale esportazione non auto¬ 
rizzata può essere provocata ùa 
cambi effettuati da turisti ita 
.iani all'estero Ma la maggior 
parte di questo flusso monetano 
ippare provocata da altri motivi. 
Una certa « fuga * dei capitali 
all’estero continua, anche se in 
misura minore rispetto al 1962 
e al 1963 anni nei quali di contro 
all'attuale valore pan a 280.7 mi¬ 
lioni di rìollan i capitali emi¬ 
grati clandestinamente dall'Italia 
furono pari ad un valore, rispet¬ 
tivamente, a 765.9 e 1470.4 milioni 
di dollari. 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 14 

I rapporti commerciali fra 
l'Italia e I Unione Sovietica so¬ 
no aumentati di cinque volte ne¬ 
gli ultimi sette anni e sono* de¬ 
stinati ad aumentare ancora*: lo 
hanno dichiarato italiani e so¬ 
vietici nel corso della « giorna¬ 
ta italiana » che ha avuto luo¬ 
go oggi presso la Mostra inter¬ 
nazionale «ielle macchine da cal¬ 
colo. L'ambasciatore italiano a 
Mosca Sensi, il consigliere corri- 
. merciale Cappello e i rappre 
contanti dellTstituto per il orni 
mercio estero hanno ricordato le 
principali tappe dei rapporti eco 
1 nomici tra i due puoi au*-p.can 
1 done l'ulteriore sviluppo. ET sta 
to ricordato in particolare che 
l'Italia occupa oggi il secondo 
posto fra i paesi capitalistici per 
quello che riguarda gli scambi 
commerciali con i paesi socia¬ 
listi. 

Da parte sovietica hanno par¬ 
lato rappresentanti del minute- 
, ro del Commercio estero e «Sella 


Camera rii Commercio, che han 
no avuto parole di elogio per la 
produzione italiana cepola alla 
mostra. 

Ventisette ditte italiane hanno 
ricevuto uno speciale diploma 
d onore per il contributo dato al 
successo della manifestazione. 
Nel corso di una breve cor.fe 
ronza stampa i dirigenti della 
Olivetti (era presente fra gli al¬ 
tri l'amministratore delegato 
Peccei giunto lunedi a M«»sca> 
hanno affermato che sino ad og 
gì non è stato firmato ancora 
nessun contratto ma che nume 
ro*e trattative sono in eorm con 
una «cne di aziende e di enti 
sovietici. Secondo nostre infor¬ 
mazioni alcune di queste tratta 
uve starebbero già per entrare 
nella fa<e decisiva. 

I sovietici, per sottolineare le 
loro positive intenzioni nei ri¬ 
guardi della produzione italiana 
di macchine per ufficio, avreb¬ 
bero già deciso tra l'altro di 
acquistare Finterò padiglione 
Olivetti della mostra per adibir¬ 
lo a scuola e a mostra perma¬ 
nerli*. 


la non funzionalità anche di 
queste prove sembra ripropor¬ 
si quindi nella nuova scuola 
comune. 

La maggior percentuale di 
licenziati si è avuta nel Tren¬ 
tino-Alto Adige con il 65.23 per 
cento (5.816 promossi su 8.916 
esaminati, dei quali 2.642 rin¬ 
viati alla seconda sessione): 
in Piemonte con il 64.01 per 
cento (22.768 promossi su 35 
mila 616 esaminati, dei quali 

10.968 rinviati alla seconda 
sessione): nel Friuli-Venezia 
Giulia, con il 63.19 per cento 
(7.306 promossi su 11.562 esa¬ 
minati. dei quali 3.589 rinviati 
alla seconda sessione); in Li¬ 
guria con il 60.99 per ceDtn 
(10.419 promossi su 17.083 esa¬ 
minati. dei quali 5.669 rinviati 
alla seconda sessione): in Lom 
bardia con il 60.97 per cento 
(46.360 promossi su 76.034 li¬ 
cenziati. dei quali 25.360 alla 
sessione autunnale): in Emilia- 
Romagna con il 61.19 per cen¬ 
to (22.814 promossi su 37.282 
esaminati, dei quali 12.214 rin¬ 
viati alla seconda sessione). 

Nel centro-sud. è in Puglia 
che si è registrala la più alta 
percentuale di promossi, il 
58.78 per cento. 19.722 unità, 
su 33.551 esaminati, dei quali 

11.968 sono stati rinviati alia 
seconda sessione: seguono il 
Molise con il 57.38 pcr cento. 
2.114 promossi su 3 864 esami¬ 
nati. dei quali 1.395 sono stati 
rinviati alla seconda sessione: 
gli Abruzzi, con il 56.71 per 
cento. 7.593 promossi su 13.390 
esaminati, dei quali 4.841 sono 
stati rinviati alla seconda ses 
sione; le Marche con il 57.96 
per cento. 8 095 licenziati su 
13 967 esaminati, dei quali 4.943 
sono stati rimandati a settem¬ 
bre: l'Umbria, con il 56.48 per 
cento. 5.201 promossi su 9 209 
esaminati, dei quali 3.410 sono 
stati rinviati alla seconda ses- 
sione: la Toscana con il 55.11 
pcr cento. 17.744 licenziati, su 
32.196 esaminati, dei quali 11 
mila 988 sono stati rimandati 
a settembre; la Sicilia con il 
54.53 per cento. 23 367 promos¬ 
si su 42.853 esaminati, dei qua¬ 
li 2 614 sono stati rinviati alla 
sessione autunnale. Nel Inizio, 
in Calabria, in Basilicata, in 
Sardegna e in Campania, il 
numero dei promossi è questo: 
in Campania 50.07 per cento 
(24 817 unità) rispetto agli esa¬ 
minati (49.561 unità), dei quali 
21.51-3 hanno sostenuto gli esa 
mi nella seconda sessione: in 
Calabria c del 52.35 per cento. 
10 79.3 unità, su 20 618 esami 
nati, dei quali 8311 sono stati 
rimandati a settembre; nel 
Lazio è del 56.01 per cento. 
29.173 unità, su 52.084 esami¬ 
nati. dei quali 19.325 sono stati 
rimandati alla sessione autun¬ 
nale; in Basilicata è del 56.07 
per cento. 3.133 unità su 6 257 
esaminati, dei quali 2 547 sono 
stati rimandati a settembre. 
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II mercantile in que¬ 
stione è il «Rudgert 
Vinner » e non il « Bre- 
men » come era appar¬ 
so in un primo mo¬ 
mento - II comandante 
afferma che furono i 
due libanesi a chieder¬ 
gli di essere abbando¬ 
nati in acqua 


ATENE. 14 

La nave dalla quale sono sta¬ 
ti gettati a mare i due passeg¬ 
geri clandestini libanesi non ò 
la « Bremen », come si era det¬ 
to in un primo momento, ma 
un altro mercantile tedesco: il 
i Rudgert Vinnen ». L'equivoco 
era sorto perchè il pescatore 
libanese, raccolto in mare do¬ 
menica. nel raccontare l'episo¬ 
dio aveva confuso il nome del¬ 
la nave con quello del ixirto nel 
quale il « Rudgert Vinnen » è 
registrato, e cioè Brema 

Il capitano tedesco Stueve 
Berd. interrogato al Pireo. ha 
dichiarato di aver scoperto i 
due clandestini tra Beirut e 
Alessandria e di averli abban¬ 
donati in mare, a una distanza 
di 300 500 metri dalla costa di 
Creta, su loro richiesta dopo 
averli forniti di salvagente, 
una zattera e viveri. La po¬ 
lizia poro diffida di questa ver¬ 
sione e ha aperto una inchiesta. 
Sta esaminando il comporta¬ 
mento del capitan» alla luce 
«Ielle norme internazionali sul¬ 
la navigazione, oltre che sulla 
base del codice penale greco. 

Intanto il mercantile ha la¬ 
sciato il Pireo mentre si dà 
per certo, pcr domani, un con¬ 
fronto tra il capitano Sdivo e 
il pescatore libanese salvato. 
Sempre domani Sdivo dovrob- 
be essere formalmente accusa¬ 
to dalla procura di Stato per 
rifiuto di assistenza e per aver 
cercato di sbarcare illegalmen¬ 
te « persone » che non avevano 
validi documenti di identifica¬ 
zione. 

Come è noto la grave «Inci¬ 
sione di gettare in acqua i due 
clandestini venne presa due 
giorni «lopo che erano stati sco 
porti: in precedenza il tedesco 
aveva cercato di far sbarrare 
i libanesi nel porto egiziano «li 
Alessandria ma le autorità di 
«pici paese si erano opposte 
perchè i due uomini erano 
sprovvisti di documenti 


Tragica sciagura 
sul lavoro 

Tre operai 
fulminati 
in una chiesa 
in Ynl Gardena 


BOI-ZANO. 14. 

Tre ojxrai -ooo morti fulmina¬ 
ti a Selva rii Val Gardena in 
un incidente sul lavoro lu* v.tti 
me inno Arierio P.uia di San 
Tommaso d; Belluno di 19 
anni. Danilo Busin «li Cavmla 
«li Faleade «B«*!luno). d; 26 an 
m e Gabr.ele Antomazzi «fi Se 
ganzano d, Cembra di 47 anni. 

Da disgrazia è avvenuta men¬ 
tre i tre operai che lavoravano 
per ina ditta di costruzioni sta¬ 
vano sistemando «Ielle « solette » 
al piano superiore del miovo ora¬ 
torio parrocchiale di Selva. Sem¬ 
bra che il Pia:a e F.Anton lazzi, 
manovrando delle putrelle d'ac¬ 
ciaio. abbiano toccato inavverti¬ 
tamente una linea ad aita tensio 
ne e riano rimasti folgorati. 

11 Barin sarebbe accorso n lo*o 
aiuto, venendo a sua volta ucciso 
dalla scarica elettnca. 

Sul posto s: sono recati f.»i- 
z.cnari rie!’a magistratura e cara¬ 
binieri. 


Processati 
Safanik, Kriminal 
Drabolik e Sadik 

MILANO. 14 

1 responsabili ■ delle pubblica¬ 
zioni Kriminal, Salanìk. Demoniak 
e Sadik sono stati rziviati a giu 
d zio per direttissima dalla Pr«v 
cura deila Repubblica di Mila 
no: sono stati accusati di aver 
turbato con le loro pubblicazioni 
il c«xnune sentimento. 

Dopo alcune denunce di geni, 
tori e dì sociologi, un'istruttoria 
sulle pubblicazkmi in questio¬ 
ne era stata affidata al sostitu¬ 
to procuratore della Repubbùca 
«ìott. Gu-.cciardi. il quale l’ha 
i conclusa in questi giorni 
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Anna Maria Krieger 

Ottanta milioni. immediata- 
mente, l'uno sull'alt io; o l'arra- 
Mo, la galera. Anna Maria Kne- 
ger. una honda hoMei-. «Iella 

* East Africa» Airways ». non 
ha iHitut«t -* sceglie: e > che Li ga¬ 
lera: ventiquattro ine prima, 
.sporcata dal « VC lù ■> con il 
«piale era arrivata da Nairobi, 
aveva ceicato «li far passare, 
attraverso le magie della Do¬ 
gana di Fiumicino, bellissimi 
smeraldi e rimili., per an va¬ 
lore di cenni m.lumi «li lire. Li 
aveva avviliti in fé pacchetti 
«li cartai «‘Fluì, nascosti in un 
capate sacco guardaroba, ma un 
sostituitosi) funzionario aveva 
scoikirto tutto Ora la donna è 
a Rebibbia: se avesse pagato 
la colossale multa, avrebbe po¬ 
tuto attendere a piede libero il 
processo che le faranno per ten¬ 
tato contrabbando ed evasione 
deiriGE. Ma si era messa a 
ridere quando le avevano spie¬ 
gato la cosa: figurai si se aveva 
tanti soldi, una somma, aveva 
detto, che solo l'Ag.i Khan avreb¬ 
be [Mituto slkir.s.ire senza batte¬ 
re ciglio. 

Poliziotti e finanzieri fanno ora 
i misteriosi, mi tutto 1* affare»: 
non vogl.ono nemmeno accetta¬ 
re. ufficialmente, l'ipotesi «il tro¬ 
varsi «lavanti ad un grosso « gi¬ 
ro » di contrabbando di prezio¬ 
si. Comiin«|ue. sembra ovvio che 
la Kreiger sia soltanto una pe¬ 
dina di una vasta «irganuz^iz/o- 
ne. che ha le sae basi a Xairo- 
l In e a Roma. 

La hostess non ha dato molti 
spiniti agli investigatori: sco 
perta ed interrogata per ore ed 
ore. ha ripetuto. s m o alla nau¬ 
sea, «li non ,-aper nulla di <iuei 
tre pacchetti, nemmeno «he fos- 
'«•ro nel -mi « suro . O a toi- 
v.i ai poliziotti Mila stile: are gli 
altri complici, ncosfime la 
>vias del contrabbando. 

Tutto è «omini iato venerdì ;>o- 
rnengg.o, alle 17. Solo jnichi at¬ 
timi prona era arr.vato. a Fiu¬ 
micino. il - volo 720 - thè. par¬ 
tendo da Na.lobi e «<>n siali a 
Beng.i'i. Roma e F'ancoforte, 
raggiunge infine Lond-u. Pro¬ 
pini a Roma, «love il i VC 10 » Mi¬ 
sta quaranta minuti, c'e i! cam¬ 
bio deH'e«|u,pagg.o. Anna Mar.a 
Krieger. che Ila 37 anni e la 
residenza ufficiale a Dresda, 
nella RFT. .-i è avviata per ul- 
t.ma verso gli uffici «Iella Do¬ 
gana: aveva una valigetta nera 
alla mano sinistra e un grosso 
micco guardaroba nella destra. 
Ha s«irr.=o ai funzionari ed ha 
fatto per allontanarsi: non ta- 
p.ta sposso die hostess, piloti 
o steward vengano bloccati, -ot- 
tojxisti alla «v.'itas* doganale. 

Uno de. funzionar. 1 ha. inve¬ 
ce. fermata. K" il dottor Franco 
Pa acc.: 'e doves-e spogare 
vomì lo abb.a .n- ispettito nel 
com;x»rtamen‘o de.la ho-tess. 
forse non .o saprebbe d.-e. Co¬ 
ni.inq.ie ha «h.e-to alia Kr.eger 
>e avesse qualco-u «la dichiara¬ 
re: e quando !a donna ha ri'po 
I -:o ni-g.i::v a meli* «. t.«m si è 
convinto . Ha «lato anz. ordine a«l 
un commesso «loganale. Elia IV- 
trtn:. ri v « tilt *"«*..a re (.'annegato 
j na aperto s ih ’o ,! su.co.gj.i-. 

• laroba: ha t -ato fior; rie. so 
prati t;. un 'ailitar. : prò lot¬ 
ti rii be'iezzn. Po In »’/>t! , o tre 
pacche::.: b ha pre-i. li ha 
scartati. 

Cosi sono venni, fuori i ru¬ 
bini e gl. -merald.t q-ias. un 
chilo di mcrav igi.os] g oiellt. 
Anna Mar.a Kr.eger si è mo¬ 
strata sbaiord.ta. almeno quanto 
i funz.onar.: come potevano es¬ 
sere finiti «ine. gioie!!, tra i 'uo. 
ab.ti. proprio non ri.ise.va a 
smelarselo Com n«j :e. il dottor 
V.nt.. ri;-et toro rioila Dogana, 
riha inv.ta’a negli iffid dj po¬ 
lirà: ;>o. ha eh.amato un esper¬ 
to Q le-*. ha e-am nato attenta¬ 
mente i pre/.os.: 1, ha g: iriicat. 
t d. ott.ma q ìal.'à * e 1, ha va- 
1 itati, a! prezzo d'or.gme. «Fac- 
«I i'to .n Af'.ca. c <>è. cir«a cen¬ 
to m ! «n: ri. l.re fi me « zn fi 
ca che. in blocco, sarebbero stati 
rivinti!., a H«»di. ari almeno 
cento - , en’i m 1 om 

Ama Mar.a KreZer è «tata 
martellata ri: domande: dai fun- 
zona-i di dogana, ria. finanzieri, 
ria: pol.z.otti. Volevano sapere 
da lei i nomi de: complici, de. 
» capi ». soprattutto come fun- 
z.onava il « giro ». Non hanno 
cavato un ragno dal baco: l'han¬ 
no 3!lo*a mandata a dormire in 
albergo, al!'Finale di Ostia, dove 
la hostess scendeva .sempre du¬ 
rante le sue ore romane. Ieri 
mattana, l'hanno por’ata di nuo¬ 
vo a! comm.ssar ato dell'aeropor¬ 
to: s; sono accorti .subito che la 
notte non aveva portato consi- 
gl.o alla bella ragazza, che que¬ 
sta insisteva nella sua assurda 
versione. E allora lc hanno dei¬ 
to: galera o ottanta milioni. s*j- 
b.to, di malta. Un'ora dopo, 
alle 19. le porte di Rehibbia sj 
sono chiuse alle spalle Mi 
hostess. 
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Scuola nel caos: ricomincia il dramma per migliaia di famiglie 

Sempre meno i posti negli asili: 


genitori in fila 


iscrizioni 
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Madri in attesa dinnanzi al « G. Belli » alla borgata Gordiani 


Decentramento 
sì o no? 

Ma l’avremo davvero que¬ 
sto decentramento ammini¬ 
strativo che. secondo te di¬ 
chiarazioni rese dalt’on. Da- 
rida a nome dei quattro par¬ 
titi di centrosinistra, avrebbe 
dovuto comportare « entro la 
fine del corrente anno » la no¬ 
mina denti anniunti al sinda¬ 
co e dei Consigli circoscrizio¬ 
nali * avviando cosi — sono 
sempre parole di Darida — 
questo Importante processo di 
rinnovamento delle strutture 
amministrative della cittA »? 

Sì badi bene, non è nei no¬ 
stri propositi fare il processo 
alle intenzioni di nessuno ma 
dopo la dichiarazione rilascia¬ 
ta ieri al Tempo dall’assesso¬ 
re Bubhico. I dubbi e le per¬ 
plessità sono aiustifìcati. 

Afferma Bubhico. riferen¬ 
dosi alla mozione presentata 
dal nostro aruppo consiliare 
in cui si sollecita la attuazio¬ 
ne delle deliberazioni adottate 
dal Consìnlio comunale nella 
scorsa primavera, che i co¬ 
munisti cercano t di inserirsi 
nel discorso, in questo come 
in tutti t punti programmatici 
della nostra amministrazione, 
per non rimanere isolati» e co¬ 
si continua: * Ma quello che 
diciamo sul decentramento è. 
allo stato, la riconferma della 
volontà politica di portarlo 
avanti ». Lasciamo perdere la 
stona dell’* inserimento » del 
PCI nei discorsi altrui che in 
genere viene tirata in ballo 
proprio quando portare avan¬ 
ti certi discorsi, sul piano 
dell’iniziativa e delle realizza¬ 
zioni. comporta difficoltà. La¬ 
sciamo perdere anche la vo¬ 
lontà politica del centrosini¬ 
stra tanche se si sa. e l'asses¬ 
sore Bubhico ne è cosciente, 
che nella DC esistono forze 
notevoli che spingono n di 
razione contraria all'attuazio 
ne delle misure di decentra 
mento approvate dal Cansiaho 
comunale), ma stiamo ai fat¬ 
ti. cosi come li enuncia l’as¬ 
sessore de. 

Intanto, ha detto Bubhico 
in risposta alle sollecitazioni 
del nostro gruppo consiliare. 
si deve attendere l’approva¬ 
zione dell’autorità tutoria, e 
il giornale che ha ospitato le 
sue dichiarazioni si è affret¬ 
tato a precisare che il pro¬ 
pello di decentramento è an 
coro all’esame del Ministero 
degli Interni < che alcuni suoi 
aspetti sono contestati, che t 
costi non sono stati ancora 
chiaramente definiti ». 

Ecco dunque una prima di] 
ficoìlà: l'approi azione delia 
autorità tutoria cioè del q a 
verno di centrosinistra che 
quanto meno si fa desiderare. 
E allora perchè invece di 
sprecare tempo a polemizzare 
con i comunisti l'assessore 
Bubbico non fa sentire la sua 
voce in alto loco, sollecitando 
magari su questo terreno una 
iniziativa del Consiglio? 

E poi cosa significa dire che 
occorrerà tener presente, nei 
tempi di attuazione. « Tesi Ren¬ 
za di non falsare il progetto 
che comporta contemporanea¬ 
mente l'istituzione dei Consì 
gli circoscrizionali e il de¬ 
centramento funzionale degli 
uffici capitol.m’ » Significa 
forse che <? mot mettere >e 
mani aranti e cominciare a 
preparare il terreno per 
rinviare tutto alle caleiv.t 
greche? 

E i’impeano programmati 
co del centrosinistra di attua 
re il • decentramento entro 
l’ànno dove va allora a finire? 


E’ cominciata la corsa al¬ 
l’iscrizione dei bambini al¬ 
l'asilo. Lunghe file di genitori 
si snodano davanti ai portoni 
deile scuole alia ricerca dispe¬ 
rata di un posto nelle scuole 
materne comunali che ci sarà 
solo per pochissimi. 

Per tutta la notte di martedì, 
fino al mattino di ieri, circa 
duemila persone hanno stazio¬ 
nato in permanenza davanti 
alla scuola elementare Gioac¬ 
chino Belli di Villa Gordiani: 
erano i genitori che chiedevano 
un posto per i loro figli nel 
l’asilo comunale del quartiere. 

Non sappiamo quanti dei 
bambini i cui genitori hanno 
bivaccato per tutta la notte, 
saranno riusciti ad ottenere 
quel posto che. in definitiva, è 
nel loro diritto ottenere. Certo 
una piccola minoranza. 

E’ noto che gli asili non di¬ 
pendono dal Provveditorato, 
ma direttamente dal Comune: 
ciò dà facoltà ad ogni capo di 
istituto di iniziare le iscrizioni 
in una data decisa autonoma¬ 
mente. 

La prima notte all'addiaccio 
di questa incredibile corsa ai 
Ixisti c stata trascorsa dai ge 
nitori di Villa Gordiani, ma 
non è che l'ini/in. Oggi sarà la 
\oIta di altre scuole, domani 
di altre ancora. Ed è un diritto 
primario che. insieme a molti 
altri, continuano a restare sulla 
carta. 

Le scuole elementari di Villa 1 
Paganini e di via Asmara apri¬ 
ranno le iscrizioni domani. 
Non è difficile prevedere che 
ì dieci posti per l'asilo di cui 
ciascuna dispone saranno con¬ 
tesi fin dalie prime ore di que 
sto pomeriggio, come ogni an¬ 
no. del resto, accade. 

E' proprio nella scuola ma 
terna che la crisi, acuta negli 
altri gradi delfistruzione puh 
blirn. diventa drammatica- 
quello del numero dei posti è 
un problema altamente sentito 
fra la popolazione: non altret¬ 
tanto lo è. al di là delle facili 
promesse elettorali, nella vo 
ionia degli amministratori della 
città. 

Sono circa 100 mila i bam¬ 
bini romani fra 1 3 e i 8 anni 
Meno dì un terzo è accolto ne¬ 
gli asili comunali; in poco più 
di ventimila possono frequen 
tare gli asili privati e sono 
quindi più di 40 mila i bambini 
che rimangono a casa Ed è 
anche evidente il perchè, visto 
le rette della scuola materna 
privata 

Il Comune ha più volte prò 
mc«v> la costruzione di cento 
asili - e allo «tato di promessa { 
tutto è rimasto. 

Ciò significa non tanto man 
tenore la grave condizione di 
disagio: significa acuirlo, ren¬ 
dere di anno in anno sempre 
più insopportabile la situazione 
per migliaia di famiglie. 

D numero delle donne che la¬ 
vorano è sempre imponente: 
questo dato di fatto dovrebbe 
porre gli amministratori della 
città di fronte al dovere impren 
scindibile di fornire la comuni 
tà dei servizi essenziali, quale 
è appunto la scuola materna. 

In questa situazione di caos, 
d. posti che mancano, di rirhìe 
ste di iscrizioni rifiutate (come 
nel caso di molti istituti medi 
superiori), di doppi e tripli tur 
ni. di disorganizzazione insom 
ma, si è insento ieri un comu¬ 
nicato, dell’Istituto professiona¬ 
le statale per l’industria e l’ar- 
tigianato e E. De Amiris» in 
cui si fa capire che a questa 


scuola mancano gli alunni, che 
cioè succede qui il contrario di 
quanto succede altrove. 

11 prolificare di istituti profes¬ 
sionali privati che promettono 
una pioggia di diplomi in pochi 
mesi, lui messo in difficoltà al¬ 
cuni istituti statali che, con 
molta più serietà di quelli pri¬ 
vati. assicurano diplomi al ter¬ 
mine di studi più lunghi e più 
severi. Nel suo comunicato lo 
Istituto « De Amicis » annuncia 
l’apertura delle iscrizioni a co¬ 
loro che. avendo conseguito la 
licenza di scuola media infe¬ 
riore o avendo superato il H" 
anno di età. intendono qualifi¬ 
carsi nella specializzazione del¬ 
la strumentazione di qualsiasi 
Mpo. I corsi sono gratuiti, e 
tutti di durata triennale. 
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METROPOLITANA 

Ora mancano 
altri miliardi 

Metropolitana: zero più zero uguale zero. E‘ ormai 
un anno e mezzo che i lavori-del primo tronco (Osteria 
del Curato • Termini) sono fermi al Tuseolano. sono pas¬ 
sati mesi dalla decisione adottata di continuare i lavai ì. 
non più in superficie, ma in galleria, e solo ieri mattina 
finalmente, il minisi! o dei ti asporti Scalfaio ha convocato 
una riunione per discutere il problema. Vi hanno parteci¬ 
pato. oltre il ministro, il sindaco Petrucci. l'assessore ai 
Lavori Pubblici signora Muu. l'assessore al traffico Ph1«i. 
numerosi tecnici comunali, rappresentanti della società 
SACOP concessionaria della costruzione del tronco, della 
STEFER. e l’ing Caducei, direttore generale dellTspetto- 
rato della motorizzazione civile e trasporti in concessione 
nonché altri funzionari dello stesso ispettorato. 

Un comunicato emesso dall'ufficio stampa dei ministero 
dei Trasporti ha informato a tarda seta che nel corso 
della riunione « .sono state approfondite le cause che siitora 
hanno ritardato l'esecuzione delle opere in corso di co¬ 
struzione nel tratto della metropolitana finn n Porta Furba, 
con particolare riguardo alla ulteriore deviazione della 
linea tranviaria necessaria per assicurare la prosecuzione 
dei lavori ». 

Il comunicato, come si vede, non precisa affatto le ra¬ 
gioni dell'enorme ritardo registrato nei lavori, nè informa, 
e questo ò ancora più grave, sui provvedimenti che mini¬ 
stero e Comune intendono prendere per por fine a tale 
situazione. Insomma. sembra quasi che i presenti alla riu¬ 
nione abbiano considerato il problema del « metrò * come 
una questione di normale amministrazione e non invece, 
come è. un episodio grave e per molti aspetti drammatico. 

In riguardo alla possibilità di continuare gli scavi non più 
in superficie, ma in galleria, si afferma solamente che « è 
.stato esaminato il problema della realizzazione tecnica 
della linea metropolitana nel tratto da Porta Furba alla 
stazione Termini, ai fini di diminuire il disagio della po¬ 
polazione e degli operatori nella zona durante i lavori ». 
Quali decisioni siano state prese non si dice, si rileva solo 
che « tale problema si trova tuttora all’esame del mini¬ 
stero del Tesoro per le decisioni relative alla disponibilità 
della maggiore .somma occorrente ». 

Tnsomma. siamo alle solite: di fronte alla gravità della 
situazione, per la quale esistono precise responsabilità sta 
del Comune, sia del governo, ciascuno cerca di scaricare 
il peso della questione su altri. Così oggi il ministero dei 
Trasnorti. dopo aver taciuto per mesi, chiama in causa 
quello del Tesoro. E io effetti un problema finanziario 
molto serio esiste 

Il proseguimento dei lavori in galleria contempla infatti 
non solo un mutamento nei progetti, ma anche un notevole 
aumento della spesa che si aggira neH’ordine di alcuni 
miliardi, ed esiste anche un ritardo del ministero del Te¬ 
soro nel prendere su questa questione una positiva deci¬ 
sione. Ma quanto accaduto finora dimostra che l'arco delle 
responsabilità è assai largo e non è certo con un comu¬ 
nicato come quello di ieri che si può tranquillizzare Topi- 
ninne pubblica, soprattutto quando su importanti problemi 
di realizzazione tecnica e sui tempi di attuazione si tace. 

Tnsomma allo stato dei fatti non è ancora possibile im¬ 
maginare quando il tronco Osteria del Curato - Termini 
potrà entrare in esercizio. Che il ministro Scaifaro. nel 
corso della riunione di ieri abbia quindi invitato — come 
si afferma nel comunicato —«pipi enti interessati ad adot¬ 
tare le misure concordate (quali, non si sa) per garantire 
la regolare e raoida conclusione dei lavori, fissando in 
termini concreti Ir scadenze ver gli adempimenti neces- 
| sari ». lascia quindi le cose più o meno come prima. j 


Giovane contrabbandiere in fuga 

Forza i posti di blocco e 
sfonda la rete dell'«A /> 


Inseguito da Bologna alle porte di Roma, ha « sal¬ 
tato » la corsia d’emergenza per tornare indietro 


\ •« 


Intrappolato sull'Autostrada 
del Sole, un giovane contrai) 
bandivic ha tentato manovie 
spericolate, folli, al volnnte di 
una potentissima vettura spor¬ 
tiva. pur di sfuggire all'arre¬ 
sto- inseguito sin da Bologna, 
ha forzato due posti di blocco, 
ha * saltato » la siepe sparti- 
traffico quando si è reso conto 
che non sarebbe mai riuscito 
a superare il casello di Roma- 
N'ord ed è tornato indietro per 
almeno dicci chilometri, sino 
al parcheggio Soratte dove ha 
forzato un cancello ed ha cer¬ 
cato di far perdere le sue trac¬ 
ce nelle campagne del Tevere. 
Tutta fatica sprecata, perchè 
i poliziotti lo hanno stanato, 
un'oia dopo, mentre stava cam¬ 
biandosi m un casolaic abban 
donato e lo hanno arrestato. 

Stilano Agugliaro. 2(5 anni, 
via Cassola 1) (Milano), è pra¬ 
ticamente un apprendista nel 
grande giro dei contrabbandie¬ 
ri rii sigarette: ha cominciato 
pochi mesi or sono e. nel mag¬ 
gio scorso, è stato « pizzicato » 
la prima volta. Sorpreso infatti 
alla guida di una vettura sulla 
quale aveva caricato « ameri¬ 
cane » per circa ottanta chili, 
era stato fermato o quindi de¬ 
nunciato a piede libero: evi¬ 
dentemente il sapere che que 
sta volta sarebbe finito in ga¬ 
lera lo ha spinto ad una fuga 
così disperata, a rischiare, con 
manovre imprudenti ed azzar¬ 
date. anche la vita. 

La caccia è cominciata ieri 
mattina, alle 0. A quell’ora il 
comandante della Stradale di 
Roma, colonnello Saporito, è 
stato avvertito dal collega di 
Bologna che un automobilista 
aveva superato, con una « 2300 
coupé », un posto di blocco, 
mentre un altro giovane, che 
lo seguiva su una «Mercedes*, 
era stato bloccato e trovato in 
possesso di un grosso quantita¬ 
tivo dì « americane ». Pochi 
minuti più tardi, scattava il 
blocco: numerose pattuglie di 
uomini della Stradale e della 
Mobile raggiungevano l’auto 
strada. Alcune cominciavano a 
pattugliare l'arteria, altre si 
fermavano ai caselli d’uscita. 

Stefano Agugliaro ricompari¬ 
va un’ora più tardi, ad Orvieto: 
allo « stop » degli agenti, che 
avevano istituito un altro posto 
di blocco, accelerava e conti¬ 
nuava la sua fuga. A questo 
punto, è venuto l’ordine di ab 
bassare le sbarre d’acciaio di 
tulli i caselli. Il giovane lo ha 


Una delegazione da via Teano 

Chiedono all'ICP 
le case del Trullo 


Arrestato dai carabinieri 


Industriale truffa 
quaranta milioni 
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Un noto industriale è finito in 
galera. Accusato di truffa, fal¬ 
sità materiale e bancarotta 
fraudolenta, Sergio Sabatini, di 
39 anni, e proprietario di un 
acetificio, è stato bloccato ieri 
pomeriggio da due carabinieri 
del Nucleo mentre stava acqui¬ 
stando un biglietto alla stazione 
Termini. Dopo un breve interro¬ 
gatorio. è stato accompagnato 
a Regina Coeli. 

Sergio Sabatini si era trovato 
j mesi fa in catti\e acque: il suo 
j acetificio (via Pian Due Torri 
| W, ai PortucnH-) non andava 
! più bene. E allora avrebbe fal¬ 
sificato la firma su alcune cam 
; biali. le avrebbe « scontate » in 
• banca incassando oltre quaran 
1 ta milioni di lire. Foi, quando 
ormai la sua industria stava 
per essere dichiarata fallita. 
i’avTebbe affittata ad una socie¬ 
tà ad un prezzo irrisorio, dan¬ 
neggiando i suoi creditori di 
circa 300 milioni. 

Allora era stata interessata 
la magistratura che aveva 
emesso un ordine di cattura a 
carico delTmdustnale. 
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Con Calamandrei 
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Una delegazione di famiglie, 
di via Teano, alla borgata Gor¬ 
diani. accompagnate dal con¬ 
sigliere comunale Tozzettl, si 
è recata ieri mattina nella se¬ 
de dellTCP per sottolineare la 
necessità che nell’ambito del¬ 
l’assegnazione dei nuovi ap¬ 
partamenti delTistituto al Trul¬ 
lo. la loro situazione sia con¬ 
siderata a parte. 

Le 190 famiglie, una rappre 
sentanza delle quali è stala ri 
cevuta ieri dallnvv Menglia. 
occupano infatti da anni i mal 
sani appartamenti di via Tea 
no. sempre di proprietà del 
l’ICP, che sono, insieme ad al¬ 
tre case di Cccchina, e del 
quartiere Prenestino, inseriti 
nel piano di risanamento pre¬ 


visto dall’Istituto stesso. Pro¬ 
prio per questa loro particola¬ 
re condizione la possibilità di 
stralcio, come ha precisato 
l’avvocato Merigli, ci sarebbe. 
Ben quattrocento sono infatti 
queste famiglie che vivono da 
anni in ambienti ristretti, op¬ 
pressi dall'umidità, dal disor¬ 
dine. dai cattivi odori delle fo¬ 
gne, e dai topi e che vedono 
nelle nuove case del Trullo la 
possibilità di avere un appar 
tamento « decente * Spettereb 
be loro il II lotto del nuovo 
comprensorio del Trullo che. 
per quanto i lavori di compe 
tenta dellTCP. è ormai quasi 
ultimato: le case dovrebbero 
essere pronte entro la fine del¬ 
l’anno. Mancano, tuttavia le fo¬ 
gne, l’illuminazione e tutti i 


servizi, che. sostiene l'ICP. 
spetta al Comune portare a 
termine. 

Una delegazione delle 14 fa¬ 
miglie di Trastevere, che han¬ 
no subito lo sfratto dal palaz¬ 
zo di via dei Vascellari. perché 
pericolante, si è recata in Cam 
pidoglio per chiedere una prò 
roga del provvedimento. Ieri 
mattina, giorno stabilito per 
l'abbandono degli appartamen 
ti le famiglie non si sono mos 
se. si sono rifiutate di dovete 
andare a vivere nel dormitorio j 
pubblico o in qualche albergo 
Finché l'aJternaliva sara que 
sta. sostengono, preferiscono 
rischiare il crollo. 

Nella foto: la delegazione de¬ 
gli abitanti di via Teano. 


capito, quando ha tentato di 
uscire a Mugliano Sabino: ha 
visto i cancelli chiusi, un'altra 
pattuglia, ha fatto mai eia in¬ 
dietro od è ripartito verso Ro¬ 
ma. E' arrivato quasi al ca¬ 
sello di Romn-Nord. poi ha de 
ciso di tornare dietro: rischian¬ 
do addirittura di finire sotto un 
camion, ha « saltato ». a forte 
velocità, la corsia d’emergenza. 

In pochi attimi. « sparato » 
ad oltre duecento all'ora. Ste 
fano Agugliati) ha percorso 
dieci chilometri: poi si è infi¬ 
lato in un'arca di pereheggio. 
ha forzato il cancello ed ha 
tentato di allontanarsi nella 
campagna, dopo aver gettato 
le sigarette Ma non ha avuto 
fortuna - alcuni uomini della 
Mobile hanno visto il cancello 
apeito e sono riusciti a seguite 
le tracce della « 2300 » sino ad 
un vecchio casolaic. Il giovane 
era dentro: aveva appena in 
dossato un paio di pantalon¬ 
cini corti ed lina camicia strap 
pala. Forse sperava di potersi 
allontanare con più facilità, ve 
stito in quel modo. Non ha fat¬ 
to resistenza, quando ha visto 
gli agenti: sì è fatto amma¬ 
nettare c portare v ia. 
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Stefano Agugliaro, subito dopo l'arresto 


« Lavori in corso » al Piazzale Flaminio 


caos in attesa 
dell’ « onda verde » 
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| Il giorno 

I Oggi giovedì 15 settembre 
(258-107). Il sole sorge 

I alle 7,02 e tramonta al 
le 19,34, Primo quarto: 
il 21. 


« Aspettate e vedrete »: Siamo, 
nuovamente, alla fuse delle pro¬ 
messe e delle attese per il tor- 
mematÌ3simo itinerario veloce del 
sottovia di corso d’ilal:a e del 
Muro Torto. Dopo la grande at¬ 
tesa per l’attraversamento sot¬ 
terraneo da piazza Fiume, in 
fatti, si scoprì che tutta la ve¬ 
loce corsa si andava ad are¬ 
nare a piazzale Flaminio, giac¬ 
ché nelle ore di punta, ci vuole 
un buon quarto d'ora per com¬ 
piere i cento metri finali. Ma 
fra poco, asricurano j tecnici. 

'.ufo cambierà: da ieri, nfa'.ti, 
h?mo com ne .vo a lavorare per | fon.mira . nati inciti 3 Sono 
la siveanzon-' de.'. • onda ver j moni 39 rr.i-ilu c 24 femmine 
do noia zona d, p azzale F.a- ! (dii quali H minori di 7 anno 
ni n.o E con i'* onda verde». 


i piccola 
l cronaca 


Cifre della città 

bri «ono nati 72 maschi r 69 


I Dibattito | 
■sull'Alto Adige! 

I La grave situazione creata I 
1 dagli attentati neonazisti in 1 

I Atfo Adige e le responsaW -1 
litè della Democrazia cristi#-1 
na saranno al centro, questa 
| sera alle ore 18, di un dibatti-1 
I lo che avrà luogo nei locali I 

I deila sezione Ostiense del • 
PCI, in via del Gazometro, 1,1 
unitamente a! problemi della 1 

( pace nel Vietnam e del mo-1 
vimento operalo Intemazio- I 

I nale. I 

L'assemblea popolare, cui I 
sono invitati a partecipare 1 

I anche compagni delle sezioni ■ 
di Roma, sarà presieduta dal | 
compagno Franco Calaman- 

I drei, responsabile della se- I 
zione ideologica della Dire- I 
^zione del Partito. I 


come no - o. s. do. robbe'o r_?o. 
vere tutti i guai de. traff.co cit- 
tad.r.o 

Sper.amo :>e*ie. Per .: momen 
to. .tifarti. ì lavori n cor=o — 
iniziati propr.o quando le auto 
in circolazione tornano ai ver¬ 
tiginosi ritmi invernali — han 
no reso più difficde la già coro 
plicata Circola zone nella zona. 
Se tomaU. d.fatti, al sistema 
in vigore alcuni anni fa: (ma 
le ve:ture in transito sono quasi 
J doppio). 

.Velia fo’o: un asporto & oiar 
zale F-amn.o con .1 nuovo si 
«'emù *T e.-co’az - r-e od -, lavori 
apoena c. z ri. 


il partito 


Mia «Giuba Flavia», via Giu 
ha 178. per tutto il mese mostra 
dei pittori Amadio. Antoci. Berto 
Imi, Bruno di Beimonte. Bugho 
ni. Bur Nan. Busm. Ciavatta. 
Ccàtescu. David. De Pisi*. 


COMMISSIONE CITTA - ED 
, AZIENDALI - Oro. ,V p W.30 

Galleria ! riunione della Commissione città • 
dei rt.^Pafisa*.i • ut- ■ .elioni 
aziendali in Eedzra-’icni 


Una culla 


In casa Oppizio. dopo la gioia 
data dalla nasata di Stefania. » 
ecco ora un nuovo grande avve 
nimento: è nato Roberto. Alla 
gentile signora Anna Maria c al 
raro amico Giorgio Oppino va 
dano le più sentite congratula 
noni e i migliori auguri. 


CONVOCAZIONI - Tivoli ora 
19, attivo con O. Mancini; Quar¬ 
to Miglio ore 20, congresso con 
Bonglorno e Campioni; Anzio ore 
19, ass. con Cesaronl; Pontana 
di Sala ore 19, ass. con Del Gob¬ 
bo; Pinata Sacchetti ore 20, asa. 
con Claudio Cianca; 

MANIFESTAZIONI - Ostiense 
ore 18, ass. slluaz. Internar, con 
Franco Calamandrei. 

FGCR — M. Mario: ore 19 con 
Carlini; Cinecittà: ore 18,30 con 
Lelli. 




pO MA 


VIA C. BA 


LBO 39 


Per 

pochi giorni 
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TRADIZIONALE LIQUIDAZIONE 
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l'Unità / giovedì 15 settembre 1966 


L'ultimo concerto del Festival musicale 

Rubato lo spazio 
alle vere novità 


^WWWWV\A^WWVWW/^ 

| A CASA | 
| DOPO 1 

S \ 

\ TRI I 

s > 

ANNI 


Dal nostro inviato 

VENEZIA, U 

Le ultime manifesta/ioni del 
29* Festival internazionale di 
musica contemporanea si sono 
compendiate in due conceiti 


dalla variata compagine orche¬ 
strale. e siamo semmai rimasti 
un tantino sconcertati proprio 
dalla nuova composizione de) 
Castiglioni. le citate Figure 
(recanti il sottotitolo « Mobile 
per voce e orchestra »). nelle 


in E l«,l ,1 V™™ q»>li irrisorio e .Ite 

ra'lof Sin- 2? 

h6rtitd tJj musica sacra sinio* *iyv-»ky.ie>Fvrv 

sssrjais 

«soOo'mo avvertilo X almeno *S' aC „X'oc-,torio""'* ‘" > ‘ !rla 

nnn rlni ,i„„ oclo prOVOCatOriO. 
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uno dei due conceitl e=tila non 
jioco dalla manifestazione, e 
non possiamo qui che i iconici- 


I Sei pizzi pei orchestra del 
i ornano Mano Uertoncmi sono 


maie questa convinzione, nel 1111 volontario e dichiarato ornai; 

\ .. . . ... .(in A ....... „U_. 


senso che il concerto dell'oi 
chestra di Radio Colonia, te 
nutosi lunedi sera sotto la due 


ilio a Webern, e non vanno otti e 
un delicato calligrafismo (|ua e 
la appena ravvivato da un 


v!3l 


1 

i 
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ziorie del giovane Christoph Von I breve attimo di poesia. L’/ni 
Dohuanyi. ha sicui amento ru grotwtsazione per viola, flati e 
bato posto prezioso a musiche timpani di Fausto Razzi, pure 
rappresentative della produzio romano, e unii pagina di ma¬ 
ne attuale. I) che non significa n <t‘>a in cui lo strumento viene 
che si voglio disconoscere la sfruttato in ogni sua possibilità 
gì ande/za di Muhler. che in que timbrica: ma l’autore non giun 
sto programma ha fatto la par a un discorso coerente, e 

te del leone: anzi la sua Sesto spesso si perde addirittura in 
sinfonia è composizione tette lltl preoccupante vaniloquio. A 
ralmente incommensurabile, dal bua volta Epi loffio del norve 
le straordinarie e affascinanti Kesc Arne Nordheim per or 
fantasmagorie sonore. ilaH'in chestra e nastro magnetico (il 
stancabile empito inventivo, una testo interfiolato sul nastro è 


%\ 


tlelle meno eseguite tra le nove 
del maestro austroljoemo e 


tolto da una famosa poesia di 
Quasimodo) non ci permette di 


tuttavia certamente uno dei individuare - nonostante alcuni 
suoi più alti raggiungimenti ar etletti riusciti — un modo per 
tistici. F, tuttavia si sai ebbe sonale e nuovo di concepire lo 
desiderata un'esecuzione meno accostamento tia suoni regi 


; : V.-, 

•' i t 


bui ocratita di quella del Doli 
rianvi (un dilettole che era 
vaino andati ad ascoltale pieni 
rii interesse e di aspettativa). 


stinti e ni diesila die da un 
paio d’anni va in modo 'empie 
cie'tente interessando i coni 
IMisitoii di ogni paese. Mit einvn 
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meno superficiale e conciliante, guwi^sen sprechenden uu^druck 
un’e'ecuzione msomma più arie- H espressione tedesca, tratta da 
reute alla poliedrica comples- una composizione di Beethoven, 
sita delle figurazioni nmhloriane. significa * Con una certa espreir 
Apriva 11 concerto l’Ode al ven • sione parlante ») è un lavoro di 
In dell'Ovest di Hans Werner Silvano Bus.sotti per orchestra 
Henze jier violoncello e orche- da camera, dove non mancano 
stra. ispirata ai cinque sonetti preziosi e raffinati etTetti di 
omonimi di Shelley e composta timbro non di rado però sconti 
nel 1953 (ma solo ora giunta nauti nell'accademia, e dove la 
in Italia). Ottimo solista il te- aspettativa di quella «certa 
desco Siegfried Palm, ma ci si espressione parlante » rimane 
domanda come mai di Henze si In massima parte delusa. Il 
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sia andato a pescar fuori que 


difficile concerto ha 


sto lavoro, sorpiendentemente avuto in Bruno Maderna un 
debole e convenzionale ris|>olto animatore insuperabile e in tor 


a qualche sua altra cosa assai r, ia davvero splendida, in In 
più degna di attenzione. «rid Schuenn (per Castigliom) 

^ ... un soprano di limitato volume 

C™ J . m'hL"; n ma notevole passione e ugelli- 

retto da Bruno Maderna a f *p n7JÌ « n rUt*» n phi <nr»r 

capo dell’orchestra sinfonica di ’. j ' V iolmist i il suono 
Radio Roma e organizzato m u " }. 'fiila Jsnressi 

collaborazione con la Società .V n | a .,s\ di 

italiana di musica contempo un oubbUco niuttosto folto a 

“Ji? .11®?° oretstra 
sien del giovanq c prwisamente romana a gij interpreti e agii 
a un gruppo di cinque lavori a , fn s nr p CPn #i 
premiati o segnalati al IV Con- au i ton P resenl ‘- . 
corso Intemazionale della me- La manifestazione conclusiva 
desima società (ma solo Figure del festival è stata dedicata, 
per soprano e orchestra di Nic* come si e avvertito, alla mu- 
colò Castiglioni era In prima sica sacra con la prima ese- 
esecuzione assoluta). Grandi cuzione italiana della Passio et 
scoperte non ne abbiamo fatte ™ors Dammi Nostn Jesus Chrt- 
nemmeno in questo concerto. secundum Lucam di Krzysz- 
Ahbinmo ascoltato del lavori tof Penderec_ki eseguita stasera 


V 
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per lo più di buona fattura e 

t« Com'è triste 
Venezia »» 

! Continuano 
in Francia 
gli attacchi 
al film 

di Pontecorvo 

Dal nostro corrispondente 

PARIGI. H 


a San Giorgio Maggiore davan¬ 
ti a un pubblico abbastanza nu¬ 
trito. Il giovane compositore po¬ 
lacco ha scritto questo lavoro 
per un complesso gigantesco, 
comprendente tre cori misti e 
un coro di fanciulli, oltre alla 
orchestra e a quattro solisti, 
e si è attenuto, sia nell'im¬ 
pianto del testo (tratto dal 
Vangelo di Luca, dai salmi e 
da van inni sacri) che nella 
musica, a una concezione del 
tutto tradizionalistica. Tradizicy 


Dopo una permanenza di circa tre anni in Europa l'attore ameri¬ 
cano Rod Steiger ha fatto ritorno negli Stati Uniti. Eccolo a 
Fiumicino sulla scaletta dell'aereo insieme con la moglie, 
l'attrice inglese Claire Bloom, e con la figlia Anna, mentre 
saluta gli amici e i fotografi. 


Reso noto il cartellone 

Stabile torinese: 
altri passi avanti 


Dalla nostra redazione 


ger nazisti) sempre per la regia 
di De Bosio. AI a fi fatto, forse 
ancora più notevole, è che. ol- 


mustea. a una concezione del ..TORINO. ancora più notevole, è che. ol- 

tutto tradizionalistica. Tradizio- « Teatro Stabile di Tonno ha tre a questi due lavori, sara da 
naie è infatti la suddivisione impresso una svolta notevole ai to l'avvio ad un’intensa attività 
del testo tra storico, soli e cori suoi programmi e tutto fa peri- dedicata al teatro contempora 
(sia pure con qualche arricchì- sare che si tratti di un fatto di neo e q! teatro sperimentale. 
mento fonetico di recente idea- portata nazionale, che non ri- strutturato nel modo seguente: il 

zione). e tradizionale è nel com- marrà senza conseguenze nel « Teatro Gruppo » di Carlo Quar- 

plesso l’impostazione musicale, faticoso evolversi di questi auui tucci presenterà due novità as- 
eclòttica e talora addirittura della cita teatrale italiana. La solute di Roberto Lerici. U gioco 
melodrammatica negli effetti conferenza stampa che il sinda- dei quattro cantoni e La mafia, 
scoperti e nella semplicistica co di Torino ha tenuto oggi in entrambi sul fila di una ricerca 

stratificazione delle sonorità. Il municipio, nella sua qualità di impegnata sia sul piano della 

Penderecki migliore quello ir- presidente dello Stabile torinese, tematica che su quello del lin- 
ruente e assetato di ricerca alla duale hanno fatto seguito puaagio; Vittorio Gassman por¬ 
che avevamo conosciuto nelle vochc parole del direttore arti- ta uno spettacolo_recital con lo 
prime composizioni, sembra es- s * ,co P e ^osio e del direttore Innominabile di Samuel Beckett 
sersi perso per strada, non aver organizzativo. Messina, è stata e La collezione, di llarold Fin- 
più fiducia nelle possibilità dei una autentica sorpresa per t ter; Glauco Mauri realizzerà un 
nuovi mezzi sonori; ma noi non giornalisti. altro spettacolo-recital con Lul- 

abbinmo perso la fiducia in lui. ^ ecco la grossa novità: al nastro di Krapp. un ag 

e pensiamo che dopo questa non cartellane, diciamo cosi * norma- j ghiacciarne monologo di Beckett, 


— ■ --- - r e M.IUIUIIIU «.aie vjvjiaz uutoui uvu . . ... . . . ... —• . 

PVRiri 14 felice parentesi potrà tornare ad (f* ~ che. tuttavia comprende e ^oo story dell americano Ed- 
’ essere quel musicista attuale e due Cechov (Il giardino dei teard Albee 

Do;k> le bordate di attacchi combattivo che avevamo per ciliegi, edizione del Teatro Sta- In programma, ancora. «I ea 
Ila stampo quotidiana contro nnn i ammirato Me di Roma . regia di Visconti: tro 1 * una « vetrina del teatro 

t 1 r I l* n dillll ailMIIIIUUZ _ _ A __ _ ---_ _ A _ J - A 


premiazione del film di Pon- 
.orvo. ecco il settimanale fran¬ 
se — che conta qualcuno fra i 
itici di cinema pai qualificati 


Citiamo in breve gli esccu 
tori della Fasswne. che pera! 
tro hanno dovuto fare i conti 
con un’acustica tuttaltro che 


bile di Roma . regia di Visconti: tro 1 * una « vetrina del teatro 
Il gabbiano dello Stabile torme- contemporaneo ». composta di at- 
se. regia d, Enriquez): un Pi - fi unici scelti tra le opere più 
randello (Non si sa come ed i significative di oggi, o tra quel- 
zione dello Stabile di Genova, le che contano negl, ultimi au¬ 
reola di Squarzma): un Feydeau quant'anm di storia (fri teatro. 


sparare a zero contro il ver- cXVa,«fannie- i hr-iei rtvrmle«ì Team di Squarzma): un Feydeau quant anni di storia (fri teatro. 

tto di Venezia. « La verità è fmfon^oraì. ri LT (S (La P ,,lce nell’orecchio. Stabile Altra lieta sorptesa l'avvio d, 

scrive Canodtd - che la Mo- , ? ^r,rmc,tì dal Coro di di Grnova - di Squarzina): un qrvppo di studio dello Sta 

ra agonizza nel deridono ma- rTr^mli, 7?,^ Tririzer (rtfn?iinré un0 Shakespeare (Come vi pia bile la cui attività si esplicherà 

ìavcllismo. nelle trattativa set. ce. già allestito per l'estate tea- su var, piani: grillo del teatro 


Ionia, affiancati dal Coro di 
fanciulli di Toelzer (istruttore 


laveUismo. nelle trattativa sot- del coro Herbert Schemus) han- ce \ al,esllt ° I P er c ,‘ e /, e . l ~ a ' su - Tl V, *' (ÌU€U0 ael icairc 
t«n'e n>i’e i , ^ troie torinese dallo stabile d, Ta sperimentale vero e proprio, 

, a f 1 r ? : dSf'‘ Ud ^ Tìno con la re ^ a di Enriquez); quello della presentazione di no- 

, pronta decisamente a farsi alla bawrhetta cel d^cttorepo p ,,j fre nprese rf, lavori del Ta- rilà recentissime di giovani au 

^vincere che quel che è ;n »««^ ca d, Goldoni e della Ginzburg tori, prevalentemente italiani. 

ioeo è un colore politico. se:n- settore aeu impegna iva panv _ a ff iancan0 quest'anno due ! messi in luce da premi, concor 

a fatta, malgrado l'intelligen- | urn - Ldl ca din t crpreti de I ! e pa r 1TnDnrtanU novità italiane di *t- ecc. e quello delle celebra 

. ti sohste d soprano Fdith Cabrv 

di alcuni, da montoni r.i-e Kertesz. il baritono Andrzej 


n no con la regìa di Enriquez); quello della presentazione di no- 
più tre riprese di lavori del Ta- rità recentissime di qiovani au 
na di Goldoni e della Ginzburg tori, prevalentemente italiani. 
— si affiancano quest'anno due messi in luce da premi, concor 
importanti novità italiane di si. ecc. e quello delle celebra 
grande interesse: l'ultima com- coni di autori scomparsi di ciq 
media di Alberto Moravia, Il ricorrono gli anniversari (m prò 


jn-.ii" Sv-n mi m un nuo- ìì.VàVij ii i,-.™ meaia ai moeno Moravia, u ricorrono gu anniversari < in prò 

gnati -bpc.av.imo in un nuo- H.olski. il basso Bernard Ladysz mondo è quello che è (regì0 di qramma Brechi, torca. Gozzano 

Be..occh.o. m un nuovo Be.- e d recitante Rudolf Juerg Bosio) e la riduzione (eofro- ecc.). Infine, e di particolare 

lacci, nel colpw di fru-.a di uartscn. , . . . ^ i;hro di Primo Le. importanza, l'alleslmento della 


giovane talento... ^ E invece 
amo a Pontecorvo. « Come è 
iste. Venezia > titola stamane 
più famoso settimanale umori- 
ico francese, il Canard enchai 
. parodiando una famosa can- 
e. « II leone doro alla Bat¬ 
ta d'Algeri: ovvero: il Moro 
Venezia * è lo slogan satirico 
1 periodico, per stigmatizzare 
verdetto. 

Michel Cournot sul Sciucci Ob- 
rvateur afferma oggi che il 
tto che la delezaz.one francese 
n abb.a a"o alla p'r-nua- 
ne. è un everrò normale e Si- 
ificantc in q ij.r.o q.K-'ta Cen- 
eome il per-on.;!e d, a.noa- 
ìata. o tutta ev . p-o*oeo.lo di 


Giacomo Manzoni 


A Catania 


De Bosio) e la riduzione teatro- ecc.). Infine. _ e di particolare 
le del celebre libro di Primo Le- importanza. l'aHestimento della 
vi. Se questo è un uomo (il tre- novità assoluta di Gianni Rodari. i 
mendo diario sulla cita net la- Storie del re Mida. concepita. 

scritta e realizzata esclusiva 
---- mente per i ragazzi delle scuole. 

, Lo spazio di cui disponiamo 

ci impedisce d, dare non solo 
olle notizie, alle cifre, ai dati 
che ci sono sfatj fomiti, mo al 
commento stesso sul program¬ 
ma. il rilievo che questo meri 

^iiìi ttn rnnnrn ta Dir ^ m ° soliamo, che 

vUlIVI U Quanto è stato promesso e quan- 
to già costituisce un elemento 
• . ■ _ concreto del cartellone ci pare 

m * aImmMI ,rn nG tevnlisr 1 Tno passo in avanti 

■Il OOnill strada del rinnovamento 

“■ ****■■■■" teatrale che da tempo auspichia 

mo per oh stabili italiani. 


Per una rassegna canora 
venti milioni di danni 


come il per-on.;!e d. a.noa- CATANIA. II. Con molta difficoltà l cantanti 

a* ì e uri et . p-ivoco.’o di Un sopralluogo compiuto sta hanno potuto risalire tmmedia- 
n *à .i iz’ò:.i'e - Mi quello mani ha permea dj accertare tamente sul pullman col quale 
arxvv-e Aravi a Vounvi è che assommano ad almeno verv erano giunti e ritornare in al- 
prS> d.f:o a; f.lm. ferine « milioni di lire ! danni provo bergo sotto la s«rta della po 
1 p.ano dei cacava. La bai- caU alla valla . Belimi > dai di hzi^D presentatore M:ke Bon- , 

r . . . . nrr-omiH «nei enra o /*an {fin mrt a nmadn hl.witn ni rm 1 


Edoardo Fadini 


pag. il / spettacoli 


——reaiW — 

controcanale 


L’attore presentatore sta documentazione cinemato - ! 

r , . _ ... . yrafica, dovrebbero essere uno 

Perche Gazzolo che ha un ol- ( j e j p Un n di forza di Almanac- 
tima voce, cosi pastosa, con- co Solo che occorre superare 
vincente, turile, presenta Al- n difetto della divulgazione me- 
manncca come se recitasse dia, come si dice, e dare al te- 
l Amleto in un teatrino di filo- ^spettatore qualcosa di più, 
drammatici tu provincia. Per- informarlo meglio per dargli 
che si ostina ad annunciare i C() ^\ \ a possibilità di avvicinar- 
vari servizi come se \Ulliam Sl * se/U a prevenzioni, timori, 
hhakespeare o Stamslaivskij verecondie alle cose della cui- 
fossero davanti al teleschermo tura. 



CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Sono aperte le iscrizioni per i 
nuovi soci della prossima sta¬ 
gione 1966-t>7 ciie avrà luogo 
al Teatro Olitnpieo La segie- 
ten.i e upeita tutti i giorni fe¬ 
riali. 


TEATRI 


ad osservarlo, criticarlo ammi¬ 
rarlo? 

D'altra parte è chiaro che fa 


uno sforzo non indifferente a realizzato quasi interamente 
leggere la pappardella che gli sulla scorta di vecchie fotogra- 
preparano. h ti risultato e quan- p c e tenuto su un tono di sun¬ 


to mai ridicolo. 


patico umorismo che lo ha fai- 


Dunque. Gazzolo, cerchi di apparire fresco e divertente. 


non avvilire con atteggiamenti 
poco felici quella sua bellissi¬ 
ma voce. 

E veniamo alla sostanza dt 


Almanacco che ieri sera ci ha fo l'autore ha saputo, nel giro 
presentato tre servizi di vario di dieci minuti, svolgere un 
interesse e genere. I er primo raccontino pieno di brio, senza 
abbiamo visto « L umico di Le- stonature, ricorrendo ad inveri- 
am ». realizzato da \ello Risi e rioni abbastanza simpatiche, 
dedicato al grande scrittore so- „ . 

vieti co Messine Cork». J‘ r 3°Jr?: 


isi la possibilità di avvicinar- ANFITEATRO DELLA QUERCIA 
senza prevenzioni, timori, DEL TASSO (Glanlcoto . Tele- 

•recoitdie alle cose della cui- r °f)° ®W56) 

Alle 21,30 spettacolo classico- 
.V .. comico : « Il gorgoglione • di 

Di diverso interesse il ser- m.t. Plauto, con F Aiolà», S 

vizio di Agostino di datila Bennato. M. Bonlni Olas, G. 

<-Quando « nonni erano ragazzi ». feltri W*S L aÌuS!£ 

alizzato quasi interamente ta Scene e comumi F Anto- 
i Ila scorta di vecchie fototira- nacci. Ultime quattro repliche. 
? e femifo stt un tono di siiti- 3l f" G0 s , vo 

„ , , - , , Doimniea alle 1» C la D On- 

itico umorismo che lo ha fat- gì,j,,,, . i. ombra • 3 

apparire fresco e divertente. atti ili Dai io Niecodeml. Piez- 

Da un punto di vista stretta- «bÌbctpp.t r> 

ente formale ci è parso il mi- *, B ,“ ll|{ " ailono 

tore dei servizi trasmessi w- DEL LEOPARDO (viale Colli 

sera in Almanacco in quan- Fortuensi 230) 

l'autore ha saputo, nel giro Dai 2.1 alle 21.1 r> inizio stagio- 

dipci mimiti svoloerp un fi* prosa C iu (lei Teatro 

aieci mirimi, stingere un p, t . se ntu- «Prima del falò» di 

ìccontino pieno di brio, senza Claudio Remondi. Novità as- 

011 ature. ricorrendo ad inveii- soluto eoa c. Hemondl. z. Lo- 

oni abbastanza simpatiche. V*ùuu»°e° He 8* a e scene del- 

Sergio Spina c Francesco DIOSCURI (Via Piacenza l. tei 


Da un punto di vista stretta- 
mente formale ci è parso il riti- 
gliore dei servizi trasmessi ie¬ 
ri sera in Almanacco in qtinn- 


„ Bolzoni sono gli autori deità se- 474156) 

Un servizio che conteneva ot- con , /a pun<a<a de \ ìunqo servì . inaugurazione 

rime sequenze tratte . da docu- 2ÌO d J ieflto aI Giappone. « I EL s , t S a |f one ljr!ca A1Ie 
menlan e da vecchi film ma giapf}0tiesi aIla copista del- ?t«c“ 
che nonostante questo incanto \- A sia » FOLK STUDIO 

di immagini, nonostante la bel- _ . .... Alle 22 canti foikloristli 

lissima seatienza dove si rerlp Questa seconda puntata Ci e cani e brasiliani con 


mentori e da vecchi film ma 
che nonostante questo incanto 
di immagini, nonostante la bel¬ 
lissima sequenza dove si vede 


Stagione lirica. Alle 20.30: 
« Tosca ». 

FOLK STUDIO 

Alle 22 canti folkloristlei afri¬ 
cani e brasiliani con il Duo 
Afio-Lntinos: canti nordame¬ 
ricani e Blues con H. Brndlev, 
H. Moss 

GOLDONI 

Martedì alle 21.30 il Membris 
of thè Oxfoul Univeisity Dia- 
inutic Society presenta: « Mea- 
Min for Measure » by Williams 
Shakespeare. 

ORSOLINE (V delle Orsoline 15) 
Due spettacoli alle 21 e alle 2.5 
Edoardo lori lecita e Leda Al¬ 
ma presentano • ■ Llbertas? • 

del poeta sovietico Eugeni 
Kvtusenko. Ultime repliche. 

PARIOLI (Tel 874 951) 

Alle 21 a II balletto di Roma » 
di F. Bartolomei - \V. Zappo- 
lini. Nuovo spettacolo musiche: 
Verdi. Infante. Schiunann. Gra¬ 
ni. I*rimi ballerini F Bartolo¬ 
mei. \V Zappolini, C Panader. 
M Ignasci Coreogr Bartolo- 
mei-Zappotmi Scene e costumi 
Lnurenti. Hnsso. Ranzi Vivo 
successo. Ultime 4 tepliche. 

SATIRI 

Stagione estiva Ptoseguumi gii 
speliacoll alle 19 « (.rupno 

M. K. S. u con : « Lasciando 

l'impronta» di M VV allei e 
alle 22 C ia Teatro Nuovo con 
la satira- « In odore di santi¬ 
tà • regia di M T Magno P 
Tornili.isi. Ultima settimana. 

VILLA ALDOBRANDINI Wia Na¬ 
zionale) 

Da oggi alle 21.15 e domenica 
conclusione della XII" Estate 
Romana di Prosa Spettacoli in 
onore e di addio dì C. Duran¬ 
te. A. Durante, Leila Ducei con 
il grande successo comico: « Er 
trahborchetto » di U. Palmeri- 
ni. Regia C Durante. 

ATTRAZIONI 

BABY PARKING (Via S. Prisca) 
Domenica dalle 17 alle 20 visi¬ 
ta dei bambini dei personaggi 
delle fiabe. Ingresso gratuito. 

FORO ROMANO 
Alle 21 Suoni e luci In Italiano, 
francese, tedesco, inglese; alle 
22230 solo in inglese 


Gorkji che parla agli operai da P nr s (I od alto livello sia per 


un treno e si sente In sua voce 
suadente, nonostante tutto ciò 
si diceva ha avuto il solito di¬ 


scetta del repertorio, sia per 
un montaggio intelligente e at¬ 
tento alle regole dello spettaco- 


fetto d'essere superficiale, di insamma stilisticamente ri 
accennare alle cose, pur in un P uros o e notevole, 
rispetto lodevole della verità. Il che vuol dire che la pre¬ 
senza cercare di dare qualcosa senza di professionisti seri e 
di più. per esempio dire che giustamente impegnati iti un 
funzione ha svolto lo scrittore discorso stilistico moderno, 
negli anni precedenti la rivolti- come nel caso in questione Ser- 
zione, in che senso la sua ope- gio Spina, è la necessaria pro¬ 
ra è servita alta causa del co- messa perché il livello qualità- 
muniamo. tiro della televisione sia quello 

I ritratti degli scrittori del che ci si augura, 
nostro secolo, sui quali è anco * , 

ra possibile raccogliere una va- VIC6 


programmi 


TELEVISIONE 1* 


10,00 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO per Bari e zone colle- 
gate. in occasione della XXX Fiera del Levante 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI: a) cLa grande palude», b) Il 

circo degli orsi; e) Impariamo insieme 

18.45 LE AVVENTURE DEL CAPITANO COOK: 1. Alfredo nel 

mari del Sud 

19.45 TELEGIORNALE SPORT, Tic-tac, Segnale orario, Cronache 
italiane. Arcobaleno, Previsioni del tempo 

20,30 TELEGIORNALE delia sera. Carosello 

21,00 TIGRE CONTRO TIGRE con Gino Bramieri e Marisa Del 
Frate. Testi di Terzoli e Zapponi. Regia di Vito Molinari 

22,05 ZOOM. Settimanale di attualità culturale a cura di Andrea 
Barbato e Pietro Pintus 

23,00 TELEGIORNALE della notte 


TELEVISIONE 2’ 


21,00 TELEGIORNALE, Segnale orano 
21,10 INTERMEZZO 

21,15 CORRIDA1 Un documentario di Marco Ferreri e Luigi Ma¬ 
lerba 1. Dalle origini al 1939 

22,00 Dal Teatro Politeama di Napoli XIV Festival della canzone 
napoletana. Prima serata presenta Pippo Baudo 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio, ore 1 8 10 
12 13 15 17 20 23 ; 6,35; Corso 
di lingua spagnola; 7,15: Musi¬ 
che del mattino - Ieri ai Parla 
mento; 5,30: Musiche da tratte¬ 
nimento; 1,45: Canzoni napole 
tane; 9: Operette e commedie 
musicali: 9,25: L’avvocato di 
tutti: 9,35: Luigi Boccherini; 
10,5: Canzoni, canzoni; 10,30: 
Transistor; 11; Danze popolari 
di ogni paese; 11,25: La fiera 
delle vanità: 11,30: I grandi 
del jazz: Al Casey; 11,45: Can¬ 
zoni alla moda: 12,5: Gli amici 
delle 12; 12,20: Arlecchino; 

12,50: Zig-zag; 12,55: Chi vuol 
esser lieto...; 13,15: Carillon; 
13,18: Punto e virgola; 13,30: 
Appuntamento con D. Modugno; 
13,55: Giorno per giorno: 15,15: 
Taccuino musicale: 15,30: 1 no 
stri successi: 15,45; Quadrante 
economico; 14: Per i ragazzi: 
Avventure tra i libri del babbo; 
16,30: U topo in discoteca: 
17,25: Canzoni alla sbarra; 11: 
La comunità umana; 18,10: Gal 
Icria del melodramma; 18,45: 
Napoli cosi com’è; 19,10: Sui 
nostri mercati: 19,15: Acqua¬ 
relli italiani; 19,30: Motivi in 
giostra: 19,53: Una canzone al 
giorno: 20,20: Applausi a...; 
20,25: Antologia d'ecceziooe: 
21: Piccole Antille. Grandi Ao- 
tille: 21 , 25 : Musica da balio; 
22,20: Concerto del pianista 
Claude Frank. 

SECONDO 

Giornale radio: ore 6,30 7,30 

8.30 9,30 10,30 11,30 12,15 13,30 

14.30 15,30 16,30 17,30 18,30 19,30 

21.30 22,30 : 643: Divertimento 
musicale: 7,15: LTiobby del 
ciorno: 740: Divertimento mu¬ 


sicale; 743: Musiche del roat- I t. Courtenav 
tino; 8,25: Buon viaggio; 840: APPIO ilei 779.638) 
Concertino; 943: Il mondo di L armata urancaleo 

lei; 9,40: Le nuove canzoni ita Gassman 
liane; 10: Arie e romanze da ARCHIMEDE ( lei. 87 
opere; 10,25: Gazzettino dell’ap- 
patito; 1043: Canzoni sotto l’om A ^. ?, T . 0N ' ‘ e * 
brellone; 11,15: Vetrina di un **' 

disco per l’estate; 1143: Buo Arlecchino «Tei i 
..umore U, musica; 11.». Uo -.«otoo, l 

motivo con dedica, 1145: Il brìi- Moreau <VM 13 
lante; 12: Itinerario romantico; ASTOR (Tel 6 220 409 
13: L’appuntamento delle 13; I m morte arri\a su 

14: Voci alla ribalta; 14,45: No- ASTORIA (lei 67U24 
vità discografiche; 15: Vetrina i-a belva di Dnssrid 
di un disco per l’estate; 15,15: Hossein (V&l : 

Orchestra diretta da Z. Vuke- ASTRA iTeL 848 326) 


VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (Tel 731306) 
Attento Criugo ora si spara 
e rivista Dino Dim 
VOLTURNO (Via vmturno) 

11 sole nella stanza, con S. Dee 
!» ♦ e Grande compagnia di 
rivista 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (TeL 352.153) 

Nevad» Smith. con S. Me 
Queen A + 

AMERICA (TeL 568.168) 

Nevada Smith. con S. Me 
Gueen A -a 

ANTARES (Tei 890 947) 

Gioveniu amore c rabbia, con 
T. Courtenav 1IK + + + 

APPIO ilei 779.63») 

L armala Urancaleone. con V 
Gassman SA ++ 

ARCHIMEDE Ilei. 875.567) 
t.et’s KHI Unric 
ARISTON *Tei 353 230) 

F.B.I. operazione gatto di Walt 
Disney (prima) 

ARLECCHINO dei 358.654) 

E _ Il diavolo ha riso, con J. 
Moreau (VM 13) DR ♦♦ 
ASTOR (Tel 6 220 409) 

I-i morte arrisa strisciando 
ASTORIA (Tei tìVU 245) 

I-a belva di Dusseldorf, con R. 
Hossein (VM 18) DR + 


beh; 1545: Panorama; 14: Rap¬ 
sodia; 1645: Tre minuti per te; 
1648: Per voi giovani: 1745: 
Buon viaggio; 174S: Non tutto 
ma di tutto: 17,45: « L’awen- 
lunero », romanzo di J. Conrari: 
1145: Siri nostri mercati; 1845: 
Archi e ottoni; 18,50: I vostri 
preferiti: 1943: Zig-zag; 1940: 
Punto e virgola: 20: Ciak, ro 
tocalco del rine ma; 2040: Ve¬ 
trina della canzone; 21,40: Mu¬ 
siche brillanti per orchestra; 
22: Dal Politeama di Napoli; 
XIV Festiva] delia canzone na¬ 
poletana (al termine: Benve¬ 
nuto in Italia) 

TERZO 

1>48t M. Landowsky; 1845: 
* La vedova ». racconto di Fau¬ 
sta Ciaiente; 19,15: Concerto di 
ogni sera; 1948: La grande pla¬ 
tea (Festival cinematografico di 
Venezia); 2848: Rivista delle 
miste; 21: li giornale del terzo; 
2140: Maria Stuarda davanti 
ai giudici: 22,15: La fisica nello 
spazio interplanetario; 22,45: P. 
Renosto e G. CoutilH. 


Chiusura estiva 
AVENTIRO (Tel 572 137) 

\dultrrio all'italiana, con X. 
Manfredi SA + 

BALDUINA (Tel. 347 592) 

Texas John il jciuslizirrr. con 
T. Trson A + 

BARBERINI (Tel 471 707) 

Caccia alla «olpe. con P. Sel¬ 
lerà C + 

BOLOGNA (Tel 426 700) 
Adulterio all'Italiana, con N. 
Manfredi SA + 

BRANCACCIO (Tei 735 255) 
Adulterio aH'italiana, con N. 
Manfredi SA + 

CAPRANICA (Tei 672 465) 

I proibiti amori di Tokio, di Y. 
Watanabe (VM 18) DR + 
CAPRANICHETTA (Tei 672.465) 
Fumo di Londra, con A Sorr : 

SA ♦♦ 

COLA Ot RIENZO (Tel 350 584) 

I proibiti amori di Tokio, di 
Y Watanabe (VM 1S> DR « 
CORSO iTei 671691» 

Vn (lume di dollari, con T. 
Hunter A +♦ 

DUE ALLORI (Tei 273 207) 
Omicron. con R Salvatori 
SA 

EOEN crei JXO1H8) 

Danger dimensione morte, con 
J Maral* A ♦ 


ha di Alacri è un film me¬ 
re e che tra»forma una gaer- 

di^' (XKrtf 0 fra tanti partecipanti alla rassegna di carabinieri. Intanto, venti a 
*«e-x» canora «Elefante doro*, orga fatto scempio delle aiuole del 

' ... _ aizzata da Gianni Ravera. lo giardino e \enivano divelti albe- 

Tranne l ifumaniTi. ette non ha s t esso organizzatore del Festival n e pali segnaletici Nella calca 
atto parlato del fi.m. non vi ^a nrcn x) si sono sperduti almeno venti 

a conti fati: un ~o.o go-n.e . m, ir) cidemi dovuti ai sovrat bambini, moite donne sono state 
nee^e. un .>o:o cnt.co. che non tollamento sono stati tali che la prese da crisi isteriche e sono 
s.a reputalo oife-o. sta" .aro manifestazione ha dovuto essere svenute, una giovane è stata 
schia'fermato tialfo eonclj -mspesa pochi minuti dopo Caper completamente denudata e molte 
i della Mostra veneziana. la tura Si calcola che attorno al altre sono state ripetuta mente 
i decisone è. por tutti. qao..o palcoscenico sui quale stavano molestate. Tre peisooe sono sta 
Combat ha ferocemente de- p<- r esibirsi molti noti cantanti te arrestate per resistenza ed 
ito come in verdetto dt «sa- italiani e stranieri — Claudio oltraggio a pubblico ufficiale. A 
ds * da parola, per quanto Villa. Modugno. Richard Anthony, conclusione della gazzarra, quin- 
golettata. ha un sapore ben Mina, il Quartetto Cetra. Tony diri persone — tra le quali un 
oce, in quanto il suo s.gnifi- del Monaco, il complesso « Equi- agente di PS ed un carabiniere 
to. sul Larous-e, è .neqj.voca- pe 84 » ed altri — si siano am- — hanno dovuto ricorrere alle 
~nte questo: maiali, porci, massari circa centomila spetta» cure dei sanitari per ferite e 


cari alla villa «Bellini» dai di tizia, u presentatore Mike non- OD Affi A Al CCDDA i c- a n v . 

sordìru avvenuti ieri sera a cau giorno è rimasto bloccato da un DltAVVIV Ul rCRRU al lOfTI òlfTlS 6 D ZdDOlY 

sa dell'eccessivo entusiasmo col gruppo di persone ed ha dovuto 

quale sono stati accolti i can- essere liberato da una pattuglia , ■ — . ■ V.^m ^ ot. 
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EMPIRE (Tel. 855.622) 

La caduta delle aquile, con G. 
Peppard A + 

EURCINE (Piazza Italia 6 Eur 
lei 5 910 986) 

I proibiti amori di Tokio, di 
Y. Watanabe (VM 18) DR + 
EUROPA • lei Kto i.tb) 

Arizona Colt, con G. Gemina 

A 4 

FIAMMA «Tel 471 il») 

Un uomo, una donna (prima) 
FIAMME)) A • lei 4(0 464) 

633 Squadrati 
GALLERIA i lei 673.267) 

E! Greco, con hi. Ferrer 

DR ♦♦ 

GARDEN (Tel 582 K4H) 

Adulterio ait’itallaua, con N. 
Manfredi 8 A 4 

GIARDINO (Tel 834 946) 

Omicron. con R. Salvatori 

SA ♦♦ 

IMPERIALCINE n. 1 (68b.745) 
Africa addio (VM 14) DO 4 
IMPERIALCINE n. 7 (686 745) 
Signore e signori, con V. Lisi 
(VM 18) S\ + + 
ITALIA ('lei 846 039) 
lcni|io di massacro, con F. 
Nero A + 

MAESTOSO (lei /% 086) 

Vdiiltcrio all'italiana, eoo X. 
Manfredi SA 4 

MAJESTIC (Tel 6/4 908) 

Missione speciale Lady Cha- 
plln. con K Clark A 4 
MAZZINI (Tei (51 942) 

Allarme dal cielo, con B Frea- 
son DR 44 

METRO DRIVE IN (Tel b IBO 120) 
Non disturbate, con D Dnv 

»' 4 

METROPOLITAN (Tel 689 400) 

I nostri mariti, con A Sordi 

RA 4 

MIGNON (Tel 869 493) 

La notte del desiderio, con I. 
Timi In DR ♦ 

MODERNO ESEDRA 
Beali Deste, con G Stockivnll 

A ♦ 

MODERNO SALETTA (460.285) 
L'Incredibile Murrav 
MONDIAL (lei 8<i 2Kò) 

America paese di Dio 

DO 444 

NEW YORK (Tel. 730 / 21) 

Nevada Smith. con S Me 
Queen A ♦ 

NUOVO GOLDEN (Tel 753 002) 
Beau Geste. con G. Stockwall 

A ♦ 

OLIMPICO (Te) 302 635) 

L'armata Brancaleone. con V. 
Gassman SA 44 

PARIOLI 
Chiusura estiva 
PARIS (Tel 754 368) 

Missione speciale Lady Cha- 
plln. con K Clark A + 
PLAZA 1 lei 681 l'io 
Operazione sottoveste, con C 
Giant C 444 - 

QUATTRO FONTANE (470 2611 
RUBI internazionale con J C.n- 
bm G 44 

QUIRINALE (Tel 162 653) 

La spia che venne dal freddo, 
con R Biuton G 4 

QUIRINETTA 'Tel 670 012) 
Lawrence d’Arabia, con Peter 

O’I noli- DR 444 

RADIO CITY (Tel. 461.103) 
Deiectivc’s Story, con P New- 
man G 4 

REALE (Tel. 580 234) 

Detective'* Story, con P. New- 
man G 4 

REX (Tel 864.165) 

Mr. Omicidi, sangue bleu. con 
A. Guinness SA 444 

RITZ (Tel. 837.481) 

Beau Geste. con G. Stockwall 

RIVOLI (Tel. 460.883) * 

GII amori di una blonda, con 
' H. Brejhova DR 444 

I ROYAL (Tel 770.549) 

La battaglia dei giganti, con 
H Fonda A 4 

ROXY (Tei H70 504) 

America paese di Dio 

DO 444 

SALONE MARGHERITA (671.439) 
Cinema d'essai: Darilng, con 
J Chrfstie (VM 18 ) DR 444 

SAVOIA 

Adulterio all’italiana, con N. 
Manfredi SA 4 

SMERALDO (Tel 351 581) 

Mr. Omicidi nel film: Sangue 
bleu. con A Gulnness SA 444 
STADIUM (Tel 393 280) 

I. a signora omicidi, con Alee 

Guinncss SA 444 

SUPERCINEMA (Tel 485 498) 

II papavero è anche un flore 
(nrima) 

TREVI (Tel. 689.619) 

L’armata Brancaleone, eoa V. 
Gassman SA 44 

TRIOMPHE (Piazza Annibaliano - 
Tel 8.380.003) 

Missione speciale Lady dia- 
plin. con K. Clark A 4 
VIGNA CLARA ( lei 320.359) 

I bucanieri, con Y. Brynner 

A 4 

Seconde visioni 

AFRICA: Soldati a cavallo, con 
W. Holdcn A 44 

AIRONE: Rasputln monaco fol¬ 
le. con C Lee DR 4 

ALASKA: Kid Rodelo, con Don 
Murray A 44 

ALBA: Pugni pupe e pepite, con 

J. Wavne C 44 

AI.CYONE: La spia che venne 

dal freddo, con R. Burton G 4 
ALCE: Sfida a Glory City, con 
S Bnrker A 4 

Al.FIERI: Detective’* Story, con 
P. Newman G 4 

AMBASCIATORI: Le lunghe na¬ 
vi. con R. Widmark A 4 

ANIENF-: Judith, con S. Loren 

DR 4 

AQt'H.\: Nessuno mi può giu¬ 
dicare. con C. Caselli M 4 

ARAI.DO: I figli di nessuno 
ARGO: Ventimila leghe sott* i 

mari, con J. Ma«on A 44 

ARILI,: Linea rossa * 000 , con J. 

C.irtn S 4 

ATHNTIC: Gente di notte. con I 
G. Peck G 4 

ALGfSTLS: Il tesoro degli 
auechi A 4 

AUREO: Agente X77 ordine di 

uccidere, con G. Barray A 4 
AUSONIA: Il coraggio e la sfida 
AVANA: La galla sul letto che 
scotta, con E. Taylor 

(VM 16) DR 4 
AVORIO: La grande guerra, con 
A Sordi DR 444 

BF.LSITO: 3*- Parallelo missio¬ 
ne compiuta, con E. Flvnn 

DR 4 

BOITO: La vergine della valle. 

con R. Wagner A 4 

BRXSIL: Pistole roventi A 4 
BRISTOL: Rlngo il texano, con 

A Murphv A 4 


9 La Mela Ma sbìsIom m, 

• esalo al ttulTki RM 
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HRO.vmVAV: tl mondo è delle 
donile, con J. Atlvson S 4 
CALIFORNIA: Setto dollari cui 
rosso, con A. Slt'ller A 4 
CASTELLO: I.a pupa, con M. 

Morder (VM 14) V 4 

C1NESTAR: lituo di battaglia. 

con K. Hudson DII 4 

CLODIO: 11 romanzo del West, 
con J. Wavne A 4 

COLOR VDO: La spietata colt 
del Criugo 

ColtM.LO: Spionaggio interna¬ 
zionale. con R Mitchum G 4 
CRISTALLO: Quo vaili*.’ con R 
Tajlor SM 4 

DELLE TERRAZZE: Sfida a 
Glory City, con S. Barker 

A 4 

DEL VASCELLO: Paperino e C. 

nel Far West DA 44 

DIAMANTE: La mia terra, con 
R. Hudson (VMi 16) DR 4 
DIANA- Chiusura estivu 
EDELWEISS: Colpo grosso a 

Calata Bridge, con H. Buch- 
holz A 4 4 

ESPERIA: M\ Fair liuls. con 
A Hcpbiiin M 44 

ESPERI»: Alamo, con S Hnsrien 

A 44 

FOGI.I.WO: Paperino c C. nel 
Far West DA 44 

GICIIO CESARE: A\\enturlero 
ili Macao 
Il ARLEM: Rll>nso 
HOLLYWOOD: Marinai donne e 
llaw ay 

IMPERÒ' Pugni pupe e pepite. 

con J Wayne (’ 44 

INRl’NO: La pupa, con M ''>»•- 
cier (VM 141 C 4 

JOLLY- li mattatore, con V 
Gas'mnn C 4 

.IONIO: Mondo cane 

(VM 161 DO 4 4 
LA FENICE. Cielo di fuor.) con 
G. Peck DR 4 

LEBLON - Anche gli eroi pian¬ 
gono. con W. HoUIen Dll 4 
NEVADA- Caccia all’uomo, con 
M Noci 

NIAG.AKA: Frontiere s> Ivagge. 

con R Scott A 4 

NUOVO: li sentiero del dispe¬ 
rati. con C Aznavour DR 4 
NUOVO OLIMPIA: Cinema ,*e- 
lczione: Il malioso, con A 
Sordi Dlt 4 4 

PALLADIO!: Suprrses en chia¬ 
ma Cairo, con R. Biownc G 4 
PALAZZO: Questo e il mollila 
delle donne <\M> 18) DO 4 
PLANETARIO: Ciclo nuovo ci¬ 
nema francese .lules e Jlin, 
con .1 Moreau (VM IH) S 44 
PRKNESTF.: A'entlmila legh* 

sotto i mari, con J. Mnson 

A 44 

PRINCIPE* L’uomo di ferro con 
R Hudson I1R 4 

RIALTO: Nuda per un delitto, 
con M Morgan 

(VM IH G 4* 
RUBINO- Tre contro tutti, con 
F Smalla \ 4*4 

ol»! INDIO Issati del Iti ni;.ila 
SUL! ANO: I lille prelori.ini 

SM 4 

MURI Ni»- Agente (10* operazio¬ 
ne tuono, con S Cnnn , ’i \ 

' 4 

TRIANON- I.e sabbie del Kala- 
harl, con S Baiker A *4 
TUSCOLO: Le belle famiglie. 

con TotiS SA 4 

ULISSE: Operazione grande 
liainnia 

VKHB.ANO: I soliti ignoti, con 
V. Gassman C 4 44 

Terze visioni 

AClI.t.A: Questo pazzo pazzo 

mondo della canzone M 4 

ADHIACINK: Quattro pistole 

veloci, con J. Craig A 4 

APOLLO: Marcia nuziale, con 
U. Tognazzl (VM 18) SA 44 
ARIZONA: Hiposo 
ARS CINE: Riposo 
AURELIO: Riposo 
AURORA: A OSS 117 minaccia 
Bangkok, con A. M. Pieran- 
geli A 4 

CASSIO: Mcrleto di mezzanotte 
con 1). Day G 44 

COLOSSEO: Asso di picche, con 
G. Ardisson (VM Hi A 4 

DEI PICCOLI: Riposo 
DELLE RONDINI: Erlck il vi¬ 
chingo 

DORIA: La mia terra, con R 
Hudson (VM 16) I)R 4 

ELDORADO: Password uccidete 
agente Gordon 

FARNESE: Il piombo e la car¬ 
ne. con R. Cameron A 4 
FARO: La maiadora 
NOA'OCINE: Aiuto! arrivano i 
Beatles C 44 

ODEON: Meravigliose avventu¬ 
re di Marco Polo, con Horst 
Buchholz A 4 

ORIENTE: Operazione Love. 

con S. Connerv DR 4 

PERLA: A Z55 missione dispe¬ 
rata. con J. Cobb A 4 

PLATINO: I.a grande notte di 
Rlngo. con W. Bcrger A 4 
PRIMA PORTA: L'uomo che ri¬ 
de, con J. Sorci (VM 14) A 4 
PRIMAVERA: Prossima riaper¬ 
tura 

REGII.I.A : Hong Kong porto 
franco per una bara, con H- 
Urake G 4 

RENO: S2S base morie chiama 
Sunfper, con M Noci 

(VM 18) DR 4 
ROMA: Il temerario, con Robert 
Mitchum A 4 

SALA UMBERTO: Edgar Wal¬ 
lace racconta, con D- Addama 

G 4 

Sale parrocrhiali 

BELLARMINO: Slnbad contro I 
selle saraceni 

COLOMBO: Il grido delle aqui¬ 
le. con T. Tryon DR 4 

CRISOGONO: L'eroico tradito¬ 
re. con V. Bahjatinskij 

DR 4 + 

DELLE PROVINCIE: Vorrei aon 
essere ricca, con S. Dee 8 4 

DEGLI 8 CIFIONI: Poirof e il 
caso Amanda, con T. Randall 

G 4 

DON BOSCO: II grande sperone 
con 4. Wayne A 4 

ERITREA: i topi del deserta, 
con R Burton I»R 4 

EUCLIDE: \ntar Finvlnriblle 
LIVORNO: li figlio di Cleopatra 
con M. Danun A 4 

MONTE OPPIO: Destlnazlona 
Gobi 

NOMENTANO: Il Aglio rapita 
NUOVO I> OLIMPIA: II nfpota 
picchiatello, con J. Lewis C 4 
PIO X: Il processo di Verona, 
con 5 Mangano DR 44 

QUIRITI: I re del sole, con Y. 

Brynner 5M 44 

RIPOSO: Il vendicatore nero 

A 4 

SALA 5. SATURNINO: All'on- 
bra della ghigliottina 
SALA TRASPONTIN \: Questa 
pazza pazza gioventù 
SAVIO: Conquistatore di Mara¬ 
caibo. con B Corry A 4 
TIZI 1 X 0 : Assassinio sul palco¬ 
scenico, con M. Ruthcrford 

G 44 

TR \STFVERE: Cielo giallo con 
r, ivck \ 4 

TRIONFILE: Tom e Jerr» di¬ 
scoli volanti D% 4 

VIRTUS: Le avventure di uà 
giovane, con R Bevm.'r 

DR 44 


ARENE 


• ♦ 

• 9M A 1 




CQRtOSiflni, 


ACILIA: Questo pazzo pazro 
mondo della canzone M 4 
ALABAMA: Oklnatva, con R. 

Widmark DR 4 

AURORA: A OSS 117 minaccia 
Bangkok, con A.M Pierangcli 
! A 4 

. CANTEI.LO: La pupa, con M. 
t Mercicr (VM 11» C 4 

. COLOMBO: Il grido delle aquile 
con T Tr> on DR 4 

I CINEMA CHE CONCEDONO 
j OGGI LA RIDUZIONE F.NAL- 
, AGIS: Ambra JovIncili, Apollo. 
! Argo. Bologna. Corallo, Colos- 
I sco. Cristallo. Esperia. Farnese, 

1 Jollv. la Fenice. N'omentanr». 
Nuovo Olimpia, Orione, Palla¬ 
dio». Planetario, Ptaza, Prima- 
porta, Roma. Sala Umberto. 
Sala Piemonte, Salone Marghe¬ 
rita, Trajano di Fiumicino, T«- 
seolo. TEATRI: Elise*, VIP* 41- 
dobraatflmi. 



__ _ , „ I . ___ 
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OGGI CON LA RIUNIONE DEL C.F. COMINCIA IL PROCESSO AL CALCIO ITALIANO 


SARA L’ORA DELLA VERITÀ? 



FABBRI 


FINI 



Il C.T. azzurro Edmondo Fabbri è accusa¬ 
to: 1) di aver sbagliato la preparazione sce¬ 
gliendo avversari e ritiri inadatti; 2) di essere 
caduto in grave contraddizione perchè per 
quattro anni ha puntalo sulla fluidificazione 
per ripiegare poi all'ultimo momento sul « cate¬ 
naccio »; 3) di essersi fatto prendere dal 
nervosismo in Inghilterra, contagiando gioca¬ 
tori dirigenti e giornalisti; 4) di aver sbaglia¬ 
to le sue scelte sia in fase di convocazione 
per i mondiali, sia al momento del varo delle 
formazioni. 


Il medico azzurro dr. Fino Fini (che è anche 
segretario della Commissione antidoping) è 
stato accusato dai giocatori di aver loro prati¬ 
calo iniezioni e saune di sostanze imprecisate 
ma dall'effetto sicuramente debilitante. Bulga- 
relli poi ha mosso altre due gravi accuse a 
Fini: 1) il medico era a conoscenza prima 
delle partite dei nomi dei giocatori che sareb¬ 
bero stati sottoposti all'« antidoping »; 2) il 
medico ha compiuto sullo stesso Bulgare»! un 
esperimento di natura misteriosa (se non 
addirittura a doping »). 


PASQUALE FRANCHI 




Non è solo Fabbri l'imputato: ci sono da 
chiarire anche le responsabilità dei dirigen¬ 
ti . a cominciare da Pasquale 

Un bivio 
importante 


Ore drammatiche per il calcia 
italiano a pochi giorni dall'inizio 
del campionato di sene 

Oggi in via Gregorio Allegri 
si riunisce il Consiglio Fede¬ 
rale della FIGO per esaminare 
la crisi del foot ball italiano 
riproposta in tutta la sua gra¬ 
vità dal fallimento in Inghil¬ 
terra. 

Ma già ieri si è avuto un 
prologo importante alla riunio¬ 
ne. perchè Pasquale ha riunito 
i componenti dell'ufficio di pre¬ 
sidenza (i vicepresidenti Baras¬ 
si. Franchi. Stacchi, il consi¬ 
gliere Moratti) per riferire i 
suoi orientamenti e per discu¬ 
terne con loro. 

Ovviamente sulla riunione è 
stato mantenuto il massimo ri¬ 
serbo. Ma ci è stato riferito 
che Pasquale si è presentato 
in stato di malcelato nervosi- 


li presidente della Federcalcio Giuseppe 
Pasquale è accusato di grave incapacità gene¬ 
rica per il duplice fallimento in Cile ed in 
Inghilterra. Pasquale inoltre deve rispondere 
anche di accuse specifiche: 1) di aver aval¬ 
lato sempre l'operato di Fabbri, conceden¬ 
dogli un contralto di 4 anni; 2) di non essere 
stato sufficientemente vicino ai giocatori az¬ 
zurri; 3) deve inoltre dimostrare di non aver 
autorizzato Fabbri a raccogliere le dichiara¬ 
zioni dei giocatori (come ha riferito lo stes¬ 
se C.T.) . 


Il vicepresidente della Federcalcio Artemio 
Franchi, nella qualità di capocomitiva in In¬ 
ghilterra, è coinvolto nell'accusa di abban¬ 
dono fatta dai calciatori ai dirigenti. Inoltre 
lo stesso Fabbri lo ha accusato di aver smor¬ 
zato la combattività degli azzurri: infine c'è 
da chiarire la storia della congiura rivelata 
da Fabbri a Pacchetti, cioè che Fini e Franchi 
si erano accordati per far fallire la spedizione 
azzurra onde favorire il siluramento di Pa¬ 
squale. 


Dibattito 
sullo sport 
a Pontassieve 

Come già annunciato domani 
sera presso il cinema teatro 
Accademia di Pontassieve, or¬ 
ganizzato dalla giunta comu¬ 
nale in collaborazione con il 
circolo culturale « Eugenio Cu¬ 
rie! » si svolgerà un dibattito 
sul tema: « Lo sport oggi in 
Italia ». 

Al dibattito parteciperanno 
il dott. Giordano Goggioli, gior¬ 
nalista sportivo, il dott. Arte¬ 
mio Franchi, vice presidente 
della Federazione Italiana Gio¬ 
co Calcio e Arrigo Morandi, 
presidente dell'Unione Italiana 
Sport Popolare. 

Hanno già inviato la loro 
adesione i dirigenti del comi¬ 
tato provinciale de! Centro 
Sportivo Italiano, del comitato 
provinciale dell'UISP, numero¬ 
se personalità del mondo spor¬ 
tivo e politico. 

Al dibattito dovrebbero esse¬ 
re presenti il dott. Fino Fini, 
medico della Nazionale italiana 
di calcio, il dott. Ottavio Bac¬ 
cani, direttore del centro tecni¬ 
co di Coverciano e numerosi 
I allenatori. 


Convocata 
la consulta 
parlamentare 

Si sono riuniti ieri nei locali 
dell’Associazione nazionale atleti 
azzurri d’Italia gli on.li Nan- 
nuzzi e Pirastu (PCI). x\hate 
(PSI). Catella (PLI). Pennac 
chini e Simonacci (DC). Ferioli 
fPLI. Vizzini (PSDD. Scrvello 
(MSI), per un osarne della situa¬ 
zione attuale dello sport, deci¬ 
dendo la convocazione della Con¬ 
sulta sportiva per il 29 «<'Mrm 
bre prossimo, al fine di sotto¬ 
porre al Parlamento iniziata e 
intese ad affrontare i problemi 
dello sport ed a proporre ade¬ 
guate soluzioni, anche in rela¬ 
zione all’imminente dibattito sulla 
programmazione. 


Roma chiede 
i mondiali 
di ciclismo 


La « Polisportiva Giornalai >. 
per iniziativa del proprio presi¬ 
dente e con l'assistenza dei Co¬ 
mune di Roma e del Comitato 
regionale della F.C.I., ha avan¬ 
zato alla stessa Federazione la 
richiesta deilorganizzazione dei 
campionati del mondo di cicli¬ 
smo del 1968 che sono stati as¬ 
segnati aU’Italia. 

Secondo la proposta, i camp:o 
nati mondiali su pista per pro¬ 
fessionisti. le prove femminili 
e quelle degli stajer dilettanti, 
ai svolgerebbero sulla pista del 
velodromo olimpico di Roma, 
mentre per la prova su strada 
potrebbero essere scelti il circui¬ 
to di Lanano, nei pressi di Yel- 
ictri. o quello del Fratone, in 
provincia di Rieti. 

In precedenza anche alcune or- 
’ ganizzazioni di Parma c Imola 
avevano richiesto di poter ospi¬ 
tare i campionati del nnjtdo. 


Alla Bencini di Verona l'ambito trofeo 

Guerra «brutto» Albonetti 
sul truguurdo di Luttu 


Nostro servizio 

LUCCA. H 

L'ex campione del mondo dei 
cronomen Pieìio Gueira ita vinto 
con pieno merito il Trofeo Citta 
di Lucca: con pieno mento per¬ 
ché prima ha controllato le ini¬ 
ziative dei suoi avversari e poi 
si è scatenato nel finale ass’cme 
a Cordioli e Cavalcanti, raggiun¬ 
gendo Albonetti e Alfio Poli (uni¬ 
co superstite di una fuga), per 
batterli in volata in modo nettiiv 
simo. 

La vittoria di Pietro Guerra è 
anche la vittoria della sua so¬ 
cietà (Bencini di Verona) perché 
avendo tre anni fa vinto Seve¬ 
rino Andreoli (pure della Ben¬ 
cini) la società veronese si è 
aggiudicato definitivamente il pre¬ 
giato trofeo. 

Da parte svia Nino Denti ha 
subito anche oggi, come già do¬ 
menica nel campionato italiano 
una cocente sconfitta. Pregio di 
lui sono fin.ti comunque il cam 
p one d'Italia Gattafoni e il cam¬ 
pione del mondo Dolman. 

Salutata da una cran folla, la 
corsa é partita da Licca alle 
ore 12.15. Il caldo non «paventa 
i corridori, che «obito «i mo- 
«trano decisi a dar battaglia. 
Sulla salita di Montecarlo, dopo 
circa 20 chilometri di corsa, un 
gruppo di una ventina di corri 
don «i avvantaggia. 

Al passaggio da Ponte a Me 
nano il vantaggio dei fuggitivi 
é di 40' «u un gnippetto gui 
. dato dall'altro tedesco tnthalert 
i I! gros«o del enippn nei quale 
! f navicano > ri campione del 
! mondo Dolman e il campione 
d’Italia Gattafoni. é in ritardo 
di 50”. A Lucca i fuggitivi lianno 
aumentato il loro vantaggio, che 
è ora di l'30" su Petrucci. Cor- 
tinovis e Serafin che guidano un 
gruppetto di inseguitori. Il cam¬ 
pione d ’ Italia Gattafoni. con 


Scarbozza e Bninctti. è a oltre 
due minuti, ancora più lontano 
i! campione del mondo Dolman. 

Sulla salita di Monte Quiesa 
Albore!!! prende cc" decisione il 
comando della cor«a. Ma sulla 
successiva salita del Piloro su 
Albonetti si portano anche Bocci, 
Marcelli e Alfio Poli. Nella di 
scesa su Cama ore poi anche 
Fcrti e Mischi «i avvicinano ai 
primi quattro. 

A Camaiore il vantaggio del 
quartetto di testa è di 30” su 
Mischi e Ferii e di 10” «ul grup¬ 
petto del quale fanno parte 
Guerra. Garanztm. Denti. Cor- 
dioii. Cavalcanti. Bianco. Ten- 
dola. Menchi. il tede«cn Elmut 

Sulla piatta strada deha Ver¬ 
silia la lotta si sviluppa «ni rit¬ 
mo dei 45 e più l'ora. A Marma 
di Pietrasanta Forti e Mt«chi 
concludono con succe««o il Inrn 
entusia«m.an’e insccuimcn'o; cc«> 
ora al comando della corsa sono 
in «ei. A Viareggio anche il 
gruppetto di Guerra e compagni 
é vicino ai tinnii. 

Il Monte Quie«a. affrontato 
quc«ta volta dalla parte po’i ri¬ 
pida. offre ad A'bonetti un'altra 
possibilità. Al «uo attacco resi¬ 
ste soltanto Poli: mentre dietro 
Guerra Cordiolt e Cavalcanti 
avanzano con decisione. 

La furiosa rincorsa di Guerra 
é coronata da successo proprio 
all'ultimo chilometro. Qu.ndi sa¬ 
rà una volata a cinque per un 
traguardo prestigioso che Albo 
netti e Guerra mentano renai 
mente. 

Sofia pista rii terra dello «tad o 
di Porta F.li«a \lbonotti entra 
(ier pr.mo Guerra lo «egiio. «ni 
retili.neo opivi-to all arrivo Gucr 
ra «catta e supera Albonvtti. In 
fine sul rettilineo d'arrivo h!! , jp.S' 1 
ancora e distanzia nettamente Al¬ 
bonetti. vincendo a mani alzate. 

D campione d’Ifalia arriva do 
po 7 40”, » campione del mondo 


Dolman si fa asiwttarc anche 
di più. Sj giustifica col caldo ter¬ 
ribile. 


Eugenio Bomboni 


L'ordine di arrivo 

1) Guerra Pietro (G.S. Ben¬ 
cini) Km. 184 in ore 4,W, me¬ 
dia km. 43,680; 2) Albonetti (G. 
S. San Montana-Faenza) s.l.; 3) 
Poli (Pichi Bottegone) s.1.; 4) 
Cordioli (G.S. Bencini) s.t.; 5) 
Cavalcanti (S.C. Rinascìta-Co.ar 
Ravenna) s.t.; 6) Bocci a 1,10"; 
7) Ferii 8 ) Marcelli s.L; 

4) Garanzini a V25"; 10) Tam- 
pieri s.f.; 11) Savigni; 12) Fa- 
lomi; 13) Tendola; 14) Fantini; 


sino, diviso come è tra due 
tendenze, chiaramente Irape- 
pelate attraverso le sue dichia¬ 
razioni deqli ultimi giorni: I) 
troncare ogni discussione sca¬ 
ricando ogni responsabilità su 
Fabbri: 2) dare un « contenti¬ 
no •*> all'opinione pubblica at¬ 
traverso l’apertura di una in¬ 
chiesta addomesticata. 

A dire il vero Pasquale è 
apparso più propenso a questa 
seconda soluzione, anche perchè 
si era impegnato in tal senso 
pochi giorni fa a Milano come 
è noto. Ma pare che i suoi fi¬ 
dati collaboratori gli abbiano 
fatto presente che l'apertura di 
una inchiesta (sio pure addo¬ 
mesticata) comporta gravi ri¬ 
schi: innanzitutto ne può appro¬ 
fittare qualche altro dirigente 
per tirargli un colpo basso e 
poi costituirebbe un pericoloso 
precedente (ci manca altro che 
gli sportil i vogliano comincia¬ 
re a discutere!). 

Lo scopo come si vede sareb¬ 
be uno solo: in un modo o nel¬ 
l'altro impedire che sia fatta 
luce su tutta la vicenda e su¬ 
gli interrogativi (che abbiamo 
condensato a parte sotto forma 
di capi di accusa contro i prin¬ 
cipali imputati) proposti dal 
fallimento azzurro. 

Ma Pasquale si rende conto 
benissimo che non è facile 
raggiungere lo scopo perchè i 
giornali sparano a zero, il 
COSI ha fatto sapere clic se¬ 
gue da vicino la vicenda, la 
opinione pubblica sportiva di¬ 
mostra il malcontento in vari 
modi. 

E del resto pare che sia nel¬ 
l'ufficio di presidenza, sia al 
C.F. ci sia qualcuno che non 
è affatto disposto ad avallare 
questa politica dello « struzzo ». 
Pertanto è da prevedersi che la 
discussione non sarà nè breve 
nè troppo scontata: non per 
caso ieri è stato ricordato che i 
la riunione potrà durante ari j 
che domani. Ed è da preve ; 
dersi che in un modo o nel¬ 
l'altro la posizione di Pasqua 
le risulterà gravemente intac¬ 
cata perchè i compromessi logi¬ 
camente accrescono le forze dei 
rivali. 

Allora sarebbe più opportuno 
che Pasquale prendesse il co¬ 
raggio a due mani e facesse 
veramente quel « ripulisti * au¬ 
spicato da Pozzo e dagli spor- ; 
tiri tutti. 

Rientrerebbe nei suoi poteri, 
ne avrebbe le possibilità per¬ 
chè in talune occasioni ha di¬ 
mostrato di saper prendere de¬ 
cisioni giuste (come quella del¬ 
la trasformazione dei clubs in 
società per azioni o quella della 
riduzione del campionato a lf> 
squadre) sebbene poi siano sta¬ 
te distorte per favorire gli in¬ 
teressi delle società, potrebbe 
ancora salvarsi in questo modo. 

Altrimenti, ore prevalesse la 
tendenza a soffocare tutto, in 
un modo o nell'altro, non è da 
escludere del tutto un inter¬ 
vento del COSI sotto la pres¬ 
sione dell'opinione pubblica: e 
comunque Pasquale resterebbe 
in bilico sul filo di una lama 
di rasoio esposto ad ogni sof¬ 
fio di vento contrario, in pro¬ 
cinto di cadere alla prima con¬ 
trarietà obiettiva, al primo sin 
tomo d’ malcontento da parte 
dei dirigenti di clubs, sempre 
più insaziabili nelle loro ri¬ 
chieste. Son è vero forse che 
presto torneranno all'attacco 
per ottenere l'abolizione del 
blocco agli stranieri che Pa¬ 
squale invece voleva proroga¬ 
re sino al 1970? Ed allora Pa¬ 
squale che farà: dirà di nuovo 
« sissignori » o se ne andrà? 


Dimissioni a catena e... ripensamenti | 

“ I 
I 


ACQUE AGITATE ALLA FEDERBOXE 


Dimissioni a ruota libera 
alla Federazione Italiana 
della Boxe: prima quelle del¬ 
la Commissione Dilettanti poi 
la lettera rinunciataria del 
presidente della CAP (Com¬ 
missione Attività Professioni¬ 
sti) avv. Sciarra il quale, 
senza usare mezzi termini, nel¬ 
la citata lettera sosteneva di 
andarsene in segno di pro¬ 
testa per la politica di « com¬ 
promesso » seguita dalla 
F.P.I. 

Ieri notte altro colpo di 
scena: l'ing. Podestà, presi- 
' dente dell'organismo sporti¬ 
vo rilasciava una dichiarazio¬ 
ne a commento dei due avve¬ 
nimenti informando che l'avv. 


Sciarra aveva ritirato te sue 
dimissioni da attribuirsi ad 
un equivoco. Per quanto ri¬ 
guarda le dimissioni del dot¬ 
tor Piazza, presidente della 
Commissione dilettanti. Po¬ 
destà ha lasciato intendere 
che esse sono state bene ac¬ 
cette in relazione al spaiti 
volale stalo di disamo - ri¬ 
levato dallo stesso Piazza — 
venuto'i a eie.uè nella sud 
delta commissione 
s Stando vosi le co«e — ha 
detto ancora ring. Podestà — 
eia del tutto inopportuno man¬ 
tenere in vita un consesso nel¬ 
le cui file serpeggiava il riub 
Ino e il malcontento 

Più complessa invece la vi¬ 
cenda delle dimissioni rien¬ 


trate dell'avv. Sciarra anche 
perchè la motivazione addotta 
non convince pienamente, tc 
nendo conto della pesantezza 
dei molivi invocati dallo 
Sciarra per argomentare In 
sua decisione. Il fatto con¬ 
creto che avrebbe indotto 
l'avv. Sciarra a prendere la 
decisione sarebbe da indi 
viduarsi in una esautorazione 
dei poteri della CAP com¬ 
piuta a prooosito della tra¬ 
smissione in televisione del 
match Bossi-Batista disputato 
ieri sera a Arezzo c, bisogna 
dire, televisivamente piulto 
sto sgradevole. 

La CAP dunque aveva espli¬ 
citamente negato in un primo 


tempo il suo nulla osta per 
tale trasmissione televisiva • 
solamente dopo l'intervento 
dell'ing. Podestà il ciuale a 
sua volta era stato chiamalo 
in causa dall'organizzatore 
Sabbatini e dopo che era stalo 
esaminato compiutamente lo 
stato di servizio del Batista, 
il divieto veniva tolto. Sciarra 
concorde. 

Nella sua dichiarazione lo 
ìng. Podestà assicura che le 
dimissioni di Sciarra non era¬ 
no motivate da altre cause sa 
non quelle poco più sopra ac¬ 
cennate. Gli amici di Sciarra, 
invece, proorio ieri facevano 
circolare nella capitala la 
versione del disaccordo ge¬ 
nerale. 


I 


Pari tra Lazio e Massese (2-2) 


O. K. Burlando e Dolso 
nell’amichevole a Massa 


Boxe : in vista 
tre «mondiali» 



Cassius Clay è rientrato negli Stati Uniti. L'organizzatore Earl 
Gillian ha annuncialo che oggi Clay e Cleveland Williams, lo 
sfidante, firmeranno i contratti per un incontro — titolo in palio — 
da disputarsi il prossimo novembre a Houston. Sempre per il titolo 
mondiale, questa volta dei pesi leggeri, saliranno il 22 ottobre sul 
ring di Città del Messico i pugili Carlos Ortiz (detentore e l'ex 
campione mondiale dei < welter » Ultiminio « Sugar » Ramos (sfi¬ 
dante). Contratti firmali anche per la sfida tra il Filippino Flash 
Elorde e il giapponese Yoshiaki Numala. Sara in palio la corona 
mondiale dei leggeri junior detenuta da Elorde. L'incontro è in 
calendario a Honolulu il 20 gennaio prossimo. 

Nella tclefoto in alto: CASSIUS CLAY al suo rientro negli Stati Uniti. 


r. f. 


Vinte Bossi 
per ferita 

AREZZO 14. 

li campione italiano dei pesi welter Carmelo Bossi ha battuto 
sul ring di Arezzo l'uruguaiano Batista per intervento medico 
alla quinta ripresa. Dopo le prime tre riprese abbastanza equi¬ 
librate, Bossi si è scatenato alla quarta ripresa e in un duro 
scambio di colpi Batista è rimasto ferito all'arcata sopracci¬ 
gliare. Alla fine del round il medico visitava l'uruguaiano e 
l'arbitro lo giudicava perdente per ferita. 

Con questa vittoria Bossi si è aperta la via per battersi 
contro il francese Josselin detentore dei titolo continentale 
delia categoria. Nel soffoclou deila serata il ceccanese Tiberia 
ha baffuto l'americano Shelton per K.O. alla quinta ripresa. 
Sheilon che era in vantaggio di punti è stalo raggiunto da un 
preciso destro al mento ed è finito al tappeto per il confo totale. 


Pugliese prova oggi alle Tre Fontane la for¬ 
mazione che incontrerà domenica il Brescia, 
con Tamborini mezzala 


MASSESE: Ctoni (Bollilicri); 
Bngotto (Martinelli), Martinelli 
(Fabbri); Tarantola, Merkuza, 
Barbami; Rolla, Pomelli, China- 
glia, Ronchi (Postini), Monlepa- 
gani (Ronchi). 

LAZIO: Cci (Gori), Zanetti, Ca¬ 
stelletti; Mari (Burlando), Mar¬ 
chesi (Carosi), Dotti (Marchesi); 
Bagatli, Burlando (Bartù), D'A¬ 
mato (Sassaroli), Dolso (Mere- 
ghettl). Mortone (Mari). 

ARBITRO: Picasso di Chia¬ 
vari. 

RETI: Nel primo tempo al 4' 
Bagalti, al 23' Rolla al 42 Mor* 
rene, ripresa al 34' Chinaglia. 

Nostro servizio 

M \SS\. Il 

Al Comunale di Massa. Lazio e 
Jlaisive hanno cixicIti'O n parrà 
(2 a 2) la partita uin.thevolo che 
entrambe le «quadro am'm.ino d. 
sputare con impegno in vi«tn dei 
numo osi e minegna’iv i ’iicuntri 
che pr«xssimame\i!e dovranno -o- 
.«tonore. Sul risultato rii pura nei) 
c'è nulla di s<>. orco lecite F ano 
di fronte due «quache. una d, di 
vinone na/in*i ile =ei >e t \ . e 
l'el-ra che ni lita nel e.importato 
nuz (ruolo .se e e C r e coni eia 
p-eved.bilc ì laziali hanno badato 
pii a ree e.re la^ieine chi* a 
cerere i>er tctie’O il -P'iio doga 
avversari. Li «quadra toscana ai 
vece trovali lo-1 di fi<n f ** m av- 
icv.i-o di nome e di d;v «noe 
.'*i muore, si è impegnata al m.is- 
« 'no. mi ridando :n vivi) ! o i prò 
p-i tifosi. che ri ver.tà non s: 
a'nettavano la parte dei lo-o be¬ 
ni. miài' ima gr.a co-ì bella e bat¬ 
ta g’ era. 

Co«i la part'ta. elio dove**a e-se 

r.- IO «•‘ltvi.lv C jlluuillctl'tì. SI i 

trasformata .n.ece n un ceti 
froo'o a-1 aI‘o 1.vello, sia ' 0 ‘»o il 
profilo torneo che nucl'o ngcnt- 
«t.co La Li/ o. ch«* riomen’tu af 
frollerà la Fiorentini orila pri 
mi part : *a d: campom'o. ha d 
nVrj'o, pir m-izu fo-za-o. di 
avere g à ragg n'o noi b m grado 
ri* p _ op.v*a7 one. In p- ma I.oea 
Morr.oe è app.m«o n a-onde for 
-ni. o.-mt-o o’tmn è suda 'a nu> 
va d dia copoa d* riviro a'j Do! 
-o e B iri.u’do, die a ovari! dna 
mi:., c n ;Kk— -.-o ci no’ovo'.i q n- 
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H'i'-en !•» .1 q ial- e r i'C ’o 
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m -i bini p luto nella pepara 
/arie. 

B.«ogiiu au.ln* due che .«e la 
La/ « non e uscita «v<* slitta da 
questa anveiievole deve • ng.a 
/Mie .soprattutto i «uoi difetto ì 
io .sjk’cj.iI modo C'a.stelle.ìi, /.i 
netti e Maichesi che hanno ai g 
culo c<x) deeis’one le stimate cel¬ 
la «quacl:a locale. La Lazo) .si è 
dinnxsfata «quadia tu h.utia fal¬ 
lica .socialmente in difesa e a 
tuono canijK) dove .««io eme. «i. 
come già detto. Burlando e Dolso. 

Soluto do|)o il (Belio d'.ni/o la 
Lazio tiri azioni vcloc. e li.vai ri 
-I 'end* jK'nco'osa e rifa’ti a c«m 
elusine di ima a/one I) >l«o 
Mo:rout\ Bagatti quest o timo con 
un t o da d : <tau/a ravveduta 
m**tte m re’e impa ah imtive. 
Nixi .sj l.isc ano dc-norali/zaT i 
ma--osi c'ue contrattate.no un ne 
di rumente con helli.ss me a/ o- 
m r al 25 ' del primo tenevo l'ala 
des'ra Bolla raccogliendo un bel 
I «situo cross del c’intravuTi Cu - 
iiuge.i (che aveva luscvito secco 
l’u«toiletti eco un cbuhlng) di te 
«’u "KKiav.i il pollone alle spai 
le di Ci i. 

Li La/o pinta iic’H'orgogi.o si 
t po 'a ull'uttucco e al IO Mor¬ 
i-rie <‘»i precisione r. x>rta ki 
vu'i’u'ggo la proprut .«quadra. 

VI'u ripresa il g oeo ii-xi cam 
ha. vedi se il la Mu«sv«e 'fi 
P’ov.ilo-'/i attacca’»*. ì bvneo 
nei veleno premati i loio -fo 
/i al '»’ d<*I seco rio toni x» quoti 
do ('unigl a :!,)•> tu n purità :I 
r.«aitato 

Giuseppe Badiali 


t- Mi x> <| ia-i .*) «. - 

•■ri ' «)’o ri . 

i \ g <> .l’ore de..a Mn v. -l*. ha 
owr.ro coi accortezza e p-eCi« o 
r. *. :ui j»x.«’.t(ido az favorevoli 
•r r ; p-o >ri compì.’n. d'attacco 
Tra le file della Ma««c«e in evi 
<.• uz.i :1 < .erro c.ni.i >'.i Pome.a 
a.rore ri. tvcziosi sjggor.nacr.ti j 
n fase o'ftns-.va Li Masfo.«e. che 
si ap'Cs’a a ri.'pu’a'e :1 campo 
nu’o ri: «e* e * C » ha fo-ni’.o sp-m 
ti p-ege.oa, di:!>■>«"anelo ri. cs-ero 


o u « i! i.univo delle T.e Fon 
tane l’allenato-e Ihighe'e col- 
lau kra la formu/.one che do- 
me’i.c.i «mirerà il B*estua al 
Fi.i. il.nu». I>) x) la deli..!» nte prò 
va dì Tallii) j: in. a mediano la¬ 
vale. il t.a:n«*r g.aìlo'os'o «em- 
l)M «iet.'O ad «iff.dare questo 
ruolo a S.ala «) ad O-mlu. Ne. 

1 allenamento di oggi infatti 1 ex 
rn lan.'ta -i alterne a coi ()■*■ 
'o.j re! ruolo d me 1 i".«i e tn. 

• rii dio d.mo-rit—à li trota-sì 
pii ii forili g-n’he-.i dome i ca 

Qie«ti di.i» o.ie che 'i u’.ten 
rie.u !.i t.*n n permetterà a 
Tj n’xr* a tu r. o-nare nel «uo 
rao.o ah’.aa’e d. mez/jia .1" c 
me a .Sp...i o 

I! «t---.f« ro ito*. .■*)*).» i ««ere 
Co’.u.i» g eie ..neo'.. ;.oa ha tro 
vaio un aff..it.imea’.o conv.ncan- 
’.e con g.; u*)’ii.ni delia prima 
1 ma. Pertanto la .«q ladra gial- 
loro'<a domen ca pro-«ima do¬ 
vrebbe scherar-i all'Olimpico 
nei:., «egjinte fo-maz.one: Piz- 
zaballa: Carpenetti, Olivieri: 

Carpan«*«i. I»«i. Scala; Peli;z 
zaro. Tamlwrin:. Peirò, Span.o. 
Bar. Min. 
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Entusiasmo dei cosmonauti da altezze mai raggiunte 
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Udienza drammatica al processo Ben Barka 


«SIAMO IN CIMA AL MONDO: VEDIAMO Bouvier alle corde 


HE LA TERRA È PROP 


I 


ROTONDA» 


scarica tutto 
sulle alte sfere 


lei Mississippi altre aggressioni antinegre 

Washington «ammonisce» 
i razzisti ma costoro 
colpiscono nuovamente 


Il razzo « Agena » usato come un rimorchiatore, 
ha trainato Gemini fino a 1367 chilometri di 
quota — Affacciato a mezzo busto sut cosmo, 
Gordon scatta fotografie e riesce a schiaccia¬ 
re un pisolino — Le attrezzature sono inadatte 
alle attività fuori della capsula, dicono a Houston 


Omaggio a Togliatti 
dei delegati cecoslovacchi 



V 

si 


i,V % 


OYDRAS (Luisiana) — Due ragazze bianche costrette dai genitori razzisti ad abbandonare la 
cuoia in seguito all'applicazione della legge che ha consentito l'accesso agli studenti negri. 

(Telefoto ANSA-c l'Unità ») 


(Dulìa prima pagina) 
sta per circa tre ore e mezza. 
I registratori di radiazioni lian 
no accertato che, date le attua¬ 
li attrezzature cosmiche, si pos¬ 
sono ritenere non dannosi per 
la vita dei cosmonauti i raggi 
di diversa natura che compon¬ 
gono le fasce. L’intensità delle 
radiazioni si è dimostrata an¬ 
zi leggermente inferiore a quel¬ 
la prevista a tavolino, prima 
della partenza di « Gemini 11 ». 

I razzi delPAgena sono stati 
nuovamente accesi quando la 
<t Gemini » è stata riportata 
su un’orbita più bassa, tra i 
2 ‘K) e i 304 chilometri. A que¬ 
sto punto si è svolta l’uscita a 
mezzo busto di Gordon, dura¬ 
ta poco più di due ore. Ma. 
prima di venire a questa fase, 
ritorniamo un momento alla 
ascesa della capsula nelle fa¬ 
sce di Van Alien. I cosmonau 
ti. entusiasmati, hanno lanciato 
grida, come: « E’ una sensa¬ 
zione strana, davvero »; e 
poi: « E’ roba da matti! ». E. 
ancora: « Vi dico che è una 
cosa incredibile — ha comuni¬ 
cato Conrad al centro di con 
trailo di Houston — una vi¬ 
sione fantastica... Siamo in ci¬ 
ma al mondo... Fantastico, for¬ 
midabile: la Terra è rotonda. 
La vediamo... Dal mio fine¬ 
strino di sinistra posso vedere 
tutto intorno, fino alla fine, 
tutto intorno per circa 150 gra¬ 
di. e l’orizzonte... Con un solo 
colpo d’occhio abbraccio tutta 


[ GRENADA. 14. 

F Come sempre, le autorità fc- 
erali statunitensi hanno aspet- 
ato che i razzisti colpissero a 
norte prima di fare la voce gros- 
a con i gruppi bianchi che (er¬ 
otizzano in questi giorni vaste 
egioni del Sud e anche le comu- 
ità negre di molte città degli sta- 
I del Nord. Ieri sera il ministro 
della giustizia Katzcnbach ha 
imesso una ordinanza che intima 
klla polizia locale del Mississip- 
i di proteggere gli scolari ne¬ 
ri di una scuola recentemente 
Itegrata di Grenada dove i raz- 
sti hanno seriamente ferito al¬ 
mi ragazzi che uscivano dalla 
;uola Dopo l’ordinanza di Kut- 
mbach è stata anche prospetta- 
i l’ipotesi dell’invio di agenti fe- 
Broli nel Mississippi per stron- 
ire l’attività dei nazisti contro 
integrazione scolastica, intima¬ 
mi e avvertimenti analoghi so 

I itati anche rivolti contro le 
rità dello Stato della Geor- 
dove giorni orsono un raz- 
quarantaduenne ha ucciso 
ilpi di pistola il ragazzo ne- 
sedicenne Harold Vomer. 
ttavia anche queste intima- 
hanno lasciato più o me- 
I tempo che trovano; oggi a 
lada nel Mississippi una eo- 
a di marciatori negri è sta- 
iggredita dai razzisti e la 
ia è intervenuta con notevo- 
itardo. tanto che alcuni di- 
ranti sono stati feriti dal 
io di pietre e bottiglie. La ten- 
; nella città del Mississippi 
massimo e nella serata le 
ntà dello Stato hanno fatto 
re che non garantiranno la 
azione dei negri Si attende 
che Katzenbach faccia fron- 
i suoi impegni inviando ro- 
i federali a Grenada. 


Primo incontro 
infani-Haekkerup 
a Venezia 


■ VENEZIA, 14. 

| ministri degli esteri della Da 
parca. Haekkerup. e dell’Italia, 
tofani, hanno avuto oggi un in 
Btro in un albergo veneziano 
p presenza delle rispettive de 
Dazioni diplomatiche. Secondo 
r.to ha dichiarato Fanfam. il 
oquio è servito ad Impostare 
complesso di problemi che sa- 
ino ulteriormente approfonditi 
«domani a Roma. Tali prò 
mi concernono la Comunità 
toomica europea, il MEC e i 
li rapporti con T EFTA. la 
TO e l’ONU Solo dopo i col¬ 
ui romani verrà emesso un 
nimicato ufficiale. Finora ci sì 
imitati a rilevare che gli tn 
Eri dell’esponente danese ten 
» a perfezionare le premesse 
lem li poste in occasione del 
ente viaggio in Danimarca del 
(siderite Saragat in tema di i 
Dpeismo. i 
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Bonn 


Inquietanti sviluppi delia 
«rivolta dei generali» 

Erhard rifiuta per ora di sostituire von Hassel — La crisi 
investe la politica del Cancelliere e i rapporti con gli USA 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO. 14. 

La situazione delle forze arma¬ 
te tedesco-occidentali è stata lo 
oggetto a Bonn — ieri — di un 
dibattito a porte chiuse alla conv 
missione parlamentare della di¬ 
fesa. Il ministro Von Hassel e i 
nuovi capi militari — generali De 
Maiziere. ispettore generale del¬ 
la Bundesicehr. Moli comandante 
delle forze terrestrt. e Steinhoff, 
comandante delle forze aeree — 
hanno svolto relazioni sulle misu¬ 
re politiche e tecniche in program¬ 
ma nell'apparato del ministero, 
misure che dando un maggiore 
potere alla casta militare, hanno 
già suscitato opposizione tra alti 
funzionari civili. 

A quanto hanno dichiarato al¬ 
cuni parlamentari dopo la sedu¬ 
ta, te quattro relazioni non han¬ 
no ancora creato chiarezza sui 
limiti di competenza delle autori¬ 
tà civili e di quelle militari. 

La prossima settimana, forse 
già mercoledì 21 settembre, il 
Bundestag si occuperà della que¬ 
stione. in seduta pienana, tn un 
dibattito politico che non potrà 
non investire anche 1 problemi 
della NATO. deU’armamento ato 
mioo e del disarmo. In effetti ap^ 
pare difficile capire che cosa ci 
sia dietro alle cause occasionali 
della t nvolta dei generali » (di¬ 
missioni di Panitzki. capo della 
Lujtwajle. in seguito alla questio¬ 
ne degli Starfighter. e di Tret- 
tner. predecessore di De Maniere, 
in seguito alla autorizzazione del¬ 
la presenza dei sindacati nelle 
caserme), se non ci si richiama 
alle origini della Bundeswehr. ai 
compiti militari e politici che le 
furono affidati e a quelli che essa 
oggi intende arrogarsi. 

Quando, agli inizi degli anni 50. 
Adenauer brigò e ottenne dagli 
americani l’autorizzazione a dar 
vita ac! un nuovo esercito tedesco 
(occidentale) dovette accettare, 
per motivi di opportunità interna 
e internazionale, li principio che 
un tale esercito venisse * integra 
to» lo quello della NATO Oggi 
è diventata a Bonn una formulet- 
ta scolastica l’affermazione che la 
Bundeswehr è l'unico esercito eu¬ 
ropeo occidentale sottoposto to 
talmente ai comandi della NATO 
senza un proprio stato maggiore 
e senza un comando autonoma 

In realtà, che cosa significò l'ac¬ 
cettazione della « integrazione * 
da parte di Adenauer? Allora e 
per tutti gli anni 50 la situano 
ne politica mondiale ed europea 
si presentava molto p.ù semplice 
e univoca di oggi Negli Stati Uni¬ 
ti dominavano le teorie di Foster 
Dulles sulla necessità di « libera¬ 
re » 1 paesi socialisti, il che m 
pratica coincideva perfettamente 
con la formula di Adenauer che 
l'occidente, da una posizione di 
forza, avrebbe alla fine costretto 
1URSS e d blocco socialista ad 
accettare la ri unifica none tedesca 
secondo j pieni di Bonn, cioè cor. 
l’assorbimento della RDT • il 


ripristino dei confini orientali del 
1937. In altre parole per Adenauer 
accettare l’integrazione non signi¬ 
ficava tanto legare la Bundeswehr 
al carro della NATO quanto, al 
contrario, costringere tutti 1 paesi 
della NATO al carro della sua po¬ 
litica revanscista. 

A cavallo tra gli anni ’50 e ‘60, 
gli strateghi di Washington al se¬ 
guito di Kennedy compresero però 
che. in conseguenza del muta¬ 
mento dei rapporti di forza mili¬ 
tare a favore del mondo sociali¬ 
sta, il principio dullesiano fino ad 
allora affermato che qualsiasi 
conflitto in Europa doveva essere 
immediatamente trasformato In 
guerra atomica, avrebbe automa¬ 
ticamente comportato la distrazio¬ 
ne anche degli Stati Uniti. Da al¬ 
lora l’aggressività dell'imperiali¬ 
smo USA cominciò gradualmente 
a spostarsi soprattutto in Asia, in 
Africa e nell'America latina. 

Per giustificare questo muta¬ 
mento di rotta. 1 teorici di Wa¬ 
shington cominciarono ad affer¬ 
mare che la « spinta russa in Eu¬ 
ropa andava affievolendosi » e che 
* non vi era più pericolo di una 
aggressione .sovietica immediata». 
Una tale teoria ovviamente 000 
è condivisa dai governo di Bonn, 
che continua a parlare dei suoi 
rapporti con l’URSS in termini di 
guerra fredda e di rivincita. La 
Bundeswehr dal canto suo ha ri¬ 
sentito direttamente dei mutamen¬ 
ti de, piani strategici americani. 
Sorta come strumento della poli¬ 
tica di Foster Dulles e di Ade¬ 
nauer. era stata gradualmente do¬ 
tata di tutti i mezzi bellici più 
moderni fino a comprendere aerei 
e missili capaci di trasportare ar¬ 
mi atomiche. Non si dimentichi 
che lo stesso Starfighter è diven¬ 
tato nelle mani della Luttwaffe un 
aereo a dallo anche al bombarda¬ 
mento atomica La marcia della 
Bundeswehr verso il controllo del 
le armi nucleari è stata lenta ma 
continua c sembrava alla fine tro¬ 
vare d suo compiuto corollario 
nella forza atomica multilaterale 
delia NATO (MLF). Il mutare dei 
piani strategici non poteva però 
non portare Washington a una 
magg.ore prudenza e infatti il 
progetto della MLF continua a 
trascinarsi da 5 anni a questa par¬ 
te, senza che il governo USA si 
decida tra il concedere le atomi¬ 
che a Bonn o il coodudere a Gi¬ 
nevra un accordo con l'URSS sul¬ 


la non proliferazione delle armi 
nucleari. 

D’altra parte l’impegno ameri¬ 
cano crescente nel Vietnam ridu¬ 
ce sempre più la volontà politica 
e forse la capacità di Washington 
di fare qualcosa in Europa a fa¬ 
vore di Bonn, e spinge altri paesi 
a dissociarsi dagli USA. La Fran¬ 
cia di De GauÙe. al pericolo di 
essere coinvolta in un conflitto 
che non la interessa, ha prefe¬ 
rito Imboccare la strada della di¬ 
stensione voltando le spalle agli 
USA e alla NATO. La Gran Bre¬ 
tagna. pur sempre legata ali'Ame- 
rica, si propone di ritirare dalla 
Germania buona parte se non tut¬ 
ta la sua armata del Reno. Gli 
stessi USA stanno proponendosi 
a lungo termine lo stesso obbiet¬ 
tivo. Dal punto di vista militare 
la Bundeswehr rischia di diventa¬ 
re un peso che, per le sue stesse 
pretese, domani potrebbe persino 
essere fastidioso alla potenza che 
16 anni fa ne tenne a battesimo la 
nascita. Di qui l'irrequietezza che 
circola nell'esercito di Bonn e lo 
attacco a una direzione politica 
che. pur decisa e non imboccare 
la strada della distensione e pur 
non rinunciando a coltivare i so¬ 
gni di una « grande Germania » 
che possa comprendere alla fine 
anche l’Austria e l’Alto Adige, a 
giudizio dei generali si sta rive¬ 
lando inetta e non in grado di 
utilizzare i punti di forza di cui 
dispone. Come abbiamo già 
scritto, la «rivolta dei generali», 
spalleggiata da ampie forze politi¬ 
che, ha fatto di Von Hassel un 
ministro con i giorni contati e ha 
dato un nuovo colpo allo scardi¬ 
namento del potere di Erhard. 
Oggi il Cancelliere ha dichiarato 
che non intende cedere alle pres¬ 
sioni intese alla sostituzione di 
Von Hassel: certo egli si rende 
conto che la sorte di quest'ultimo 
è legata alla «ua. Ma si apprende 
che l'opposizione socialdemocraU- 
ca intende chiedere il voto di fi 
ducia su Von Hassel. Prima o 
poi dunque La strada sarà libera. 
Quali forze rimboccheranno? Qua¬ 
li compiti esse affideranno al 
mezzo milione di uomini de) più 
forte esercito occidentale dopo 
quello USA? Questo Tinquietante 
interrogativo che non riguarda 
soltanto la Germania di Bonn, ma 
finterà Europa e la sua pace. 
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l’Australia ». 

Durante il volo, è stato crea¬ 
to artificialmente nello spazio 
uno stato di leggera gravità: 
la NASA, infatti, ha reso noto 
che mentre giravano intorno 
all’Agena. Gordon e Conrad 
hanno potuto constatare che lo 
stato di imponderabilità era 
cessato. Se ne sono accorti lan¬ 
ciando in aria una matita che 
invece di galleggiare all'inter¬ 
no della cabina è lentamente 
caduta sul pavimento di « Ge¬ 
mini 11 ». 

Eu eccoci alla seduta foto¬ 
grafica dall’oblò aperto. Gor 
don era solidamente fissato al¬ 
la cabina con una cordella di 
settanta centimetri, per evita 
re d’essere catapultato nello 
spazio da qualche imprevisto 
scossone. Alcune foto Gordon 
le ha scattate verso Terra: 
i soggetti sono stati Cape Ken¬ 
nedy. Houston e un’autostra¬ 
da; altre fatte verso costella¬ 
zioni difficilmente studiabili da 
un osservatorio a causa dei 
raggi ultravioletti: infine quel¬ 
le riguardanti le stelle novae 
che potrebbero fornire nuovi 
importanti elementi per lo stu 
dio dell’origine delle galassie 

Gli ammassi di novae ripresi 
dagli obiettivi delle tre mac¬ 
chine fotografiche di Gordon si 
trovano in particolare nelle co 
stellazioni di Simula, Gamma 
Verlorum e Orione e tra esse 
ve ne sono di molto note, ca 
me Antares e Achernar. Duran¬ 
te il passaggio della «Gemini 
11 » sulla faccia terrestre il¬ 
luminata dal sole Gordon ha 
cambiato un obiettivo e poi. 
siccome non gli restava nulla 
da fare fino al rientro nella 
zona d’ombra, è riuscito a 
schiacciare un pisolino, come 
si è detto, f nonostante la sco¬ 
moda posizione, a mezzo busto 
fuori dell’oblò. Più tardi uno 
dei sei elementi della pila a 
combustibile della « Gemini 11 » 
ha smesso di funzionare. Tut¬ 
tavia gli altri cinque elementi 
hanno continuato ad erogare 
regolarmente energia e il fun¬ 
zionamento della batteria non 
è stato danneggiato. 

Mentre i cosmonauti sì ac¬ 
cingono al ritorno, a Houston 
i maggiori tecnici spaziali stan¬ 
no facendo il punto sulle espe¬ 
rienze accumulate durante le 
più recenti fasi del program¬ 
ma « Gemini ». programma che 
si concluderà, come è noto, 
con il lancio dì un’altra navi¬ 
cella di questo tipo alla qua¬ 
le succederanno le « Apollo ». 
a tre posti, una delle quali 
condurrà l'uomo sulla super¬ 
ficie lunare. Il comando per la 
difesa americana (NORAD) ha 
reso noto che l’oggetto scono¬ 
sciuto, che gli astronauti ave¬ 
vano avvistato ieri, era il 
gigantesco satellite sovietico 
« Proton 3 » che si trovava a 
449 chilometri dalla capsula. 

Clifford Charlesworth è il di¬ 
rettore dello «Gemini 11 »: ha 
dichiarato che. con le apparec¬ 
chiature attualmente in dota¬ 
zione agii equipaggi americani, 
il lavoro a gravitò zero è. con¬ 
trariamente a quanto si ritene¬ 
va. più difficile e faticoso; 

Le operazioni di recupero del¬ 
la capsula « Gemini 11 » saran¬ 
no trasmesse in telecronaca di¬ 
retta. via satellite, alte 15,30 
di oggi sul programma naziona¬ 
le TV. 


Almeno 500 
i soldati USA 
arrestati perchè 
rifiutavano 
di combattere 
nei Vietnam 

MOSCA, 14. 

(I Trvd pubblica oggi un inter¬ 
vista con Grace New man. so¬ 
rella del soldato americano Den 
nis Mora, condannato nei giorni 
scorsi a tre anni di lavori for¬ 
zati per essersi rifiutato di com¬ 
battere nel Vietnam, e una let¬ 
tera dello stesso Mora. 

Grace Newman racconta di 
aver visto il fratello per l'ultima 
volta la domenica successiva al¬ 
l'emissione della sentenza. Den 
nis le disse che circa cinquecento 
altri soldati erano in prigione con 
lui. e la maggior parte di loro 
per lo rte* so motivo. La Netrman 
aggiunge che un gran numero di 
giovani americani non vuole com¬ 
battere nel Vietnam e che le 
autorità temono di vedere il 
movimento di opposizione am¬ 
pliarsi. a seguito di prese di pa 
S’Zione pubbliche come quelle di 
Mora. 

Nella sua lettera, riportata in¬ 
tegralmente dal quotidiano sono 
tico. Mora seme che il suo 
gesto mirava appunto a «dare 
un esempio» e far comprendere 
ai suoi camerati « la gravità 
della cospirazione reazionaria * 
cui sono chiamati a sacrificare 
le loro vite e le loro dignità. 


fi 0 

ti 



La delegazione del Partito comunista cecoslovacco ospite in 
questi giorni del PCI ha reso omaggio ieri mattina alla tomba 
di Paimiro Togliatti, al cimitero del Verano, a Roma. La dele¬ 
gazione, composta dai compagni Martin Vaculik, Stefan Sadov- 
sky, Oldrìch Kaderka, Jan Kolar, Jaroslav Janku, era accom¬ 
pagnata dal sen. Brambilla e dal dottor Tuia, primo segretario 
dell'ambasciata cecoslovacca a Roma. 


Praga 

Improvviso viaggio 
del card. Koenig 
in Cecoslovacchia 

Ufficialmente egli visita le diocesi 
cattoliche del Paese 


Dal nostro corrispondente 

PRAGA, 14. 

Il card naie Koenig. arcivcsco 
vo di Vi«m3. è giunto oggi in 
Cecoslovacchia, proveniente dalla 
capitale austriaca. Egli ha oltre¬ 
passato la frontiera ai automobile 
al posto di blocco di Berg. Nei 
circoli governativi competenti di 
Praga si mantiene in proposito il 
più assoluto riserbo. L’agenzia 
ufficiale CTK non ha da’o la no¬ 
tizia, perché il viaggio del car¬ 
derie avrebbe carattere c priva¬ 
to » e non ufficiale. Gli ambienti 
ecclesiastici si mantengono pure 
essi riservati. 

Il cardinale ha già iniziato la 
visita .o alcune diocesi della par¬ 
te meridionale delia Repubblica 
cecoslovacca e visiterà altresì 
alcune zone d: scavi archeologi¬ 
ci. La visita di Koenig ha susci¬ 
tato vivo m’eresse a Vienna, do¬ 
ve ha dato occas one a svariale 
ipotesi e illazioni. 

In piopaj. o si ricorda erte 
quando monsignor Casardi venne 
a Praga per con’o del Vaticano 
per concordare ia partenza per 
Roma deli’allora vescovo di Pra¬ 
ga monsignor Beran (poi nomi¬ 
nato cardinale), che era « impe¬ 
dito * perché non aveva voluto 
prestare giuramen'o d; fedeltà 
alla Repubblica cecoslovacca, la 
sua vana fu mantenuta nel più 
stretto riserbo. 

D’altro can’o è certo che da 
qualche tempo il card na.e Koenig 
a.eva manifestato ripetutamente 
la sua .n:er.z:ore di ventre in 
Cecoslovacchia, ma le circostanze 
non ave* ero favorito il suo p'o 
posilo. Si dovrebbe dedurre da! 
v agz-o oggi in z.ato che tali c.r 
co-wnze sano mirate. E" no’o 
che non molto tempo f3 egli si 
è recato a Budapest per v.«.*are 
il cardnale Mtndszenty. e d'al¬ 
tra parte dispacci da Vienna ri¬ 
cordano che recen’emente la Ju¬ 
goslavia ha raggiunto un accor¬ 
do coi Vaticano. Proprio per que¬ 
ste rag «il la notizia dei viaggio 
.n Cecoslovacchia do) cardinale 
Koot.s — che si protrarrà fino 
alta fne de.la seti.mano — desta 
molto interesse, e non marcano 
osservatori che Li mettono n re¬ 
ta zione con ritrova *o destde- 

r.o di risolvere i problemi anco 
ra aperti tra k> Stato cecoslovacco 
e la Sana Sede. 

V 3 qui detto che, innanzitutto, 
non esistono rapporti diplomarla 
tra i! Vaticano e Praga In Ce- 
cos'.ovacchia poi non e«i'te la 
Conferenza epwicopale. con una 
direzione unitaria locale, come 
in Polonia, Ungheria. Jugoslavia, 
per non citare che alami paesi 
socialisti. Ogni vescovo esercita 
autonomamome la sue funzioni 


nell'ambito della propria diocesi, 
inoltre parecchie diocesi sono va¬ 
canti e rette da vicari poiché i 
loro vescovi titolari, seguendo 
l’esamp.o del vescovo di Praga 
Beran. non hanno voluto finora 
prestare giuramento e sono tut¬ 
tora « impediti ». 

L'attuale vescovo di Praga 
monsignor Tornasele, insieme a 
numerari altri, ha invece pre¬ 
stato tale giuramento ed è stato 
nominato amministratore apostoli¬ 
co della diocesi di Praga nel feb¬ 
braio del 1965 da Papa Paolo VI. 
a poca distanza dalla partenza 
del cardinale Beran. 


Ferdi Zidar 


Morto l'ex 
presidente 
turco Gursel 


| ANK \RA. 14. 

II cen. Cornai Gursel. ex pre¬ 
cidente della Repubblica turca, 
è morto stamane, dopo lunga 
malattia e 219 giorni rii coma 
profondo Colpro ria d’abrfe r 
parai,-: parz all in =cg j.to a 
trombosi, rra «tato trasportai 
in aereo negli Stati Uniti per es¬ 
servi cjrato airocpodale militare 
Walter Reed. Ma. e««cndo le 
sue condizioni pegg.orate. fu 
riportato in patria il 26 marzo 
scorso. 

Nato nel 1895 a Erzerum. aveva 
compiuto eli studi militari a 
Istanbul. Durante la prima guer¬ 
ra mondiale aveva combattuto 
contro gii inglesi di Ailcnby e gli 
arabi di Lawrence. A fianco di 
Kemal Ataturk aveva partecipa¬ 
to alla rivoluzione e alla guerra 
contro i greci. Il 27 maggio I960 
aveva diretto il grappo di uffi¬ 
ciali che. sull’onda delle mani¬ 
festazioni studentesche, rovesciò 
la dittatura di destra di Mende- 
res. Nell'ottobre 1961 fu eletto 
presidente della Repubblica. In 
tale carica era stato sostituito — 
a causa delle sue gravissime 
condizioni di salute — dal ge¬ 
nerale Cevdet Sunay. 


Il commissario non ha però spiegato perchè non 
arrestò nè Oufkir nè i suoi collaboratori quando 
erano a Parigi • Interviene ancora il presidente 
Perez per evitare domande imbarazzanti sui ser¬ 
vizi segreti francesi - La parte civile chiede che 
siano ascoltati il primo ministro e il ministro del¬ 
l'Interno - Il suicidio di Figon e il ritardo con cui 
vennero fornite le notizie al giudice 


PARIGI. 14 

Nonostante l’impostazione ob¬ 
bligata del processo, nonostan¬ 
te il nulla di fatto al termine 
doirinterrogatorìo degli impu¬ 
tati. il dibattimento sulla 
scomparsa e sulla fine di Ben 
Barka riserva momenti di in¬ 
tensa drammaticità e di forte 
interesse politico ogni qua) vol¬ 
ta si tenta — ed è impossibile 
impedirlo sempre — di andare 
al fondo delle cose, di superare 
l’invisibile (e incredibile) dia- 
! fiamma che si vuole istituire 
tra i fatti strettamente legati 
aH'az/one del ratto e le mano 
vre die hanno determinato tali 
fatti L’altro giorno è stato lo 
appello del fratello di Ben Bar¬ 
ka ad invitare i giudici a un 
più approfondito esame delle 
ragioni che hanno portato alla 
liquidazione del leader maroc- 
| chino. Ieri è stata la richiesta 
della parie civile por l'auriizio 
! ne del primo ministro e del 
ministro dellTnterno. La ri¬ 
chiesta è stata formulata al 
presidente della Corte d’Assise 
dall'avvocato della parte civile 
Renò William Thorp. il quale 
ha chiesto che tali audizioni 
vengano effettuato tramite il 
primo presidente della forte 
d'apiH'Ilo. Ha quindi di posto 
il commissario Bouvier. noto 
[ anche in Italia per aver de- 
[ posto al processo di via Mnn- 
tenapoleone e por aver arre¬ 
stato Luciano I.utring. 

Uomo di secondo piano nel 
groviglio dì polizie, servizi se¬ 
greti. servizi paralleli d’infor¬ 
mazione. ecc. che è al centro 
del processo. Bouvier doveva 
rispondere di un fatto impor¬ 
tantissimo: perchè, potendo 
mettere le mani su Oufkir e 
complici, mentre si trovavano 
a Parigi, ha permesso che il 
ministro dellTnterno marocchi¬ 
no. massimo indiziato quale 
mandante del crimine politico, 
abbandonasse indisturbato la 
Francia. 

| « Ho reso conto in sodp am¬ 

ministrativa * ha risposto il 
commissario. Ed è apparsa co¬ 
si evidente una clamorosa con¬ 
traddizione tra un funzionario 
di polizia e la magistratura (da 
cui la polizia dipende) che ha 
imbastito il processo Contrad¬ 
dizione che viene oggi rilevata, 
tra gli altri organi di stampa, 
da Combat, che scrive: « Le 
ipotesi sono due: o il commis¬ 
sario Bouvier credette veramen¬ 
te che il generale Oufkir fosse 
innocente, oppure fece finta di 
crederlo per sfuggire al rimpro¬ 
vero di negligenza professiona¬ 
le. o per insinuare che se lasciò 
partire il generale Oufkir lo 
fece per buone ragioni... In 
ciascuna di queste ipotesi Bmi 
vier si trova in una ben peno¬ 
sa situazione ». E 17 lumanité 
rileva che i poliziotti tendono 
a lavarsi le mani di tutta la 
faccenda « dal momento in cui 
il generale De Gallile in per¬ 
sona ha tulio coperto». 

Ma veniamo all’udienza. 

Schermaglie procedurali allo 
inizio, che la Corte risolve non 
senza fatica e con scappatoie 
tirate per i capelli. Ed ecco che 
prende posto sulla «odia dei te¬ 
stimoni il capo della brigata 
criminale di polizia, per l’ap¬ 
punto Bouvier. Ha detto le sue 
ragioni nell'udienza preceden¬ 
te. ora deve rispondere alle 
contò.rtnzinni delta parte civile, 
dell’accusa e della difesa 

Lo scontro pn» duro é con 
il patrono di parte civile, J’av- 
vocato Stibbe: perché non è 
stato arrestato Oufkir? 

BOUVTER — Consideravo, e 
considero ancora oggi, di non 
avere in mano elementi di giu¬ 
dizio sufficienti per consentire 
rincriminazione di un ministro 
straniero... 

Ali’. STIBBE — Ma perchè 
non ha cercato di parlare con 
Oufkir e Dh'mi? Aveva istru¬ 
zioni opposte? 

BOTWTER — Ma come pote¬ 
vo dire al minirim degli In¬ 
terni di un paese straniero di 
seguirmi al quai dea Orfèrres 
(sede della polizia parigina, 
n.d r.)! 

Aw. STIBBE — In primo luo¬ 
go non esiste una particolare 
immunità per un ministro stra¬ 
niero: poi: Oufkir si. ma Diimi 
e Accache non erano ministri: 
infine lei aveva saputo il loro 
ruolo da Lopez e poteva alme¬ 
no impedir loro dì abbandona¬ 
re la Francia. 

BOUVIER — Ho ritenuto di 
non potermi prendere questa 
responsabilità.. D’altra parte 
ho reso conto in sede ammini¬ 
strativa dell’andamento dpll’in- 
chiesta: dopo le dichiarazioni 
di Lopez ho informato il mio 
direttore. Fernet 

Aw. STIBBE — E non po¬ 
teva far arrestare, proprio men¬ 
tre stavano ricevendo 11 famo¬ 
so milione, E1 Mah!, Patisse, 
Le Ny, Dubafl? Ci sembra una 


carenza davvero sorprendente... 

BOUVTER — Non sapevo 
proprio do\e andarli a cercare, 
quelli! 

L’altro momento di rilievo k> 
si è avuto durante le contesta¬ 
zioni dcll'nvvoeatossa Bruguier, 
anch'essn di parte civile. Si 
parla del misterioso suicidio del 
teste rivelazione, Figon 

BOUVTER — A dispetto di 
tutto ciò che potevamo pensare 
— e sono sialo il primo a re 
starne sorpreso — ci si trovò 
di fi orile, senza dubbio, a un 
suicidio 

Aw. BRUGUIER - Infoi (na¬ 
to il giorno G novembre da Scu¬ 
dieri e Voitot. lei ha informato 
il giudice istrutto! c solo cinque 
giorni dopo. ITI. Perchè? Non 
aveva il dovere di farlo subi¬ 
to? O il suo direttore, per or¬ 
dini superiori, le ha imposto 
di tacere l'affare? 

BOUVTER — La situazione 
era delicata... su questo punto 
non ho nulla da dire. 

Nulla da dire, missione com¬ 
piuta. anche per il poliziotto 
-Vlcavdé. membro di un servi¬ 
zio di collegamento tra In poli¬ 
zia francese e le brigate spe¬ 
ciali marocchine II presidente 
Perez trova comunque nccasio 
ne rii intervenire nei confronti 
di un avvocato affinchè, in 
questa come in altre occasio¬ 
ni. non si sin troppo curiosi 
sui servizi segreti francesi. E 
l'udienza è finita. 


MARIO ALICATA 

Direttore 

MAURIZIO FERRARA 

Vice direttore 
Sergio Pardera 
Direttore responsabile 
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PAG. 14 / fatti nel mondo 


« Wilson sta diventando un razzista » 


Si spacca il Co mmonwealth 


rassegna 

internazionale 


sulla Rhodesia 

E’ risultato impossibile concordare un documento 
conclusivo della conferenza londinese — Il go¬ 
verno britannico si sarebbe già impegnato con 
Smith anche in seguito alle pressioni americane 


Silenzio sui 
generali di Bonn 

Non molli Riorni addietro 
avemmo occasione di citare, in 
questa stessa rubrica, parole di 
tirando preoccupazione stampa¬ 
to su una serie di "iemali ita¬ 
liani a proposito degli inquie¬ 
tanti sviluppi della » questione 
dei generali o nella Germania 
di Bonn. Ciò accadeva prima 
della ultima impresa dei terro¬ 
risti uro-nazisti in Allo Adisse 
e prima, dunque, che il prosi- 
dente della Itopulddira italiana 
si rivolgesse, nei termini noti, 
al ministro da cui dipende il 
corpo «Ielle Guardie «li Finan¬ 
za o naturalmente a tutta l'opi¬ 
nione pubblica italiana. A par¬ 
tire da quel momento, invano 
abbiamo «'«‘reato sui giornali il 
seguilo «Iella faccenda «lei ge¬ 
nerali. Nessuno ba scritto pii't 
niente, o «piasi. Kppnre la far- 
«•enfia è tutt’allro die chiusa. 
Al contrario essa f- entrala in 
una fase nella «piale si stanno 
tirando le somme — e quali 
somme — «Iella «« rivolta n. 

Non vogliamo trarre alcuna 
conclusione affrettata ilalla coin¬ 
cidenza. GÌ limitiamo a segna¬ 
lare il fatto e ad avanzare un 
sospetto: il sospetto, cioè, che 
si preferisca rinviare a tempi 
migliori il «liscorso su «pianto 
accade nella Germania «li lìontt. 
A tempi migliori, vale a «lire 
a un mnment«> nel «piale non 
si corra il risebio di concentra¬ 
re sulla Germania «li Bonn il 
fuoco «Ielle accuse die scaturi¬ 
scono dalla nllivilà dei neo-na¬ 
zisti in Allo Adige. Se questo 
è il calcido. riteniamo di poter 
affermare die ri tratta di un 
calcolo completamente sbaglia¬ 
to. Gin per «lue ragioni die <-i 
sembrano essenziali. t,a prima 
è die fino a «pianilo l'esercito 
«Iella Germania occidentale non 
sarà stato posto sotto accusa «li 
fronte alla opinione pubblica 
mondiale assai difficilmente la 
questione dell’Alto Ailigr po¬ 
trà essere chiusa. T,a seconda 
è die senza un intervento assai 
fermo e chiaro «Irgli stessi pae¬ 
si alleati «Iella Germania frile- 
rnle — intervento diretto n 
«•lumiere per sempre la porla 
•lavanti alle aspirazioni revan¬ 
scista dei generali «Il Bonn — 
ci 6Ì potrà trovare, e a scaden¬ 
za tult’allro che lontana, «li 
fronte a sorprese assai spiace¬ 
voli. 

Gome stanno andando in ef¬ 
fetti le cose nella Germania di 
Bonn? Von Flassel. con l’appog¬ 


gio di Frhard, ha rapidamente 
sostituito i generali <« ribelli >•. 
Ma coloro die sono stati nomi¬ 
nati al posto dei dimissionari 
non stanno facendo altro die 
portare avanti le stesse rivenili- 
razioni, in forma piii discreta 
ma con una tattica molto più 
abile. In sostanza, la questione 
«Iella «i autonomia » «leU’Kser. 
cito tedesco orrùlenlalc è po¬ 
sta. F su «piesta questione — «die 
ha sempre avuto importanza «ni- 
pitale nella storia «Iella Ger¬ 
mania — il governo dell’nllinle 
cancelliere ha già fallo conces¬ 
sioni die fatalmente ne riiliia- 
meranno altre. Non è forse una 
cnni-essinne « di principio n 
l'aver accettato «die siano i ge¬ 
nerali. «P«ira in poi. a «lecidere 
su tutte le questioni riguanlanti 
la scelta degli armamenti? Il 
problema, ovviamente, tinn è 
tecnico. 17 profondamente poli¬ 
tico. Attraverso «piesta « fessu- 
ra », infatti, rischia «li passare 
lo status a autonomo » della 
Bundeswebr r. quindi, la rieo- 
sliliizione. anche formale, dello 
Stato Maggiore. 

Pessimismo a«l ogni costo? 
Non ci sembra. Perchè il punto 
vero di tutta la questione è uno 
solo e sta nella rapacità e nella 
volontà «lei gruppo «Ungente te- 
desco-«»cci«lentale «li operare un 
drastico ridimensionamento «Ir¬ 
gli obiettivi politici e, «piindi. 
«I«d riud«» «lell’Fsercilo più pò- 
tenie «Iella Furopa occidentale. 
Sappiamo mollo bene die il mi¬ 
to della integrazione atlantica 
ba finn ad oggi giuncato come 
un alibi per tutti «pici gruppi 
«Iella rosiddelta sinistra demo¬ 
cratica europea die a malincuo¬ 
re hanno ar«'ellato il riarmo «Iel¬ 
la Germania «li Bonn Ma biso¬ 
gna pur aprire gli ocelli un gior¬ 
no n l’altro F se si aprono eli 
ocelli — figgi — si scopre facil¬ 
mente elle la e rivolta » «lei ge¬ 
nerali parte «lai rifiuto «li ras¬ 
segnarsi a«I una realtà che si è 
rivelala assai «liversa «lolle pre¬ 
visioni. In quale misura i grup¬ 
pi dirigenti europei hanno vo¬ 
luto o vogliono scoprire questa 
elementare verità? Geco l'altro 
punto inquietante «Iella situa¬ 
zione. Il silenzio «li questi gior¬ 
ni è un sintomo pessimo. F«sn 
sta probabilmente ad indicare 
die si attende clic siano i grup¬ 
pi dirigenti di Bonn a parlare. 
F’ un’attesa che andrà «lelitsa. 
Perdio non c’è alcun segno, di 
alcun cenere, die consenta «li 
pensare «die i «lirigenti «li Bonn 
vogliano mettere «lavvero la 
briglia ai generali. 

a. i. 


Nostro servizio 

LONDRA, 14. 

Il regime razzista della Rho¬ 
desia (e del sud Africa) costi¬ 
tuisce una grave minaccia per 
la pace del continente africano 
e per l’equilibrio del mondo; 
ma la Gran Bretagna di Wil¬ 
son. ostinandosi alla ricerca di 
un abietto compromesso, rifiu¬ 
ta di agire concretamente con¬ 
tro di esso. 

L’intransigenza britannica ha 
definitivamente lacerato il Com¬ 
monwealth e Formai moribon¬ 
da organizzazione (che un tem¬ 
po vantava, come ragion d’es¬ 
sere. il suo carattere « interraz¬ 
ziale ») è ora divisa fra la 
maggioranza afro asiatica e il 
ristretto gruppo di nazioni 
« bianche ». Da dieci giorni, la 
conferenza londinese dei 23 pae¬ 
si del Commonwealth si trasci¬ 
na in una serie di tempestose 
sedute. Fra gli altri, i capi di 
Stato dell’India. Pakistan. Zam¬ 
bia e Kenya non vi hanno nep¬ 
pure partecipato, inviando a 
Londra i propri sostituti. 

Il primo ministro inglese è 
stato costretto nella posizione 
dell'accusato di fronte ai for¬ 
tissimi attacchi dei due terzi 
delle delegazioni presenti. Ieri 
il ministro degli Esteri della 
Zambia. Kapvvepwe. ha abban¬ 
donato i lavori; si è detto «di¬ 
sgustato » e ba dichiarato che 
« Wilson sta rapidamente di¬ 
ventando un razzista ». La de¬ 
finizione ha ferito il premier 
(Wilson ha addirittura minac¬ 
ciato di sporgere querela) il 
quale ne ha approfittato per 
passare oggi al contrattacco, 
ma i 15 paesi dell’Africa, del 
l’Asia e dei Caraibi manten 
gono un atteggiamento di as¬ 
soluta fermezza e di piena so¬ 
lidarietà con la Zambia. Wil¬ 
son ha dalla sua parte solo 
Australia. Nuova Zelanda. Mal¬ 
ta e Malavvi, mentre il Canada 
sta cercando di fare da me¬ 
diatore. 

E’ risultato impossibile sti¬ 
lare il comunicato finale ed è 
ormai sicuro che gii Stati afro- 
asiatici sì dissocieranno pub 
tificamente dalle posizioni di 
Wilson. La Zambia aveva pre¬ 
sentato alla conferenza un pia¬ 
no che prevedeva l’intervento 
militare britannico, sia pure li¬ 
mitato al blocco del tronco fer¬ 
roviario che unisce la Rhode¬ 


sia alla colonia portoghese di 
Mozambico, oppure il ricorso 
alFONU per l'imposizione di 
effettive sanzioni economiche 
che. a differenza di quelle ap 
plicate dagli inglesi, dovreh 
boro fermare alla fonte le for¬ 
niture di carburante ai bianchi 
di Salisbury. Comunque, la 
Zambia e gli altri paesi afro 
asiatici vogliono prima di tutto 
ottenere la garanzia che la 
Gran Bretagna non concederà 
l'indipendenza alla colonia ri¬ 
belle (220.000 bianchi) prima 
che ai quattro milioni di afri¬ 
cani vengano assicurati tutti i 
diritti politici e civili, compresi 
quelli elettorali. 

Wilson si è sottratto a tale 
dichiarazione di principio e ne¬ 
gli ambienti della conferenza si 
dice che egli non abbia potuto 
prendere questo impegno in 
quanto avrebbe già dato una 
assicurazione contraria al capo 
dei ribelli della Rhodesia. Ian 
Smith. Pare che le trattative 
segrete fra Londra e Salisbury 
siano ad uno stato assai avan¬ 
zato. Qualche giorno fa. la 
magistratura rhodesiana ha di¬ 
chiarato illegale il governo di 
Smith ma lo ha contempora¬ 
neamente riconosciuto come 
amministrazione di fatto, invi¬ 
tando quindi implicitamente la 
Gran Bretagna a prenderne at¬ 
to in forma ufficiale. 

La Gran Bretagna, avocando 
a sè le « responsabilità » per 
la colonia ribelle, ha fino ad 
oggi impedito l’azione dell’ONU 
e qualsiasi altro intervento. 
Col nazista Vorster al potere, 
l'unione fra sud Africa e Rho¬ 
desia può ancora più raffor¬ 
zarsi. L'opinione pubblica in¬ 
glese è allarmata e numerosi 
settori condannano la inazione 
del governo: vanno susseguen¬ 
dosi le dimostrazioni contro il 
sud Africa e le iniziative per 
una Rhodesia democratica. 

Nell’atteggiamento del gover¬ 
no inglese si crede di indivi¬ 
duare. oltre che gli interessi 
emergenti dal fatto che le eco 
nomie sud africana e rhode¬ 
siana sono legate a filo doppio 
con i gruppi finanziari britan¬ 
nici. l'ingiunzione americana 
a non fare nulla che possa 
compromettere l’equilibrio dei 
poteri bianchi nell’Africa me¬ 
ridionale. 

Leo Vestri 


I patrioti vietnamiti rendono colpo per colpo all 'aggressore 


IL FNL ATTACCA E DISTRUGGE 
UN AUTOPARCO USA A SAIGON 


Gli americani triplicano le dimensioni della offensiva chimica 
contro i raccolti — IB-52 sarebbero stati impiegati contro la RDV 


SAIGON, 14. 

Due misure estremamente gra- 
*i sono state prese dagli Stati 
Uniti nel Vietnam: la prima, ri¬ 
velata dall'Associateti Press in 
un dispaccio di un suo corri¬ 
spondente da Saigon, riguarda 
l'impiego dei bombardieri strale 
Bici B-52 (di stanza nell'isola di 
Guam, nel Pacifico) contro obiet¬ 
tivi « militari s e industriali nel 
Vietnam del nord; la seconda, 
é, cui si parìa da tempo a Sai 
gon e che mene confermata dal 
New York Times, consiste nel 
triplicare le proporzioni della 
guerra chimica contro la vegeta¬ 
zione e i raccolti nel Vietnam 
del Sud. 

Contemporaneamente, vanno re¬ 
gistrate «ma nuova serie di gra¬ 
vi sconfitte degli aggressori. Sul 
nord, nelle ultime 24 ore. sono 
stati abbattuti cinque aerei sta 
tunitensi. »VeI sud una colossale 
operazione di rastrellamento, in¬ 
scenata con Vimpieoo di migliaia 
di marincs trasportati nei din¬ 
torni di Qui Shon con ben 120 
elicotteri, si A trasformata in uno 
scacco per gli invasori, i quali 
hanno dovuto ammettere la per 
dita di un elicottero da traspor¬ 
to. e il danneggiamento di cinque 
altri, ammissione che prnbahil 
mente nasconde oerdde molto su t 
perinrL 

Ma il rovescio più grave è sta¬ 
to subito dagli americani stanol 
te quando un reparto di trenta 
soldati del FAI. è penetrato al- 
F in temo di un grande autoparco 
USA situato a soli 9 chilometri 
dal centro di Saigon, e pesante 
mente vigilato l soldati del FA'L. 
dopo aver superato oli sbarra 
menti esterni dell'autoparco, si 
sono fatti largo a colpi di bombe 
a mano e con sventagliate di ar 
mi automatiche, ponendo cariche 
di esplosìro sotto oli autocarri 


La direzione, la redazione e t 
collaboratori tutti del Calendario 
del Popolo, partecipano al lutto 
che ha colpito la cultura proffres 
sista italiana eoo la perdita del 
l’insigne storico 

DELIO CANTIMORI 


pesanti e all'interno dello stesso 
edificio centrale dell'autoparco, 
ritirandosi poi mentre una serie 
di esplosioni distruggevano tutto 
quanto: 52 autocarri pesanti, am¬ 
mettono gli americani, sono stati 
distrutti, e l'edificio principale è 
stato raso al suolo. Sei tra col¬ 
laborazionisti e americani sono 


stati uccisi, mentre altri quattro, 
fra cut un * civile » australiano, 
sono stati fatti prigionieri. Men¬ 
tre attorno a Saigon e all'interno 
della stessa città vengono segna¬ 
lati numerosi attacchi contro 
jeeps militari americane, da Da- 
nanq viene segnalato che una 
pattuglia americana, che era p ar- 


Nuovi, sanguinosi incidenti 


Gibuti: la polizia 
spara sulla folla 

Un morto e decine di feriti tra i 
giovani dimostranti nazionalisti 


GIBUTI, H 

Nuovi e gravi incidenti sono 
avvenuti nelle ultime ore a Gibuti. 
dove unità della guardia mobile 
e della legione straniera sono 
intervenute contro una folla di 
dimostranti. 

Gli scontri sono cominciati ieri 
sera, allorché gruppi di giovani 
hanno cominciato a percorrere 
le vie del quartiere somalo al 
grido di « Viva l'indipendenza! » 
e di « Abbasso l parlamentari » 
(allusione ai deputali che rappre¬ 
sentano la « Somaua francese » a 


polizia'parla dì « decine di feriti » 
tra i dimostranti. Un somalo sa¬ 
rebbe morto schiacciato da una 
camionetta. 

Il oikko governatore del terri¬ 
torio. Louis Saget, giunto soltan¬ 
to da pochi giorni a Gibuti. ha 
diramato un comunrato nel qua 
le ricorda l'impegno preso al suo 
armo di « esaminare con la mag 
gior larghezza di vedute le possi¬ 
bilità di evoluzione del territorio». 
Sagri contrappooe poi « alcuni se¬ 
diziosi » alla « popolazione » e an¬ 
nuncia « provvedimenti atti a far 


Parigi). Poliziotti e legionari bar» 
no tentato di fermare il corteo 
sparando sopra le teste dei d:mo 
strami e lanciando petardi. 

I dimostranti hanno allora as¬ 
salilo quattro stazioni di polizia, 
devastandole e dandole alle Barn 
me. Con U dilagare delia protesta, 
i colonialisti hanno fatto entrare 
in azione mezzi blindati e hanno 
fatto uso di bombe a mano. 

U bilancio della lotta non é an¬ 
cora ufficialmente noto, ma ta 


rinascere la fiducia nel rispetto 
della legge e nella protezione as¬ 
sicurata dall'autorità legittima ». 

Sanguinosi incidenti erano già 
avvenuti a Gibuti «durante ta re 
cente visita di De Gaulle tn quel¬ 
l'occasione vi erano stati quattro 
morti e una settantina di Tenti » 

(I governatore ha imposto il 
coprifuoco a partire dalie 19 e 
la chiusura dei quartieri che so¬ 
no stati teatro delle manifesta¬ 
zioni. 


fifa per tendere una imboscata 
ai partigiani del FNL, è stata 
colta da questi ultimi in una im¬ 
boscata e annientata. 

La notizia che i B-52 sono stati 
impiegati contro il nord Vietnam 
è contenuta in un dispaccio di 
Peter Arnett. uno dei più quotali 
corrispondenti della Associated 
Press. In esso si afferma che 
« per il settimo giorno consecu¬ 
tivo. le postazioni missilistiche 
erette attorno a Hanoi e i com¬ 
plessi industriali di Dong Hoi e 
Vmh sono stati attaccati da bom¬ 
bardieri americani cf alta quota, 
che hanno inflitto vasti danni al 
sistema di difesa anti-aerea del 
Vietnam settentrionale ». Le in¬ 
cursioni. informa Arnett. t sono 
state portate a compimento dai 
giganteschi B 52 nonostante la 
scarsa risibilità a causa del mal¬ 
tempo ». Sello stesso dispaccio si 
afferma che è stata di nuoro 
bombardata in più punti la fa¬ 
scia smilitarizzala sul 17. paral¬ 
lelo. 

Un altro dispaccio dell’A. P. 
situa invece presso Dono Hoi il 
centro missilistico che sarebbe 
stato attaccato, ma contiene a sua 
volta una affermazione di grande 
interesse: ♦ Gli attacchi contro la 
base sono stati condotti dopo che 
un cerio numero di aerei ameri 
cani erano stati abbattuti nella 
zona e si presumeva che fossero 
sfati colpiti da missili piuttosto 
che dallo contraerea convenzio¬ 
nale ». 


Zambia 


Il governo 
accoglie 
le richieste 
dei minatori 

LUSAKA (Zambia). 14. 

Il ministro delle Finanze Munii 
Sipalo ha annunciato oggi che il 
governo ha deciso di accogliere 
le richieste dei minatori, ver¬ 
sando sei milioni di sterline per 
ti fondo pensioni dei lavoratoti 
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Piccoli 

potendo sfuggire alla necessità 
di prendere posizione di fronte 
ad alcune delle precise richie¬ 
ste avanzate nel dibattito dal 
PCI — è la sollecitazione vi¬ 
gorosa all'Austria e alla Ger¬ 
mania a fare il toro dovere di 
repressione del terrorismo, di 
eliminare le centrali di aiuto, 
di assistenza, di organizza¬ 
zione ». 

Diversa è apparsa invece la 
posizione espressa dal sociali¬ 
sta DI PRIMIO su questo 
aspetto della questione altoa¬ 
tesina. Il deputato socialista 
ha detto che il terrorismo in 
Alto Adige trova i suoi centri 
di direzione nei circoli politici 
neonazisti che alimentano un 
movimento il quale punta alla 
ricostituzione della « grande 
Germania ». Sulla intangibilità 
delle frontiere quali sono usci¬ 
te dalla seconda guerra mon¬ 
diale. il governo italiano — ha 
detto Di Primio — dovrebbe 
assumere una posizione netta e 
precisa nei confronti degli al¬ 
leati di Bonn e di Vienna. E non 
vale dire che questa richiesta 
viene dai comunisti perché es 
sa perda il suo valore. Que¬ 
sto concetto è stato ribadito 
dall'altro oratore socialista in¬ 
tervenuto nel dibattito. BAL- 
LARDINI. il quale ha afferma¬ 
to che nei confronti della Gc-r 
mania « il problema politico 
nasce dal fatto che essa è al¬ 
leata dell’Italia. Ma l’Italia 
non è alleata di una Germania 
nazista ». Il carattere neonazi¬ 
sta del terrorismo altoatesino, 
obbliga pertanto il governo ita¬ 
liano a impegnare la Germania 
nel colpire ì centri politici del 
terrorismo. Se il governo farà 
ciò — ha aggiunto Bnllardini 
— otterrà probabilmente il ri¬ 
sultato di vedere accolto Lap¬ 
idilo alla collaborazione rivol¬ 
to a tutti i partiti, condizione 
indispensabile per condurre le 
trattative con l’Austria e con i 
rappresentanti delle popolazio¬ 
ni altoatesine. 

Anche il repubblicano ME- 
LIS ha affermato che non sono 
ammissibili complicità politi¬ 
che da parte della Germania e 
dell’Austria noi confronti delle 
centrali naziste e revansciste. 
I problemi delle zone altoatesi¬ 
ne sono stati esposti in un ef¬ 
ficace intervento dal compagno 
SCOTONI che ha messo in ri¬ 
lievo le cause principali della 
attuale situazione. Il compagno 
Scotoni ha ricordato il clima 
di fiducia che accompagnò l’av¬ 
vento della autonomia regiona¬ 
le nel Trentino-Alto Adige. Ri¬ 
fiutando la politica di snaziona¬ 
lizzazione attuata dal fascismo 
nei confronti della minoranza 
di lingua tedesca, accolto il 
principio dell’ autonomia, si 
sperava che la repubblica 
schiudesse la prospettiva di un 
assetto democratico, libero, al¬ 
le popolazioni della zona. Nel 
’48. l’approvazione dello statu¬ 
to regionale, nonostante i suoi 
limiti e la mutata atmosfera 
politica nazionale, pareva po¬ 
tesse unire tutti i gruppi della 
popolazione in uno sforzo co¬ 
struttivo. Ma oggi, a distanza 


di quasi 20 anni, come mai que¬ 
sto giudizio è radicalmente mu¬ 
tato e si affaccia l'ipotesi di 
una modifica dello statuto re¬ 
gionale? Rispondendo a questo 
interrogativo, appaiono in tutta 
la loro gravità lo responsabili¬ 
tà della DC. Gli articoli 14. 30. 
73 dello statuto regionale, era 
no apparsi una garanzia per i 
diritti, in particolare della mi¬ 
noranza di lingua tedesca della 
provincia di Bolzano. 

L’articolo 14 prevede infatti 
die la Regione debba esercitare 
le sue funzioni delegandole alle 
Province e ai comuni; l’artico¬ 
lo 30 prevede che nella sua 
composizione la giunta regio¬ 
nale deve adeguarsi alla consi¬ 
stenza dei gruppi linguistici 
quali sono rappresentati nel 
Consiglio. L’articolo 73 infine 
prevede che il bilancio, cioè 
l’atto fondamentale della vita 
amministrativa della Regione, 
debba essere approvato, non da 
una qualunque maggioranza, 
ma dalla maggioranza dei voti 
dei consiglieri eletti nella prò 
vinchi di Bolzano e dalla mag¬ 
gioranza «lei voti (lei consiglieri 
eletti nella provincia di Trento. 

Queste potevano essere consi¬ 
derate tre garanzie di ferro per 
i diritti deìlo minoranze lingui¬ 
stiche. Ma che cosa è avvenuto 
nella realtà? Alla line della pri¬ 
ma legislatura nel 1952 la Re¬ 
gione già si presentava come 
un ente burocratico fortemente 
centralizzato, mai aveva delega¬ 
to le sue funzioni a Provincia e 
comuni: al contrario in qualche 
caso aveva avocato a sè qual¬ 
che funziono prima esercitata 
dalla Provincia. 

Il rispetto dello statuto solle¬ 
citato naturalmente con partico¬ 
lare interesse dalla SVP, fu ne¬ 
gato dai gruppi dirigenti d.c- 
Si giunse così — ha proseguito 
Scotoni — all'uscita dei rappre¬ 
sentanti di quel partito dalla 
Giunta regionale. Ma a questo 
punto l'involuzione autonomisti¬ 
ca assunse un ritmo ancor 
più sconcertante. L’assenza di 
1 ogni rappresentante di lin¬ 
gua tedesca nella giunta avreb¬ 
be dovuto provocare una cri¬ 
si. La Giunta aveva infatti 
perso la propria legittimità in 
base all'articolo 30 dello statuto. 
Ma la DC inventò una singolare 
interpretazione dello statuto in 
base al (piale i rappresentanti 
di lingua tedesca avevano il di¬ 
ritto di chiamarsi assessori pur 
non essendo organicamente in¬ 
seriti nella Giunta! 

La cosa più grave è che que¬ 
sto indirizzo promosso dalla DC 
locale sia stato avallato dai go¬ 
verni nazionali. E se oggi nel 
riesame di questi fatti colpisce 
soprattutto l'insensibilità nei 
confronti dei diritti della mi¬ 
noranza di lingua tedesca, certo 
non può sfuggire che questo fu 
il risultato di una politica na¬ 
zionale che tendeva a contestare 
i diritti di tutte le regioni au¬ 
tonome. che bloccava la istitu¬ 
zione delle regioni a statuto or¬ 
dinario. Si giunse così al ’53 
quando i rappresentanti di lin¬ 
gua tedesca della provincia di 
Bolzano e oltre i quattro quinti 
dei consiglieri della stessa Pro¬ 
vincia bocciarono il bilancio re¬ 
gionale. Ma anche in questo 
caso nessuna preoccupazione 


l’editoriale 

giorno un fatto politico nuovo, di prima grandezza e 
di valore nazionale, sul quale non a caso la stampa 
ha steso una cortina di ermetico silenzio. E’ accaduto 
cioè che i comitati regionali per la programmazione, 
chiamati ad esprimere un parere sul piano della Cassa 
di cui ho già parlato, nonostante che la presenza in 
essi delle forze popolari sia quella misera cosa che 
sappiamo, nonostante che fossero stati convocati solo 
pro-forma, tanto che venne imposto loro di compiere 
un così complesso esame nel termine si può dire di 
poche ore, nonostante tutto ciò, hanno trovato la forza 
di criticare il piano, e non in termini di rivendicazioni 
municipalistiche e subalterne ma in termini tali da 
rigettare, in sostanza, la linea di fondo, il tipo di svi¬ 
luppo che esso propone, la cosiddetta filosofia dell’ef¬ 
ficienza che lo ispira. E al disopra di tutto, e in modo 
pressoché unanime, è stata posta la rivendicazione 
di una più ampia democrazia nella programmazione, 
di un diverso rapporto tra programma e regione. 


Che COSA significa questo importante e perfino 
sorprendente fatto politico che deve trovare un seguito 
— noi pensiamo — sia alla base, nei consigli comunali, 
tra le masse in lotta, sia in Parlamento dove il nostro 
partito si farà senza dubbio interprete di queste spinte? 
Esso è indubbiamente il segno che il Mezzogiorno, 
nelle sue espressioni più larghe, non intende « mar¬ 
ciare ». ma porre anzi, in termini concreti ed attuali, 
il problema di una lotta che abbia come obiettivo un 
nuovo tipo di sviluppo basato non sul puro criterio 
dell’efTìcienza ma sullo sviluppo organico della società, 
sulla valorizzazione delle sue risorse materiali ed 
umane, dcH’ambiente storico e civile, sul criterio 
quindi della massima produttività a livello della società 


nel suo insieme. 

Ebbene, il « no » del governo di centro-sinistra è 


già venuto. L’ha pronunciato fon. Moro col discorso 
alla Fiera del Levante, nel quale si dice ancora una 
volta ai meridionali di aspettare, di avere pazienza 
perché solo quando la grande industria del Nord avrà 
ripreso a marciare a pieno ritmo, solo allora la ric¬ 
chezza travalicherà dal vaso settentrionale e qualcosa 
verrà in tasca al Mezzogiorno. Che si pensi intanto a 
preparare le autostrade e le infrastnitture! 

E* così che vogliono mettere in crisi il comuniSmo 
meridionale? Viene alla mente la battuta di quel socia¬ 
lista dì destra che esortava i suoi compagni a com¬ 
prendere come dopo l’esperienza del * miracolo * e 
della crisi, dopo le illusioni sui poli e sulla industria¬ 
lizzazione proprio la non risolta « questione meridio¬ 
nale » denunci resistenza drammatica di una «que¬ 


stione settentrionale ». 

In verità, questa è la natura e la dimensione reale 
dei problemi e delle esigenze, questa è la « sfida delle 
cose », questo è il terreno oggettivo su cui è possibile 
costruire un nuovo blocco unitario. Su questo terreno 
ci misureremo nel prossimo futuro e. certamente, nel 
momento in cui tutto conferma e attualizza il carattere 
nazionale e di classe, democratico e socialista insieme 
della questione meridionale, nessun partito come il 
nostro è in grado di accettare questa sfida con animo 
sereno. 


fermò la DC, perché a Roma 
c'era sempre un ministro del¬ 
l’Interno pronto ad avallare la 
operazione. E l’avallo in tutti 
questi anni è venuto senza che 
neppure una piccola nota del 
governo rilevasse questa anor¬ 
malità nel decreto di approva¬ 
zione dei bilanci. Si arrivò cosi 
ad una mozione di sfiducia. Si 
pensava che per la DC fossi- 
venuto il momento di pagare 
per le sue responsabilità. Ma 
avvenne invece che la DC con¬ 
trattò e ottenne l'appoggio del 
MSI; riflettete, dopo ciò che è 
stato ricordato in quest'aula 
sulle responsabilità del fasci 
sino — ha detto Scotoni — che 
significato assunse questa ope¬ 
razione politica dinanzi alle po 
(rotazioni altoatesine. Queste ul¬ 
time vedevano i loro rappre¬ 
sentanti all’opposizione. I lavo- 
rotori, gli artigiani, i contadini 
vedevano allo stesso temiro sfu¬ 
mare una prospettiva di un rin¬ 
novamento economico e la Re¬ 
gione limitata continuamente 
nelle sue prerogative. 

In questa luce è difficile anco¬ 
ra giudicare sui criteri genera¬ 
li di una modifica dello statuto 
regionale, cui ha fatto cenno il 
presidente ilei Consìglio. Si 
parla di maggiore autono¬ 
mia della provincia di Bol¬ 
zano. Ma che cosa si intende, 
ad esempio, quando si parla di 
passaggio delle competenze in 
agricoltura dalla Regione alla 
Provincia? Si intende parlare 
delle competenze a cui tutti si 
riferivano al momento dell’ap¬ 
plicazione dello Statuto 0 alia 
pratica degli anni successivi, 
quando alla Regione è stato 
perfino contestato il potere di 
modificare l'elenco dei volatili 
nocivi, considerato materia ili 
interesse nazionale? 

E clie cosa ne sarebbe poi 
della Provincia di Trento, poi¬ 
ché. come ha scritto il gior¬ 
nale diretto dall’onorevole Pic¬ 
coli. riducendosi la Regione a 
cosa molto modesta, fra le due 
province non rimarrebbe che 
un legame di ordine morale? 
Riteniamo necessarie precise 
assicurazioni perchè anche al¬ 
la Provincia di Trento sia ga¬ 
rantita la più ampia autonomia 
senza rinviare l'eventuale so 
luzione. 

MORO — La modifica dello 
Statuto si fa insieme. 

SCOTONI — La modifica dello 
Statuto richiede una maggio 
rnnza di due terzi del Parla¬ 
mento. Sappiamo che i nemici 
delle autonomie, delle Regioni 
non sono pochi, per cui potrei) 
boro accedere ad una maggio 
re autonomia per la provincia 
di Bolzano, in vista della «quie¬ 
tanza liberatoria » dell’Austria, 
trovando dei pretesti per la 
provincia di Trento. Fin d’ora 
comunque noi dichiariamo che 
non accetteremo una soluzione 
che togliesse l’autonomia alla 
provincia di Trento. 

MORO — Ho già detto che 
non accetto una simile solu¬ 
zione. 

Il compagno Scotoni ha con¬ 
cluso dicendo che il problema 
dell’autonomia e della demo¬ 
crazia nel Trentino-Alto Adige 
non può essere limitato solo al 
rapporto tra Regione e Pro¬ 
vincia. Esistono altre istanze 
democratiche che si devono 
creare o sviluppare. Ma per 
questo occorrono non trattative 
segrete ma un discorso franco 
alle popolazioni, una chiara 
volontà politica, una ricerca 
democratica alla quale noi co¬ 
munisti intendiamo partecipare 
in modo costruttivo. 

II compagno LUZZATTO 
(PSIUP) ha ricordato la poli¬ 
tica attuata dal fascismo in 
Alto Adige. l'infame processo 
di snazionalizzazione nei con¬ 
fronti della minoranza di lin¬ 
gua tedesca. L’ignoranza degli 
idcologhi fascisti, nella furia 
di italianizzare i nomi tedeschi 
giunse a scambiare per tede¬ 
sche le denominazioni ladine, 
colpendo anche quegli elementi 
di civiltà autoctona che niente 
avevano a che fare col mondo 
germanico. Quella politica nel 
1943 ebbe come approdo l’an¬ 
nessione dell’Alto Adige al ter¬ 
zo Rcich. Dopo la liberazione, 
la DC impose un indirizzo ot¬ 
tuso. di diffidenza antidemo¬ 
cratica. che non valse a far 
rinascere in quelle popolazioni 
la fiducia che il fascismo ave¬ 
va distrutto. Oggi dunque su 
due direttrici si può avviare 
una soluzione (Jol problema: 
realizzare l'autonomia della 
provincia di Bolzano nello spi¬ 
rito democratico della Costiti! 
zinne, assumere una posizione- 
conseguente nei confronti dei 
circoli dirigenti te-deschi r au 
striaci perchè siano colpite le 
complicità politiche che danno 
fiato al terrorismo revascista. 
DIETL e MITTERDORFER. 
deputati della Volkspartei. han¬ 
no condannato i terroristi, ma 
hanno insistito sulla necessità 
di soddisfare le rivendicazioni 
altoatesine, senza entrare nel 
l’esame dei particolari di un 
eventuale accordo. Il riserbo 
si spiega se si tiene confo del 
fatto che i due oratori avevano 
il privilegio, come dirigenti 
della SVP. di essere i soli par 
lamentali informati delle pro¬ 
poste del governo italiano. 

RDT 

dalle revansciste organizzazioni 
dei profughi alla cui testa si 
trova i! ministro Seebohm. Il le¬ 
game tra i sanguinosi attentati 
in Alto Adige e le aggressive 
richieste temtoriali di queste ban¬ 
de di revanscisti promosse e fi¬ 
nanziate dal governo tedesco oc¬ 
cidentale nei confronti di siali 
dell'ovest, del sud e soprattutto 
dell'est europeo, è notorio ». 

Dopo aver sottolineato che « la 
politica tedesco-occidentale di non 
riconoscimento degli attuali con 
fini in Europa rappresenta Li 
base politica ed ideologica per 
gli attentati terroristici e per le 
provocazioni che mettono in pe 
rico’o la sicurezza c la pace non 
soltanto de! po po lo ito^iene, nvt 
di tutti i popoli europei *. la di¬ 
chiarazione afferma: «Il governo 
della Repubblica democratica te¬ 


desca considera il riconoscimento 
ed il risotto eli tutti 1 contini 
attualmente esistenti in Europa 
come il presupjrosto fondamenta¬ 
le per garantire la sicurezza eu¬ 
ropea. In nome di questa irolitica 
di pace in Europa da esso per¬ 
seguita. il governo della RDT 
condanna con fermezza la orimi 
naie attività dei terroristi revan¬ 
scisti in Alto Adige e chiede al 
governo tedesco occidentale la 
persecuzione di tutti i mandanti 
e complici dei terroristi, la ri 
nuncia a tutte le rivendicazioni 
revansciste ed il riconoscimento 
dell'intangibilità dei contini di 
tutti gli stati esistenti in Eu¬ 
ropa ». 

il governo della RDT. conclu¬ 
do il documento, assicura il ix> 
|x>!o italiano che esso « persegue 
penalmente terrorismo e revan¬ 
scismo come crimini contro la 
pace, che esso pratica una iroli- 
tica di comprensione e di pace 
che si basa sulla garanzia della 
sicurezza por tutti i trosxili ivi- 
roix-i ». 

La dichiarazione del governo 
tedesco democratico, pubblicata 
stamane integralmente da tutti i 
quotidiani di Berlino democratica. 

«'• chiara e coerente con tutta la 
-,x)'.itiea delia RDT ohe riconosce 
come definitiva e permanente la 
attuale realtà europea e che. in 
uri solenne trattato internazionale 
concluso c«in la Polonia. ha af¬ 
fermati* l'immutabilità del con¬ 
fine tedesco ixilacco lungi* la li¬ 
nea (lell’Oder Neisse. l’cr il let¬ 
tore italiano può forse osse-'o in¬ 
teressante una osservazione ap¬ 
parentemente linguistica, ma so 
stanzialmente politica: nel docu¬ 
mento diffuso la notte scorsa, ov¬ 
viamente in lingua tedesca, si 
parla sempre di t Alto Adige » e 
mai di « Sud Titolo » che è la 
espressione generalmente usata 
in Germania occidentale por in¬ 
dicare il territorio della provin¬ 
cia di Bolzano. 

A questa chiarezza ufficiale del¬ 
la Germania democratica si con¬ 
trappone in questi giorni il si¬ 
lenzio colpevole del governo te¬ 
descooccidentale che sino ad oggi 
non ha detto una parola stigli 
ultimi sviluppi della vicenda al¬ 
toatesina. Pii tale atteggiamento, 
e la sempre più larga presa di 
coscienza in Italia «Ielle vere ra¬ 
dici del terrorismo, hanno comin¬ 
ciato ad allarmare anche setto¬ 
ri dell’opinione pubblica tedesco- 
occidentale che temono clic a lun¬ 
go andare ne possano derivare 
turbamenti nelle relazioni ufficia 
li fra i due paesi, definile. al¬ 
l'epoca della visita di Moro a 
Bonn meno di tre mesi fa. « li- 
migliori possibili ». 

Unificazione 

hanno già deciso di entrare 
nel partito nuovo. Santi, a 
quanto pare, esprimerà la 
sua decisione soltanto al CC 
convocato per domani. Al CC 
la Direzione ha dato manda¬ 
to a maggioranza di appro¬ 
vare i documenti della unifi¬ 
cazione. 

Nel corso della riunione di¬ 
rezionale Balzatilo ha confer¬ 
mato che la decisione della 
sinistra di restare nel futuro 
partito « dovrà comunque es¬ 
sere verificata nel corso di un 
convegno nazionale di corren¬ 
te che si terrà dopo il CC ». 
De Martino ha auspicato clic 
tutte le correnti entrino nel 
nuovo partito. Nenni per par¬ 
te sua ha difeso Brodolini 
nella polemica con Lombardi. 

Il PSDI fa le cose molto in 
fretta. La Direzione è durata 
pochi minuti; la riunione nel 
CC si è svolta nel pomerig¬ 
gio c si è conclusa — tiene 
a precisare un comunicato — 
« senza dibattito e con l’ap¬ 
provazione unanime per alza¬ 
ta di mano della relazione 
Tanassi ». Anche Tanassi del 
resto è stato molto conciso. 
Egli ha tenuto a precisare 
che « è destinata a non pre¬ 
valere sulla chiarezza la pro¬ 
paganda di quanti attribui¬ 
scono al nuovo partito scopi 
misteriosi e impossibili, cer¬ 
tamente diversi da quelli clic 
sono gli scopi dichiarati ». 
Una affermazione palesemen¬ 
te richiesta dalla DC, che Ta¬ 
nassi ha facilmente conces¬ 
so aggiungendo che la col¬ 
laborazione con la DC stessa 
al governo è « parte integran¬ 
te * della operazione di uni¬ 
ficazione. Tanassi ha anche ri¬ 
servato una ampia parte del 
suo discorso alla « crisi » del 
PCI affermando che il nuovo 
partito intende « sottrarre i 
lavoratori agli effetti disa¬ 
strosi della crisi comunista * 
e aggiungendo che l’antico¬ 
munismo socialdemocratico si 
differenzia da quello delle de¬ 
stre perché « non tende a di¬ 
fendere privilegi, ma soltan¬ 
to la democrazia contro il to¬ 
talitarismo ». Come si vede, 
la nomenclatura socialdemo¬ 
cratica non fa alcun passo in¬ 
nanzi. Tanassi ha ronrluso 
affermando che « il nuovo par¬ 
tito sarà aperto a tutti gli 
apporti ideali, a tutte le po¬ 
sizioni che si richiamano al 
socialismo, garantito nella li¬ 
bera convivenza democratica 
dalla fecondità del dibattito 
c dal confronto dialettico ». 
Con il che è stata chiusa — 
dopo l’approvazione di un 
odg sull’Alto Adige e di uno 
che convoca 11 prossimo Con¬ 
gresso nazionale del partito — 
« l’ultima sessione del CC del 
PSDI ». 

Per quanto riguarda la da¬ 
ta del Congresso si sa che es¬ 
sa sarà fissata per il 29 ot¬ 
tobre. il giorno stesso in cui 
dovrebbe concludersi il Con¬ 
gresso del PAI che verrà con¬ 
vocato, annuncia già il comu¬ 
nicato della Direzione di ie¬ 
ri. per il 27 ottobre. Il 30, bre¬ 
vemente, si riunirà la « costi¬ 
tuente socialista *. 

LO STATUTO suno statuto 

del nuovo partito si sono ap¬ 
presi alcuni particolari. Ca- 
riglia ha fatto dichiarazioni 
entusiastiche sulla « casa di 
vetro » che il nuovo partito 
dovrebbe diventare in base 
allo Statuto preparato. L’ar¬ 
ticolo considerato più impor¬ 
tante consente a ogni iscritto 
« la piena libertà di espres¬ 
sione all’interno e all’ester¬ 
no del partito e il diritto di 
partecipare a titolo stretta- 


mente personale a iniziative 
esterne al partito, rappresen¬ 
tandovi posizioni non difformi 
da quelle sostenute all’Inter¬ 
no del partito ». 

Il nuovo Statuto istituisce 
anche la carica di « presiden¬ 
te » del partito e fissa una se¬ 
rie di incompatibilità fra ca¬ 
riche pubbliche e cariche di 
partito, disciplinando anche 
la • propaganda elettorale 
personale ». Nessun articolo 
dello Statuto fissa norme per 
l’appartenenza al sindacato o 
per la ranpresentatività sin¬ 
dacale nel partito stesso. Per 
quanto riguarda i problemi 
sindacali del PSI — come ri¬ 
feriamo in altra parte del 
giornale — il convegno fissa¬ 
to per i primi di ottobre è 
stato annullato. 

Si apprende infine che al¬ 
cuni settori della sinistra so¬ 
cialista emiliana (nel Par¬ 
mense) hanno accettato la de¬ 
cisione dei dirigenti della cor¬ 
rente di entrare nel nuovo 
partito unificato « pur restan¬ 
do perplessi circa i pericoli 
di rinuncia alle tradizionali 
posizioni unitarie e classiste 
dei socialisti, contenuti nella 
"carta ideologica” del nuovo 
nartito ». La sinistra socia¬ 
lista del Reggiano ha Invcc# 
ribadito di dissentire dalle 
decisioni dei dirigenti nazio¬ 
nali della corrente e ha con¬ 
vocato un nuovo convegni 
della « minoranza socialista ». 

ALTO ADIGE u Cf socialde¬ 
mocratico lui anche approva¬ 
to, nella sua riunione, un do¬ 
cumento sull’Alto Adige nel 
quale si denuncia la « delin¬ 
quenza neo nazista » e si invi¬ 
ta il governo (con sottintesi 
polemici verso Moro) a «svol¬ 
gere ogni azione per colpire 
i responsabili palesi e occulti 
delle azioni terroristiche ». 

Per quanto riguarda la con¬ 
clusione del dibattito in corso 
in aula (di cui diamo a parte 
il resoconto) i gruppi di 
maggioranza si sono accorda¬ 
ti per la presentazione di un 
documento comune sul quale 
oggi si dovrebbe votare. L’or- 
j «line del giorno non si limite¬ 
rà — ha dichiarato Ferri, ca¬ 
pogruppo del PSI — ad ap¬ 
provare le dichiarazioni del 
governo, ma sarà * motiva¬ 
to ». Sulla questione alloa'c 
sina si è avuta intanto una 
presa di posizione dell'O.wr- 
rotore della domenica che 
denuncia il dramma « del raz¬ 
zismo che ha insanguinato 
l’Europa dilagando per 11 
mondo ». 

Cina 

affermava che la vittima vivrà 
por sempre nel ricordo del po 
polo di Tientsin e lo definiva 
« martire della rivoluzione ". 

Viaggiatori giunti a Hong Kong, 
le cui dichiarazioni sono citate 
dall’AFP. affermano che cinquan 
ta persone sono rimaste Terite 
a Cantori in « combatti menti «li 
strada » fra soldati e « guardie 
rosse ». I giovani — dice l’agen¬ 
zia — « avevano sequestrato per 
tre giorni il direttore di una ve 
treria intervenuto a favore di 
un operaio accusato di avere un 
taglio di capelli reazionario. 1 
seic«-nlo operai della vetreria, 
perduta la pazienza, hanno attac¬ 
cato le ” guardie rosse ” <- l'eser¬ 
cito è dovuto intervenire ». 

A Laivu. nello Seiantung. « guar¬ 
die rosse » ed clementi da que 
sfoltirne definiti c controrivolu¬ 
zionari » si sono scontrati Lo ri¬ 
ferisce l'ungherese MTI. preci¬ 
sando che il bilancio è di '«fi ri- 
riti. La stessa agenzia riferisce 
che a Pechino le « guardie ros¬ 
se -> di Lanciti hanno affisso un 
manifesto in cui Yan Fen. pri¬ 
mo segretario del PC per la pro¬ 
vincia del Kan Su. viene accu- 
sato di cedimento a « clementi 
ostili » e di essere il responsa¬ 
bili- ili un sanguinoso incidente 
verificatosi il lfi agosto scorso, 
nel quale « 5.000 contadini mal 
consigliati percossero a sangue 
120 guardie rosse». Nello stesso 
manifesto viene lanciata a Yan 
Fin un'accusa oscura, e tutta¬ 
via rivelatrice: l’accusa, cioè- di 
seguire -i una strada buia in 
collusione c«*n l'intera direzione 
del Partito comunista della Ci¬ 
na di nord e.-t -. Questo aperto 
riferimento ad una frattura mi*, 
n.Testatasi nel PC cinese rende 
ancor più angosciosi gli inter. 
rogativi sulla drammatica lotta 
che si sta svolgendo ncH'im- 
menso Paese. 

Nella provincia di Kvveichovv 
gli studenti dell’istituto pechinese 
di ecologia, giunti sul posto per 
promuovere la « rivoluzione cui 
turale», sono stati affrontati e 
malmenati da .10 mila persone, 
dopo rhe avevano tentato di de 
nunciare l'asserito ostruzionismo 
dei dirigenti comunisti locali. 

A Kwciyane — riferisce la Tan- 
in 2 nmpliandn n^Ì7Ìc tr-rì^nrc*?# 
Ci/i nei giorni scorsi da altre 
f«»nti — gruppi «li operai han¬ 
no assediato e quindi occupa¬ 
lo la sede delle » guardie rosse ». 

* ferendone diverse e arrestando 
ne alcune » I.e « guardie rosse * 
hanno chiesto l'intervento in 
loro favore del CC del PCC. 

L’asprezza della lolla è sotto¬ 
lineata dalla pubblicazione di 
un nuovo preoccupalo appello del 

* Quotidiano del Popolo», fi qua¬ 
le — come riferisce la Tanjug — 
ha esortato le « masse ri volino*, 
narie.» a unire !e loro forze e 
gli operai a non battersi contro 
eli «studenti rivoluzionari», 
cioè le « guardie ros«e ». 

Va inoltre segnalato che un 
nuovo quotidiano (il secondo) ri¬ 
servato alle * guardie rosse » è 
apparso a Pechino in certe ve¬ 
trine del centro. Due artiooH 
hanno colpito gli osservatori: Il 
primo afferma che il capo delle 
«■ guardie rosse » è Mao Tse-dun 
e che il comandante in seconda 
è Lin Pino: l’altro indica che 
te decine o centinaia di migliaia 
di « guardie rosse » convenute a 
Pechino dovranno lasciare la 
oitlà entro il 15 settembre, per 
consentire alla popolazione di 
preparare bene la festa nazio 
naie del 1’ ottobre E in tale 
occasione — secondo un mani 
Testo citato dalla « Tass » — le 
«guardie rosse» vogliono « ascol¬ 
tare la voce del presidente Mao 
e ricevere da lui istruzioni ». 
perché « soltanto il presidente 
Mao ha il diritto di parlare in 
nome del pigolo cinese * Mani¬ 
festazione rii cullo della persiv 
nnHti, n dintorno di utìo lotto 
corso anche fra le due person* 
lità più importanti — QCH — 
della Cina? 


1 












V 


t'1 


,\/l 

:;f I 




Pag. 6 / le regioni 


SARDEGNA 



La riunione del Comitato regionale 
sullo stato di tensione nelle campagne 


Concreta azione del PCI 
il regime 
dei pascoli 

La relazione dì Pintor e gli interventi — Sarà 
presentata una proposta di legge per scalzare 
la rendita fondiaria e immettere i pastori nella 
proprietà dei pascoli 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 14. 

Non è por caso che il gover¬ 
no nazionale e quello regionale, 
dopo la montatura propagandi¬ 
stica antisarda sui più recenti 
esipodi di banditismo, hanno 
battuto in ritirata a proposito 
delle minacciate leggi speciali. 
Sapevano benissimo che ben 
altri sono i problemi interni, 
e che diversi sono i rimedi per 
affrontare la tragedia della 
Sardegna pastorale. Ma ora. 
anziché affrontare questi pio- 
hlemi con misure di riforma, 
rovesciando gli errati indiri/ 
71 di politica economica, gover¬ 
no nazionale e giunta regiona¬ 
le ricorrono in forma più o me¬ 
no nascosta a misure di re 
pressione indiscriminata non 
meno irresponsabili e dannose 
delle leggi speciali. La conse 
guenza è che già aumenta il 
numero dei latitanti e dei po¬ 
tenziali banditi. 

Con questa drammatica de¬ 
nuncia. il compagno Luigi Pm- 
tor, responsabile della commis¬ 
sione agraria regionale, ha in¬ 
trodotto la relazione al Comi¬ 
tato sardo del partito, comocn- 
to per dibattere lo stato di ten¬ 
sione esistente nelle campagne, 
individuare le responsabilità 
governative e indicare i compi¬ 
ti del PCI in un momento cosi 
drammatico per l'intera isola. 

Pintor ha poi affermato che. 
davanti alla linea dei governi 
di Roma e di Cagliari, bisogna 
reagire con decisione, su scala 
nazionale e regionale, denun¬ 
ziando aH'opinioue pubblica e 
ai lavoratori sia l’inamniissibi- 
le regime di illibertà che si vuo 
le imporre all'Isola, sia una po* 


Si è dimesso 
l'assessore ai LL.PP. 
di Taranto 


TARANTO. 14 

L'assessore ai Lavori Pubblici 
della Giunta di centrosinistra, il 
de. Catuldo Leggieri, accusato di 
avere utilizzato la mano d'opera 
alle dipendenze deH'.Ammmistra- 
zione comunale per la costruzio¬ 
ne di una villa di sua proprietà, 
sorta nei pressi di Martina Pian 
ca. ha presentato le dimissioni. 

Il fatto, di cui avevamo già 
dato notizia nei giorni scorsi, è 
stato invece totalmente ignorato 
dalla stampa locale. Comunque, 
le dimissioni presentale dal Leg¬ 
gieri ed accettate dal sindaco, 
suonano a conferma del fatto e 
a condanna del malcostume di 
cui e improntala l'oliera di alcuni 
illuministi nton dell'attuale Giuli 
ta rii centrosinistra. 1 cittadini 
tarantini v ei'saiio nelle casse del 
Comiaie esosi contributi per cui 
è assolutamente inammissibile 
elle un qualsiasi amministratore 
possa disporne a proprio piaci¬ 
mento. 

L'episodio, sulla scia di tanti 
altri della medesima natura, av¬ 
vicendatisi nel passato, deve in 
citare a far riflettere tutte le 
forze operanti in seno alla Am¬ 
ministrazione comunale dimostra¬ 
tasi finora incapace di ammini¬ 
strare saggiamente il patrimonio 
pubblico. 

Intanto il sindaco ha avocato 
a sé tutte le trattazioni e prati¬ 
che rii competenza dell’assesso¬ 
rato. 


litica economica tendente ad 
aggravare lacerazioni e squi¬ 
libri e a compromettere lo svi¬ 
luppo della Sardegna nel suo 
insieme. 

Il fallimento del Piano di ri¬ 
nascita, come il carattere anti¬ 
meridionalista del nuovo pia¬ 
no di coordinamento degli inve¬ 
stimenti nel Sud predisposto dal 
governo nazionale, hanno in 
Sardegna una riprova clamo¬ 
rosa. Procedendo per questa 
via anche l’autonomia rischia 
di essere compromessa, col ri 
torno al clientelismo tradiziona¬ 
le e alla subordinazione ai mo¬ 
nopoli continentali. 

Pintor ha quindi indicato i 
termini concreti di un’azione a 
tutti i livelli (nel Parlamento, 
nell’Assemblea Sarda, negli en¬ 
ti locali, nelle campagne) ca¬ 
pace di sviluppare un movimen¬ 
to che respinga l’intervento po 
liziesco e imponga — come pri¬ 
ma svolta rispetto agli indirizzi 
dominanti — una riforma del 
regime proprietario dei pasco¬ 
li. A tal fine i comunisti pre¬ 
senteranno al Parlamento na¬ 
zionale nei prossimi giorni una 
proposta di legge per la rifor¬ 
ma del contratto di fitto del 
pascoli. li disegno di legge, già 
discusso in larghe assemblee 
popolari nei centri del Nuore- 
se. ha lo scopo di scalzare la 
rendita fondiaria, immettere 
gradualmente pastori e conta¬ 
dini nella proprietà dei pasco¬ 
li e avviare la pastoriza a for¬ 
me di allevamento moderno. In 
pari tempo, misure verranno 
proposte per la pubblicizzazione 
della industria di trasformazio¬ 
ne del prodotto e per forme 
di autogestione da parte dei pa¬ 
stori: a questo fine verrà favo¬ 
rita la nascita di una nuova 
associazione unitaria rappre¬ 
sentativa. accanto alle tradi¬ 
zionali organizzazioni sindaca¬ 
li. della grande massa dei pa¬ 
stori. 

Circa i problemi di ordine 
pubblico, essi non possono es¬ 
sere visti che in un quadro di 
riforme e di trasformazione del¬ 
le arretrate strutture delle zo¬ 
ne agropastorali: il che com¬ 
porta che la Regione Autono¬ 
ma se ne assuma la responsa¬ 
bilità democratica chiedendo la 
delega dei poteri in materia, 
a norma dello Statuto Speciale. 

Nel dibattito sono intervenu¬ 
ti i compagni Giovanni Lay. 
Villio Atzori. Pietrino Melis. 
Luigi Berlinguer. Giovanni Bat¬ 
tista Melis. Pietro Corrias e 
Ignazio Pirastu (che ha illu¬ 
strato la proposta di legge del 
PCI per stabilire un nuovo 
assetto nelle campagne, in par¬ 
ticolare per quanto concerne 
i rapporti Ira pastori e pro¬ 
prietari e i contratti per i pa¬ 
scoli). 

Nelle prossime settimane tut¬ 
te le organizzazioni provinciali 
del partito terranno i loro atti¬ 
vi per estendere l'aziune di lot¬ 
ta nelle campagne e suscitare 
un movimento rivendicativo e 
politico adeguato alla gravità 
dei problemi su cui è concentra¬ 
ta. non per caso. l’emozione 
della opinione pubblica nazio¬ 
nale. 

Al termine della riunione del 
Comitato Regionale è stata re¬ 
datta una risoluzione. 

9- p- 
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Scattino L'attività del C.N.B. a Fermo 

dS“l Si conclude con successo 
i" sidiia j a campagna bieticola 


CAGLIARI — Dieci pastori sono stati condannati al soggiorno obbligato In varie città della 
Penisola: nove di essi (nella foto) dal tribunale di Cagliari, uno da quello di Sassari. Slamo, 
dunque, al confino, alle misure eccezionali negate da Taviani ma attuate nella pratica 


A Crotone e negli altri Comuni 
dove il centrosinistra è fallito 


DC e PSI chiedono il 

rinvio delle elezioni 


A Cagnano Varano 

Un'operazione truffa de 
mette in crisi la Giunta 

Il PCI chiede nuove elezioni per il Comune 


Dal nostro corrispondente 

FOGGIA. 14 

Una grande manifestazione pa 
polare ha avuto luogo ieri sera 
a Cagnano Varano indetta dalla 
locale sezione del PCI per nuove 
elezioni in seno all'amministra¬ 
zione comunale. Il compagno Ma¬ 
rio Paolino (sindaco) e il com¬ 
pagno on Luigi Conte hanno 
illustrato i motivi di una tale 
richiesta denunciando l'azione 
della DC che ha dato d via ad 
una crisi e poco oneste opera¬ 
zioni trulla ai danni della popo¬ 
lazione. 

Veniamo ai fatti. Le elezioni 
comonali del 1904 diedero 11 con¬ 
siglieri al PCI. 7 alla DC e 2 
al PSI. I socialisti, che avevano 
condiviso con i comunisti la re¬ 
sponsabilità della direzione del¬ 
l'amministrazione comunale nel 
periodo 1954-1964. questa volta 
non vollero entrare in giunta. 
Si Tu costretti quindi a costituire 
una amministrazione composta da 
«oli comunisti. La DC sconfitta 
sonoramente da! corpo elettorale 
si mise subito al lavoro per * con¬ 
quistare ». attraverso una opposi¬ 
zione preconcetta, i due consi¬ 
glieri socialisti e alcuni consi¬ 
glieri eletti nella lista del PCI. 


Le mire del partito de. infatti, 
si appuntarono sui consiglieri De 
Luca. Giuliano e Curatolo, otte¬ 
nendo successo. Questi furono 
così strumentalizzati dal partito 
clericale e in un primo momento 
essi, per addolcire l'operazione, 
si dichiararono indipendenti: poi 
si costituirono in gruppo cntran 
do nel PSIUP. e infine si schie 
ìarono apertamente a favore del¬ 
la DC che sino a quel momento 
li aveva manovrati a suo piaci¬ 
mento. 

Negli ultimi mesi questi tre 
consiglieri hanno sostenuto la DC 
contro alcune iniziative prese 
dalla amministrazione comunale 
per alleviare la grave situazione 
economica della categoria dei 
pescatori del lago Varano, oppo¬ 
nendosi anche ad un programma 
di fabbricazione attraverso il vin¬ 
colo della 167 c reclamando un 
inasprimento fiscale verso i ceti 
più poveri. 

Da sottolineare che nelle ele¬ 
zioni provinciali del giugno scor¬ 
so. nonostante l'equivoco rappre¬ 
sentato dall'adesione dei tre ci¬ 
tati consiglieri al PSIUP. il corpo 
elettorale ha riconfermato la 
maggioranza assoluta al PCI. 


Guado forzato sulla strada per Venosa 


a* 


w i 
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Questo ponte, costruito dall'Acquedotto Pugliese parecchi anni fa lungo la strada che da Cernione porla a Venosa (Potenza), si 
trova ridotto in queste condizioni da ormai 4-5 anni. L'Acquedotto Pugliese l'aveva costruito in seguito alla decisione dì convo¬ 
gliare nel canale che taglia la strada le acque dell'acquedotto durante I lavori dì pulizia delle condutture. Il fatto è che in seguito 
a questo deviamento ed anche al maltempo (nel periodo delle piogge il piccolo corso d'acqua diventa furioso) il ponte è crollato 
costringendo la genie che quotidianamente si reca a Venosa ad attraversare il canale tra mille peripezie. Vani sono stati sinora 
gli esposti e le petizioni presentale dalia popoiàiiorié è da singvìì cììliulni «! ìTiìnlitro CvIvìtìLo (ch« •ecanfemenfe sì t recato s, 
Venosa) • al ministro dei LL.PP. E' augurabile che ore — prime che topreggiunge l'Inverno — le autorità competenti intervengano 


CROTONE. 14. 

La IX! e il PSI chiedono 
disperatamente il rinvio a pri¬ 
mavera della consultazione elet¬ 
torale che per legge dovrà 
aversi in novembre. Dopo le 
elezioni del ’G4 si volle ad ogni 
costo estendere a Crotone la 
formula di centro sinistra, an¬ 
che se minoritaria e in evi¬ 
dente funzione anticomunista. 
Risultato: 15 mesi di lotta al¬ 
l’interno della giunto e tra 1 
partiti DC e PSI per la sparti¬ 
zione di posti di sottogoverno e 
di poltrone, per interessi per¬ 
sonali e per operazioni specu¬ 
lative varie. 

D’altra parte 15 mesi di im¬ 
mobilismo sui problemi di fondo 
per Io sviluppo sociale ed eco¬ 
nomico della città, insabbia¬ 
mento del piano regolatore e 
della 167. nessuna azione per i 
problemi della industrializza¬ 
zione e della agricoltura, nes 
sun interesse e partecipazione 
ai problemi della programma 
ziono. 

Dopo 15 mesi il centro sinistra 
cade sotto il peso degli scandali 
condannato universalmente dal 
l’opinione pubblica e dando un 
avvilente spettacolo di trasfor 
mismo e di mancanza di un sia 
pur minimo senso di responsa¬ 
bilità politico e morale nel con¬ 
trattare e ottenere l’appoggio 
liberale, c nei contrattare c 
non ottenere l'appoggio del con 
sigliere fascista. 

Si scioglie cosi in maggio :! 
Consiglio comunale e si insedi^ 
il commissario, un viceprefetto 
regolarmente iscritto per come 
si dice alla DC. 

Questo commissario sempre in 
giro e sempre insieme all'ex 
capogruppo consiliare della DC. 
discrimina i comunisti nelle 
commissioni che nomina, deli 
bora e controdebbera su uno 
stesso fatto secondo i capricci 
I della DC e nel PSI: sotto la 
| prensione dei partiti de! centro 
sinistra e degli speculatori con 
cede licenze edilizie in deroga 
al piano regolatore. 

Si restrinse di qualche metro 
una delle principali vie della 
città e là dove il piano regola 
tore prevedeva un parco si dà 
corso allo sfondamento di una 
montagna che tra l'altro corri - 
promette proprio in un punto 
nevralgico e molto delicato lo 
smaltimento delle acque piova 
ne. facendo correre alla città il 
i rischio di alluvioni quanto mai 
l pericolose. 

! Si cerca di mettere a capo 
' dell'ufficio tecnico un ingegnere 
i notoriamente uomo di fiducia 
1 dei costruttori locali. 

! Questi sono i fatti e gli scan 
I dali di cui s: parla a Crotone 
e nella provincia. La forsennata 
j campagna della DC e del PSI 
I sull’espulsione di De Luca e di 
Pugliese dal PCI è general¬ 
mente interpretata per come 
è: un tentativo di deviare l'at¬ 
tenzione dell’opinione pubblica 
dai miserevoli risultati della 
esperienza di centro-sinistra in 
| tutta la regione, e delle prospet¬ 
tive tutt'altro che rosee che il 
centro sinistra riserva per lo 
sviluppo econonvco della regio 
ne. La Calabria condanna la 
politica del centro sinistra che 
non può essere salvato dallo 
■ strade del ministro Mancini. Le 
elezioni amministrativo di no 
vembre a Crotone e negli altri 
centri minori dovranno sognare 
la prima risposta dei calabresi 

<>11 o ?yvl itir»'» ri» i M 

gannì del centro-sinistra. 


PALERMO. 14 

Nella sua ultima riunione, il 
Comitato direttivo regionale 
deU'Alleanza coltivatori sici¬ 
liani ha accolto le dimissioni 
dalla carica di presidente del 
compagno onoievolc Vito Già 
calane chiamato a far parte 
della Segreteria regionale del 
P.C.I. 

Alia carica di presidente — 
ferma restando la struttura 
della presidenza fino al con¬ 
gresso regionale dell’ACS che 
si terrà nel prossimo autunno 
— è stato chiamato il coni 
pagno on. Girolamo Scattino 
gin componente della presi¬ 
denza. 


Manifestazione 
della pace 
nel Fermano 

FERMO. 14 

Riuscitissima Carovana de'la pa¬ 
ce nei paesi dell alta collina fei 
mana Una lunga teoria di macchi 
ne e moto recanti scntte jx*r la 
fine dell'aggressione americana al 
Vietnam e per la pace nel mon 
do. ha attraversato i paesi di 
Falerone. Montegiorgio. M. Vi- 
don Corrado, Belmonte Piceno. 
Servigliano c le contrade limi¬ 
trofe, suscitando l'attenzione e 
l'appiot azione della popolazione. 
La forma stessa della manife 
stazione. [icr la sua novità, ha 
contribuito a create interesse. 

Al termine del pei corso il coni 
pagno sen. Mencaraglia ha prò 
nunciato un vigoroso e fermo 
discorso soffermandosi particolar 
mente sui gì avi pericoli che mi¬ 
nacciano la pace che piovendone 
in prima luogo, dalla brutale 
« scalata » americana nel Viet 
nani, e non secondariamente, dal 
le mire espansionistiche deTim 
paria lismo tedesco. come dimo¬ 
strano. fra l'altro, i tragici fatti 
dell’Alto Adige. 

Al movimento operaio s|>etta il 
compito storico di salvare la pace 
rei mondo unendo e guidando 
tutte quelle forze che per la loro 
collocazione e per le idee che 
le ispirano si pongono in con¬ 
flitto con !a politica piratesca 
deH’imperialisino. 

In particolare in Italia deve 
farsi più vasta la lotta j>er co 
stringere il governo di centro¬ 
sinistra a negare ogni « compren¬ 
sione ». che è poi complicità, agli 
aggressori americani. 

La manifestazione era stata in¬ 
detta da un comitato unitario a 
cui hanno aderito oltre al nostro 
partito, il PSI e il PSIUP. 


CITTA' DI CASTELLO 

Il Consìglio comunale 
unanime contro la 
chiusura del «Fabbricone 


Dai nostro corrisoondente 

CITTA’ DI CASTELLO. 14 

La fabbrica rii laterizi « For- 
naeione ». rischia di essere sman¬ 
tellata: si vuole inserire la sua 
aiea nel piano regolatole per de 
Minarla a costruzioni edili. Lo 
stabilimento, imo dei più vecchi 
esistenti a Città di Castello, era 
stato chiuso nel 1965 in seguito 
a profondi contrasti sorti fra i 
soci I 60 operai ivi occupati 
leagirono m difesa del loro po 
sto di lavoio manifestando in 
vari modi, giungendo tino all’oc 
cupa/ione della fabbrica cito si 
protrasse (>er diversi giorni. Una 
scinauta *-embrò aversi quando 
1TSAP. con ili) forte numero di 
azioni, entrò a fare parte della 
società, e dichiarò che avrebbe 
fatto il possibile per normaliz¬ 
zare la situazione. 

A questo proposito il gruppo 
comunista al Consiglio comunale 
lui pi esentato un ordine del gior¬ 
no die è stato appi ovato alla 
unanimità. It documento dice: 

« Il Consiglio comunale, viva 
mente pieoccupato per te sorti 
della fabbrica di laterizi ”For- 
nacione". da molti mesi in com¬ 
pleta inattività per le note vi¬ 
cende delle quali a suo tempo 1 
il Consiglio comunale fu inve 
stilo, ritiene ogni decisione che 
tenda a liquidare l’uzienda di 
estrema gravità non solo per i 
60 ojxuai dipendenti, ma per 
tutta l’economia della nostra cit¬ 
tà: invita l’ISAP e tutti i soci 
a compiere gli atti necessari per 
la ripresa della attività lavora¬ 
tiva dell'azienda: decide di op¬ 
porsi ad ogni richiesta die ve¬ 
nisse avanzata per inserire nel 
piano regolatore l’area apparte¬ 
nente atta fabbrica per desti¬ 
narla a costruzioni edili; rivolge 
un pressante appello a tutte le 
autorità e ai parlamentari per 
un pronto intervento teso ad as¬ 
sicurare la ripresa produttiva 
rieU’Hzienda: dà mandato al sin¬ 
daco di compiere ì passi neces¬ 
sari per facilitale la composi¬ 
zione della vertenza onde evitare 
lo smantrllamcnto dell'azienda ». 

m. d. 


Da 50 giorni 
in lotta 
i lavoratori 
della «Grifo» 


PERUGIA, 14 

La Segreteria della Carnei a del 
Lavoio di Perugia si è riunita 
ieri assieme ai dirigenti sinda¬ 
cali di Assisi, Bastia. Spello e 
Cannata, per esanimare la grave 
situazione che si è venuta a crei 
le netta zona ni seguito alla ce>- 
sa/miie dell'attività produttiva 
ricTn/tcnda v Grifo *. ove le nino 
stranze sono state costrette ad 
occupate lo stabilimento re- tu 
telaio il po-to di lavoio e il pa 
gamento dei salari arretrati. 

\! termine della riunione è sta 
to emesso un comunicato con .1 
quale - ricordato che le- mne 
stranze lottano da oltre .111 giorni 
rei/a che nessuna prospettiva di 
soluzione sia ancora emersa do¬ 
vari incontri che >i sono susse 
guiti in sede provinciale e che 
se non interverranno provvedi¬ 
menti straordinari atti a risol 
veie globalmente il* problema, 'e 
prospettive della fabbrica ver 
ranno ad essere seriamente mi 
nacciate — inette in rilievo il 
palese disimpegno delle autorità 
locali e provinciali che con il 
loro atteggiamento favoriscono 
coloro che vorrebbero la chiusura 
definitiva dell’azienda. 

Il comunicato termina con un 
plauso a’ie maestranze impegnate 
in questa dura battaglia e con 
un appello alle popolazioni della 
zona ad intensificare l'azione d : 
solidarietà e promuovere quelle 
manifestazioni necessarie a ri¬ 
muovere tutti gli ostacoli clic si 
frappongono alla soluzione della 
vertenza. 


In piena attività l'amministrazione popolare 


Dal nostro corrispondente 

FERMO, 14. 

La campagna delie bietole 
condotta da! Cousor:io X’azio 
naie lite!'cultori si sta conclu¬ 
dendo nella pmancia ascolana 
con un arande successo, di etti 
è difliede sottovalutarne l'im¬ 
portanza ai Imi delta Intuì che 
i contadini, e segnatamente i 
mezzadri, conducono da armi 
per l'affermazione di un man 
(gore potere contrai!nate nel 
confronti Acidi fiorar i r flette 
industrie di trasformazione. 

Le nude cifre bastono ad in 
dirare il grande passo in aran¬ 
ti compiuto■ alla data odierna 
sano stati ritirati attraverso *1 
C.VR crea lì 000 q di bietole 
e si prevede che a fine uircnl- 
Ia si arricciò a Vi ODO q , nini 
tre net precedente anno al ter 
mine delta campagna si era 
ragomi’ia la cifra complessiva 
di 2 OOP q 

E’ evìden>e che ancora mot 
to rimane da fai e. sia in di 
lezione di un potenziemaiV o 
denti straniavi orqani y -n , lv f 
(lei consorzio nello nmencia, 
sia nei confronti delle catena 
rie interessale pei nimbo sen 
sihilizrarle otto specifico prò 
Ulema e a'tc prospettica che 
esso apre Tutto irVine dipende 
dalla situazione generate nette 
cani paone, (follo Molo rie! nin- 
vimentn datazione rivendica- 
tiva. dm risultati mnspnuUt 
I.e trtanninri difììcobà sono in¬ 
fatti nate ni relaziona eìl'in 
transifientp e forsennato al 
tacco deali norari ni libati dr\ 
mezzadri <•’>e. come si sa. hn 
trovato facile anonooìo ncti'a- 
■ auipsranza an"pmntirn e »n ai- 
rune sentenze delio \1nni>. t rn 
tura Attacco teso art imnertim. 
in primo tuono, il diritto rii ini¬ 
ziativa ilei mezzatlri e la di¬ 
sponibilità dei prodotti. 

In questo senso si può ben 
dire che if successo del c\n è 
imianzih/tfo politico olfrrr'iè 
sindacale. Il positivo risultato 
del CX11 è stalo reso possibile, 
non r’è dubbio, da (manto nc- 
auisitn nell'annata piaredente 
c che concerne il orezzo, lo ra¬ 
pidità delia consegna. Tassi 
stanza garantita in tutta ta fa 
se della campagna 

Non si può non accennare al¬ 
le vaste possibilità che sono 
aperte alVazinne del Consorzio 
nelle nostre campagna dora la 
coltura della bietola assume 
fondamentale importanza r al 
le prospettive che tale aziona 
apre, non solo ai fini del taf 
forzamento del poter contrat¬ 
tuale dei contadini, bensì co¬ 
me sollecitazione allo sviluppo 
di altre fanne assonai iva (or- 
tofrutta in particolare) che pu¬ 
ra a qual risultato mirano. 

d. r. 


Rete idrica e scuole per 

Dichiarazioni 

- II*# 1 # del ministro Pastore 

le contrade di Gretteria * 

del Levante 



Dal nostro corrispondente 

GKOTTKRIA. 14 

Subito dolio l'aggiudicdzione dei 
lavori per la fognatura del cen¬ 
tro abitato (stralcio di 68 mi¬ 
lioni; MHtU andati tu ajipdmj 1 
lavori per la rete idrica interna 
<57 milioni e 500 mila tire) e 
per la costruzione di due edi¬ 
fici scolastici nelle contrade (65 
milioni). 

Si tratta di pratiche molto vec¬ 
chie che si sono trovate per an¬ 
ni impelagate tra gli uffici lo¬ 
cali. provinciali e nazionali. La 
richiesta del contributo statale 
per la rete idrica risale al di 
cembre del 1959. La promessa 
di contributo e di un anno do¬ 
po. Il progetto esecutivo dei la 
von e stato approntato a luglio 
dei 1961 e da questa data, tra 
documentazioni integrazioni del 
procedo con atti di e-propno. 
•igg-omarm n*o dei prezzi sono 
trascorsi la bellezza di quattro 
anni. A frbbraio dell'anno «cor- 
so. a distanza di un mese cioè 
dalla entrata in funzione deità 
nuova amministrazione comunale 
di sinistra, il Consiglio comunale 
ha deliberato di assumersi gli one- 
n di ammortamento del mutuo 
dt 57 milioni e 500 mila lire al 
netto del contributo statale. 

Molto più vecchio è l'inizio del- 
I'< iter » per quanto riguarda gli 
edifici per te contrade, l-a doman¬ 
da al Ministero dei LL.PP. per 
la richiesta del contributo è del 
5 ottobre 1949 (17 anni fa» e la 
prima promessa di finanziamen 
to di 15 milioni è del 5 novem 
bre I960 Un contributo irriso 
no *e si pensa che le contrade 
di Gretteria rappresentano la ire 
tà della popolazione e che in e« i e 
sono mteres-ati alla frequenza cir¬ 
ca 500 ragazzi Fu in questa oc 

. * .li 

V O.VIUV It tilt |zv» nlUlAriVtl GCI ll«h 

stro giornale si mossero le acque 


-.lagne al Ministero dei LL PP. A 
-cguito dt una «-cria inchiesta, 
denunciammo, con una lettera 
aperta al Provveditore agii Studi 
<ìi Reggili Calabria la vergognosa 
situazione scolastica e il triste 
primato di analfabetismo delle 
contrade di Grottena. Nella piu 
popolosa frazione di circa mille 
abitanti gli analfabeti erano il 
90T. 

La nostra denuncia è stata og¬ 
getto di una ulteriore iniziativa 
del Comitato per la Educazione 
Democratica che in una lettera 
all'allora Ministro della P.I. Segni 
ha chiesto che venissero istituiti 
« classi elementari m !oco. la ca 
struzione di un edificio scolasti 
co la istituzione di corsi popo¬ 
lari contro l'anaIfabeti«mo ere > 
Aldini anni dopo <u e avuta una 
set «-rida promessa di contributo 
di 50 milioni I de pero ba^-no 
lanciato passare gli anni dal 1958 
• data in cui. dopo la seconda 
promessa d: ror.trbu'o erano rii 
'pombili 65 COG Orti’ fino al grn 
Paio del 1965 (sette lunghi annn 
senza realizzare l'opera 

L'aggiudicazione, dunque, delia 
gara di appalto, oltre che soddi¬ 
sfare d lavoro della amministra¬ 
zione di sinistra, che è al lavoro 
da un solo anno e mezzo, essendo 
appunto subentrata a quella de 
nei gennaio 1965. ha vivamente 
soddisfatto le popolazioni delle 
contrade, non solo ma i disoccu¬ 
pati di Gretteria che da anni at¬ 
tendono lavora E lavoro, in di¬ 
rezione de'le opere pubbliche, non 
dovrebbe mancare Iniziano g’à 
col 20 settembre i lavori per 1? 
fognatura del centro abitato e nel 
giro di qualche me*e ì due la 
vori di cui sopra detti per un 
comp’essivo dt circa 2C0 milioni. 

E’ in via di approvazione il 
progetto per l'ampliamento del ci¬ 
mitero. altro lavoro impelagatosi 
mi pa'-'-aio e thè ia nuova am¬ 
ministrazione ha rivisto aggior¬ 


nando ì prezzi ria 15 a 27 mi j 
boni, utilizzando t primi (piale 1 
-tralcio dell'oper.i. \nche una j 
strada per il < imiti ro i>or una , 
•■pesa di 47 milioni è quasi in j 
porto o s f considera che il i 
problema è staio sul tap • 

lieto appena qualche mese fa. J 
bisogna dire che si è battuto ve 
ramente un record rii velocità 

Un problema abbastanza gros¬ 
so è quello della costruzione del¬ 
le strade nelle contrade. L’opera 
toccherà quasi certamente il mi¬ 
liardo di lire e per essa è già 
stato dato incarico, dal Consiglio 
comunale. aH'ingegneie Logozzo 
per la redazione del progetto. 
Intanto 150 milioni già stanziati i 
per la viabilità delie con* rade \ 
saranno utilizzati come stralcio ' 
per la costruzione di i.n ponto i 
sul » Torbido » che collcsherà a! | 
redo del mondo civile 5Ori) abi ! 
’antl dcile frazioni J 

Si vanno avv >r.nardo al v.»ro j 
anche r-ove car.t-en rii lavoro 
per un complessivo di 25 595 gior 
nate lavorative Essi interesso 
ranno la sistemazione di alcune 
strade delle contrade (varianti 
che poi saranno collegate con la 
strada principale) il collegamento 
al capoluogo con alcune di esse, 
la pavimentazione di altre nel 
centro abitato. 

I lavori pubblici a Grottena. 
come si vede, sono un3 delle 
preoccupazioni più «ere dell’Am 
mmistrazione comunale E' in via 
dt elaborazione un piano che sa¬ 
rà sottoposto quanto prima ad 
un largo comitato per la n’o 
grammaziono Tn quella rircostan 
za po»remo avere una chiara v | 
«ione de'lo «v -Juppo di que«to i 
Comune già ’n cammino 

Camillo Mozzone 

Bella foto: un agglomerato di 
case nel centro abitato di Grot- 

ia 


BARI. 14. 

v Giornatii del Mc/zogim no », 
oggi, alla XXX Fura del Lev,in 
te. presente li piesidente del Co 
untato dei ministri per il Mez 
•/«giorno, on. l’astore. 

Oltre alla riunione del romita 
to di amministrazione della c.is 
sa «lei Mezzogiorno ijio si svi»! 
ge a Bari, hn avuto luogo, seni 
pre ndl ambito della Fiera del 
Levante, un convegno sul tema- 
«Il turismo nello sviluppo eeono 
mico e sociale del Mezzogio- 
no » Un convegno organizzato 
dalla (inulta consultiva de' Se 
nato per il Mezzogiorno si è ri 
velato del tutto mutile, quando, 
durante il dibattito, non si è sen 
lito nulla di più rii quanto si sa¬ 
peva sui provvfdimenti della 
Cassa nel settore de! turismo del 
Mezzogiorno per il prossimo quin 
quennio 

Di un certo interesse, invece, 
per Bari e per la Puglia e la 
Lucania, -ono state alcune dichia¬ 
razioni del ministro Pastore Egli 
ha affermato thè il Piano di 
coordinamento della Cassa h a 
•leenan unti aspirazione della 
provincia ri> Bau inti-a ad otte 
nere un in’crvcYo rielLi Cassa 
nella fa-ua costiera rirlla prò 
vincia E' -tato infarti delineato, 
ai sensi rirll art. 717 - ha detto 
il ministro - il comprensorio di 
zona irrigua e di valorizzazione 
connessa In tale ambito. la Cas 
sa. oltre a realizzare le opere 
di adduzione delle acque, conce¬ 
derà le facilitazioni per le tra¬ 
sformazioni agrarie previste dal 
la stessa legge 717. 

Con riferimento al problema 
idrico di Bari. Con Pastore ha 
comunicato il prossimo avvio del¬ 
la progettazione della canalizza 
zinne per addurre le acque del 
l'Ofanto e dello Ofento ai tini 
defia irrigazione della fascia co¬ 
stiera Ha inoltre rfcùo che sa 
no «ta’i iniziati i *ondac?i s(J 
Rccone. all c«ito dei quali c con¬ 
dizionata la rostru/mr.c della 
diga 

Infine, i! ministro ha comuni 
cato che il progetto per la co¬ 
struzione della diga sul Sinni. in 
Lucania, è in «tato di avanzato 
approfondimento: ciò consenti 
rà di poter attingere le acque 
del Pertusillo. 


Liceo linguistico 

PERUG! A 14. 

L'Istituto Brunamon’i r.el’/an- 
nivcrsario de' suo ventxnquth 
simo anno d- vita, ha opaliz¬ 
zato un L.ceo line.rstiro qum- 
querna’e del t po desìi a tr cin¬ 
que esAte-Vi m Italia a Milano. 
Bo’ogna. Firenze. P,onia e Ni 
poli II metodo di inseimamen'o 
e rivoho alle tre branche: Grup 
po umanistico: Gruppo scien'lfi 
co: Gruppo linguistica 
«•.'ultimo, lo(icanwaÉi 
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